Prima di recarvi in ferie ricordate di fare 

L’ABBONAiMENTO ESTIVO ALL’UNITA’ 

per 2 mesi con l'edizione dei tnnrdi.L. 1.200 

per 1 mese » » » » > 600 

per 15 g:iomi » » » » a 300 

per 7 giorni a » a a .a 160 


Effettuate tl pagamento sul c.c p a 1/29)95 intestato a: Ufi. 
abbonamenti Unita - Via Quat tro Novembre. 149 . ROMA • 
almeno lo domi prima della partenza Indicando con esattez¬ 
za: NOME . COONO.ME • INO IRIZZO e la padna di CRO¬ 
NACA CHB 81 DESIDERA 


ANNO XXXlll (Nuova Serie) - N. 172 



DIFFONDETE OGGI 
DOMANI E MARTEDÌ’ 


rilnìtà 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DOMENICA 24 GIUGNO 1956 


con I resoconti dei lavori 
del C. C. del P. C. I. 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


IL COMITATO CENTRALE DEL P.C.L DISCUTE SUL RAPPORTO DI PAJEITA 


DINANZI ALL’INQUISIZIONE MACCARTISTA 


Vivaee dibattito sulle iniziative del Partito ii deiaiote 
per dare concretezza all’apertura a sinistra i;: ^-ts 


Gh interventi di S eoe cimar ro, Terracini ^ Dozzay Gruppi. Vaili, Di Giulio, Scaìia, Scappiui, Adamoìi, Lay^ Giuliano Pnjrita, Ghìni, 


Allegato, Braìììbilìa, Sanloreu::Oy Una Fibhi e Lajolo - Uanalisi del 
1 rapporti con i cattolici e il palio di unità d^azione con i socialisti - 


volo rivela nuove sitnmzioììi politiche ed rrcniojniche 
Come il Partito discute sul congresso dei P. C. U. S. 


Il d.oatt.to dol Coni.tato 
centi a’it' .''111 pillilo punto 
a'.! cedine del giorno, icla- 
t \o al ilsiiltati elcttoiali c 
all esame della situazione 
poLtica, e Mil i apporto te¬ 
nuto in piopo.ì.to dal com¬ 
pagno Pajetta, ha avuto 
ili Z..O lei i mattina alle t).15 
nella .-,ede della .scuola del 
p.iitito alle Frattocchie, ed 
e pio.scgiuto pei tuttii la 
g.oiiiiita. 


tnmazione), per indirai e e 
combntteic i limiti elio 1 
capitiilismo pone a quc-';t.i 
ri\ olu/iiine, per combattei- 
no le coniraddi7ioni, eon hi 
cosCienZii che Li secoiuia ii- 
voluz.ione industiiale acco- 
leia l'accumiil.ii si delle 
condiz.ioni che ielidono v.t- 
torioso il .'Ociali.smo ma che 
questa vittor.a non può e.=- 
sere autonuU.ea ma è de- 
ci.sa dalla politica con la 
quale la classe opciaia e 
giiidatii. 




Gru[)pi giiidatii. 

l! (.Dinpagno Dozza, che v". , 
pir.'iede, da la paiola per 
pruno ai compagno CìilUl^- ' 

PI. A pioposito del giudizio 
da diire siu risultati dello 
eiezioni. Gruppi sottolinea \ 
che VI è stato uno sposta- , 

mento a sinistra, mentre non ^ ' 

\i ò stata una contempoia- - * 
nea avanzata comunista, che 
pine era imo degli obietti- / 

I ; della lotta elettorale. La 
tlossiono che si c registrata, 
nel quadro del manteni¬ 
mento del blocco di sei mi¬ 
lioni di voti, necessita di . ' - 

una spiegazione appiofon- 

d. ta e attenta. Secondo l’o- , j 

Ultore, la parola d'oi-dino 
■ peicliè le cose cambino », 
combinata alla prospettiva ' 
p.u generale della apeitura ^ 

a s.nistra, ha introdotto , , 

nella nostra campagna elei- •' ' ' 

touiìe un elemento di 

di uinniatizzazione non pie¬ 
namente giusUncato, deler- 

m. nando un certo distacco 

nostro da alcuni .settori 
della opinione pubblica. Se 
infatti esistono situazioni 
in.sostenibili e drammatiche ^ 

nel Paese, che abbiamo 

g.Ustamente visto, esistono - 

pelo anche aspetti nuovi e gm 

co.se che già stanno cam- ■ M 

b.ando, alle quali non c ■ ■ 

stata data tutta la necessa- ■ ■ Wm 

ria attenzione. 

-Alla base di tali aspetti ■ 

nuovi sta la icstaurazione Mi 

capitalistica. Accanto agli M W m m 

elementi di stagnazione e ■ 

di crisi, lo sviluppo della e- _ 

cononiia monopolistica si è • 

.inche tradotto in incremen- CrentOlla 1 

1. di reddito, di pioduzione 

e di investimenti, con au- qppQggìi 

mento sopratutto dei profit- 
ti monopolistici, c con un 

peggioramento soltanto re- Le tr.illatiw per 

lalivo e non assoluto del rcgislr.aiio nella gi< 
I addito dei lavoratori. Que- ieri una serie «li n 
.st.i situazione appare chia- lihcr.ili. iLilla riiini 

l. unente, per esempio, nella tasi al Viminale tr.i 

citta di Torino. Avere for- ' .sottosegretari «lei 
.-e sottovalutato questa sì- segrelena «lei p.irtil. 
inazione non ci ha permes- ""a_ ripetizione «lei i 
.so di individuare e denun- srontato: giunte 

care, con piena eftìcacia muggior.iar.e «lose 
tutti gh clementi di con- nllnmenli n.iiioril.nr 

traddizione che vi .sono in- si'nì’stra 

...tl. Il fatto che il monopo- f,', 

i:o sia c rimanga la fo^a ,,,, ^o.^^no. 

p’U reazionaria da combat- ; nuor 

tele non Perdere 

di v.-ta il fatto che e.so f„r,nii 

e. ahora pero una sua parti- a, pale li: 

roiaie pol.tica per la crea- 

/-.onc di isole produtlAe provinciale, d* 

A-on rapporti a tendenza v sinto ride 

corpoiativa con i la\ oralo (tenie ili una ,:*iUTit 
;ciò che pone a noi com- \oii *lci iliir 

p.t’. pa'.t'colar; per evilaic p.ivit’ii'^ione aiudio ih 
(I! d.'hiccarci dalla realta, 

individuare tutti i 1:* ■ « 

ni t. e contraddizioni d: SfiUOZIOHC 0 

tu e poLt.ca i i.spctto all in- , 

tvic-s.se generale, per evi- ,,,^r.ilc m-llc 

t.ire pericoli mas.s.mali.sti- (iiiinm «li 11 

V. c il iischio d; appar.ic loto. iru-liÌ.'ir.i\.T rlu-, 
**o;ViC interpiet; dcLc soie (|ein<»t-ra!iri c repuhb 
t.acgorle pii di=agi.yie o auclt.i'vcro «li n» 

n. >n d. quelle partccip. di non 

det''r'Ti.'nat.’ processi prò- -.ohizionc rhr ii 

d'.iìtlvi minoritari I <1. i*. < rei 

Dopo un rlfer.mento agli linlt-^o. «I.ii \o'i «lei 

nr.entament; e.sistcnti nel- ‘«ede «icstre- 

. Non sono tntt.a^ i.i 

clas-e operaia .orInc^c ,-,^^^^11 Hic 

dopo la l.berazionc C al riport.irc in %ila un; 

modo come si sono svilup- ^ Hnni.i è 

nate le cose .n Quest: an- poli.-» ,i.t 1 \otn «lei 2 

G: oppi osser\'a che il ('.hi.ir.i tcstimoni.'in/.'i 

P.irl.to. pollo sforzo per vi invannbilr «lei rjun 

r'.;borrre la vi.o it.'i'inna e è l'.ipprllo die il (loi 

«.n-.*..tuz.onale ver-o il so* m.ano drll.» DC ha r 

c .il.-mo. non ha forse tra*.- •'>1 soG.dfIcmocratici 

tì tutte le con.-eguenzo che pnhMir-ini. rhc I .ili 

cmno necc5.sar e. per cu: infermato l, 

l acccttaz.one dell.! p.atta- 'cn/ionr ,1. partenp.-. 

forma co.st.t i.^.on.o.e c par- •• * 

Liinfirm.inilo ostin.Tfr 

..unentare e r mast.i a \o..e 

orlino liti gi.i csprcsv 

.u .-upornc.c F.^ ora nccc.s- rnm..no... ,ii ; 

'"i.'.o. dopo il XX Cong.C'- 3I1., (-(>niposi/ii>nc 1 

- I. un u'.’.cr.orc c glande 

L.vo.-o d: concreta e-ab^oia- 

.rene della formula della ma ■ • 

•..a pai lamentare al «oc..^- m i M W 4 

l'ino pe.- g.ungere a una ■ •' Vf/llzl 

r cna compìc.n.'.o.nc d. cs^a. _ 

Xin c. '. dc\o adag.aic 
’-.c. rittC'H d. p.o^pott.vc 

C-Otasfoticnc do.,a ccono- t Oihrr’o .S'.-roia h 

-n J ‘a’ s* che do- "" Ir’Ugnimnui nd .4<r 

m. a cap..a..s..ca cne oo ^ 

\ .'ebbero av\erar=i m mo.io h.scit» cpiMoiare the 
meccantCO. ma dobbiamo f;ndi> di amore da «^gr 

«.au inolia >pieg.ud.catez- 7 a n-l-a .n quesu g.orr 

nere, alla ter,ta dello svi- raRfOunRe a co-torto 
j 1 , r duro esilio » 

.uppo delle hmzc produtt.- Fmemenlc Umbm 
ve .n questo cne C l .n.z.o pjrnjr..«.i 11 messaggi 

della seconda rivoluziono nnrenijto. «ut grido 
.nd.istr.ale lanche in rela- che da ogm porte ri'li 
: Ole ■!. pioblcm. dcl..i .lU- «/'U j irr-y Ui lut Ma 


Vili lì 

U c«'iuuiigni> V.M.Ll 
|)o; 'ocondo Li p.iioLi. K.gli 
'1 dive d'accoidii nel coii'i- 
dei.iie 1 risultati elettniali 
come un .successo della no- 
■sli.i pollile.!, per il nuovo 
colpo jKHtato a! monopol.o 
deiuoci i.stumo e alUi coa¬ 
lizione centrista, pei il 
miido come tutta la .s tu.i- 
z.oiie politica usuila .sblov- 
cata (e il problema dell.i 
foiinazione delle Giunte ne e 


-egno ev.dente) R.le- j av.in/ata del l’.ut.t* 


lendosi .0 

s t’.uiz.onv 


jj.nticoLiic alla 
delie Marche. 


Il (iitiblem.» ))■ 111 pale, 
-cconiio V.illi, lesi a «iiiello 


deune * deirelettoi .ito «•.itli>'.o. 


pie\':Moni tatto d.ille 01 ga- 
iiiZ/azioni loc.il: non h.inno 
tiowito ri.spondenz.i lun 
latti, a caus.i di im.t in.i- 
deguata «.onipteii'anu' «1. 
alcune novità di-lLi pie- 
.sontc .silu.izione Iti'st.i 
cionondimeno l latto «-he 
non '(ilo \i e -.'t.it.i r.i- 
vanzat.i delLi sinsti.i nel 
.suo insieme m.i anche Li 


quale non »i i' iiuscti a 
riuiuiere 111 lai 4.1 in.sin .1. 
(leeone .itllanc.iii' 'e 110- 
.stie iiuzt.it. ve poi t die e 
.s.iuLicali m d.u-z on«' tlelLi 
b.i.se cattohea. ma anche 
imposi.ire iin.i azione v«'i- 
'O tiitt.i la DC eome t.i- 
L', VOI.so il nio\-iinent<> e.it- 
tolicci nel .silo coin|>'i‘‘sso. 
n(*n t.inlo ptn eiodi-’iie i 


mai g.ni ijiianto per .s)io- 
.st.irlo nel suo in.sieine .sii 
))0'i/!oni di'inoei .it lehi. Di 
t.iL' piobli'ma Valli .si oe- 
«aipa .luche |ier quanto 11 
giiaixLi la que.st’oue .lume- 
di.it. 1 flellii lorm.izicine del¬ 
le Giunte, citando oscmin 
(il eiiHabornziom lealizzite 
o iieeivate; o mtine con- 
t ludo con nternnenlo alle 
eoncrete qiie.stioni ciella t)o- 
litiea comunale e del lega¬ 
me con le m.isse die es.,a 
<ieve l'onei et.unenti' .iss.- 



i ani)'' .inu'nli- g.ovaiii aneiie 
.ili.i i-.imn u >.i l'iettorale. 

Il fatti' t..u' il tlili.ittdo 
01.1 iipiend.i. .sulle cpiestio- 
n. [lostt' d.igli .iv\-eniincnti 
sovietici e .sulle conseguon- 
z«' da ri'-.IV.11 ne per l’.itti- 
[ Mia e Li vita del l’.aitito, 
aiu’hc in -sen.so .nitoeritico, 
i' m.mdeinonti' |)i'''t!ve. Si 
iliseiite «Ielle idee, dei pio- 
blemi. degli nomini, in uno 
.spirito th pallilo. Non «' 
Ih'co utili' il Litio ehe il 
«tibattito l'ong.i a volle in 
liiee .mtielu' ineoininon- 
.sami iiohludu’. ihe tiovario 
... modo di corieggeisi, ne «’' 

ì/ì irtullO d.i ti'ineic che il diliatlilo 

lioss.a dar luogo a vane ne¬ 
ll eoinptigiio DI («Il 1-lt), «•.ulema' peichè lo .s()irilo 

che a sua volta ha la iia- a. lotta e di i>.nl.to e lar- 

rtila, pone 1 accento .sull .it- g.unente assimilato d.ille 

tesa che vi e in tutta 1 «i- nostu' unisse. Inlliie dal 

pinione pubblica, nel l'.ir- dib.ittdo \'engono fumi 

tito «' fuori, ptr 1 .ittuale eompagiu piO|iai.il’. niun’o 

dibiittito dei C.C., e pcns.i t'iu'rga' jn ini.i n.'iseosle. e 
di<' 1 .inalisi dei usiiU.iti stessi )iioblemi orga- 

l'iettor.ili e «Ielle Imo eau- m/z.itivi t''ov,mo iiifi l,ielle 

.se «leve csseie piu appro- soinz’ono nel d-ni.i di sl.in- 

huidita. per cseinino per _ 

({Uanto liguaid.i il guidizo («niitiiin.i in s p.ii; 1. r»! 1 

da (Ime sul lavoui di de- —___ _ 

tcnnin.itc orgainz./a/ioni. u- • • • t !• ii* 

zXnche uferendosi alle e- L IlìlerVISla Ql Toglialtl 

pubblicata in Ungheria 

}>n)fondito dibattito sia in -- 

«picsto moinonlo. e dinanzi ItUD.VPF.ST, — Nel .suo 
ai problemi atto,di. uno nuineio di oggi, d Sziibad 
degli elementi essenziali Nep. «ng.ino uffieiido de! 
per and.ne avant.. .senza Fari do ungherese «l«'i hivo- 
attcndeie riidziativa delle ratoii. inibblie.i .noplissimi 
scz.ionì (' .senza eludei e le sti.iUn della iidi'ivi't.i di 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE tnria, /ormnfnsi in centinaia 
- di iiitcrrof/atori. 

XEAV \ORK, 4.1. —• CtToxac DnHii doiiiatidrt * Siete co- 
iinroli’ si addi'iisaiio sui prò- luutiiMa'J l'iuqnisitorc Ri- 
«leffi niiriiili (l^■i «/idnnrnfi chard Arrns «' rapidawiente 

d(‘l iporno », Marilpii Motiroc po.sai/o (dia dovxaudit *Ditc- 
(• Arlìiìir Milli'r, Il iiuifrinio- j uoi/ii di (diri scrittori che 
Ilio fìrciiunuiìciato in^ questi (muiio piirfi'cipnto alle rinnio- 
(liornt arra jiraluihiliuciìti ,(,■ ,'(iiiiuin>te iiecj'i anni in cui 
luopo entro i! l.i Znf;Iio, ma (|•;^.tstest‘' a (iiieste riunioni», 
e dubbio, fino 11 «piesfo nio- Pondo sopinft so delia doman- 
ineiiti), che d eomiueduniraio q,,- .s,. Afd.’er dice di e..sere 
possa iiceouipaiinare la inoi/lie ora un * leale «• ainericatio, 
a Loìiilra. dorè Vattendono dui proi'a della sua lealtà fa- 
per queliii data L.nurenee Oli- ceiido ojiera di delcirione. 
l’iiT «‘ la <1 troupi' » del •« Pria- L'autore de! ■< Crorjtuolo ». 
fipe addnriiieiitato ». Le noz~ Topera refUnde nella «piale 
;<■ iirrnuiin luopo, in oipii ino- procedure del (jenere .sono c’o¬ 
do. .sotto d seinio (li pravi di/- sì effieitcenn nte illustrate, si 
ficoltà. rifiutato di prestarsi a! gio- 

.Irf/inr Miller, come ri/«’ri- co. Di «pii. 1 tnlmiiii di IVal- 
raiiio ieri, ha delle noie con ter e di \’e.'de. 
i dejnitati Walter e Velde, su W^nlfer, in una dichinrnzio~ 




'V ^ 




Albe prcsiilciiza, mentre parla GrunpL I conip.vgnl ToRliatli, .Anieiidoln, Scocrimarro. Dozza, l’ajetla 


fliie.stioni più ntliiidi. A 
Roma già vi c .stat.i nei 
mesi scorsi una discus.sio- 
ne .Tppn.-:sioniit.i. e ciò ha 


Togli.Itti .1 •‘.\uo\i .\rgo- 

meidi >> '•ul XX Congrt’.sso 
del FCUS «' sul raiipmto del 
«•mnp.igiio Kni'i’iov. 









Il comune a 
eoi voti uniti 


di Novara 


del PCI, 


ritorna 

del P5I 


al popolo 

e del P5DI 







NIIW YORK — .Tl.iriliii ."Monrof c Arthur .Miller salut.ino 
.iini« i «' ninriiiilisti (Telcfoto) 


A Cremona i voti dei tre partiti dì ispirazione socialista impediscono l’elezione di un d. c. appoggiato dalle destre - A Genova il P.S.D.I. ritira il 
suo appoggio oi clericoli - Giunta aperta al P.S.I. ad Avellino - Disperato appello dello D.C. a Roma - L’ortìcolo di Nenni sugli avvenimenti sovietici 


Le trallatiw per le (iiiiiile che siaiu' espressioni «lei celi- li.iiul«>ini «Iella sala «la j).«ile niiehc «lei soei.iltsiuo, ai «pi.ile 
registrano nella giornata «li Irò «letiKH-r.itieo », il Cmnilalfi «lei rappreseiilaiili la cmieiite mi seni.» legati*. e«l in osse- 
ieri mia serie «li a/imii «lei romano rivolge un appello < ai «h «lestr.i. ^ «piìo alle «lin-tlixe «lei mio p.ir 


ieri una serie «li a/imii «lei| romano rivolge un appello < ai 
lihcr.di. Dalla riunione lenii-j partiti «lei «■enlr«> «Ieiii«*crjlieo 
tasi al Viminale tr.i De (..irò. perché si perveng.i alla forin.i- 


(li tieslr.i. «piìo alle «liretlixe «lei mio p.ir 

.Moliti signitie.itivo anelie lo lìlo, mi .astengo «l.illa aota- 
episodio «Il Lnii.i. In seguito zinne ». I-'ng.ita Foiiihr.i «lei 


l'arlicolD di Rleniii 


P.ee«':ìut«> d.i unii lung.i .it- 


i .sollosc-retari «lei l’I.I e Li /ione «li giiinlc elie, cvilainlo •' «"• neeonlo iiilerv emilo .«I- eomimssano prefettizi»*, gra- tc.-.i lei 1 e st.iti* di'ti ibiiil.» .il 
se-^releri-a" «lei partilo è iiseita «*gni possihile apertura, gar.in- I nlliiii.i ora, 1 repiil»l»luMiii, zie alla soIi«lariel;i «li tutti 1 Li stamp.i 1 t«'.'t«) dell :irtie«.Ii 

ima ripetizione «lei mi>ti\«i «*i-- tiseaiio Li realizzazione «li un rhe h.iiim* l.i iii.iggim-.iii/.i re- e.insiglieri «li ispir.«zi.me so- «li Xetmi. ehe ei.inp.iiira que 
mai seoiitato: giunte «li centro, e.niereto progr.imma l iia po- Lili'a, ailerisano a iin.i giiint.i .•.■.tlisl.i. il simlaei* ha risolto .su’.: Ai anfIVlindt» ii 

m.agginritarie «love possiliile.l sizione. emue si vede, c.iridle- «li eeiilro .leeonteut.iiulosi «lei serenamente al «-onsi-gito u» prt'cedcn/.i un •• s.iggio . '■ 

allrimenli minoritarie. Se si j rizzala «l.i iin'ost inala eliiusiira | simlaeo e «li mi .solo assessore «in do alla eollal.orazioiir. al.riitn* di .\eiim .ip;).iri 
rcalizz.asse mi.» «pialli mine ! a ogni istaiiz.i «li progresso e.J i'i'cee dei «lue promessi. .M.i line «li risolv «'r«- i 'gr.Tv i prò- •('.iit;i r<*n:«' un .ungo .irl 
..Iiiitlrn M.alni'oili ili r.v.II.’i. les.i .a niieiraoortura Li v«»l.i/ione. svolt.isi ieri sera. Ill«•mi «lei «««mniT-. d:Vis«i In <ltl«' n.irtl 


■iel;i «ii tutti i Li stainp.i 1 ti'.'t** dell .'irtieoli* 

ispir.jziime so- «li Xi’tiiii. ehi' eoinp.ii ira qu«' 
l.ieo ha risolto »t’i*gi:i su'.l'Arrinl:.' Ih'tìnito ni 
I e<*nsi'*lio mi nrc-eeden/.i un •• s.iggio .> lo 


ipertur.i a sinistra. .Malagoili in re.dl.'i. les.i a «|ueirapcrtur.i 


l'.dta eon:e un .ungo .irtieo- 
o, «l:vis«i in <lti«‘ D.irli .so- 


ha minaccialo di far uscire il .1 «leslr.i clic la DL «la lenipol''.1 «l.do a S.isoc.i. il f.ip<ilistj .\«1 \scllin«* e st.il.i eos!i-j.j., dedic.ita ,iì fonine 


■ premi coordinatori della ue rilasciata ni pionioli.sti, ha 

B • Coiunussioiie j»’r le atticità definito l’attcppinim'ntn «fi 

M niitiamenenne ♦ «• con Richard Miller « lina sfida al Cnngrr.t- 

B J .-trcii.s. d/iin:i«niiiru> CHI 1 .MIC- .so*, in nome del (piale api- 

m ® cessori di MacCarthp hanno sce In eommi.;s-ione d'inquisi- 

iiffìilaio l'inchiesta sul suo zioiie e ehe rpli • mollo pro- 
conto, aperta allorché lo seni- (lahdmenre <• incorso nel rea- 

I il P S D I ritirn il chiesto U passaporto, to di o’truppio lo stes.so per 

Il r.J. .1. rilir l ^Yci piorni scorsi, queste cui «• .stato dcniiiicinfo. pior- 

ruonimanti cnuiotiri •''C'"hracano meno serie ni fa, il eantnntc neprn Paul 

iVCnimcnil suviuilt.! ^, fnftiea .sce.'tn da Afifler /{obc-snii Walter dice che Mil- 

per superare pii ostacoli seni- ’er « ha indisCutibUmcnIe nin~ 
leg.dit.'i .sociali.'t.i eonip.ute «i.i braca aver buone jiossìbilita messo di aver pitrtecipato ad 
Stalin. Nenni coiniiH'iii.i «pu'- di siicesso, .Miller, infatti, attività eomnnistc » <’ che la 
sto (loi-Uin<’nto eoli brevi baf- aveva arvet'ato di ìisponderc eoinnns.sione si riunirà quaa- 
tut«' .s.iieastielie .■oine di ehi a/le domanile lìepli iiKpiisito- to prima per <li ridere .su una 
gnidiea d.dl’f'ter no «pir lle ri rilenendo ih iioterle sape formate denuiicai. 
di.inim.diehe \ leeiule. rare aiievohm iite: cali non è .Vardj/n, ria' canto suo enn- 

.\e! coiso (il qiU''lo esina' eome ha affermato lai stesso „,/ f.oporrc nn fermo 

(h'I lapiuiito K •', eo iH' (t|u''o'i di'))o .1 .ione, iniUtaiPe in . i,,,,iinent » a tutte ir do- 
g orii.di.'tie inieiiTe «ìeimito.j Itropres.stsfe e ,,lande dm aionia'-s’i che rr- 
Neilni riprende la e-ilie;i gràlb' adesione alle vampa ,p,„rdaiio > pani di M’Uer. La 

Ilota .sull’" a.--en.M dr e de-io'.'/ne arai nvamenle ilenifirra gti rive. rbe ha lìnto itrova ne- 
ni.iixi.'t.i >* in.i .M'iiza entrarci"‘'b'’ itromosse dn aleane di trmià di ici’rnvo- 

nel mordo dei falli o senz.i risa'e al lii-h, «inno m fcrmeria di rarntte- 

leni le orpnnizza^ioni stesse 


1*1-1 (Ini ijo\crii*>- '.I i‘cfv,in<h' iinrlic n noiii*i. 

.\ .Milano, i lihcr.ili hanno Torbidi eomiiromessi, ricatti i*."']''*' 

emesso un nuovo coiniinic.do reeifirori «• niinarce, ecco il '’l". ^ * 

dì fedcllà all.i formiil.a «pmdri- ipi.idro in eiii It' i preclusioni > ‘ •' 

partila; al quale ha risposto |■■.lIl^.lni. Malagodi c Saragat '"i- 
la sera stessa il volo al (.011- restringono Li Ir.ill.alisa senza 'J'JIi'. **• 
siglio jirovinciale, dove il «Le. iis«ìta jier le due maggiori città ^ ‘y 

(gis.ali è stato rieletto presi- iialì.ine. Dal paese giungono '* *■’ 

«lente di una giunt.i tMf-IM.l invece imlizie che rivelano, in- 'yiiff'-y** 
eoi soli voti «lei due parliti e sietne alla coniraddillorictà ‘ f"' ' 

r.isleiisioiie ar.zlie «1«1 l'SDl. dell.i sitii.nzìonc. feriiieiili mio- "J * 

. . clericali, e 

V. «• interi'ssanli. sinistre .1, 

la situazione a Roma i . V'.''' V •'L« e «-oer, 


del 1*1(1, «pi.diro voti ni niello 11iiìt.a una ■giiinl.i che va «i.ill.ai 


mterinelri/uine | ' 


«lei totale previsto: e nono 
si.lille avesse ottennio iigil.il- 


DC, ai soci.-ilisti. Vell.a giunta 
soiifi si.di eletti siiulad». ,ivvo- 


uffriis'. r/ii' /mi dato prova ne- 
i/li II t'ii’i temili di ii'i'inso- 
speltatii fermezza (il caratte¬ 
re. teme eviilenlemeiite di re¬ 
stare I ''a 'r(’s-s-a impìphn'a, 

ni t II <11 i.'ijfn tu CU' rii iiu’«)U- 


iiieiite 1.1 lii.iggioi'.iiiz.i. i2l eato .Mieln'I.ing«-lo Ni«’oIetfi, de¬ 
voti SII 4lli il nuovo sinilaeo. morristi:in<* con 2.T voti, 11 


per il eomiiiirt.iinrii-1 .istemit i 


scheile hi:i nelle; 


IO «iena ir... iia subito r.isse- assessori efretlivi; .avv. Placet- ^ ^ j, .i,.,,,., 

guato le Mie «limissioiii, prò- La voli 2fi. indipendente, dello . ^ . . .-i 1 «m, 

minziando mi discorso di nella list.i socialista, membro l-.« p. Iill.i t)i. •' «c , . 1 . -'fi' 
gr.itlile rilievo. Dopo a\er fallo 'lei griipf*'* di l'iiif.à sori.-tlisi.a *•' lo.m.i «JictlM- 

la sli*ria delle trattative c«in i «'"stitmlosi Ir.i il Parlilo so- r.i*.unente ix*lc:nir.i. li* p.irti 
clericali, egli hi d.it<* .ilio alle ci.alisi.i e il P.arlito soei.ildr- " r.iiipo’t< > '«'g.cto» «1. 

sinistre ili-lLa lor»* lealtà, «me- mocr.«tic<»: «lottor Hossi. voli Kr'.i'Ci<». drdic,; «• cs-cnz.i.i.- 

stà e coereii/.i. e«l h.i afferma- - j'ceriti' a ..i niuni'T.'iztonc (!«';- 

lo- eli rralli di <* * »i è «he K onliniu in g p.as.. i voi.» là- nm g-.'lV I V lo’.iZ.oill dcll.l 


i siglò* «-ommiale di Cremona, re.all.t «li **ggi é «he 

I).(I iMn!'> il r.ipprcscii* I <li'in tliu* hlonlii con jl ^n\.iiiti. Il popohf 

t.iiile lil*eralc nelle tr.att.itive consiglieri ciascmio; da mia ,, .ivere il i.osto che -li 


.* r.ipfKi'lo '«>g-cT«i .. (h Kru-'^mru..i fh essi. t\ projio.do''‘rano .sfriic nucorn .sclic- impif7l(a'a 

-C!f*v. t.'i .«ecoiui.i al tcnt.divo ,j,.!ip indic:izioMi f.iriidc ili|'hirc <ome -para comuniste- , „ ,m i.'nm ,,i cu- in iiiroii' 
(1) fornire ima s -tmiui/ione Kni. l’iov. ne:ia ronchi'."nc -'Li. (ridentemente. ('dt.,.,, 

}>>ldira ai rifh'"i. teo.'-.ei e fp.j ^,,o r.anpnrto. .sijFe i,ì:-!I- '<‘1 lovalniato tanto ‘ 1 ap.iior 

(lo'idu I fh'l XX G<>ngr«'"o del ^e etu' il FCU.S ha fh'n o d ''i interesse tieph iiifpiisiton "' '''duo urrisfici. net.a rete 
l’CUS. .sia III .sede iid«'rn.i7.io- ^(Pitt.ire per impedire nel fu- 1"''’ '••'^""'e di udienze ''''' ’U'dtve.ton. 


ndott.ire per impedire nel fu- '' c s. ssiniie ai nnicnze ’ • •■.•■ •■■ •. 

tu-«i d rifK'ter-i do-'’' 1F”*’ permetta loro di beiieli- -» cui le r’oedeva s’io 

e delle vmLiziòni deL.-i ieg.i- 'T'.'."''' ';'i'«-ice:.ouar,' imb- u i«’n. s d a sfTuag.ouc pe- 

Nemii d,.po .-'V.'; ci. Il b.irua siti pomo nazinnalr. ■■ ir.i. , ! a ho r'spo.sto: . .\on 
(-.•de le giMfliea m'UM; ueidi h’fuimfo d loro iiome a (pici- mi '•eeii.no ./• pnht'cj r non 
'xèl!:' sf-ronria ni '«■ qe! -u,. della coppia che terra per m « i/usio pr , i che. .Appena 
Tri”-r*’(a Nenni" eiif-1 i.e* n e- '"o'f*’ settimane le prime pi 1 pi’-ata mi jaro .r-p'ipare tut- 


rhe jmrmrrla loro dì bcneli- -1 chi Ir chiedeva ’l .'"io 
riare dt un'<’<.ce:iouar«' imb- U''i irro s'il'u sìinnz'onc pi'- 
hlicita siti piano nazionale, ''.'mm. » l'a /m T’spo.sto: < .Von 
li'fiunilo il loro nomi' a (pie!- mi '•eeu.no '!• pnlit'-ca r non 


sriifo’o. Nenni eiilr.i iiel 'i.e- 


stà e coeren/.i. e«l h.i afferm.a- 


r;iu. dei (iiornal’. tanto 'a lo-iio aa mio ii.-iru-»». 


(ffintlniia In •* p.a; . fi roti Irò fa iniaera ta abiìi'à provi 


'Ita mi jaro .«■O'i pare fut- 


DltK STFUWKT 


per I.i (riiintn <li IDiiii.t, I ii- p»'ir!c I*L !-t*SI-I riie ncll:i clire/ionc «Irll-T » 

loto, «lìchì.ar.av.a chi-, se social- v.an'* jht il socialisi.i Z.ini*m, pnhhlic.i. II pofiolo dcvei 

ileinocr.alici c ropiihhliiMni non «lall'.dira D<M’LI-MSi e I.ida g.ncrn.ire. M' per «pu-sto dici 
.a«'« dt.is'cro ili riveiL'ro Icji'ivic.i che snslenev .iii<* I e\ sin- dohhtnnio «lare mi.a r.tppreseo ! 
|or.* p.iMZioiii. non n sferchhcj (laco «Le. Data Li parità «lei tan/a a lutti gli schicramcnl i. 
.alf'’.! sitliizione che iin.i giuntai\oti, la sediit.i è sfal.i rinvi.it.a .affii.ire iin.a ronliale e .ainiclie- 
niinoril.ari I d. e. fretta, e sof-l,jj ima sdtinvana. volo collahor.izione -. 

linleso. «I.ai vo'i «Ici liberali ej ^ Nov.ir.a, è stato detto sin- Dgni soluzione rimane «Inn- 
ddle ilcstrc'. | dneo ieri ser.i il eomp.igno si»- que aperta nel r.ijioliiogo si- 

Non sono tnft.av 1.1 le min.ae-j S.inilro Itermani. che cili.ino. 

ee dei liberali ehe potranno; {, , avuto i voti «lei PC-I, «lei 

riportare in vita una formul.a< psj ^ ,j(.j j*.sDI: i d.c. hanno f* ciflf«fr» fl Vpnnci* 
ehe anche a Itoni.i c stata sc-j votato per i lihcr.ili. Ui giunta ainoiic u rcnuju 

polla «lai volo «lei 2/ ni.iggio. detta c form.ata tutta da so- j yi altro episoilio clic «lo- 

Chiara test imonianza «idl.i cri- ciaCsti. v rehi>c far riflcUerc 1 Miri¬ 

si insanabile del fpiadripaTt ilo, \ (li-nov.i a t.ird.i or.a «Iella genti del PSDI ci viene scgn.i- 
è r.ippdlo elle il (iomilalo ro-j polle 1 so. labieiiuKTatici bau- lato da Venosa (il paese In 
m.ano della DL ha riiolJo ieri,n.* ilecìs'* «li rilir.ire il loro caiio nolo per Ferciilio «lelloj 


le sinistre a Venosa 

I n altro epìsoilio clic «bi- 
vrehi>c far riflcUerc 1 din- 


DEPOSITATE IERI LE DUE SENTENZE SULL’ART. 157 DELLA U GGE DI P.S- E SUL 57 DEL C-P. 

La Corto costituzionale abolisce il foglio di via 
per i casi incompati bili co n la IJb^rt^ personale 

La sentenza condanna gli arbitri della polizia in materia di ordine pubblico e di moralità - La Corte in¬ 
vita ad una revisione della responsabilità dei direttori di giornali, considerandola colposa e non dolosa 


pnhhlic.ini. ehe r.illro giorii'*; 


n.* ilecÌM* «li rilir.ire il loro c.tiiii nuli» per l'erciilin «lelhi 
i .'i|*I>‘*_'g'<« .libi giiint.'i m<*ni*«'o- scorso inverno). Il consiglif. 
! lore «I. c. che s;irehbe st.itj so- comiin-ole «li Venos.o. m scc'in 


Sono st.itv d'*pO'i!,o{e iert obbllgaforlo o per Iradazinnr' 


l-.i.t. I.i7 deL.i Lvgge d. vC's.v.'montc. p;’.t.».i' F..i:.- C.kìo dunque !.i p.irte c.s- 
il'uubiu.« Sicurt'/./.i jut“Voiiov.1 l'..iim, «.'mv .i un ci rt<* mo-^ 't'.n/..i.o d; un .litio deg.. 
ì.» f.iLidta «icir.-fUtoi it.i Mc.Le mento ni-n.-iec.-i - .1 i ive. iz .>n. ' at; .i.nenti d. cu. d.'ponev o la 
(t; jv.ibbi.cn .s.ciirezz.i di nrd,- ven.’v.n 1 .nnp.iti i.ito .i .M.i'iin poi..''.! per .'Opprimere d. fat- 


'.V.'mente. 


consiglio! Li 's'cond.i e terza <enten/..T dì persone vospetle; 


hann.v confi'cmato 


loro in-l 


stcniilj «bii voti f.iscisti e nio-ld.T seilnta. ha eletto alla 


dell.! C.arte costituzionale: La 
nr.ma *. r.fcri'C»* ai r.cniest. 


. . I narchici. Questo c il risultato rica «li siiid.'ico 

:lcn/!0!ic «Il parici iparc ‘•olt.in-1 rijinioni- «lei comitat'V «li- comunista avv. Liloanio Soli 

ito .a un.a giiint.i aperl.a al F^Ljr^jjivr, prov ini i.ile del l’SDI. mano; gli .isscssori effctiiv 


Cavie dunque '.a p.irle c.s- 
i'n/..i.e d; un .litio deg.. 


I alia ca .'..ina i.is:ì.'«.«- .11 in. i.v'». , j .1 , ,->.«.111 ui «lio.- ven.v.i 1 .mp.ni l.i lo .i .vi., 

eompagiu* giud.ri d. Icgittim.Li cO't.tu- arilo sCcsso arUcolo . -mp.it-.o di c ch.un- con lo slo'-o me/v* S. ’.ia 

inlo Soli z.onalc de.l’art lói del Testo Rrllc parti rel*vt 4 /c al rlmpa- jj.. de>t.is'e mI'JK'Fi » «■ delle jolo d. d.ie c.i';. tr.i g!. 


mnaio «u- comunista avv. i.iioanto soli z.ona.e ne.i ar. i.a« oc; les.o •—•—^ --i. ne-...i"e 'O'jK't'i » «■ aei.c jo:o et. d.ie c.i';. tr.i g.. .n- 1.1 M.n;<.nz.a de.la Corte, 

del l’SDI. mano; gli .isscssori effettivi Unico de.le leggi d. Ihibblica Irlo per trjdazinne. Salva I* . pei'one pc::c«*.o.se pei 1 or- nuniei«ve!: che tutti i g.oini d.cni.ir.« .«i.i che, .n Luca di 

(.onfirm.ando ostinat.amcnie liljScI corsi* di css.o. I.v polemica soni*: Vincenzo Sinisi, indi Sic irtz/a (fogl.o di via obb.i- ulleriorc dtfiTÌplina legislativa u..ie e .a '.cuicz/.i fnibohe.» o .iwen.v.ino; e che rigu.ird.i- prin^.p..', : imp.atrio con 

pr.ipo ilo gi.’i espresso dal <'o-i fra l.i «leslr.i c Li sinistra ha penilcnle, \ntonio Tcora. eo- galor.o c oanseguente diff.da della materia. '>c. Li puool.ea niora’.iUi ». La vano alt.vi.sti s.ndac.il; e po- f.vg'..> d. v..i cobi golor.o no.n 

jmd.ilo rnm.in'v... «li addiv mire j iv nlo noie vivae.'sime e m è munist.o, (icremia Sp.ida, co a r.tnrnarct promossi con do- . . ^ni ra I ■«ul.ir.i,» pntcs.i v.eta.c Ltic.. o peisoue miie.stc ,1 .luterebbe con g'.. arti. 

alLi composizione «li giuniei conchis.i con il c! «moroso .m- miinisl.i, Ciiiiseppc barcone, so die: diver-c ordin.anze della ^ “**“*^ '* all.i nsi-on.i ; .mp.iir..i’..i d. questo o quel potente, .« Qtie- 13 lò d^L.i Co't.tuz.or’.e; e 

! cialisla. fili assessori suj*plen magistiatora ojdtnaria: La 'C- costilDzlonale, « respin- ;.;i)ino n.'I eoni.jne d.ò .'t.i o quei comm.s'or.o. o ’..i l’.ieg.i*. no .-.veee. m o’janto 

ili: Hmaniiele l’esciime c (»ni- ci'ind.i s, r.feri'Ce ai r.ch'.Ost’.',** ^ Incotopclen- qjo.o e.., M.it.i .i.-ont.iii il.i, p««ve:a genie c;;e s. rc...i ne'.’.e .n «.sn’:i':« . o.i le ■’a.-anz.e 


.< Io !e ’..be.-;.i 

1- Li M.n;<.nz.a della Corte, 
r. d.c.m.ir.i '«:.i c.be, .n '..nea di 

- pruv.p..'. iimp.atrio con 

- f.'g'.o d. V..1 cobi gator.o no.n 


dito neirocchio 


;..e_g.i’. no 

li: Hmaniiele l’esciime c (»ni-1 ci'ind.i s, r.feri'Ce ai r.c’njOst’.',** * ®*’*‘®*’***''^ **' inconipcien- qjo.o o.., M.it.i .i.-ont.iii il.i, p««ve:a gente c;;e s. rc...i ne'.’.e .n «.sn’:i':« . o.i le ga.-anz.e 
'cfipe Itorr.ieci.a. I giiid.z: d: cosr.tuz.on.iLt.a de- proposta dall av’vocalura .\pji<iie 'upe;iLi«* ..'ui.c.iie c.ll.i jii tt'rc.i <i! ..«'.««ro d; i.be;; « o-': - «.n.j.c. .1 potere 

K" andato c«*s» Ialino l'.i.-l ,i. 57 n. 1 del Cod.ee Slab», oiebura inlonda- .1 (4.1.«1. e «i.i.inti .li.us. s. p.e- e n.';i {i.u* ;.i q.j-.'ie «'ttc.ici«; i; o:d..'..ì:e i.i :;.idjg-.onc del 

conio fra la Di, c le ÒrVi )’c e n .3 de'’a ** qac.Svlonc sollevata sai- los-e lui.i .simile (li.'pos;zu'ne| t.i iC'.dL.i/i ' i. .inn it. ..indo (Csc'.-.iso ca<o 

I sili quale fili elementi pm re J *‘ lo .',7 lOtR leRìtlimiU cosUluiionaler.cotd.iu' i.im,'. .i.u-hc nei II r.mp.it...*. «.0:1 f..qao.i's il « .«.id.i.ia t : .oortat.a per v.o- 

,lr!«i «Il Venosa piiiii.iv.in > le ‘ • ' \ , , della norma ronicnula nel- p.a".ilo. c'-a ria .'tata ih.i'O de.l.i .s’essa logge i.i'C.- I.tz or.e al /.«gl..» d: vi.i. c cioè 


.'•VcV't?, :n qu 3 n:o 
« v'i.i le ga.anz.e 


.\pji<iie .supe; iLio .;u}.s\«it g.'.mdi c.;!.i ni tt'rc.i «n ..isoro d; i.beiti o-'i ' «.n.ilc. ,1 potere 


Amore, amor... 

I '«ifirr'o Ssi'oin hi scritta 
Un tetcgrii’inni nd .■ìcnilìe Lnu- 
ro In Chi Pcrt.i rti • »i:i pie- 
b.scilo cpiMolare thè come un 
grido di amore da «vgr.i pane di 
l;.,l.a .n quesn g.orr.i qai mi 
raRRiunge a co-f«>rlo del mio 
duro esilio » 

Finemente Umberto Sitata 
pjrnjri.v.j il messaggio dei suo 
nntenitto. sul grido dt dolore 
che da ogni porle rVìtalio giu'i- 
yei 1 irr-u di Ini Mo /0'i«’. d .1 t 


Il diiU.iitii. sfnoifii I «.i«9us:o 

ficTson igg.o ho rquiv iccto; ne | amniinistr.-a/ione popol.vre e M Crcnuna. * ,”''7 *”*' 'soc.-iie e pol.t.c.i. Selnon \e;>ii .1 tiinijiie di ros.- M.ig.'t. .itiira, che .nvece li 

ci.loTr, I.c omt.rp, <. nemmeno stala possibile grazie .inehe v-ii* n-ima «entenza 1, *' ftt'ebbe un.-i d.moslraz.One a.s-1 den/.i, m.i oddi: itlu.-.i voileggo d: p.vL.iia .non p.-evede- 

, . a T •* Po all’astensione del consigliere «« t 1, ,****** stampa (8 febbraio 48, .„.j, evidente nel c'oi'so debqucilo di na.sc.ta, dove il rini- va); e.i c ilio* ttano a’-’-C'’ 

rorJìchm V'ngerirà 'ocialdemocraiico r.iuscpj.e tir- Corte dichiara la Illegittimi-„ 47^ riicrimento alla » caso .Monte.c; ». dal i apporto nati .alo si vedeva confma;.. che il f.sgl.o d. 7ia oossa‘es-<c- 

eolio lo Ticriirtj'del rumizTc. lamio, il quale ha fallo la se- ** cosiuuzionaie. jnorma eooUaata nell artico- del col. Pompei risullo che .n un vero c p.opiio diiniici- re em.an.ito senza che lo g:u-s 

I del aiorno gucntc^ dichiarazione di volo: p,nn0 comma del- della Castiianonc, sai- due poveri vscchi, che ab.t.i-{l.o vio-itlo, d.il q'd.ìle 5ovcnte[ stifichim concreti — 

-Le cKzioni del 27 maggio. * FcmIo deU.a pn- Xesto UnIcO'Va la reviy.on,! dei lesto del- acquist.-ìtpjei.i 't.ato cnccuMo p: opi .0 dal «'ome quell; pievisti per la 1.- 


e n.'n {>ai* 1.1 q.i-.'le «'Ile.icn 
1.1 IC'.Ìl.I/I 


; Old..;.Ut- I.i ii.idar.onc del 
inpit..andò (e'claso il ca<o 


invi «Il veno'.T piiiii.iv.in > le , -r- «_ , della norma ronicnula nel- c ■ «oa'O «e.ui .' O".» .ogge i.i'C.- ..oz or.e al .o d; vi.i. c cios' 

loro sjicranze. La vittoria «lel- y*-"^')' prom<j'Si dal Tribunale .. j., 57 „ , ,',.1 z'nriire ne- '‘**^‘‘* • slip.) d. d.'cr.ni.n.i-j vcn.v.i 'nos'o d.spO'ti)'i! c.'.-o d. un .ntervent.o delLi 


) I 3mniinistr.-izione popol.vre e 
j stala possibile grazie .inehe 


,- - -- --- I-.-,.* ST _ » e- _ 11 ,.— .1 . eii.j.» ii. u .'s i .iu.ii.i - -.i.i. vs'il.v 

il Cremina. *.***1* ^ *^®'iz.;one soc.-ile e pol.l.ca. S«. non \e;>o 

Voli, n.-itn, c».Rlen» la"***^ * dclt 31 J. •> «*“113 ICRgC, jjj,^ j, 

' . t ,**•*!* stampa (8 febbraio ’48, .„.j, evidente nel c'oi 'O dcl;«iucilo di n 


meglio l'orecchio, e ngerrcrà 
TTieylio (i Tictiiro del rumiZTC. 

Il fesso del giorno 

- Le dizioni «t»') 27 maggio, 
praxicamente, si «ono svolte 
e.-.tro i limiti prt-cisamcnle 
tr.vcc.a'i dalla Democrazia Cri- 
slirtiia • DU Tfinpo 

ìSMoni.o 


ma votazione, ed asioMata la 
dichiarazione di volo delle de- 


l’art, 157 del Testo UnicO'»» reviy.onc oet lesio oci- .. ........ ««.i. ....m,- sn.«.-.i; picvis-.i per la 1.- 

dell. ie„i «i ^bbiic. 57 o. 1 CKile. K..ie 


sire, cho rivela il connubio rezza, appr’^vafo con^ decreto al fine dì renderlo anche ^***’*| coinodsinìcnu* sfUfìntan.tt. pin*» 1 
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L’UNITA’ 


non basta; e in secondo tuo¬ 
no il provvedimento deve es¬ 
sere motivato per accertare 
che II rimpatrio non sìa stato 
disposto per rapioni politi¬ 
che o per altri T7totiui illc- 
oali ». 

Molto importante anche la 
decisione della Coi'te sui mo¬ 
tivi di « ordine, sicurezza pub¬ 
blica e pubblica moralità pre¬ 
visti per il rimpatrio». Essi 
possono, in teoria, — dice la 
sentenza — rientràre nei 
« moti\i di sanità e di sicu¬ 
rezza » previsti dall’art. 16, 
della Costituzione; ma. per 
quanto riguarda la moralità, 

non dovrà certo tenersi con¬ 
to delle convinzioni intime 
del cittadino, di per se stesso 
incoercibili, nè delle teorie 
in materia di morale la cui 
mnnifestaz.ione. come ogni al¬ 
ila del pensiero, è libera e 
disciplinata da altre norme 
di legge»; e quanto al con¬ 
cetto di pericolosità por l’or¬ 
dine 0 la sicurezza puliblica. 
la sentenza atferma che essa 
•' non può consistere in .sem¬ 
plici manifestazioni di nalu- 
:a sociale o politica, le quali 
novano disciplina in altre 
norme di legge, bensì in ma¬ 
nifestazioni esteriori di in- 
tmffcrenza o di ribellione ai 
precetti legislativi e al Icgit- 
limi ordini della pubblica au¬ 
torità » 

11 governo o tutti 1 soste¬ 
nitori delle peggiori leggi fa- 
sci.ste, hanno ricovrito, con 
questa seconda sentenza della 
Corte, un altro duro e meri¬ 
tato colpo: essi scontano la 
colpa dì avere per tanto tem- 
■no negato l’abrogazione tacita 
di que.sto istituto, di averne 
latto un uso illegittimo, di 
.'.vere impedito, nel Parlamen- 
io, Tapprovazione delle pro- 
no’ste di abrog.'izioiic espres- 
•-a che le sinistre presentn- 
lono fin daH’inizio della pri- 
iOa legislatura icpubblica- 
na (IU48). 

La terza sentenza della Cor¬ 
te concerne la responsabilità 
dei direttori (o redattori rc- 
.-.ponsabili) per reati commes¬ 
si a mezzo della stampa pe- 
viodica Si tratta di un caso 
di responsabilità «obiettiva» 
perchè il direttore risponde 
anche so non ha, in ipotesi, 
'lemmcno letto l’articolo col 
quale si è commesso il reato. 
Parte della dottrina giuridica 
ila sostenuto che tale respon¬ 
sabilità non si concilia con il 
principio stabilito dalla Co¬ 
stituzione (art. 27) secondo 
cui « la responsabilità penalo 
è personalo », onde nessuno 
PUÒ rispondere (personalmen¬ 
te) di un fatto cui non abbia 
jn qualche modo nartecipato. 

La Corte costituzionale ha 
ritenuto invece che gli arti¬ 
coli 57 Codice penale c 3 
della legge sulla stampa sono 
compatibili con la Costituzio¬ 
ne; tuttavia, la sentenza af¬ 
ferma un principio molto im¬ 
portante, secondo il quale la 
rc.sponsabilità del direttole 
del giornale « viene meno tut¬ 
te le volte In cui il ca.so for¬ 
tuito o la forza maggiore, il 
. costringimento fisico o l’er¬ 
rore ■ invincibili impedi.scono 
di affermare che l’omi.ssiono 
■ sia cosciente e volontaria 

In conclusione, la Corte in¬ 
dica al legislatore l’opportu¬ 
nità di tramutare il reato im¬ 
putato al direttore del gior¬ 
nale da doloso in colpo.w: in 
tal caso il direttore risponde¬ 
rebbe non per avere commes¬ 
so il fatto, ma per non aver¬ 
lo impedito, esercitando con 
ncgligcnz.a il proprio dovei c 
direttoriale. In questo senso. 
!a sentenza cbiecie esplicita¬ 
mente una revisione legi.sla- 
tiva. 

Ci sembra che sia una indw 
cazione interessante, diretta o 
conciliare la libertà della 
stampa con il necc.ssarin anlo- 
ronlrnllo dei suoi orgaiji, e 
suscettibile comunque di .stu¬ 
dio e di approfondimento. 

Antonio Manca giudice 
della Corte coitìtuzionaie 

Il procuratore generale del¬ 
la Ca‘':,azionc Antonio Manca. 

.stato detto oggi dalla Magi¬ 
stratura giudice della Corte 
Costituzionale, in sostituzione 
del compianto giudice Lanripls. 

Antonio Manca e nato il 
17 novembre del 1886 a Maco- 
mer. in provincia di Nuoro. E’ 
cnti’ato nella, magistratura nel 
làlO, raggiungendo rapida¬ 
mente i maggiori gradi della 
carriera. Nel 1844 fu direttore 
gcne’-alc del personale pre.sso 
:I ministero di Grazia e Giu- 
..tizia; .'-itcrC'sivamentc fu pre- 
.'^idente della Corte di Appello 
di Roma c da due anni rico¬ 
priva la carica di Procurato¬ 
re generale iires.-.© la Cas=a- 


NUOVA OFFENS IVA PI FANFANI CONTR O GLI "ERETICI,, 

L'esecutivo giovanile d. c. sciolto 
e la rivista “Per l’Azione^ sequestrata 


Un articoio incriminato perchè favorevole alla competizione pacifica col mondo socialista 


Per la seconda volta In 
due unni, l’Esecutivo nazlo- 
.nale dei gruppi giovanili del¬ 
la DC è stato destituito con 
atto d’imperio della segre¬ 
teria del partito e, personal¬ 
mente dell’on. Itumor. Il gra¬ 
ve provvedimento è stato co¬ 
municato venerdì scorso al- 
rE.secutivo stesso dal dele¬ 
gato nazionale dei gruppi, 
dott. Laura, al tonnine di una 
tem|)c.sto,sn seduta. 

La misura disciplinare è 
giunta a coronamento di una 
lunga serie di atti ostili in¬ 
trapresi dalla segreteria fan- 
laniana contro Torganizzazio- 
ne giovanile: il più recente 
di essi è stato il sequestro 
del periodico Per l’Azione, 
organo vnTiciale del gruppi 
giovanili d.c.. dispo.sto mar¬ 
tedì .scor.so dall’on. Rumor. Il 
periodico pubblicava, infatti, 
un articolo deH’avv. Pagliet¬ 
ti, membro del Comitato cen¬ 
trale giovanile, nel quale sii 


esprimeva con molta caute¬ 
la ed infinite rnserve, l’opi¬ 
nione che il • XX Congiesso 
del PCUS avesse eflettiva- 
mente dischiuso qualche pos 
sibilità per un dialogo Ira 
mondo cattolico e mondo co¬ 
munista. L’articolista preci¬ 
sava che non doveva es.seici 
alcun incontro sul piano 
ideologico, ma solo sul pia¬ 
no della politica reale, con¬ 
creta, delia competizione e- 
conomica. 

Avuto sentore del contenu¬ 
to dell’articolo, fon. Rumoi 
riciiie.se le bozze e, pur non 
avendo riscontrato alcunché 
di eretico, avverti il diretto¬ 
re del giornale che avrcblie 
apportato alcune censure. Se- 
nonchè li giornale era or¬ 
mai stampato e pronto (ler 
la diffusione. Di qui il w fer¬ 
mo » in tipografia del gior¬ 
nale. 

L’avvenimento non poteva 
pns.sare inosservato. àlar- 


Lse smobilitazione 
del ie aziende F.I .M. 

Concluso il fliiulttito alla Camera .sull'itulu- 
stria - Un discorso del compagno Sacchetti 


La Camera lia ieri con¬ 
cluso la di.scussione genera¬ 
le sul bilancio dell’Industria. 

Primo oratore, ieri, il com¬ 
pagno SACCIIET'ri il quale 
ha trattato ampiamente dei 
problemi delle aziende ElM 
che, come noto, comprendo¬ 
no industrie di grande Im¬ 
portanza. come la Preda, le 
Reggiane, la Ducati. Sba¬ 
gliano gli ottimisti quando 
aifermnno che tali aziende 
sono sulla via del risana¬ 
mento definitivo; la perdita, 
da parte dello Stato, di mol¬ 
ti miliardi' investiti in que¬ 
.sto aziende, ò ben lungi dal¬ 
l’essere coperta; il famoso 
ridimensionamento ha porta¬ 
to soltanto al licenziamento 
di un munoro impre.ssionan- 
tc (li operai; dai 25 mila, 
quanti erano, sono discesi a 
11.600. Il problema non è 
quello di operare finanzia¬ 
menti con l’apparenza di 
prestiti, sperando in un lo¬ 
ro rimborso, ma quello di 
aprire prospettive di ampio 
sviluppo economico. Il ridi¬ 
mensionamento ha 'provoca¬ 
to un fenomeno clic il go¬ 
verno, attraverso la sua re¬ 
lazione, giudica soddisfacon- 


merose aziende piccole c pic- 
coli.ssime e il decentramento 
delle aziende facenti capo ai 
.singoli comple.ssi. In verità 
c’è ben poco da essere sod¬ 
disfatti, poicliè il decentra- 
monto delle aziende, cioè il 
loro siKìZS'.etbimento. lia lo 
.scopo di facilitare la fagoci¬ 
tazione di queste da parte 
del c.ipitale privato; c .suila 
formazione delle cosiddette 
« piccole attività industriali », 
il fenomeno «è provocato dai 
lavoratori licenziati che. pei 
poter vivere, Iianno comin¬ 
ciato a lavorare a domicitin 
c sono albi mercè degli indu¬ 
striali. Nelle aziende FIM .si 
è poi dato il via alla più 
vergognosa di.scriminazionc 
politica c ad un altrettanto 
vergognoso strozzamento dei 
.salari dei lavoratori. Unica 
soluzione, concludo Sacchet¬ 
ti, è irizzazionc » 

Il de faletti si è quindi 
occupalo dei problemi relati¬ 
vi allo ■■ sfruttamento Indu¬ 
striale doll’enorgia nucleare 
o ha poi chie.stn — egli è 
notoriamente legato ai trusts 
elettrici — lo sblocco delle 
tariffe. Sono infine interve¬ 
nuti pure BRODOLINl (psi) 


te; e cioè la creazione di nu- e MARZOTTO (pii). 


tedi fite.sso si riuniva d’ur 
gonza l’Esecutivo giovanile 
c il dott. Doni poneva al de¬ 
legato nazionale Laura l’al¬ 
ternativa o delle dimissioni 
di tutto il comitato o del so¬ 
lo Laura. Ma. come «i do¬ 
veva constatare tre giorni 
dopo, nella .seduta di vener¬ 
dì scorso, la .segreteria del 
partito aveva scelto una ter¬ 
za strada: quella dello scio¬ 
glimento d’autorità dell’inte¬ 
ro Esecutivo. 

Questi episodi, come dice¬ 
vamo. non sono nuovi negli 
ambienti della gioventù de- 
mnerisliana. Già due anni fa, 
l'l'>ecutivo fu .sciolto una 
prima volta tier « eresia » di 
parte dei suoi corniionenti. 
La rivista Per l'Azione rag¬ 
giunse una certa notorict: 
nel l!)r)2 sotto la ditczione 
di Bartolo Ciccardini, ma an¬ 
che questi fu costretto a u- 
sciro dalla DC. Vani furono 
1 tentativi dei rimanenti 
membri diligenti di con.ser- 
varc ai movimento giovanile 
quella caratteristica di spre¬ 
giudicai.i « fronda » alla .se¬ 
greteria del partito. A mano 
a mano, però, la convergen¬ 
za di posizioni fra « giovani » 
e « anziani » si fece sempre 
più marcata o il coMgiass.so 
di Napoli forni — come ri¬ 
corda l'ultimo numero di D'- 
lìfillito Politico — un appros¬ 
simativo punto di riferimen¬ 
to di ((ucsto trapas.so. L'ul¬ 
tima trincea di difesa d.nlle 
invadenze fanfaniane fu .ap 
plinto rappresentala da Per 
l’Azione, il cui dignitoso li¬ 
vello non le mnsenliva fa¬ 
cilmente di s-( cndoie sul pia¬ 
no della normale stampa dc- 
mocristian.i. Ne risultò la 
nrcparazione di molli nume¬ 
ri che non fuiono mai stain- 
nati perchè eterogenei alla 
linea polilic.i imposta ai 
grig)])! giovanili da Malfatti' 
co=i. dal dicembre del 
nu!' consei'\'ando un;i*struf- 
tiir.a ufflcinie ed effotti'v-i di 
I l’da/.ionc. pur richiedendo 
iicriodicaincntc articoli e col- 
l.'ihora/.ioni. pur cambiando 
dirottole per tic volto, la ri¬ 
vista non è nani uscita. Sta- 
v’a per uscire la settiin.ina 
.SCOI sa. ma sappiamo ormai 
come è andata v finire 

Travolto da un'auto 
mentre pr ecipita su lla strada 

TRENTO. 23. — Sulla na- 
•/.ioiude del Brennero una 
macebina targata Genova ha 
invc.'.lito e ucciso a!ralte/y.a 
di San Michele aH’Aclige il 
contadino Giusepi>e Bona, di 
.56 anni, d.a Mozzacorona. 11 
Bnn.( era salito in cima ad 
una npicli.ssmia scarpata 


pro.spicente la strada, per 
raccogliere alcune piantine e 
farne una scopa. Scendendo 
aveva messo un piede in fal¬ 
lo e non potepdo frenarsi 
era piombato sulla strada 
proprio neH’istante in cui 
transitava la macchina, lan¬ 
ciala a forte velocità. 


L E GIUN TE 

(Continuazione dalla 1. tiaeina) 


‘il), radicale; dottoressa Casel¬ 
la, prof. Tedesco, dottor Ro¬ 
tondi, deiiiocrisliuni; avv. Re- 
nigiii del Pl.I. .tsscs^ori sii))- 
pteiiti: avv. l'apa, v(»ti 2 !>, so- 
cialdenineratico del gnijqio di 
b'ilità socialista e iiig. bella 
Saia, dcinoeristlaiio. 

-Al iiioiiieiitn delle votiizìnni 
i nippreseiitaiili del Partito 
iiionarcliico jiopolare, Ciicl- 
iiicllo de) M.SI e .Icone del 
Parlilo nazionale inoiiarehlco. 


si sono astenuti dal voto per 
c coiidaiiiiaro l’ajiertura a sini¬ 
stra della 1)C>. J consiglieri 
comunisti liuniio votato sche¬ 
da biaiic.-t per non ini|>edire cosi 
reiezione del sinduco, dopo 
aver criticato però i tenten¬ 
namenti delia bcmocrazia cri¬ 
stiana. 

Livorno, dojio la nuova giun¬ 
ta comunale, lia eletto ieri 
anche ir. giunta provinciale. 
Presidente è liallaiitini del PSI, 
vicepresidente il compagno 
.Siftpjui: hanno votato a favore 
alleile i socialdemocratici, ap- 
Iioggi.'indo l'osl la i'orma/ione 
di iin’aiiiminislra/ione di si¬ 
nistra. 

.Accanto a queste, iin’.iltra 
elezione della giornata di ieri 
indicano l'oricntameiilo delta 
DE verso l’apertura a destra, 
floviiiKpic «luesla le permetta 
iti risolvere le Mie liifflcolt.’i. 
.V Teramo, il d.e. (ìaiiiliacorta 
è stalo eletto siiidaeo coi voli 
dei missini. 


1 magistrali 
insoddìslaltì 


Gli aumenti conseguiti 
dal magistrati, per efletto 
del disegno di legge appro¬ 
vato dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, si concreterebbero, 
aU’inizio di ciascuna fun¬ 
zione, in lire 6500, per gli 
uditori giudiziari; 9000, per 
gli aggiunti; 19.000, per i 
magistrati di tribunale; 28 
mila, per i magi.strati di 
Appello e 53.000, per i ma¬ 
gistrati di Cas.sazione. Tali 
cifre, tuttavia, subiranno 
una certa diminuzione per 
effetto della ritenuta Teso¬ 
ro, in conseguenza del 
provvedimento relativo al¬ 
la revi.s'ione del trattamen¬ 
to di quie.scenza. 

Negli ambienti della pre¬ 
sidenza della Associazione 
nazionale magistrati è sta¬ 
to fatto rilevare il generale 
malcontentcj dei magistrati, 
che in qualelie settore, ha 
assunto toni di accentuala 
protesta. 

Il pre.s'idente della Asso¬ 
ciazione nazionale magi- 
.strali ha convocato per il 
29 giugno in Roma il Con¬ 
siglio nazionale per l’esa¬ 
me della situazione e per 
l’ado/.Kine delle decisioni 
relative alPazione da .svol¬ 
gere. 


A CURA DELL A PRESIDENZA D EL CONSIGLIO 

Un volume foscisto 

pei II X ileHg Bepubb llcu 

« Dieci anni di vita italiana », ritirato dalla cir¬ 
colazione per le proteste sollevate al suo apparile 


Secondo una informazione 
dell’agenzia ARI, la presi¬ 
denza del Consiglio avrebbe 
deciso il ritiro dalla distri¬ 
buzione della pubblicazione 
intitolata « Un decennio • di 
vita italiana - 2 giugno 1946, 
2 giugno 1956 ». La pubbli¬ 
cazione era stata curata dal¬ 
la stessa presidenza del Con¬ 
siglio (servizio deU’informa- 
zione; centro di documenta¬ 
zione) e non porta alcuna 
indicazione del suo o dei suoi 
autori o comunque di perso¬ 
nale -'■e.-.pon'^abilità. 

La decisione del ritiro e 
.stata certamente provocata 
dalle proteste che la pubbli 
cazione aveva sollevato, por 
tutta una .serie dì giudizi in 
essa contenuti, e in partico¬ 
lare per alcune gravi offese 
alla Resistenza e alla classe 
politica antifascista. Ecco al¬ 
cuni di questi giudizi, che si 
possono trarre dal capitolo 


LA SERATA FINALE DEL FESTIVAL AL TEATRO «MEDITERRANEO» DI NAPOLI 


''Qwaglione„ di ^ìsa-Baiìcmlli vittee 
il 3‘esiival della canmone napoìelana 

Susj)iriiniio ’iia canzone > e « Dincello tu > si sono cla.ssificale al secondo 
e Icrzo poslo — Abbandono del « balialiilc per rih’ovare la linea melodica 


Drammatico confronto in Assise 

tra Mancarlo Beitene e la lìOa iHala 

Coim; iiac(|iic ht relazione fra i due giovani — Le deposizioni di 
dnc donne presenti alla sparatoria contro il jrarroco di Yennezzo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 23- — Lucia Cc- 
lant, l’o.x fidanzata di Gian- 
carln Bettcllc. ha depostu ieri 
mattina al proces.so per l’uc- 
cj.sinne did parroco tii Vcr- 
ii'.ezro. Es»a •'’< è pre.sentata 
(Riandò ormai molti dubita¬ 
vano che .sarebbe arrivata. Si 
dicev.i che era ammalata, die 
eia troppo debole per .'-oppor- 
tare di es.'^t're interrogata dai 
r:u(lici MI uno dei periodi più 
dolorosi della ■•^ua non facile 
vita. Invece Lucia Cclaiit ha 
rotto bene al confronto. La 
.sua deposizione è stata resa 
con voce c.sile m;i chiara. In 
coniplc.sto co! suo intervento 
ha fatto rogi.-traro più di un 
punto a favore di Giancarlo 
Eettelle. 

La te^te è stata chiamata 
in aula Aer-o le dieci e mez¬ 
zo. Ci>n p.i = '0 .=;icuro ha attra- 


PAUROSA SCIAGURA SU UNA FUNIVIA 

Folle corsa di due benne 
iier l a rottura dei c avo 

Il fattorino muore aggrappandosi ad un pila¬ 
stro - Cinque persone si salvano con una fune 


SAINT VINCENT, 23 — 

Una gr.ave scingili.a è avve- 
nuta qucrslo pomcriga o in 
Val d'Aosta, sulla fanivaa 
che unisce il p.acse d; Ba;.-<on 


(1200 m.), in Vaito'jrnanchc. vuoto per aggrapparsi al 

quello di Chamo'.s, a 1800' 


sitivo di sicurezza, e gmntn 
.n prossimità di un pii Dnc di 
soste.gno, ribaltava. Il Rigol- 
Ict. in un di.spcrato tentativo 
di salvoz-za, si lanciava allora 


metri. 

In seguilo a rottura del ca¬ 
vo d'accia,o tr.aon’c le due 
benne della funivia, che si 
alternano in a.-co^a c in di¬ 
scesa. hanno iniziato una cor- 
-a vertiginosa vcr.-o .1 b.is-o 
La benna partit.a da B'.ii.'-onl 
con un carico d: cinque pcr-i 
sono, è sl.ata fort'j.aat.amcn;c ‘ 
.cubito blcfzcata dai congegni 
di sicurezza, e gl: otcurnnt; 
“^ono nusc’li a metter.-i in sal¬ 
vo. cahandos; col cavo di s.al- 
•-vat.ag.g;o. 

Laitra, invece, partii., da 
Clhanaois, e occupata soltan¬ 
to dal fattorino. Pierino Ri- 
gollet, di 21 anni, continuava 
la corsa per oltre 200 metri, 
per l'inceppamento del dispo- 


pi’.one e vi restava impigliato 
gravemente ferito. Traspor¬ 
tato allOspedalc di Aosta vi 
dec(7dcva poco dopo il suo 
ncovci o. 


Rapinatori minorenni 
idenliiicali a Tione 

TRK.N'TO. 23. — I carabi¬ 
nieri (iol'.a .'tazione di T:o- 
ne hanno identificato o arre¬ 
sta'o .-ta.Tiane, due minorenni, 
autori confe.ssi de'.la tentata 
cstor.'ion'' eompiuta l’altro 
giorno ai d.mni dcll.i signo¬ 
ra Edda Doma moglie dello 
industrmlc tionese .signor Bo- 
nani. 


ver.sato la pedana e si è se¬ 
duta davanti ai giudici. Né 
(|uando è entrata né quando 
è uscita ha scambialo uno 
sguardo con l’ex fidanzato il 
quale dal canto suo non ha 
mai sollevato gli ocelli ed è 
rimasto col vi.-o appoggiato 
nella palma della mano, la 
ma.scella leggermente con¬ 
tratta per tutto il tempo in 
cui la ragazza è stata pie.scn- 
te. Poiché la .sedia (lei te.-ti- 
nioni è posta in modo da ave- 
le lo schienale voltato in di¬ 
rezione del recinto degli im¬ 
putati Lucia Cclant non 
avrebbe potuto de! resto 
guardare in viso Giancarlo 
Bettellc mentre rendeva la 
.'-Ha depo.sizioiic. 

Piccola, sottile, ancora gra- 
zio-n. la ragazz.T imio.-'ava 
un tailleur azzurro cupo. «Ho 
(ono.cciuto Giancarlo Bettel- 
le nel novembre del ’.53 in un.i 
liensione di via Soneino a Mi¬ 
lano — ha detto la leste —. 
Mi i.spirò Un.a viva .simpatia 
che pre.'to si tra.sformò in una 
relazione: nia it» attenderò un 
b.mibino di un altro uomo e 
.glielo confessai ai primi di 
idicembre. Disse che non im¬ 
portava e che mi .avrebbe 
‘-po.snta lo -stes.so. Mancava 
però il consenso del padre che 
!o negava. Tentammo di ot¬ 
tenerlo facendogli .=crivere 
(lalFavv. De Nicola: ri rispo- 
.s^e a sua volta por mezzo di 
in avvocato dicendo che non 
riteneva suo figlio in grado 
di mantenere una famiglia ». 

« Non domandaste all’ar'r'o- 
eato .se c'era qualche altra via 
per arrivare al matrimonio? » 

— h.a chiesto il dott. Palma 
che presiede il proces.so. 

« Non ricordo — ha detto 
la teste — e ha pro.^i^.guito; 
Poi ho domito andare in cli¬ 
nica dove il dieci maggio ho 
dato alla luce una bambina: 
vi rimasi quattro mesi; in 
questo tempo Giancarlo ven¬ 
ne a trovarmi- Pa.ssai quindi 
.-,! brefotrofio e qui nr'n era 
ccin.'entito ricevere vi<i*e » 

" Qui ricevette una lette¬ 
ra di Giancarlo in cui diceva 
di avere ottenuto il permo.s- 
so dai genitori? ». 

Il pre.sidentc ha frugato per 
un momento fra i fogli che 
aveva sul banco poi ha tro¬ 
vato; « Ecco, ha detto, la let¬ 
tera dovrebbe essere questa 

— e l’ha mostr.ila a Giancar¬ 
lo Bcttelle —: La ricono.scc 
per .sua? ». Giancarlo .si è al¬ 


zato di scatto c Ila i ispo.sto 
semi>licemeiite: •< Si 

Nell'aula lattasi iiiipiowi- 
samente silenziosa il presiden¬ 
te Ila eoiiiiiicialo a leggeie le 
parole di (niella vecchia let¬ 
tera d'aiiioie: .< Oi.i tutto p«- 
tieblie e.'..-,eie a po.^lo, però 
sono io .1 e.-^.-eie titubante... 
Perclie li amo. ))eiiso sempre 
a te e lio p.iuia di non po¬ 
terti m.inU'iieie... Gi.meailo 
eondizionava i! matrimonio 
alla ^>o.'>^Illihtà di concludere 
il contralto per un glosso la¬ 
voro. 

La lettela j-on.i l.i data del 
17 ago.sto 1954: ciiuiue gior¬ 
ni dopo il delitto di Ver- 
mezzo- 

Liicia Cebinl racconta jwi 
che Gianc.irio Bettellc andò 
a troi.irl.i il giorno di Nat.de 
e le di'^'^o, non ricorda a pro¬ 
posito di die; >' Se io R de¬ 
nuncio. i miei fratelli jnen- 
(ior.tnno rerg.T'tolo >■. 

Subito dopo pv'vò -i chiuse 
in un completo inuti.'-mo e non 
volle dare alcuna spiega'/.o- 
ne .-ul!.i fr.!-e che a\e\,i jiro- 
nunci.ito 

La tc.-te conclude i.i sua (ìe- 
|x»-siz.iono raccont;indo che jH'r 
Il Cal>od;i!iim del ‘.55 fu in\ i- 
lata p<’r t'o giorni .i c-u-a dei 
genitori di Giancarlo i quali 
.gli .-i dimv'stiarono affa’oili e 
gentili. Il racconto della Ce- 
lant è -‘■lato confermalo ix;r 
la p.irte che Io rigu.arrì.i. daì- 
l’avv. De Nicola che ha depo- 
.'7t> .-.ubilo dopo la ra.gazza. 
Ha (ietto che d(’ 5 >o la n-po-’a 
avut.i da S- Remo non v.de 
più i due giov.ini. 

Hanno quindi dep’i'to alcu¬ 
ni lO'ti citati dalla d;fe.«a- 
Fr.a e-si un compagno di l.a- 
voro di GianenrltD Bcttelle e 
un imprenditore che lo eb¬ 
be alle 'Ue dipendenze. En¬ 
trambi dicono che era un bra¬ 
vo ragazzo e iin ottimo la- 
voratore- 

In pro.-edenz.i avevano rc- 
«n 1,1 loro testimonianz.a due 
donne, niadro e figlia orC-'On- 
ti sulla piazza di Vermezzu 
il giorno del delitto. L'una e 
l'altr.i afferin.mo che tutti o 
due i giovani u-citi di cor.Mi 
dall.i canonie.» or.in ■> arm.ati. 
TI dott. .Sturle.e delVo.spcdal» 
di -àbbìategras.io che rnccol»' 
le ultime parole di Don Be- 
neggi aveva quindi eenfer- 
mato che il parroco gli disse 
che il giovane rim.isto fuori 
dell.a porta era intervenuto 
nella colluttazione. 



JMiia Laniara e Franco Itirci, due dei cantanti protagonisti 
del Fe.stival napoletano 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 23. — A tarda 
uniiv. dopo lo scrutinio dei 
voti usscfiiuiti alle varie can¬ 
zoni dalle ffinrie disseminate 
in tutta Italia, dinanzi ad un 
pubblico foltissimo cd entu¬ 
siasta. è stata proclamata la 
canzone vincitrice del IV Fe¬ 
stival delia Canzone napole¬ 
tana: » Giiagliona ». di Nìsa 
c Fanciulli, edizione Curcio. 
Seconda classificata, » Suspi- 
ranno ’na canzone », di De 
Muro-Riiocco. cdirioiie Bidè- 
ri. Terza, neirordinc, è stata 
proclamata « Diiicello in ». di 
Amendoìa, edizione S. Lucia. 

Afjli autori ed ni iniisiri-iti 
sono stati conseguati dei tro¬ 
fei ariistrci jìo.sti in palio dal 
Comune r dalla Provincia di 
Nuvoli c dall'Ente lurisino. 

Il quarto Festival del¬ 
la canzone napoletana, iiii- 
zintosi un po’ in sordina, ha 
raggiunto nella sua fase stic- 
ces.rwa assai rapidamente il 
diapa.son più intenso, sia per 
la partecipazione di un pub¬ 
blico ecratnentc imponente, 
.s/n perchè il secondo gruppo 
delle caizzoni presentate ri- 
.sultara nc[ complesso miglin- 
re. Di «Il fatto poi ci si ren- 
drra .subirò confo durante 
Ir fasi della selezione, che 
cioè proprio in virtù di nue- 
sto più alto livello artistico 
ragginnTn dalle composizioni 
in gara, il compito delle va¬ 
rie giurie spar.se in tinta Ita¬ 
lia Questa volta sarebbe stato 
certamente poi arduo. 

Già in teatro, via via che 
le canzoni ventrano presen¬ 
tate, si potevano cogliere gua 
e là dei commenti, nati più 
che altro suìl'nhbririo di 
quella facile comunìcatira 
che è segno di sincera par- 
tecifuizione. Jn linea di mas- 
.sima. dato il carattere domi¬ 
nante delle canzoni presen¬ 
tate si è avvertito un ritor¬ 
no alle forme tradizionali. La 
" ballahilità » che sembrava 
da alcuni anni ormai il re¬ 
quisito essenziale richiesto 
alla canzone napoletana per 
poter aspirar^ ad un succes¬ 
so nazionale, dopo le indica¬ 
zioni fornite da questo Fe¬ 
stival. sembra stia per cede¬ 
re il passo se non proprio 
alle antiche classiche forme, 
p-'r lo meno ad nn carattere 
Più sostenuto e nei modi e 
nei temi trattati, sopratutto 
più tipicamente parfcropco. 

Si sono pertanto sentiri dei 
motivi come quelli di « Su- 
sp'ranno ’nn conzonc», f’Gna- 
g I i o n a ». « Palummella ». 

« Passione amara ». che re¬ 
stano napoletani anche a vo¬ 
lerli isolare dalle parole, 

A questo proposito, il giu¬ 
dizio dei molti ■ oficionados » 
presenti in teatro, napoletani 


al cento per cento, è quanto 
mai indicativo. Da questo 
giudizio, a nostro avviso il 
più autorevole, si allontana¬ 
va alquanto quello delle giu¬ 
rie. Decisamente divergente, 
dopo la presentazione delle 
cnttzoni, appariva per esem¬ 
pio il respon.so che le sedi 
di Milano, Torino c Genova,' frenetici 


orientato p r e v alentemente 
verso quelle canzoni generi¬ 
camente melodiche e quindi 
scarsamente caratterizzato, 
mentre via via che veniva 
comunicato quello delle città 
più vicine a Napoli si polena 
costatare in misura sempre 
maggiore tnia identità di ve 
dute con il nostro pubblico. 
Comunque, anche quest’anno 
la valutazione più vera si 
avrà nei giorni successivi ni 
Festival, quando nei quartie¬ 
ri popolari di Napoli, allrn- 
verso i dischi girati fitto al¬ 
l’usura, Giacomo Roudinel 
la, Aurelio Fierro, Franco 
Ricci, Nunzio Gallo, e tutti 
gli altri, ricanteranno mille 
volte ai quattro venti le can¬ 
zoni veramente preferite dal 
popolo. 

Per la cronaca, quelle pre¬ 
scelte al termine delia se¬ 
cónda selezione erano: «(Sit- 
spfranno 'ua cnnrotic » di De- 
mura e Ritocco; « E rro.se d'o 
corea di Fiore c V^inn; «Mau- 
nanie im roggio ’e sole » di 
Manlio e Benedetti; « Passio¬ 
ne amara » di Giuseppe Ma- 
Totta e Rossetti; e in/»nc 
« Chitarra mia napulìtana » 
di C. A. Rossi e Upo Cnlise. 

Come .s’c detto, la serata 
di venerdì ha segnalo la ri¬ 
scossa del Festival. Lo si po¬ 
teva desumere dalla presen¬ 
za di u.'ia innumerevole folla, 
dall’impegno maggiore dimo- 
strato dai cantanti, dalla lo¬ 
ro emozione, a volta visibile, 
che raggiungeva il colmo 
quando Giacomo Rondinella, 
al termine di « Snspiranno 
'na canzone », fra gli applausi 
del pubblico «t 


bracciava lungamente il 
Maestro Vinci. 

Hanno contribuito al sue 
cesso della serata, oltre Nino 
Taranto, il trio « Pariaute- 
Cigliano-Centi », che accom- 
pagiinudosi con le loro chi¬ 
tarre nell’attesa chg la giu¬ 
ria formulasse il suo giudi¬ 
zio, hanno trattenuto il pub¬ 
blico sussurrando i ritomelU 
delta canzoni prima eseguite. 

Chiuso quindi il Festival, 
fra l’entusiasmo della mag¬ 
gioranza cd alleile olcune 
manifestazioni di dissenso, 
adesso, come dicevamo, Ir 
venti canzoni, vincitrici e 
perdenti, sono affidate al 
giudizio molto più insinda¬ 
cabile del pubblico. Già al¬ 
cune indicazioni sono desumi¬ 
bili, come accennavamo, dal 
favore dimostrato verso al¬ 
cune composizioni; » Sttspi- 
ranno ’na canzone », » Cua- 
glioiia », K Pa.s.sione amara », 
» Dììicetlo tu », ci .sembrava¬ 
no quelle che iiidipendcnte- 
meute dal responso finale del¬ 
le giurie, godranno d’nua 
maggiore popolarità presso il 
gran pubblico. 

E il verdetto della giuria 
ha confermato anche le no¬ 
stre prcuisioiii. 

SANORO BO SSI 

II fi II me Si melo 
sarà accorciafo 

CATANIA, Il cor-so 

del fiume Simeto — uno dei 
più importanti corsi d’acqua 
della Sicilia — sarà accor¬ 
ciato di venti chilometri. Il 
fiume, che ne mi-sura attual¬ 
mente 90 risulterà infatti fra 
qualche anno di soli 70. 


« I partiti c un decennio di 
vita politica m Itaha »; l) 
parlando della ripresa di vi¬ 
ta democratica dopo l’S set¬ 
tembre e dopo la fine delia 
guerra, la pubblicazione 
scrive: €... Alla vecchia clas- 
.se dirigente del ventennio 
fascista, bisognava so^tituii- 
ne una nuova clic fu.,^e 
espressione della inulata 
realtà politica mondiale v ad 
essa sapesse adeguarsi. Que¬ 
sta urgente necessità fu il 
motivo dominante della lot¬ 
ta politica in Italia nell'im¬ 
mediato dopoguerra, che non 
fu facile amalgamare le 
istanze della vecchia genti-a¬ 
zione prefascista, ormai di¬ 
sabituata alla pratica di Go¬ 
verno, a quelle delie giova¬ 
ni leve, bruciate dalla guer¬ 
ra e che solo dalla guerra e 
dalla Resistenza' (poca eo a, 
evidentemente, per il compi¬ 
latore - n d.r.) derivavano 
le loro aspirazioni o i loro ti¬ 
toli a governare la co.sa pu'o- 
blica italiana ». 

2) La pubblicazione poi 
afferma: . Il vento del nord 
fu lo.slogan coniato dal lea¬ 
der del Partito socia!ÌT:a. 
Pietro Nenni, e questo vonlo 
rivoluzionario portò agli ec- 
ces.si delle esecuzioni dei fa¬ 
scisti del Nord, .scelti più lia 
la povera gente che fra i 
vecchi gerarchi respon.^abili, 
e alla indi.scriminata epura¬ 
zione, che avrebbe dovuto es- 
-sere motivata da an.sia di rin¬ 
novamento mentre, talvolta, 
divenne strumento di per.-o- 
nalistiche rappresaglie. AI 
presidente Bonnmi succe.'.e. 
il 20 giugno 1945. l’on. prof. 
Ferruccio Parri. del Pm-tito 
d’azione, che sembrò sip'go 
essere influenzato dalla soli¬ 
ta rivoluzionaria dei com.uni- 
-sti. guidati da! loro leader, 
Palmiro Togliatti, rientralo 
dopo la guerra da Mo.sca - 

3) ... t Fu quello il perii'do 
più caotico della vita politi a 
italiana del dopoguerra, 
quando non .si sapeva bene 
se la direzione della ro-a 
pubblica ri.sicdes.se a Milano, 
.sede del C.L.N,.A.I.. o ;■ Ro¬ 
ma. sede del governo a sci ». 

E’ troppo grave che tali af¬ 
fermazioni, non solo fazio.-e 
ma anche gros.-olane e tnl 'c. 
siano contenute da una pub¬ 
blicazione ufficiale della pre¬ 
sidenza del Consi.glio, per ac¬ 
contentarsi della scmpl'co 
decisione del suo ritiro dal¬ 
ia distribuzione. Va fra "al¬ 
tro tenuto conto dcli'olT* .-a 
fatta al Presidente delia Re¬ 
pubblica, del quale viene 
pubblicata — a introduz.o- 
ne del vergognoso volume 
— un « mc.ssaggio agli it.a- 
liani ». 


Elezioni al Consiglio 
Suoeriore delia Manìsl'-aVira 


stamane alle ore 10, nell'.-’u- 
la delle sezioni unite drlln 
Cassazione ni Palazzo di C-.u- 
stizia di Roira si riunirà il rol- 
Icgio speciale per la nomina 
dei componenti il Consiglio s.i- 
periore ■ della Magistratura e 
del componenti la Cor'e ri. di¬ 


sciplina. 

IL RAGIONIERE DEL JAZZ 
CASSIERE DI SE STESSO 



In attesti di poter contare i cinque milioni e 120 mila lire 
\inti a > Lascia o nnidoppia », Ettore Balli rontinna a fare 
1 conti di cassa della Chlorodont 


23. — Era\'amo cu¬ 
riosi di controllare so il mat- 
:ino successivo alla sua bril¬ 
lante affermazione al traguar¬ 
do finale di «Lascia o rad¬ 
doppia », Ettore Balli avrebbe 
regolarmente ripreso il proprio 
lavoro, così come aveva dichia¬ 
rato pochi istanti prima di en¬ 


ei jiamo perciò recati in cor-c 
Italia 17 dove h.inno sedo, ir 
un mo.ierni.'rimo p.ilaz/o dal 
!e pareli di cristallo, .gli uffic 
della Chiorodont. c. al suo abi 
tuale posto, abbiamo effetii- 
vomente trovato II nostro e- 
sperto di jazz. Circondi!to d.ii 
tipici strumenti del suo l.avo- 


cassaforte, fatture — il cas¬ 
siere Balli ci ha accolto con 
quella sua esprc.‘=sione pacata, 
tranquill.a, imperturbabile che, 
.-e ha fatto dire di lui che ha 
il «viso da po’Kor.', è valsa an¬ 
che a far rivedere a molti te¬ 
lespettatori il loro giudizio sul 
j.izz e i .'uoi seguaci, conside¬ 
rati .'ovente il primo come una 
mania e i secondi dei giovi¬ 
nastri esaltati. 

Dallo concratulazio.nl passia¬ 
mo a qualche domanda sui pro- 
.getti por il futuro. 

Quel tanto di discrezione pro- 
fessinn.ilo che si addice ad un 
cassiere, lo porta ad evitan. 
esatti raggiiacli sul come ini- 
pie.ghcrà i cinque milioni, che, 
•ra l’altro, ci precisa, «non svi¬ 
no ancora entrati in cassa « 
C'è in programma un viaggio 
negli Stati Uniti, nella patria 
lei jazz, dove ^pcra di inccn- 
‘rare i suoi mii.-icisti preferiti 

Quan'o alla voce circolata in 
.-ju* .'ti ultimi giorni secondo la 
(luaie la su.a .'tisuiizione presso 
.'industria milanese sarebbe 
molto recente e collcgata .1 
motivi pubblicitari, il Ball: 
Ue.'^o ce re da una categorica 
smentita; da bc-n 4 anni lavora 
nella stessa azienda. « E le pa¬ 
re, F-oi, che proprio un cas¬ 
siere poss.a c.ssere assunto per 
fini pubblicitari?!... », common- 
*a li B-iIli. mettendo in luco 
1 elevato concetto nel quale 
iene ta propria professione 

Se si esclude che questa a: 
.•cria sia .«tata messa in circo¬ 
lazione ad arte por ragioni di 
.-oncorrcitza tra dentifrici, i ori¬ 
gino può essere ricercata nei 
nreeeden:i pubblicitari della] 
Bolognani. Come si ricorderà, 
la stessa casa milanese aveva' 


trare in cabina. Di buon’ora.lro — macchina calcolatrice.'dato ampia diffusione ad una 


rlichi<-ir..^r)r. ■ 'i'.-lia 

.-fampa dalla bianda Paola cir¬ 
ca il SUO co.s’antc u.'o di quel¬ 
la particolare marca di n- 
tifricio 

A questo proposito, rie-bbia- 
mo dire, per dovere cìi t ro- 
iiaca, che la dentatura di E-- 
fore Balli è degna di un .iTto- 
rc di Holl.vwood; il che ri f.a 
malignare- — N’on c. iocr'.-i.à 
ora d: Vt>dere anche i! ^no vi-o 
r.clJa pubb.'è'i'a c'cl 
cio?: .. Sorride con f o .-..t'- 
:ico: c-rlud». inf .rti. che la 
iitta. — .'dia quale è grani r 
avergli concos-^o una corta ! - 
berrà che glj ha conferiti'*! di 
j-ro.'Mr.'.rsi piìi tr.anquilìo .a.le 
prove di « Lascia o r.addoppl.a .. 
— intenda tra.^forrrarlo da c.-- 
'-icre in .«oggetto pubblicitaria. 

R discor«o cade poi, incvita- 
bilmente. sul jazz. Di una co^a 
sopra*utto .«i r.allegra: di .aver 
notuto richi.amarc rafear; re 
irgli italiani sul .«uo hob'n.v, 
que.«to jazz tronpci spf.;.=o jr., 
giust.amcnte ignorato o a idi- 
rittura combattuto 

Ettore Balli, quindi, dopi la 
lieta p.arcntosi tclevi.'iv.i, .-c„. 
lizzato qualche sogno con i n.i- 
liord meritatamente vinti, r-.-,- 
tinuerà !.a s'ua tranquilla c-;- 
stenza di sempre. 

Non Io vedremo osord.rc m 
«pottacoli. darsi al cir.oi.ta o 
nenpure alla pubblicità. La 
ditt.a, infatti, è già .«odd!«fa".a 
nel poter avere un cassiere 
irmaj famo.«o: un collabc.r-.tu- 
r.', oltre tutto, che ha il p.-c- 
rio dS avere un sorriso tale d.a 
richiamare subito alla mente 
o .«logan che accompagna .«pc.«- 
so la pubblicità del dentitri- 
cio: « E col Chiorodont... 
denti! « 


cne 


R. C. 
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L’UNITA’ 


Il SINDACO 

delle cannonate 


II. l*. 4 IIICilJO.\l<] 
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CJ Minio , iM'tiiin'mi Inni Mu 1 i4^'io .i iiopp.iM.i Uiou» 
lu jiok'Va'n» pui, pvr aVviiH''! liiK.iii \li.i prilli.» .:i«>rii,u.i 
III «'-iitin.i M‘(<.liMi.i |(li '111» liiii 1 ptiiiiii (li'U‘'i a 

1110 , 1.1 1 , 1 " t HI .i/U'iic .M''i , 11-1 p.i\ 0 'i' 'iil'i‘ 'Itilo o 'ii.;li 

iiuiio I noli iiiiiaiu’ia < Ilo ,11-j'ii.iih I.ho\.iiio pui'.iu* il 


\ ,11 1 .11 il.ti-oli.i \tntiii. I '-jS(;i/,i ;/(■;//((/ <oiii( \.ir.tl(> 
'omln (pio'l.i ii'*‘i\.iti .iPojda poi o. IIomik' « .iiii.i \ .ino a 
liiMiioli/ioiii, MMiiN.i < lii.iinalii lionlo. i i.ij.i//i _'io(,i\aiio al 
il iiiiiiioio dolio limilo. \o pir.iii i \onlii non >1 '1.in¬ 
ni i,i 1.1 .inolilo di lO'i di'- t.i'.iiio di .III iid II ,1 inni i 
iii'piio o ni.Ilio ilio olii lidi'- l.ivoii'tii: oi.ino ni ni.iir_''io- 
i.iiio '.I \ l'i.i .1" i! pili I lu ilii.iii/t ni.Il in.Il II po'i.iiori o 
I noto. Ai'ppiiio I i.i_M//i O'.i- '.ipoiano do\o iiiolloro li' 


jl.ivoiotii: 01.ino in ni.ui:_''io- 
I .(11/ 1 ni.Il in.Il II po'i .Mori o 
'.ipoiano dolo iiiolloro li' 


\ Ilio (Mi'.iii 1 nn piodo por ti-jm.iiii 

nio'i' <1 liniio .1 p'ondio lu'llo. 1 ,, \ii.i d. lioulo ini/ì.ii.i 
'111. .1 I.M.iii jo.;ii ni.Minio .dio -olio in 

(.Ii.inilo li poi 1.nono il Sin pniiio t|ii,Mido l.in/iaiio ili 
iniiiiii, (|ii ili lino loininon- jn.iidi.i loiioi.i ,i 'iiiMi.iio a 
I'I l'inio ’o-’iio ni.Il- li.iii.M'lio l.i _MiO'.i laiiipan.i 
I o <1 lo'io lo^^oi.i iiiioi.i il d.i noliln.i. Il lutiiici 

*11 ' 'I do'l.ii.i I Oli mio 'li.Mli'ro 

\iidn.i i! iiiiliio j 11.11 il i.i-1 d 1 II'. I I ioidi di i.ili .unii nu¬ 
li., di h,III Ilo ilio 'Il d.ii'on.ildi 'iil i.iiol.iu». noi lo vini. 


11., di h,III Ilo ilio 'Il d.ii'on.ildi 'iil i.iiol.iu». poi lo vini, 
'i.ioi.i .IH i .1 'Il loii'ojn.i il lo doirio .ilio iloiiiU'. -ili iio- 

I< 1(1 (Il limo, ini olii 1.1* I 111 I ni a, r.ij.i//i, i loiilii .n 

■'loi.iiii l'Iii coiii'i.i noi .11- 


(0(1 no (1(1 (li limo, ini Olili.i- ||iini a, r.M.i//i, i loiilii .n 
o ( o-'iiio l.ii'oll.iio \ loi no o. loi .un l'Iu coiu'i.i poi .u- 
l'I.i po'l.i dii iiio'ii in pi,i/-|ipii .ill.i uiiii.i Ionio di .In¬ 


ni il.ii'on.i 


^' 11 .1 A'.iin. .'Il d."0 I 111 ' III I lu 'i.ipp.ii.i io! I unno 

• 1,1 '(III liti lini loi.i III do- ,il filino poi II' loilio (il [).i- 

’iio'i/ioiio '1 Son/,( minili, |),dl, < m ni i ,t ioni, d 

r|lo'l,i II.III.I (Oli I.llMo i 111 - lidio (Il li.Midollo pioildoii il 

• < U< (Ilo .(1 piMii.;oii,' dolio limi.no. Mio olio i , ma noi .i no 

!' II.Il ( II, din nii.ino I .iinoioi ^oli.uMo lo donno o .;’i .iii/i.iiii 
‘U l'l "0 W oi I.M.I//1 1 p(',,Mo,i 'I IIO- 

f O'iiiio l.U'oll.iio non 'ii'l- i,II,ino in in.uo d.ill.i i.i 
■' ,1 (liodoio .duo o -i.ipiiii .11,11111 non .uondo lianlio 

ni d.ii'on.i '''.di n Iioido 'i piopiio. .ind.ii.ino .i onon.Mi 
,,,iiio‘l'lloiii<(oiioo poi (piollodojli .lini (Oli mollo 

• ,,i'0 nulo dilli II.Ilo al!,' h.i- I.ikoo i' pino Imito, fdi .il¬ 

io,<lio in iiin,'i.i (litio 1,1 ( .1- III '1 .III .(Miri.Il .MIO III (iii.i 
-ni.i di' lij'io. fi.i li 10(1 Ilio o noi li.i.'in 11 iicmii t 

I iiiipo ■! .11 1.1/ioni' , II' fo"(' ,1101.1 II,I.Ilo IldiK i.i .1 (pioli.I 
•li' (I, 'inni.Il .MIO in pnioi.i | ^joiuo i lio nini loloi.i m.u piii 
(1 II ",i /olili iipp,iil,M.i o 'ol- iiioin.iio in pinci.t ,i iioliipno 

' .1 1 < .1 ( ,'i .1 no lo li.M.11 ( II, doi di lo",' (piollo 1 III Ilio li.ir.i, i io j 
'( ii/,i loiio I i.iiio iiii.i do- poi ni0"0 d .,1 ( omnno. j 

.'l'i '(pollo l'.i i roii (OH i; ,,.,,i,oiio non '’oi.i f.Mio, 

I’ ■■ ‘‘i l'''* "• ""-jpiii ino m.i ..'■11,1-; 

imi ,' pini (l’.Mioino I.i p.i -1 ,i,.i , .,d .mio. I ii-'ioiiiol 

"i n .noi.Ilio Ilio',' di '-i",'j , I olio'Il i 1.1 li.i rii 11 I ii.i duo 

pl.iiK.'(Il , .il. no -'i.iii.Mo no , s,. ,.„.i 

'* i-iii d Ione oi.i (Il ii.mIi.i I..... I I 



. 41 XA X 1 m BIEAÌV AL K lATE BA'.A ZIOXALE D’ARTI] DI V RAKZ IA 

Attraverso cinquanta sale 
una selva intricata di opere 

Le retrospettive - Assenze ingiustificate - Manca un orientamento culturale - Perfezione formale di 


Manzù - Nobile coerenza di Mazzacurati - 1 


‘musicisti,, e 


‘calzolai,, - I quadri di Guttuso c di Levi 


(D.AL NOSTRO INVIATO SPECI.ALEidiu' .11,11'. .1 quidro lainpi'ud .S.i ipiC'io .u^innc.uu 'e .io/1 Cio.;',. 

j - [ilo l’.iito !.i'..iii 1 il! IH/. ' e ili/ li.i d IO 0 0 prapii.to ili Ino io mi 

I \ 1 \i/I N. -- 1 p.i jqu nd. 0 . nu'/I.o pu.u.iio nn.i 'O io nui'ic o !.i noiH.i ii.impi, i .luu. i 

ìli / lino .t.d inu di' i \\\ 111 lin.in.i m ii.iiinr.iiiii oir/ii .. p n i.prC'O, '>i ò o/.iiniii il 'l'imiii 


Il SI / 1 \. -- i |,.i qunil. 0 • llU'/i.O pU.U.llO nn.l 'Oli, lUo IO e ..I tlO'tl.l 'Ullllpl, l ,IK, 

d / ano .;.d ino di' , \\\I!I m.m,, jh p.inor.iiiii pir/ii -. p ii i.prc,/, '>1 ò o/.iipiti d 'l'i, 
Uii'ii'idi* I iliiiiTO lini M'i .1 D’aiii'rdo, m.i .ui/lic i . p.iiu, lO (Am imo lo'ino 'o'tinio , 
..Iti ..Iti i' vOnlii'i 1 d'tti/i C r.lm i pii/.i'i'-. i no'tio .li i' m». i.tiii. nino p/iiliò, .iiiioi.i iiiiijn,' 
duo .1 ipil i' Il tv'i ' i ino di'i i' neri' un ..imi'.,. di'i/ li- ioti. * p.ul / l'iii' ìil’uii' ilo! ij.O' 

'■.li / or,«n ' i’.,’' por j 1^.,j.l 'mi ./ni . lU'.i ol, \\\ III U oiin.i o .. h.i pu'tii.i 

motiiT i» II'Olili- So'ul'. i it itti I iliiui: / loi / , .inionto a qui',! .io 

.ho M> a . l'i, 'IO i.,l,'i .liutai ] ^i,^. ,| .. p,, J nf u« pr.il,'/',, . io 'iii'.li'U i.i ' ri'ta o", 

' /."ori., \i, i .,'..1' ima ''it i: ".iti.it , / ai .in ' l, unti , ''.'.itiiiri ai'/ii//i:ii 

nani do/ . .ut .t .no -aia pio '.u^ii prap a .a'i't.itiro l'no ■/ ' do', i.'. ■ i iti i t 'f. i 1 

so ,t . mi poi.'IO tiio i"Oii'o j,,| ^ j.) / / uai 1 ilo. i li oiin i o naii | lu 

1/ii't tulio? 1*01. u .' '. u toro j mn,»., lO),) .itti'.ta i ui ;i it CÌIÌ OTtìSti SCOtTÌÙCJt'Si " 

\.in' o ni,', 'i '.iii'.o K ii,li IO . I tu do lio'l i 'Uimaiu' li^ui.it iij ' ma 

po.li. (aipail o I Al / lo.a, j.i.i'i HI 1 In qu/'t. .i t n l'i ii '| l.ii ,i,. .u ' pidi/ aio '. i jtii 

pollilo ( lillà.- i'.i \1 11 i . poi Nona ., 11 oii:. i 1 i i / ai.', 1 i u, ..nn,, .i.lo i.iino nia''..oit i' 


n.a. l,/0'i 

ompio p (1 


P^'rjto ,0''. .id 
li ittilpi^..,., 1 
liutai 1 ,1 


' /." or 1., \a i 

nani do/ . .ut 't 
so ,t . m l poi. 'lò 
1/ ll't tu Ito? 1*01. 
\ . no o no-, ' i '. i 
po . lu ( Ol pai i o 
pollilo ( lido 0 I' 


., s. .1' ima 
.no -aio pi 

t l 1 0 li'.'ll 


11 onii.i o .. h.i po'tii.i 
- io; / . .imonto a qiiO't 
. ,0 'iiO'li'U i.t * ri'ta .- 
't' .unir i ai'/ i I // i: I 1 ' 

■ 1 Iti 1 t 't'. 1 


tinta, i tuo 
.1 un 1 j n,'' i,i d 
ilo! ijii,'! oiri, 
po't 11 li tuo 
qiiO't jiio.l., ,1 


** i \iii iw., ij vjvi 11.1.1 ci 

i'i.triu. por'ii iiloro, ni' .no ita, ta p.oo'.Uiio o 
o'i'oho 1,1 irri'ili. irm. ta ..ii lO , lU oo' p 
, (1 id II', 1 0 d i' i ro i 11 'uo ti/.i 1/ t, 1 . i,I .1 i l'.i 
no mi 11 II ., r, ' I II 'tii//,) 1.1 


.a .a a 0 II,,no mi in ., l, 
ta I . M i 0" i ni I il .a 
l vor.M, oor. i"i b.i ni" i 
I 0- a, I ho all IO ., \ a ta, 
;,. oto. o 0 111. a. i ,1 no i i 


ì Oli¬ 
ala-,.' -0 

1 1,. 1)1- 
,. n r ■> . 1 
.1 ,-i..c. 


l 1 ,1 pl.ltl,,'',. . 10 ,11.1 


'Il* 

V <.*1 

«, s-'i'-ti e 111,., 
uhi? 

S l'Nll 

c 

\ M 1 

( 

1 irt 't li invili':,bi.i l V co. ps 
V Ile ili'’, '1, ,0 v' 1:. : u : 1 ' ' 


. i,r/ Iti '/ fi> 

's IN»» 

u» . 

. ItL* 

pe v'ii ' e pielo'i'i' u o. 0 

sirebue liti»:, 't . 



di 

s. l'ppuo i li.'/ . - 1 ,1-1,evi p 

1»»0 

.- vi .l'e a a II 

. 1 1 l's 

, t» 

ÌJ 

'svi ivv'r'O '.' 


unti 1 't ' .11 uir i ai ■/ i I / / i: I 1 1 '.I 't i .a. .ani ^ i, nnio, 

do ' i 1.,' ■ 1 i t i 1 t 't '. 1 I I i it 1/ mio il. ,1 ' di 0 , ni io ir 

I li I 't pii'Hi: I ’ 1 li 0 1 11 0 1 iho I *i I ■ 

Gli artisti scomparsi ‘ f ' > «* * ' ‘ . * lu ., 

' ma 11 i'. >> Ilio. 0 . 10 , torti I) i l i i ’i 

l .1 1 ,1 .. .1.' pidl/ alo II |tl l putì' O Ol’doOi, '-0 .. Il’i' N I , lO 
1 i a, ii'in,, . i.lo 1 .mio ino't.oit ma i 0//.10 011 0 pio-o,’ l- 1 i.. "i 1 
ri', a'pott'io il ut 't. roioiuo /'ai do . u i a/,, .ho l,i st.u,o u.l lUi .r.io 
monto 'i.'iiij, i.i. ilo 'Il. ro.i ' 'I 11 do^' N.uiii hi _i-loro'inii.’t ■ '/i/'". i 
i>.''i .h'tii I"; A noia \liu , pro'.itio.ua bona lort.imonio ilo (, n" i , 


>1/111 il lotta 01,1 (li p.i/11.1 I , 
a'i .i/lii d’ lima ;)iO".MÌ d,i ! , 


I! p.liilotio Hall '('i.i f.Mta| 
jn II ina m.i II, ".Mia ''' 11 , 1 -, 
do, I '.1' 'Ila, alila, i II /lalllal 
.llt'l Malia 'llil.l li.i ri, il I lui dlio 
ipiO'liirill o ,|i"Oia. / '-'o oil-j 
tia (pi.ii.ilMatl'aio liaii l.i'i I i-| 
to il l>.u ( .1 l.l pai 1/1,1 i I Imi - 


/,.,", ii.n.- "Km/oi,, nona | ,i, ,u,a p, i ., upi opi '.,/la-| 

■o K-doi.o^ I .jidolnl.i o luna ialiti 

( a-l ina ' Ini, a 11.1 iol.Ma '.( I n I |,,, Ma' 1 


■MAIMNO .Al.\//.\('rK.\I I: « rittlir.i (l'iimiio . (l'Il.!) Ipa'o' O.l'O .1 .1 ll.iii.. a/iM .a uar'a - 

IMMAGINI DELLA JUGOSLAVIA DI OGGI 

Sull’aeroporto dove atterriamo 
sorgerà un complesso edilizio 

('ii'ii i primi prolilrmi nllfoiilali - L iiiaiifiiirii/.ioiH* •Ic 4 la lim-a i{(inia-ni‘l<Araiio - Il \mIui 

<li Kim Nosak sorride nelle edieole Ira le copie dei giornali '>o\ieliei. italiani e amerieani 


‘ I l't'i irti 1 I"; 

■|(|S’(, NIH'. , 

)il 1 il/.U l’ao 
,iIiN'’ iniil. 
Il', .mona, .a 
ini.' 1' /l.l.,,,,' 


la 1 Oli" l 
farti I) I 

, '•/ .. ii’i' 


110 1 1 1 0 in 

- .1.1 Ili > I ' - >':,, . 

/ 1, nnu'.i i 1 

111 10 ir ' ' .1 

1 I ilo I 1 1 I " i, . '10 

.,11 i-.l t. 

l ' I i ’ 1 • 1 ,. I 
N l , iV 1 1'- i 

- 1 ... al 1 , l 

0 u.l lUi .r.io • i 1 .' 


• ' '1,0 1 


ol tu U i 


ll't. Maro 


Nino ma Ila.. |( arpai i. Maro 11, (n i.uia. .Xtiu. 


Sw l* i. 

II)'! il.l 


[, Ila 0. s. 1,1 tai 0. it t 't l'io 11 iiiiiii lai, inda'. Ita 'l do ., ttaro ! 


. Ili il Olio 


0" a'io por ' i p t 
pma, .irhitr.ir.a 
ora ,1 '! Il,, /r unita 
d tua a/ / i a r.it - 


I 11 . Il0 .0 

/Ita 1 ...t II -iKot 

l 'li i ,1 / . 

d' u 1 n 1/ .' '0 o , 
.orti, .it tof ...,'1, ' 


. .a.i ’i i ' 1 

1.' ’i 0 / ., : 


. .)'.,,,. 
. 1 n " 
, . 1 i" 

1 11 11. ’ • 0 


1 '-,1! in 

'. ir, 

ut. i ' 

J// n • 1" 


O llt'l I 10 \ Ita' 1 ili., it -, 
I It 'I 1 111 1:0 1 '.li, ij J.l 


Ilio 1' /uippa do. - \aio.i'iii, -. un i-u. ai d,,, pma, .irhitr.ir.o /ita , ...t n -iKot .1 '..l! 
Llol lamina iriiuo'.-a Ciut.'tl- l'ruii)' 'ina orali'! ii,, /riuiita i sii i ,1 ir 

|no!i 11 "ir I -1 .)\ 1 I .ho 1,1 i."u:a uramiti'ina ,1 tua,,//! a r.it- d' ulni/,''.' 00^ ut. . 
do. un .1 1*11 /. 'itti- no,'i finita lo.11.. '.na. .orti, .it t or ...'.a 't j// n- 

St 11 l'ut o '0 I n/i.ind,, ,1 l'.i I' mi tuta po.a .ho , rt -t o la-, .'io ina' tUi.'i:, 

t I '^.1 u I .l'd'i' i 0 I .oii”-'i. oiitoimi 11 qilO'to rii'i/iaii . lima- ilfiiiiiito 1 '.u, qn.i 
l.iiiiu d. Inora 0 qni.ho .oii l'iiiiia a/1. .lima pu . <• a .0- /l.a.i, luho .) 1 , .ai, qn 

itiiii., .1 quidr. il. \ i/noit'.Id moniI. In quoita '."ua i-'Oinp a i.ia'ia ,1 quo'-i l'p'io.' 

l'po ra. niprai 11'imo no '! ni ir 1,1 \laion o ih.ira. 'O .1 uin 1 ilo o /i i ul , ,5 ' lUt 0 -. ' 

1 .• '.a-'ii. p.ttaro -it.nii'ti vii ' no' ’u'tmi.l lliontilli: le toc il. daio ' po",) i,> : .., 1., 

pai,'.,, /iii'a pO't-i uU.'t.i; di C.>ni I.Marcni patoi ina 'U//irre .1 med u.imi.ro 0 . u- il.>' 

'i n,, Kii//ori ( i ‘,-1 iiiiia)i|ii.!uho .ut ,0 !’,doi di una si,- si//i do i ,il lor 1 .1 
''.ni.>10 tr li .i/'i.ita. dsu/ui'c, 'lippa, a//i oi sem'ur.i ihc t.rto o . r triti do lOitiii.-u 
imi ilal Ita d mi.l siuorit.i pao liia ,. dohh.l /'..iidoro. I ohi lui li"i. 


0 0 ' lo il.>' 

.,1 lor 1 .1 

lo II, li l.l.-1. 


OAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 1, .sint. . c eli, s, rr. ni niim. 


Un Iì,'/>iil>f,'H ,1 M * (/liiWfo I ro\N(i, Nf /M* (i; (ui/ni 


’ih //O a ^Mi(lan:j j ' 

(Ih. (nic* l’i/ll.MOll 'Il MI ' pali , , 1.1 Ill.'lll .(li a' 

!>' a < a lo la'tio ra!).' o *“i-jj| •.Dolili ''•III 'ilid.ua IIP Ila 7 . 

. '.- '.il, la vini 11,0- , O ,11 d.M-j, ),, 1 ■„llim.l lall.l .-li l 

'O,.., iomIm.i |I *,,'///./ ij,,ili.,!.,moni. M.il.v.',,' 

(^ daltln.Miia .itni.iKi ptim.i uiamm.i , In- . a-.i pt,-tondo- (oo n, 
li, oM .iltii. S| si ,1 st .ima j,. il i .IIP ho IMI , 

.im. m, (.risia a h.oi l.t. (.or-j ir,"i,- , ani i al- „ 

i ho li /i„/iII.Mo- Vaiolo d.M|^,.,,„, mi funi.' li.i't.u tu- ha 1 

•• mpa .1 (|„olll (Il Vl'-M'a^ Il- 'i-..,.,io’ .. 

n <|iu Mi tiri J iTi I I . . , 

^ . \lluia «Il inoli inni ,4 

f iiM ..I jliri il, jrri\.ir<i riii- p . .. . t i 

. ' Il ()ih imi iiotu* loNi'io }itn, t 

m,i ili iioi' 

I )oiirh* \4 4 4 11 I r r 1 <M -1 , j i nuj imiim t' <» Li fUMB 

rd.tiia in. 1 , 1 . 1 . IIMII '•atta ' M 11 .1 '/.(l.l ' 1 Ila ' Il 1 l.i iia, - |BB| 
,ra"l f.lldoli, l.l /Olilo ..' , ,(, i \j ,), I., 


■ip //a o jiii-'O il / 11 ( 1 .1 r, t I 
(III, alio' l’i/l i,M,-i 1 'Il 1 II 
I,' a < a h- la'tio ralto ,- lai-j 
I 'i- lidi la i un III,-- , O ni d.ll- j 
'Oi.,i IO, ( 111 .I l' Ili Ulti li 

t da|>l>l.Mlia ,11 I II ,11 ( I pi im.i 
li, /Il .dii I- S| SI 11 st , 1111(1 ! 


rasi liiristi /id('(/ir o limili- lìrllii li,ialini Hr < fi‘"litmioii r hrtnìif ,• o -i,()iin 
ui'Ua ‘•'ini diinili l•,-|•'() ,o px-idifn .Snid , d fìrinid,,,,. n cui i un - cJic -. 'o InitilMicCi ((iinn (tini 


lìKl-C'iU.Vni ). '/uiqua 0(1111 dir, III r,•|•'(l a' (acniifn 
l II nuora ''lUn imirit Ro- <d i iHi'tiitnitiiin lict’ii (astri 
I iflii 'iiniilii. t un uijn I niii ,)i(ii'- ddimntn. .U |■rl,|,)l(llal(• itn 
II' III iliii’ii .l|i;;,>'-!(>i oii'ki Iniiio s) o alfoitn uni. nitrii- 
.\o'a T’t.iU'iiu't (J VI ) o (Il (-or.so t no,'1(1(1 ilriranro 
ijiiilii ihr. (amo .s'( (/toc. c/i,. /ji'nnnrn, la i i^ioii,' ilrlU' 


lii-l’a insili llimii.it aiiiiiiiiriii I miri riii/iini ta riaì'-iiia ih! ca'fnna' iia.iii 
()i((la(o lUl ''•d 0(((((/ia ih /ii’iiiii. po'lo i((,.'o. (’ ((Mo orni Iddi no dn’lc 
ma altra- imairihilli i iriiiiin .r iii !'a iiiiKihi sotlilnr i a i 'o/ii ii t r. al 
. '... . . fallitali', D/'Oai I , '.11,Hit', 'o i(i(|(i..o r,'stili ••all'iiaha- 
I rial no uirh- iniuntr h io mini i hi ua <• .\'ilh' riliroìf o .sin orr- 


I lii'l inionla o i a: TO'lo (animi- „ . 

'l/oinii mi fiuta'' lì.i't.u II,' lia , ,,,, „ 

" j st r,i|iion,' lo 'O.ilaio' 'f, ss,, 

' Vllat.i diit'Oiu (li piai,'l.l- a 

Il (.In, !'..( 'tO".l nait,' tal'Oia fiiii. , 

I-/ I atm,'//i. Il ' .M l.« , .Marni - 

~{m iimpuMM.i 0 'piii'Oia 1,1 mME 
' I li.iu .1 .di id/.M.i 'ina 'idl.i iii« - 
',(.( ( 1(1 maio. VI (Il hi -1 'lon- 


•■•, ,. ,,..1 ,‘;ir. , 1 , I ir rainiah'. Dnroi , , '.imiit'. i(i,|(i..o l'ostiii aWitalnt- 

.Vo'a It.i.'iiu'l iJM i ^ ror.sa 1 urisinu doli nmi'o li. " .V,/lo odioa/o o .snt orr- 

" ‘ '( . (am, -s'( ( u ( . ^■|l,■ iiiiiiKtra, !a i i-.ton,' ilrhi' rostitiusi-r la In i amia ita.tn- i, i'inii mi i i‘irnialiiiiialt, 

djimipi 11,1(1 HIP 'liti .Si in sinmim' ,■ i/o'lo sioiilinr chi iialr, /irr ifslfiioiaii il roìo i/mumìi ilm ih luint iia:m- 

a lif itranii ’n unattro ore, (,i aaini li iitonilr i ’r isa/o mainniraìf ilrlta J.\ 1 '. i lir fi l>a un'ila f iiitoiia lOii, affinilo 
(all mi D( -i imioslaro, la i roat i tlijlano. Rriiiin lionato ((«' <an < n ihtltori ih alla Haili.i > alla siiiiiiini sa- 

'I, ss,, ihf torlo a Roma, .smqior/n. o/io la iiuoi a rotta altri ijioriia'i nn'iaiii Qaimh l'iflifa, i piarnid' iiaitain il'i 

Ialino '((i.'d (' l’aiiiht -Yo- oansont, o o/i, ((it, i turisti m osco .sofia i' of loifiih, anni il rotto .sin ndfiiW ili 

h’ii. a .Va'' Siili. 1 ralf'ii- liaiiiio tatto, naturahnrntf.ila ,J , eoa In (,'r, . ipi stn rmia ^’Ìm" Norak. .sulla rofifrinia 


Ul .dl.i doMiii ,'d l,ir/a 


iol.l .1 'ara II, ( Mt.V- - Vl.i ,'ho|,|,,^ , l.,(,olIa III,no. Il lll.lio 

• r.io.lc. (lumino^ Vi h.inna i| I j j, , 1 ,,,./- 

'at'o sfi.Ml.tU» .111,'ho (Il di lori.i '(uii'o d So/(/,( tir- 

! (lor, ho min .mpI.uo in ('a-| ,„/( t (l.n.inti .d'.i 'pm//i.u Vl.i 
nino .1 SI,ioni.ini' \an ut , ^„„„a f.itia d ionia di loi- 
iioiona iiraino",) nn to"a'-.' , , lar/a o l.i l,.,r(.i In 'iiitt- 

I)i rimili sor.i i! Sm.v.t ,ip, ,,1 1,,^^.. \,m 

mot. armo./i.iia (I.ii.Mii: loi., iole no umano o tnito 

• il , I, il I la ( .1 (M loto lui i ,do d I ' |iaioi ,1 il, ( ,p i( rc .1 <|noi lo ,I IO, I 

( Mlinaiii. 'Il .MtO'.i ‘I o'" ir [ ) ,1 mi/i lo , un t.iiui 1 >,indimi <i 
.limai,la. diionno o.,'.. (Ii,|„„,|,, V 1 lo dioi'. i n 1 l.i 1 ., , M- 
l'iii.i ,(11, il.i /onio L, .„n., Ir.i lo 

\iiiiu*Mi L' 4 - (1 '■'»* (|; In mi 

'loto .MIinuMtU ' l.ill.ma (|.io"a , Ilo | /ani,di 
(I (.mil'i/n - ri-tia-ora* ..... , ,, ... i.. 


.affa i’ or (III flit,, narr/ o '■ rana .sin rulfiilf dt 
la (,'r, stn rmià Na'iik. .sulla caportuin 

^_I__ ilf'lf riri.sir nmorionno. nc- 

t -*.» /"-•-«« > [(ddfa a' maini f.sto di „ li fan 

I/-(riim/m'l ,. iiurl'o di un film 

. 

i La fame di alloggi 


i\tt m 'TO* iwp: 

ff ì' 



O (1 "O 


'loto .MIMIUMIU 


t > , .miii l/n 

n ipiiii 1 il I , 

I '/I II io'l.i • 

I ni ,(>1., ( ,.i ]>ri!i 
.,1-- l'Ila dal m I,( 
(', ilMia lar'C 

. ' li i 'Piai a I I I ' 


a .laaii.i, 1.1,1.IIP, (|.lo"a (Ilo | / (> 111 ,Mi' 
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L'UNIT>t’ 


Il cronista ri<‘cv(‘ 
dalle 17 alle 22 



Telefono diretto 
numero 68’5'869 


.SK'n i: (JIOItM FHA I SK'JTF COLLI 

Un “bel gesto,, 


LAVIGNKTTA 
DEL GIORNO 


Da fth uni i/inriu, rutteuzto- 
(ielle cronache e puntala, 
rinalineiitr. sa un nrrentnicii- 
:o che non c liiuno ih raccit- 
prtciinnli pu rt icola n ' la iia- 
'C'ta c l'cxi'iìriiza ilei ire jiic- 
coll Bertnlacciin. Purtroppo, Ir 
‘nr:r nini \ono hu'-riite al jnu 
picc’vo dc’ quattro neonati e. 
p-'r un ìunnirutn itu'iiuihra r 
'■.t'-a <u!la eicrnda .Ai/csso, 

•ì/rt.iì‘i!i. .sr)ii()rn i hr i;*i iiltii 

stilino III hunn I mìIuIc. e. 
inolt: la uiatti’iii, apn-ndo '! 

r; lirna’c, ranno a l|■r,■nr•■ Ir 
l'Otizie pili recenti ih 


gioi'diil rodidiil '.duo ufili iii 
una hariiccii, sono i-is.siifi in 
una liiiraccii, iiuando <i ^oiio 
sposdli. hanno imlruilo ni 
irrita una nuora hnraica tiri 
lìOlrici andare a rii ere con 
In nioahe e nllrrarri i fipli'' 

\l/i non rin/l.aulii (’.s.'ccc uta- 
h{/ni: 11011 vophnino pensare 
I he I ■ Imi innli „ i/i ((acsf 
{iiorni •.'ano ^lati roltauto una 
■si>lruihda di i oho/m- colla a! 
colo dai ihiitienti dei rari ich- 


rìnlce ricenda launirirr unnlderln 
aenrrnle eorreate il, .iinipatia 
^1 r aciirrata attorno a- pio- 
’ ani ^pn.si che la i Ha ha co 
'hto lO-ì (irnern^aiuentr ami- 
eli rr 

Pnih' .DUO t'ittniìa. erid n 


lati IH p'itohi }trr 
In loro <1)1 Ieri ludi ni' 
prowinio iVou coiti 


l/l Diovf rn re 
crrso il 
lino crr- 
I ouliainu, anzi, prillare, 
<1 alno stilli itrsli ipom 
d ’ . olidariela u ma un. 


DIO, coloro che non <i <ono re- 
'< suhito conio del (ntio ihr 
(lues’o Itelo ac cni, n;r nto ncieh- 
he lOinfiorlatn non licci |irc(n - 
lUpùziOet per i! niannicfa 


( he e 
tauri 

Vonintino /le ro ihi‘ ila qtie- 
v/i .. Imi liciti . oiiniino triics c 
la nioiale ina ipixtll, c ilrr'ie 
mano a iisolcrie ah uni de' 
tilnl iiiohleini che n-,\lllano i 
non un /•rii l'iihm, e bene non 
ihinrni il ut r idi, pm.olta /'o/l 
data ih iit!i'n.,c per /'crcniD 
eicez'Onale anche i coniup' 


'■lauro Pc rtohnu I n I e per ^na i he rlolacc n i torneranno fra 
Dior/.'ir \'i/'il.’ a'Iccare Ite ii l;chiric ih coloro che drhhoiio 
'ih inn:i r/iiattro culo t hr /aj lottare ihiriimrnte contro le 
•'cornar coppoi ha f/iri . 


ha 

irmiìo la una hiinha) 
’Utt'altro che facile, 
••tn nost I a Odi la. per 


acuto 
e I omi 
I l qiic- 
un mo 

I 


•<rsfo liroraloie C'iilaihni 
diti hanno latto, qnìnd’ a oa 
ifi per ollr'rr i/oni al impii c 
• ’tia inninnou si imo ihrc ihc 


l'rccrzionahla ilrtreccnln ha 
ìiortilo iiìitnna al Un loliiei i- 
in, C'r ne ral l Ci/ri a noi c linno 
ì le Ino I I/O' ; n II iifiu ri 

iVoii pO'Ctamo pero, ^oituim 
I? alla nrcr'Cta ih jiurre un 
' n tr rroqntiro- qnaiili ilenh eni' 
'he hiiii’in il ’ mii,<'rat II tanta 
•ollriiluihne per la famipha 
Br rtoiiirci II! SI I ODI pori II DO 
telili .•■te."0 modo ri r.so le 
crrttinina d iniiihata di iiio- 
aestr liiiiiahe che acrrhhrro' 
huottno lidia loiii opera'.' //| 
-bel qe-tn . al quale il p/irlnj 
rpind rtpeimno ha dato ori iisio-/ 
'ir. r etrtnmriite lodrcolr ■ ma 
"Oli richiama rs<o. /or.sr. per 
■ irinlopin il t raltaiiirnto dir 
'pirsti enti rtsercano n coloro 

I rrso I quali nrrehhero il do- 
’-ere di r.isrre altrettanto so/ 

.1 rif!’* 

.■ì'ibiamo riputo, per r.sriii 
P’i'i clic l'INAM lin iissu'iiriilo 
■:lla .si/jiiorn Velia di r.s'srrsi 
.'sriiDfo tutte le .ipese del pitr- 
o Brni.s.siiiio. Ma, iir/l'fipprrii- 
drre questa notizia, ci sono 
alati dinanzi «pii occhi quei 
t'isti, niioii.sfi, talvolta .sudtei 
ambulatori, dove i romani .so- 
’O costretti a tare file intcr- 
uiittnhilt per ottenere di rssrrr 
ri.sirnri da un medico; ei sono 
■onir.?p in tiiriilr Ir decine ih 
ettere i he riceriiimo ofpii ine- 
-r. ili accesa jirolrsln conilo 
"lìsAyi. per il i/uate le viceu- 
,le umane pili penose alfonda- 
'■■o. Ira mille pratiche, nel ma¬ 
le della htirnerazia: domande, 

• ttrsr, riPilior.si che non veu- 
lonp, medicine nrfpifr, nialat- 
iT dir SI iiijorariino mesoni- 
'ctnmritr r non rendono rico- 
noscinie Dtetio In sipln del- 
l'hW.d.M r’e ln*tn unii sforili di 
■l'niiPilii sOl|r rr iilr; r, oHorii. 
quel he! qeitn ■ isolato’' Per 
’ quattro piccoli Hrifolnccii'i 
amorrrolmeuie assistili. <1111111- 
’* nitri himhi crescono miila- 
nieiitr jirrc/ir 1 loro pcntlon 
’ on ,'oito stati oqijrtto ih ues- 
■un - bri pesto ’’ 

.■Ibhiamo appreso ino he che 
u" qriipoo dt .stqnorc. deputate 
■iernnr r'St tane, he.nno consi- 
pl’oro II \rr!in Rrrtolnrciiil di 
*nr domanda per ottenere un 
cilnpij II (/i|lll.\r\ f'nsr r (iniiiio 
nromessn il loro mteri'.ssamcu- 
:o l t'n •'.jur. I line .sposi l'Iir in’- 
' li arici 'l'or ’ nvcc'ino ii riitlo 
. r”i'’!’iir "tr una ca<a r acrca- 
•n liimnto r Inoiars' lontano, 
l'i'rri dr'll.i ri'.’n. oa'i . pnal- 
Dieii*r, ii|T/;tiD(i lorsr un trtloi 

II Ronci .Mo'fo In ne l^h' rome 

nns.fiDiD Il meno di r'- 

"o.-iirre h' ni.oh.aii ih iloman- 
"c c'n' "I questi iii/i/i s: sono 
'.rcn m id'ite .-n: nnolt drII'IMA- 

r, '1 sprrane n II di r ili ni *■ r 
./•■'''/-r. /<• hinq'ir at’ese srnzit 
'•■snO'ir; in tanti •t-nzalrltn 
ror’iin I r tfoJlO'Il ' fonie pps- 
'■imn dtniert'care tutti coloro 
-"C •'limo Disio il loro prr.so- 
•■'l.'r drainriiii ihccni'r .solo ini 


ihlloolta l|•lotld'anr. rrican 
do, spesso inclino, la ~ lario- 
ma nd I. ioni . >> ,l - Ini ore . 

pi I micnr I r co cu 1 aci chhciii 
dn ■Ilo 

Vo, I »■ o» n/n, I tt (ììn in n i ìi r 
/’/fnlm ( fnMi 0(1 

!oo I*iir r tiri fp/alr non 





Rlarleiii il conuegno 

sulla mtiusione esiiua 


littrrvrrrà il 
Oli. rirtro 


t' 0 lll|)iiKI)O 

ItiKrao 


Il compagno Pietro Inurao, 
membro della direiiono del PCI 
o direttore doll’Umta, inter¬ 
verrà al conveiiOo di diffusione 
estiva che si terra martedì 26 
eiugno alle 18,30 presso la 
Sezione Monti (anziché lune- 
rf| 25 come in procedenza an¬ 
nunciato). Nel corso della ma¬ 
nifestazione verranno dibat¬ 
tuti I problemi che appassio¬ 
nano tutto il partito e I opi¬ 
nione pubblica e la funzione 
che svoIro la nostra stampa 
nell'attuale momento politico. 
Al conveeno debbono parteci¬ 
pare i responsabili della pro¬ 
paganda del partito e rlell.i 
FGCI. i responsabili r Amici 
dolt'Unito >.; dei CDS o 1 diffu¬ 
sori del partito o dei circoli 
Ciovanili. 

Un rinfresco chiudcin l.i ma 
mfost.izione. 

Manlfeilaiioni dal P.C.I. 


L'.\ .\LOVO MCCEZIO.VAI.I-: EVK.VTO IN EN.A C.\,SCIN.\ DI l..\ riN.\ 

Una contadina madre di sette figli 
ha dato alla luce altri tre gemelli 

I e la niaclrc* sano stati ricovfiati all’ospcilalu di'l J^cinihin (io.sù 

(^iialclic appiciisioiie per \ ito Berttflaceini — (ili altri .^(a^no hciiissinio 


nei essano 
tl insieme 
papaie le 


tur ipiiiflrn pph tilt- 
per pD.’.'i- aimriio 
.spi-i' del palio c 


Le dirò, aignom: avevo 


iiilciizione di 


(/ / f ■ / r n int ni i 

I.ION ANNI 


passare le ferie facendo la pesca subacquea... 


( i..s.\itia) 


■ I ' M . 1 ' I I 1 1 ■ 11 ■ • I D I 1 

j> t '4 (Il ri*r. '..1 ; r ; ' 

• l'E 1 /iDi.c '.1 :<ii 

C ,.i| .1 1 DI.Il" . •■/ I - 1 

! i-.iiDjii’i .1'-' 1 D-ii r.: 

. icf .li-i I . /• •• • 

.it'l XX ("Dtiai ■•-{-41 .. 

.. 1 .- li» . 1(1 . . 

:'i il * «» il! ii'i I : D I*d; ' 

• u,<- V. 1 1 1--1 (•.M-'l. 


- 

.ili I. 

V.-c 

'Il I 


S.ira fDi..c cfilpa della lu- 
11.1, Mi.i -ta ni f.ittD che dd 
I iiualctic giiiriui UDII -SI (a c'ne 
Ip.iilaie di fi.iiti Pccf/iDfiall. 
I -Ndii si e iiiicDi'.i .spento l’eco 
(• l'intfiesse su^cltatl dalla na- 
-cit.i dei (iii.ittiD piccoli Ber- 
tdl.ii ciii! riif icit !Éir(i-.pL*dalH 
ilei B.iiniiin Cc-ii è situila una 
i DMt.idiii.i. CUI ni.idif (h sette 
/lifli. riie .iccv.i li.itii alia lu- 
,I (■ )iDi-hi' Die piiiii.i Ile vi^pe 
j feinniinui‘1 e ■ .M.ni.i, Hen.ita e 
|tiiu!i.in.* del pe^D l’ispet) ivi» 
|di kc. l.H'Ill 111(1 e J HIKI. .-\ii- 
< ile le tie gemelle -dhd st.ite 
ae, olle lu■ll‘D^pedaI^• del (ìia- 
, iiH dId e ti,i-fei!te nell.- incu- 
I II.il I 11 1 

I 1 . e\ eli 1(1 -Il IDI il. i.a 1 !D ^l è 
|-\DltD i e cdI ,11 mente nella ca- 
'■.e'n.i del pulit i.- 2 li de'l'Opera 

1 II.1/.un,ile < Din Idi tt ent I nei 

plessi di /.il 11,1 I..1 piierpeni 

Ideili di dii .inni ti.i 


l.'l'.iii.i (' 
il,1f 1 1 .1i ì I 
. -i-l;i.i 


le ( 1 ,. Llelllelle 


, 1 .. < I 

e, 


.M. 


.11 e.i 1 iD 
ii.i’.i Lui .. 
tu, 1.1 -u 
’ rii Itile >ll 
I 11, e.in 1 


ElìEDDO E l>IO(;(;i.\ roiìHE.\7.lAI.E .\l.l !•: .soli 11 . DEM.' E.sI .vi e 


tentoeelle allagata per ii ciclone di ieri 

liiCRiiorito dal fulmine un ragazzo in un campo 


/n fistinnic por mi nllro liilniina min solhx onimie l’Icllricn dcUn Mrlropoli- 
Innn . nlln Mn^linnn - (Jmirnnfn fliininnli' (ter i ni.iiHi d('l fimro - I rirnli hhxenti 


.St 1 ,ina filate da\ veio e 
preoceiipanle ((nella che i ine- 
teDi'Dhidi .iffecmanD sm nata 
da Ite Clolni, al |iuntu che 1 
Miniani di tale nascita non se 
ne smiD accolli iiffatlo. An/.i. 

leii mattina, dalle IO alle 1-1 
|ciiea, l.i (iiDCCia o ('.adula sulla 
citta in tale luisuia e accoin- 
imcnala da laffichc di \entD 
co'i vudenle che tm assunto 


Cenliieellc c tim.i-t.i alincata, 
centinai.I di sltade nin'i state 
trasformate m toiienli iiiifie- 
tiiu'.i. Come semine 111 ((ucsti 
casi il lavDiD del \’i"ili del 
fuoco e stato massacrante; il 


ceniraliiiD 
sprilla dt 
assediato 
chiamate. 

Kd ecco 


(IO. ilio piieh I lini linei 11 di 
|iliiC'.;iii -l.uiii -iifficient 1 :i luu- 

1 ,11 e il (olio dille -Il .((Il I II 

in.ine, ( e'niiie-i ((uelle imi 
((•liti.ili, tuli.IVI.1 CIO i-lie e av- 
ceoulo ieri nella uiaiide In.i- 


1 


le 


'l'.i.e (iKl-epp.- .M t:t- 
Xi .inni ieri ni.i'l.n.i ve' - 
o:e 7 e \ etneo a !i‘e 


il 11 lini' ( 1 1i|ie|)pe 

e di . 1 II -.le I 1 I (. .1 He- 
Clune .diln.inm det- 
;mn.i c.nei.i e qia 
hi-'i -elle nell '. t(U.t- 
imo'. 1 eeiml : (l'ii la- 
j Do 1.1 f.im CIDI di' (•"ni.olmo 
j Ko/ii fli.iif.i//' 1! en-filelio nii- 
|miio di dod.ei 1 iimponent !. 

einf(ue m;t 1 hi c eiiuiiie feiii- 
I m.iie. I 

I L.i pueiiieia e le mi. tie fi- 
Iclii’ iiinn -l.ile ii.i'fi-ijle .li¬ 
ti o--|iediiii' dii f'.anihin (ìe>u 
' penile iiCi e-iil.mo dille cure 

ili un pei Min,de speeinll 7 /;iI'J. 
Le Keniellf -ono naie eon un 
me-e di anl-eijui .-.u! iirevislo 
e, ,i{)t>e>i.i C'uiite .1! noMieo- 
1 mio, .( Illudo di un.t i[>eciale 
; I 11 I oa mini l.i ti/.i, --ono >t,tie vi- 
; -Itale d.i'^li ostetrici che !e 
II.inno line,ite ni olliiiie eon- 
jdl/ioiii. Il iDidif he ieri ab- 
iiandomito iitioio dei cam¬ 
pi ed ti.É ir.iMor-o li niac- 
aioi (i.iite della CIDI n,il,1 ae- 
eanto all.i monile e alle figlie. 

Velia e .M.iuio Bei lolaceini. 



(lE.Sl” — 


tre feniiiiiiiiieer 


I.atiii.i nelle iiiciih.itrici dell’ospedale del Ituiiiliin 


c.isciii.ile 

(tCsU 


nei pressi 


coi'e li -Ilo icip'.in .leeeiina aito Lati re/./atnr.i neccsS.iridl 1-. 1 
f.i;-.; .1 11 .1 iiiÉii-o. L.i \l>ll.i peiojiji-r ,1 li.inm) dei jULi oii e una 
lia fug.ito in parte i llmni 11 Mainu i l’.i ofrerto l'.irred.» 
-nsiiiati. .•\iiehe 1! inccnlo Vi-i mento (ler l.i fnliir.t '•l.m/.i d., 
t". ionie "): .litri, ■•la racijiun- |U'.iii/o dei r/iie eoniiici. 

4* od.. ,,i iiiirniale \ iialita. mj 
((iiaiilo il suo oie.iniiinn si di-l 
nio-ti.i -.en-ilule alli .tlimen-, 
t.i/iiuie. U .--uo iii'Mi difatti ac-' 
eenn.i .id .uim'-iitaie. ! 


25 qiuqsu 1 • 

■ -i..--. .•: .! 

! •.- I •' I . ■ ' 
Rciponnbih tcmr.inili 


1. 


Un medico arrestato 
per traffico di stupefacenti 


-VUrilri comuimli 


I 


.- 1 -.-t . . 

i riadrli 


26 


1 eeiiiliui Ilei tu' centelli 


telefonico della cn-|pata -iill.i 
'.•la Genova è slaloiaddiiiitni.i 
da oltre <|uaiantn 


( ’a-i I ma p.i 1 I chiie I 
mcieillhile In \ i.i //ami.it.» 

(legli .\eeii. In via ilei k't.iiii 1 •• ino 
; 1. i-l \ 1,1 .lellt. < illlIK Ulciie, ' Il | /'' e*l‘. U’I llliir..?!) 
i i.t delle Itidimie l'.o-uo.i -i e 1 . Dcneddii e .-to' 


l’oreeenM 
l.ieeandojheiie 


. il tiglio 
l.i!» il.ni, 

. 1 ,\f|in!a 
I fiorili 


.1 


' 1 


1 ! 



.\ltii renali Mim, ninni! nel-I t;'.;e. 1.1 j m 1 .ami rie!'.. l’o-j 
l.'i 410111.11,1 (Il leu .! m.imni.t I l;/ii ,i),,,.,.ir, ,,j| 

Veii.i leu >11.Utili.1 •' -l.ita -•nnefaeeuU l'.imio e.n.d.e-ni 

leeapit.it.i eon Li luim.i posta .1 ,1 • ■ e.-t,, ,,. mi medie,1 e,; aliar 
11-1 ji.iiio c una lelteim.t -ent- dcnunei i t. due •os-ieuin.in; 
t. d.i 1111.1 mano infantile el K:.-, .Uu aeei : • fu el.e L.ii 41 
de!|tiim,u.i miIo .M.i-iinio”. « Io*.\,;,.' 'u (i 

eu'i Cìnirc’o Don*', i-in .-li diti l’olielmico. .iiipen.t venuti a j,.tienilo una sotellin.i — due 
.iiitii D.dle p.ir.ile oeee-e 1 due j i-onciiceii/.i del patto tri4enii-jla ieltei.i — Et mia m.inmia 
<o:.<) i> i.-’-.i’i .1! f.uf, li Muti-Ino avvenuto nel eascinaie d),--!.! luepar.indo dei aollini di 
e.i. .1.1 un celti» |>iiiit-i h-. .dì-' L.Uina li.inno invi.ito un tele-jl.m.i pei 1 isi .ild.irl.i ; 10 ti 

• le’l av\er-, onuiim.i .ill.i |Diei(ier,i a nome | 111,1 lido ijiieiio comiilefuio jier 
pe/.-|dei ioni tie lielioleltl. Il te- IN"'.a e m> la tol.i 'Oiclllna 
' le'4ramm.i. ehe e -t.ito reca-’ Ut idei a. 'e dnò eiie l’ho dato 
iplt;Ui. nel jiomeiiecio di lerijad iin.i h.unhina elle ,i\ev.i Me' 
lall.i 'imior.i Br.tc.iz/l. eoii di-1 f 1 ateiIini 
l’.o>la. Vili» e C’.audio l'i'eo* 


un 


: 1 


I al,’()-|Dsl.i.(' el\:;e 
CiUihe.i'i* 40 li ione 
olii. 


>'..• 1 . 

1.104 

’ I flit 


iiii ile e. 1 77 :e.; 
eo't li Ciiii -ejipi 
1)0--., (■ r-i • e iiletitl .i! 
e ilio l4l:Ci u , .dciiiii 
noL .É!l)e’ 4i> Itei .Sole. 
l.iefiiii-it.Tvano illecit.uneiife -’u- 
I |)efaern*i pip..-.o le i.irniaeie 
iella eapit.ile Una (le riui-i/io- 
le■'■ì■l s:,lli/„ 


, ‘ t . 1- • 

A.N.P.I. 

11 coaiiiti) 


d.'t'lua 


p.oin'iil" 

'• .. Ti-re 


'l’anli h.ic!. .tfiis- 


'H 


;> 


S; e 


i>" 1 


Lutto 

. .'.il- 


! ) 


1 e ; 

Ialino 11 


ile ii.i 1 0:1 ne 


hen\enuto a .Malia.I L’n.dti.i letlei.i e uiiinl.i 
I Iteli.it.l e lìiuliami», | dia [Dleiiieia d,i I!a4ni di 

I 1 Ire pii i oli Bei i'il.Il etili 40- I.nee 1 d.i un onionimo d; 'iio,,, 
o i|donii (iitinni s.diite feri .ser.i | I.a lettera, ehe .in- 

ruii/i la sigillila P.?!- '((ii.dche .ifijiren.sione aveva .su-|L"'iic)a un dono e un.i vi.'-ita. 

Pe/Zili.. nt.iiire di Aldo | scH.d'» d |)iii piccolo dei nia-,'|‘ 'bff'D firmata Mauro lier 


frinì 


nt.ii 

li.l Krne.'to Pe/.zidi 1 tiincinl. 
nutoveianie» dom.tni. .»..e S.lJh. 
d.dl.i enie.-a di S .•Xndfc.i i;i 
’tivoli .\i tieij d(*llKitint.i e.! 
.li tiiiniii.u: tufi miin4auo !e 
e (‘in in< eoiKÌo-4h ture de!- 

i’L'iiiKr 


'l'Iuctti, t.into d,i eiieii* sol-i d*^'*'’*-’ini l’d ha suseitalo ditn- 
toi>osto ,)d limi luntfii e mimi-j l"’**".' finalelie iicrple.ssita nel- 
/lo'.i VMit.! di rontrollo. Vito, l.'t donna. Infine nuove scatole 
die si tiovH con i fr.ucllini f'* .dunento Mellm .sono anda- 
nell.t inenh.itriee • Uoh.lt • lu- ■*'! .144iiin'4er-i a ((iieLe ar- 
str.i eonie la vetrina di .gunel- riv.ite nei tfmnu .scorsi, le 
heie ap|).iie il pm p.tllido c a '"ielle .Xdanioh hanno invia- 


Depositata ieri la sentenza istruttoria 
per il secondo proce sso de i miliardi 

K' '.lilla l’fMljiHa (la! [ucxiilfiilf .Sf|if - (»raii(li inilii>li iali r alti liin/.io- 


..ii 

.d’.ii •■■'/' • ; 
!Uinie:ose -c'i'ol.-. \ uo‘e -li mo.- 
(■ di tuoi*.’ ’icet!,' in bian¬ 
co li: mate d.il io” E"o:'' P:- 
i.s 1, fi. lil' ..uni. i'm'tiii’'' 
\iale ficl X’ignol 1 Oli .X('l! «uitn 
■Il l.lli' 4 i .Xlbeif > 0 ' 4 'iii'e;ie. min 
• limt-IitfL. *,-,r 4 i’ I Roma 2 ’ 2 .oa’ 27 . 

.e; > s‘.ei' •irn.'ti ;'e fin. -c.t- 
••ile .•.DI 20 tl. ' ' dì m.u-fma ed 
1 ( 1 con ó li.di' .-ii inefe.'lin i 
.‘sii ; .-liii' ‘o-sicoimeii, li- 
,'.)\’ei di nell) .•ifu.e-! netiropsi- 
chi.ii: le.i. die il nie.ueo hann.s 
iiiime '"o le l.sro • e.'por.',ibil!’:i 
‘s.siio -in’i .'.''nimei.i’i ‘id*! a 
1 .-X G : d, •ne-’ (•■> e '• d.s a 


,1 


Rissa collettiva 
in piana Giardino 


Ilari coiiivolli nel nuovo [>rori*iliiin'iilo rio* .-i aniniii('i;i clainoro.'so 


1! <h U’i NtMii ( u’IdiM* 

Il b|!HtU‘l,i (Ili (I.MIIÌI V lilHVls- 
slitto Ut) SfìiT.i//'» r stali* ii\- 
rt'fHTito *ia liti fulninic in un 
campi», la sfitiot'fTiI rair otri- 
/rp;fc*r li eb’-itr!*-.) (trlla Mr! i opolit.'Uia .alla 
! M t; (Otri i !\1 rij i jan.i *' stata cl:siint*a da 

r/.V 7 .Y/l Qrt’itf*.\un fi irti mi-, Iif'lci i bfncala di 


t^'rn t-rlla (irm 


Linee speciali dell'ATAC 
per le Tenne dì Caracalla 


■e/ioiial( 
tempo 

.-Xlh* 11.2*1 ,i ('.ohI L.uiduoio, 
|ue>s,i Folte Bi.iiett.i. i' ,iv\e- 
niita l.i iiMCoi.i pili 4ia\(' 
Mail!,. Silvi. 11:1 1 iid.iilino di 
Ili .inni, •'tav.i ! .1 eoi .l'idn io un 
.iiiipo II/' /•IO.’ .Ili .litri' (i- r- 
■ iie I'. 1.14.1'/'" "('Il -I era mi 

•.I ei-iii'iato tii'jipi. pi 1 !.i l'i(i 4 - 

f.i eil avev.T eniit mu.d o o* 'U.i 
.[.eia ri|ia''1 iidI" .dl.i niejli.i il 
.-aiD. e le -.iDill"' Milto un -.le- 
,•1. .Xd un liatli. una -.letl.i 


a//ui I 041111 


f ..r 


F L 


ir 

Il r 1 

•or-.!. ! 

Ua’,'. 1 

-f. s,, - 

e 4 ; ‘ ■ 


. r .111 


•D / 

1 1 H » 4 f 


\r.\(' (/-ei.-re;,-. 

.<■ Oli- 41 là . ir 
. ..i,’. l'i.i (• . 1 , 

. c'i II Cu -s .1 


« riti 4 . 

t-.Tcl 

4 . 


. 1 . 1 


•" « flacii ?.»• I r 4 !f]>,- 
^•jbTMfr. ri:r g*)M n 

Tir fc-r s r J, .*:ì t. - 

AlIC" -rr fittoli .»*•■ 

5rrv;/ o ric li* 1*: ri ' f 

rbp bì Tfr*ì. :.f al.** ^rr 1 \ f 

ra^r.o i c.'ì!» 

.l•JTOT.n 

L.IN'r.\ - - Tc r'> f c1’ r 4 

\i'* r, T 
c:r*,r \'r< hn* P' 
0*tavS!N (■ tr <; einrc'»'* ' > 

TrA« *c\ f 

LINK \ • H * - Tf : i.f 
1 ;ì''Si. Via a» i ;"•«» «s• 

L'-'-p r-*r:. !,C' X-r* ”• r.i. ' 

C V *’or n P :*.» \cl p /rt 

n rr*'' V »• (» <. 1 " .T \ » 

r.Orr 4:1*4^ 

';r ' i "r ^ R -T>'i m’ «'"^j 

RTNFA • r . Tc r-i,r (' • . 

•.*' P / "c B v-GA de” 4 
Vr-,'/ A. C’V 

P 7 r, V'ivrx-l' P 7 


(’cili-s,».* i> \ i.e iJt \. . 

V; 4 ('.c\ OTi*. 'si iU II L 'qni- 
V t Ile l'irT « Vi * IV F**n*-e- 
I'/. Rirbcnii:. V: 1 VM’or.o 
r*-. X’i.» • \'ia 

Vi t t* i' .* t V' Chi T la 

V '*• P.ir'cl , r M Kilt i lif P /.< 
I ■ Pir 4 r'*r^ 

1 1,.-e! I IXK.V - F. f. I ■ ,1 (-..T l- 

I f di I. .S i» c'i.ii. S M M-iC- 
Ì*:j*tc* >»• »/ lim*: > lìrr- 


Sti 
d 

"mi Vi: 
. ( 

’ / 


[DlV.'ld.»'.' l.i 

j tl. m pieno ■ 
i il i. lii.r Io I 
in!. ((U.'inil" 
ìi uolei -1 il I ! 'er I 01 r 
IV e\ .1 n.i ; ,1 1 i.’/.i! 1. -..'11. 


l.i. -( 4uif.> da uii.i 
.ifo. lo li.i eoljil- 
ie( mliihI 11.11.i 1 e 
l'.fii e...di.il 

'. 1 '!,. I lH'l'l’l .1 

.•!ie il 
aecoi -.1 


-. uv e-ei.i! .1 lini'etu."-.i ih 4’.) 
■--.•ant in.d I '.tienilo tiao .11 pi.i- 
ni tei lem. Ilei-,ne ili t.imiglie 

in.imo .il.li.imlun.ito [u.iiiuti.- 
mente le ,d.di,i/;i.iii 11 ii'c’id.»; 
il I I e-t .11 V I l'ioee.de 

! V141I1 del fiiiDo ini i!'.. d.'- 
.i.'o [.ioi!-4.usi ,1 Liiei.iii "iiS- 
'1 I 1 "e,lil f.ieendo -alt.uè i!i- 
!'e Tiuiiiero'i diiu-.ini [o-r l.t- 
i'it.il'- li deflU'ii' lidie a ■i*iie 

'■iM.iVi.i, me. e it.i’. '|•■n-\;, 
;.ie |i,i-v:li;Ie pei 1! I.rinue «■ile! 

re i-i'iv.i ;u (•"ione di'.L.ieiin.i ( . 
-'e--s,i :i...voe.t"( 1 (■di;i!i"di 


li Pi oeu: .do: e m i.*- 
( ’O- *•' (Il .Xl'lD Ilo ,11 
. M';ai-l'.it.i nella e.i:.- 
•! T iliuii.i’e 1 nioUvj 
l'i fili Ini ::iipU 4 iiato[ 

.. I riii.’''.i u.iì I r.l.ii- 
Ito.i'.i e Usili',, i.d 
.!..tfo- M.>-iil.> i.i'l :,-,mo'0 p..>. 

t ei . ,1.1 nuli.Il II . ’.i.vtiv I iv 
' t| i.d .■all iieoife confro i,i 
I - . . :.e.e .li .li -.III; 11 . : l-Tl.l I 

i ..•■•.(•Td. s\: I .im'oio n>': -I 
li,sic in II..I-II-line Ilo dei., j 



11* o.-e- 


.\I 


F 


•he 


I, I ind|/,.i .ìd mii.v 

e i, .i\ ■ .1 nn ■ lo li : 

4 '., VI •.- -■pò!! <.i III ! d;i 
-iil'fiio lit-l Coinme: en» 
del 4 '>' •■• li" lU uu.-lì > 
a-tind" li ■• I l ev .li." • e! 

•en'e II imro-’.i/io’ •• - ,> .‘e 

> -eoi’ ■ eie. I .l'.'voi.’ :n‘ere."i 

. • • ' t o. • : 1 1 ! ■' ' t • 1 ' ■■'•ni 1 ’ 

.1 . le’ .-.-o. ..r.i. ; 


Ut e ;1 risi/eMo 
I di ! IV orf» 

' Ciuisidrr./I.i 1 t 


Hcl contratto 


L I 


-ev e 
n .. 


» 


il Pr*-; 
’i.i 1*’* t rie*:»’» 

.'«tu i r r|ii !» 

II*: ;*♦.!• 1,4 f\ Ro:n i r:*: \ 

•* 

• i»'!.*' ?»«'’ ' 4 * 11 ,* < •»:* * o>i , 
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L’UNITA* 


IMPORTWTI-, IMPIAM O PKH LA DISI RIBUZlO Nb: DPl.l.’ 1 ;m:RGIA 

Il Presidente Gronchi ha inaugurato 
la “ricevitricoM Collatina dell'ACEA 

La nuova centrale riceve, trasforma e smista l^energia elettrica proveniente dagli impianti di produ¬ 
zione - L'azienda comunale è ancora scarsamente un'azienda produttrice - Una politica da modificare 
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■ .0 .he, .1 M u,i .mente, 

-, 11 ,u ., ancora fi net - 
d.’li.i "1.1 .1 iii.gTore (iei hilamil'o -t.pu ii :i.ierionta t.-pi'- 

lieir A/ienda co- delle .i/.ernie eoniunal: ). ! bi :,:l,i cem ,irren11- i/'en .1 

niiin.ile el"> t ; ir'.tiÉ ed acque.t Fino ini oi;"i 1 luio .-.emiUfi- lu.^.'t.i -SRf.. che con e".i - 

I., ineviti.cc, che Miree -.u le uil pai-idif-.o) la puilt ic.i . o.. : i-r le '..'en.'e acc.i o 11 1.1 :i- 

'in'.,i.-;i il; 2 n nr.l.i nielli qu.i- del (.'onuiiie e cor.-a ^eInI)Ie''i ‘O ; m ; eniune rn • ' \'e. I..1 In eli.';., 
ì:,,t; pi,c ,1 di'ian/a dalla -u binar; oppo-.li ;i quelli de!-1 A(‘ 1 -.A ,i:i .1 Hoimi, ,tl ; ,1 1 : nien- i).;,.. 

- .-.i:'.;! indU'ti.ale • della c;t- i.i -.i"ae/z.i. Ili-omia ihiie v.-,te, .'lepnuie l.i met:i '!e;!ener- 

• ,1 ( I.i qu.ile iiiiti;i i:iov;ir'ene t.tinente .ilio .ù'.'ACKA. ;i itr.ii. -'a d.-'1'.hiin.i d:il.e due 

• n ;ieibi ,i:;(t'ot Ini hi firn- patte de; -uoi a mmuiist r;i’01 . , e;e’,a 1 .,(10 md'iini i, 'filli 

.-nim .il iivexcie, tia-forinare è de', -uni dinijenti di avei'VaM.iie -u l ne.hardo 2(.0 m- 

• ■ -:n;''.ue lenct ^i.i [irovotiien- -apulo di-tnear-.i '.u una -1 , It'oe. eii’e p.e--.i\ 1 1, mi c 1 pi"- to; 
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1 ' : 

Unee 


.le. il- lU.-l -Il 

-ui'.e (iiiet; It Ut' .imnio s;i-,le// 
h'Uc .11' -.111' 


(b'h- I 

(io con tutl.i v,'ÌMet- 
(ie- , ou-,"liet 1 .'oinun.i- 
uud" ii.i .'e'jtnito ; li di parte nostra) si e riu- 
.,t 1 iei'aie dell'un-i-citi a ottenete .1 conferiinen- 
teanto. a! iiu,de i" .-te^-o (;iO!i-|to di que, nochi miliardi cne 
,h'.' :-..i \'duto icni'ic h;ilte-i-!;ì Comune ll.i dato e ohi', i o- 
;mi pii-meiiiio i pulsanti che i me l.i le 22 e impone, avienm- 
,'.on.i v.i no ; t r.i'formatori. I.oa "n • c'- !' -"i-.r.i euo.' 

P.ic.i pi inni, 1 discorsi dt ■ nu-mcnte m.i^H'uro. 
i.'u\l'ii'.cn/a pronunciati dal .Xiu'u:! oil;;!, ; pro"iainmi -i 
S'tid.ieo per primo, il quale ha dtuano -- lepiamente • fo.o 
ilTeim.do che I:i centrale ('■ ! per,-:;e TACK.-\, non il Coinu- 
,u.-tie (U--timd.i ad asvecr.n-, ne. provvedo d.i -Ó o .Utiie 
lari- l'i 'Viluppo della /ouaj\e:-,o le leit di-.parato fonti d. 

tinair/iainento (iclb 


t IK' II»* ai-'\ .» ,1 v.i ‘ >v , . . 

lare Ri 'Viluppo dell.i /ona ie:-,o le p 
i.du-tri.ib- (li ’ror Sapienza C! edito a! 

■ i li -en. Corbelluii pie'-idente ! • oifi- ! - : il i’.:-: -iiaueipe 
.it’.T.XCK.A. li quale h,i infor-' dei iavni; sul Siin{;ro il Co- 


.latii ,hi- razicnda eoniunale. 
i.iT.i fine del IR.Ó2 .a tutto il 
!!).',.1. ha prov've.iuto a 9R mila 
Ull.IVI allacct.'inienti di utenze 
.■ •'•tiiche enu uii aumento del 
';fì p'-'i- cento, lutine, ha hre- 


tminc it.i dato solo R inili.ird 
(iei l.i previsti nel proqr.irn- 
-",1 ! .\l I'..X h't i -e 

i'.icqu'.sto della piitertp.i/'.om- 
<1/i'in;i r.;i nell.i Società iilto- 
eletfrira Tevere S(*n/a cin* il 
(■(limine -abbia ancora ,);-ov 


I 


-*i,, 'I'I mii* uni pi'r auspii-an*. l v'ednto, conii- -ari-hiie su,i ob- 

-1 litica uenerale. che le a'/ien-j "hqo. a umbntsarla dei ne- 
. 1 ,. mii me; nal iz'/ate f rovino j loi n anticipati; la stes.-a ( o.sa 
-*--1110 e maitrtiore !,os-.ibliltn di • a,-, ìe?.,. oi-: i.tcqui-t.* -tei .'O 
esercitale la loro opera di | oe; i--:.'-! 'i l'e i 'e'i:. 

• nmlazione nei confronti ilei- -ocKa.'t mineraria de! Tr.Dune- 

’e aziende di alfr.T natura e j !io. che ha in costruzione im- 
b aveie una funzione di cui-I pianti per la produzione d 
.hi ui'l cainiro del pubblico in-. etici 2i;i tei ni,).-le’t nca ; 1 nu- 

• .-.rc-'e illaidì, e Rdb milioni l'ACK.A 

Ttic! uno -.u'mio ciie la cen-.'ievc .mcoiii avere per porta- 
•'.(!(■ foliatin I f- un'opera cite ' re a Hmna Tcneryia ( ite s; pio 
f 1 l'iinrf* alT.-\CF..*\. ai suoi} 

• mt'uuii'trat''r: e ai suoi oc- 

■ clienti quadri tocsuci. 1 

F' tii'te tuttavia dover con -1 
t.itare che tutto ciò non frut -1 
t ftC'i -ull'aibei',1 di una ciu-' 

-•,( pnutic.i i-apiloluin. ma na- 
niuc.mictitf- dallo 'forzo; 
ieil .'(.'lemia municipalizzata ; i 
:M-cc ;iìiz;. im/fprado l’osi.sten-1 
/( di una yiut)t;i comunale' 

.•".( l'i'i- quiittio anni (lasciamo | 

'Odale 1.1 tu'eccdonti; aestionoj 
-'.■ur.Ua :i^b 'tc-'i motivi prò-. 

• :.. - ■ • -;'^"'i, " m-EA j 

-; il,ili,' licl (olos^o SRK e| 

.'Jeiif' .■|.•;euric fornitrtci 'd: ; 

'■'•ie-'2. I. m.u pc-ncndo in Rra-j 

■ i.-' i -uo; .itnnuru.-.t ratori di 


.\ rri;M)iAMO ita vemi.a i i; i;\ \ in.sposrA chimu 


Tre domande alia CISL 

suii’agitazsone degli edili 


All., elici,I,(raziono del comp.iprio Ci.ioc.t 
siili .1 lotta dcKb odili la CISL h.i risposto 
taotanoo ancoro un.i volta di portato la po- 
Icinica sul terreno desili insulti, atilo sol¬ 
tanto ai costruttori. Non ci paro che questo 
modo di ac<to serva a difendere Rl< inte¬ 
ressi dei I.(voratori; ancora una volta, quin¬ 
di. rivolgiamo alla CISL tre preciso do¬ 
mande: 

1 ) Lu rivendicazione comune, avanzata 
dalla CGIL c dall'UIL, e che venpa cortispo 
st.i .(Rii edili un'indennità pcrccntu.ilc che 
compensi l'aumantato sforzo compiuto dai 
lavoratori c testimoniato dall’aumento dell.i 
produzione tceistrato nel settore dell'edilizia. 
La CISL, ohe ha già mostrato di respintele 
con ancor piu decisione deU'ACER lo rivcn- 
dic.izioni roi-itiva all'istituzione della mensa 
e aUTndonnita di trasporto, e d'accordo al¬ 
meno con lu richiesta avanzata dali.i CGIL 
o dall'UIL? Vuole ossa unirsi alla CGIL e 
airUIL per ottenere che l'ACER muti il suo 
attegfti.-imcnto noRiitivo? 


2 ) Fin d.il settembre dell'anno scorso il 
sind.ic.tto della CGIL ha iniziato un'.tziunc 
di dcriuncia delle violazioni delle le.",;i -.o 
culli, compiuto d.ilte imprese. Nel novembie 
ckill'anno scorso il sind.acoto dcll.i CGIL in- 
dis-.c sull.i questiono un pubblico convCRno. 
al qu.ilc p.irtcci.'io. come rapprescni.inle del 

I ENFI, il i-ogret.irio del comitato ron,ano 
della OC, dr. Palmitessa. La CISL ritiene tol 
lurabile che nei canieii venpuno continua 
monte violate le lecRÌ? So lo ritiene infoile 
rabilo. o disposta .t concordare un .izlono 
comune perche l.i situazione muti’’ 

3 ) Il sindaoato dell.i CGIL sollccit fin d.il 
settembre scorso l’ACER porche si provvo 
desse .i convocare le parti por la loimaziono 
della commissiono por la Cassa odile. Non 
sappiamo se la CISL, la quale se,s,bia avete 
tanto a cuoio la questiono, abbia proso or,., 
inizi.itiv.i dot (tenero. Comunquu, e disposi.i 
essa ,1 concordare un'azione comurvo per 
raCKiuneero anche questo obicttivo? 

A.ttondiamo una risposta. 
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Continua con grande successo 

L'AUUEtlimEtlIO PIU' ATTESO DELL’ARnO! 
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Ollbfliili 

TKSSIITI II.TI Milli» I’I;H IIIIMII 11 IIIIW» 

AGII ACQUIMmi DI UN TAGLIO DI ABITO DA DONNA 

AI.AliO 

un secondo taglio di abito da DONNA di pari importo 

(HtAHIO: 8-l:ì o U;<:*0 

Ola staiuio, 7a ■ Angolo Uia meruiana, 35 


(A-, 


•Xlir. .XTài. 3-i:-S5) 


( 











t 


Pag. 6 >— Domenica 24 giugno 1956 


L’UNITA* 


GLM At ìEHMMElVTi SPORTEVI 


OGGI ARGEN UNA - ITALIA 




Così in campo al «River Piate» 


INIZIO: ore l!l (<ir.t 



ARGENTINA 


(Nostro servizio purtioolare) 

BUt.SOS a'iHKS, 23. - Crri- 
tr.ì'i'iiUinilit r/i'l/o .stri* 

iln, lin er , siirauno 

ilnniirn 'l'I'l'* tolla^ mii 

iliiunie sono le tiiiiiliiiin tli 
Illusi lUe nuli Ititnìtu iiutulu 
pi rum 0 rsi uno ilei jtrcziosi 
nfihriiidt (‘Ilo (idillio aiTosso 
iillo stillilo e sliinno iifjiin- 
nOsniiii'iite t rnlliniilo toir i 
burlarmi per aerili i'•tri rio <l 
;<((.rro decuplicato? 

■'Menile decine di inifiliairi 
iizit dubbio (’ In policni ha 
dot Ilio interi eiiire anche 
questa mattina per allonta¬ 
nare ahinic centinaiii di in- 
.^oddislatti tilo.'.i che leela- 




ha ii.'isicurato elle si sente 

111 7 )i('iifi Jorinn 

La squadra arnentina non 
SI può f/iudiriirla usuila car. 
tri » perchè all'attacco ha al¬ 
meno due nomini che van¬ 
no a giornate, vale a dire 
Ma'-ehio e Yiidiea: )( ccn- 
traranti. disrnsso a volle ed 
a volte portalo ai sette cicli, 

<■ l’f'l) cnid siTii.sIr», nonio 
dal tiro proibito che, se in 
f>iorndld. jiiio inodrrp ■noi 
sacco qualsiasi difensore. .Se, 
riiictiaiiio, in i/irirnata. 

l.ii ilìfesii non -là jireoccu- 
pulsioni: benché tliiidi priiti- 
ehì un i/ioi o eininenteni‘’nlc 
offensivo è pacifico che qli 
nrricnti’ii prattcheranno una 
marriiturii strctlissim'i n 
< (VAI » (Oli oli nomini, pi¬ 
ra, seiiìpie In :onii unniche 
snU'ni rei sur ut. I7ii tempo i 
difensori sudiimericnni erano 
spettacolari cd induqiarinio, 
palili ut jiiede, anche nei 
jiressi dell’area di porla: ora, 
dopo le loiiriiée eiirooce che 
li hanno indiniti, hanno mi- 
jKirdto olio un nniriTKif) </i 
prima vale tre pallcqtli e 


Giiiieiiez 

Sansone 


Cercalo 


Guidi 

Conde 

Pozzan 

Segato 


Ooiiiinguez 

Dellacha 

Maschio 


Benegas 

labi'iina 


Vairo 

Yudica 


Bernasconi 


Gratlon Mticcinelli 
Ghiappella 

Magnini 

ITALIA 


mobilitii. per niii'coli abitua¬ 
ti ..eoipre al moi.iiiierito la 
soMii jiridunqiita non fpr/ra 
t et tanicntc. Con i innssUrpp 
siiiittiiio II iiosto l>er driinaiu-. 
Così 01 ha dettii l'ilUcnatoi c 
deqli lizzili ri. 

I.'eliliisiasmo eicessico, il 
lidie, dcrili spoitiri anieiilt- 
ni e lemiili, (inolio ilnlfe uu- 
torita dell rirdine e la ordi¬ 
gni ha diriliiialo ieri un lo- 
iiiitniealo che i iene otibbli- 
cato roit <11 alide risalto da 
tutti I <piot olla Ili ■ SI iili Ha¬ 
llo idi spoitiìi a non portine 
III ramilo thcinios e boti ipie 
e !• '( premi d ■ iiicetlai c 


[ Carlos de La Torre. Questa 
' sera, mentre pii azzurri .-oiio 
j iridati a Icio alle ore vinii- 
due, pii accomp'HPniton iil- 
j Itcìali ed I pioriiuliili .-oito 
1 stnt’ ospiti dimore a hutio 
i • < ’oloii - 

I II )ti oiiraiiiniii dei festi'p - 
I (pairienti etiiitiniiera luriirl'; 
j nel pomeiipipo di liineili u I 
I anihriseiata itulniiia a llatre% 
dura uri ricevimento ni ono. 
le depli azziti-ri i ipiali alUi 
sera saranno nivitah dii'la | 
(omiiiiita italiam. ad wi biii- 
clietlo III un popolare rd’’i- I 

I o ìiolllh Ilo della Citili 
1 Caiteìli e Im nliere iiiiiod- ! 



Ieri ai Vigorelli 
questi risultati: 

UL’II.IO 1^01 (caniploiip di 
Kiiropa (lei jiosi IcKceri) 
kK. baitf I 

NA (caiii]iiuiu (i'Kiir(i|ia Uoi 
pesi piuma) kK. (iU.'.d'W per 
K. O. alla sesta ripresa 

l'KSI MUOIO - MASSIMI; 
l'raiieu f'esliioei (l(oiiia) olii* 
luttraiuliii iJ,6UU li. Oautista 
Navarro (eampioiie ili Siui» 
Stia) ki;. < 5 , per K O.'l all."» 
nona ripresa: l’I.'.SI .MI-OIO- 
l.KGOKIII; riijitoarlo Garliel- 
li (.Milano) ki;. UT,Imi li. nie.:. 
iiiiind Jar.M'li (l'raiui.ii ilii- 
loeraninii fij.jOo per aliliando- 
no alla nona ripresa; PISI 
l'IO.MA: (fiordano Caiiipari 

(Pavia) kK. fil.Kcn li .leali Oos 
Santos (PortoKallo) I;k IT :ii 
punii in otto riprese; PI s| 
1, KGGKKI; l.lio Oilssetlo 

(Pordenone) Kk hI.TOii liatle 
Gaetano Oi l'and>a (liarlettai 
1 ;k. fi'J ai iiiinti io sei riprese. 


Loi fulmina Galiana 


spf.rtivanii'iite tur la .liinnta j inaliti aUllaha pmi’emp'raii- 


ili ip'iitIim , ipialsiasi iisulia 
tu del <■11111/10 

.SVittd (|i(0'( ni I I(o 1(1 ;(li(i ‘ 
ih /leideie ja tut t a i ette < i' 
e <lli itahiiiii SI eiiihrii'i Ilo 
leitaaiCnte in <ainiio < oii una 
sieiinzza piena di baPI'inzri. 

■ La res/ionsiihilitii è arnn- ; 
ae II ha iteito i eiV'ito, eu- 
pitiino tlelhi '.pilliti 'U — ma 
lutti pi ol'he t e ino al niil'sinu. 
di' liost 1 *• .lOs'itnlilu (il' 
ilahaiii liti laioiiiuo a fine- 
fiéi\ .'t/M s n hit'ifnf cfjffimi• 

Si, e Iildiiiimo /Iioniesso l'iro | 

Il (.no il /.osS'lule Iter ciil- 
(c.o .S'o Ol ilo orno i ..r id ' 
. fno/nio dii e I he sono /au 
; forti . j 

j .Si o u/po e .o (Iti K ( in lì n i 

I ii'ziiiio elle Tu li Sino et! al- | 
j timo era miiaiiiormenle /no- | 

1 /leiiso oM’i/iclii s/oiio ìli pilli- i 
j lelli al /loslo dì Pozzan, /n i' 
ini non e da e.elmlersi i he 
! lo stoUilafore ii'.Zurm reui/ii 
immesso m si/iiadrii nel .vo- 
I elìdo teni/io le due sipiaiire j 
/lossoiio infatti sostituire il | 
/lorliere mi i/nn/sirrsi inonten- 1 
to ilell’iiK'oiilro ed un pio- 
I Ultori- sino al firimo minii/o ^ 
j del sei'ondo tempo <• s>'mbra \ 
j elle entrambe le f<irniii:ioni 1 
j voi/liiino a/i/potitlare di que- | 
I sta elausoUi. ! 

j Le /torte dello spnlio si a- j 

j /iriranno alle do-i i di'l malti- ! 
I no, tale ii dire cirirjno ore i 
( /iritna del (iso/iio d ii/ieriit- 1 
; rii. La politili ha stabilito 

• iiiiii eom/itessii rete <li eitralli 
di Tnsiii e di sbarramenti ! 
/ii-i ccpolaiv /'(i(t/t(s.so allo j 
stadio ed im/iedire elle I j 
a ;ior|oiilio.si • riesiiino .ni n- j 

j vere /lartitri vinta. | 

! Quando le .siiiiadre sur,inno | 
j sehierale ri centro eitni/io i/'i J 
, ariieiilini doneranno alla ,le- 
I lepaziope italiinia aii ritratto 
1 o/n-ra di lìeaito Qinnipiela 
! .Mortili, lino dei pili noti ‘it- 
I fon ai'i/enliui, olio rii/i/tre- 
1 senteia il « Hooo » i! ijiiur- 
(lino italiano di liairv.s. l j 
■' ijiooofori lizzarli tieeveriin- | 
1 IO, oiiiseii no un i arairerrdieo j 
! •< Potirho 1 iiri/imtinn hi o- i 
1 niiiip/io ed altri doni. ! 

j Oliai la sqiiadii: azza'■ni | 

• ha ossei I alo un riposo a-.- j 
j 'olii’o e le uniche vis'ti- al- ] 
t Ih'all -Olio state quell.i al- | 

• l'iiiiili i-“ -liir,' itiihai'o liohn j 

; .'• ■( H- ' o , qnelhi al , 

i lineo ilella citta, architetto | 


AIlIUTItO: l.tufo (InKlitltorra). 
r.l'AUU.AMNKK: lUisImml e KoUy (InKlttUotra). 

Iti. si; Il VI] (ò aiiiiiiessa somiiro la Mistiln/.inne tlel piir- 
liorc o (li mi altrii cinoatoro situi al ló' di kìiioii) 
- .-MKIKNTINA: AI itssiinessi. (ardii/ii, Heltraii. 
(Jiaiisorra, N’osliir Knssi. .Sivn. .Aliolieli, llornii, l‘'ef- 
raiii, (Irillii, .Sarate. ri'.AI.I.A; l.ovali. Farina. 
Or/aii, l'iisìii, 1 * 1 ^ 110111 , ('erVellatt. 


elio allo ..sto/l i con l'arvcr- 
•Sitrn, III Zona è sein/ire un 
azzaido. Slahile i/n/iii ad oc¬ 
elli rhiiisi sulla sua difesa <■ 
sani ciim/alo diirissiiiio /n-r 
Viriiili e roiii/uiipit lare 
breeeiii in rimi ro/nede. 


(Ih italiani, n<d Urei r (pi 
loppa di ieri, leiiiao mostra- 
h, di IH eie un /io' -, il fiato¬ 
ne , ma Toni /ioti s'ò ;ir(‘- 
orrii/ialo i ri e , si Vilmente -li 
questo, u Sono sloiiolii anco¬ 
ra /.(•/ te tienili ore di lai- 






yxiitìsm^ 


WB 


OLTRE 70 CORRIDORI AL VIA DELLA PIU’ BELLA CORSA TOSCANA 

Cinque i nomi del pronoslico 
del XXX Giro di Tosc ana 

Si Irnlliì (li .\Ion(i, .\Iniil(\ liunucci, .\los('r c lirniikiirl 


(Dal nostro inviato speciole) 




KlltK.N/K. 2.1 - 
ri ii>|):iln).'i quello 
'rosciiii;i Noli/lo 


Clini al cai- 
oiclis-tioo di 


.Santiiiii non niaiu-lieià collo inent,. tn-lio. ;iii/i no o niotiso 
.iirjiiipoitiio (ìli l iooriiiaiMo olio pi iiioiii;ilo 1 22ii km olio ilivi- 
la corsa si liooiiloia .stilla Coli- de .inno I''!iOii/o d:i , Froii/o 


/io .li .siis-ioutioiio alla iiiaiiioni .salita ;i 

(li un |omaii/ii .ill.i At-.iMia doio di 

Cl istio ,.|, j 11 t|| 

.‘‘s’iMa dolio di Molict d(‘//.o 

,M;i ó al livida la .suiCMlila: olio il 

Bolnd ò iti'KiYii'.idv * i.'.irto ; 

(ìiiido |{iini ili uiallo-oio ti- i'o;.>ola 
tiratini (i.d 'rolli de Suis.so. ,| 

evii staio /-(-(itili a furor di ,,oi- o.il 


coiitionotl- auouistiolio 


lo .suo (lo.-.siliilila il lO'o 
luut-ii t I.'i kiu di 


(ilOKGIO 


>'itigli»'?: 


CKKVA'K» 

maiuuo presso la sede ilelht 
fedrrnzMine, La /uirlilu r.itra 
radio e Ictetrasmessa in tiil- 
tn l’Arpentiiia /ler cui ph 
.spettatori che assistcriiiuio <tl 
aiateh .-i jili.s'soao eiilcolare a 
parrei hi milioni. IJnu ritpuld 
seni sa dei fopli sportivi del¬ 
la ra/ntale ei ha permesso 
rii eimstritare che si da molto 
eredito aph iizzitrri, ma clic 
SI /lensii j/eiieiiiliiwate ad una 
vittoria eoiisistetil e deVii 
formiizione ari/entiiiii. 

(Jli aipeiilini sono aurora 
« bruciati - dallo zero a due 
di Itnmii, e desiderosi di ri¬ 
scattarlo: .-Xriimbiiru, il prc- 
■sirlentc /irovrisorio, è andato 
Personalmente « recare le. 
sua /larolit d'esortazione alla 
squnrira ilei buiiirorelo.sti, o 
CIO tcstimoiiKt fatmosfera di 
attera in modo eloquente. 

.'Xbbtnmo unito un collo¬ 
quio con il direttore tcenieo 
rJrijli azzurri. Marmo, al 
r/unle abbiamo chiesto il per¬ 
che SI sia /ireferito Pozzan 
a Pivatrili. vale a dire lo 


iiaiMora .salita .-ivraium modo di .sploii- 
Aliatila dolo di \iv.i luco; non si stan- 
.'lii tioi'po (Il inni in iimlili pio- 
do//.o .-\si-olti piu il oolAcllo 
iioiitita; olio il ouoio, solo oosi lo .suo 
i.'.irto .s‘,i r .1 n II (> in jioi fotta 


Roti Crai ha vinto 
il Giro della Svizzera 


piipolo Poi (ìuido Honi dico i 
elio preloiisco duo ifioltii di f 
qiiii'fe ili (piol (li Vicohio A (li- , 
stanza di ((ual( lu- or.t (il tutto ,, 


...oo M. yj'Klco ut „ ,,, 

Sdito ;l C IO ( ilisino (li'll.i 
•M.i il (lis(-o|so v.do per tutti, .‘ìsiz/ci.i pn-i «•(Io.-kIo ih o 1 .is-..|io.. 
por ooloi'o. sp(‘ciaImoiit(‘. oui e.o’d i-do KiiV .Soli.u i 
!o doti di .. yriiiipour.. ,„im >•■‘'1’"" ' ■•'l’i’* d- 

... .' -('.«'i 


fa\oii (Il 
Monti, a 


(111 (loi pl'iinostico; vanno s-oi.ii.i u-. iiiiuk-io-o Filippo d ; 
liti, a Miisor, a Matilo, a lon» oi u-nti i 

oaii. a Hur.alti, a Braiikai t 1.1 dni( .r lin.iU- ò j.i si -1 
iiilancia (lei vaimi o.soilla; >• '• «''e 1 

impos-iliilo .Mippo.saie i «><•• „miost.n! 

IIOV.IK ((uolli olio von- , J„ ,7-, h, j„„koi-| 

a ealla mojjlio Por (pio- , Ce, ih,i-u.i i ,i fi n". 

(liio di 'l’ii'i’an.i (' cenai- Vini. . llos-i-llo ili.d.ii .i iT'.'ti'i 


ivvioiio nolla .sodo dolio -SpiU t ., ni,,-.Tl1i. a Briiiikai I 


Cluli l-’iii-n.’o I attivano imti/ii- 
di isoii/ioiii •oii'M/ionali. poi 
snn-ntit»'. jroi i ioonlonnato 
•Si.lino a poolio oro dal . via : 
eli i-‘oiilii '■mio 72 (no 71. do- 
ponnoi.imo Boni* F.' uii liel nu- 
11101 ( 1 . .so -t vuole. Uni il fìiio 
(li Toscana un ritoioblio di piti 
Po.vsibilo iii.'ii (.-ho nella culla 
del oiolisiiio o dove il eioli- 
sino h.i li m:mi;ior tiumoro di 
adojiti, la (•oi--;i più ini|ioi tanto 
(lolla .'t.ieioiio. delibi *-'.soio 
t.mii» oDiiim.s'Uiia'’ 

li lolto dei o.lln 'Il 1 ••■(Il (l'-lo. 

i- bUiifio, .-iii/'i ottimo, jiou-bò 
ot'imi sopii 1 Ik-Iuì <nuos'.’.iiiim 
.iirmdiiio di-l Hìornoi guidati 
da Braiik.ii t. ottimi nli olaii- 
do.si con i p,i ri-quota Van Hioo- 
nou (' Vooviiiu;. oliimi i fuoii- 


II OV.II ( 

:i (mila 


.soppo.silio 1 PO- 
(|uolli olio Yon- 
mo);lio Por (pie- 


sto il (liio di Tiisoan.i 


tu ! 'l'i rioiliiiiii ripiiiioasil jiillll 

I delh, stadio, o l'iiirilil)iii" !i) 
HI " j liliale por i nostri valcialori 
e-e I non Siili! (erto tenne- un 
III" j aiande lai’elln <'■ stato hi- 
lua si'pito, ni SI (pio II Ila II rale. 
izti. ] itll' ■ Illuda Club . dot e hi 
in- j sifiimli'i, jiiiwii In sull u’tnrn 
cu- j notte di iii/ilia. Dire - iri 
ma j hoeia al lii/i,, nzziini . Au- 
(('(' I cfic file Jo sot tosi ri I tu Ilio 

! i>i:oi).\To IO v 


La scuderia Ferrari 
al 6. P. di Inghilterra 


J I.(l.\l)H.\, 2 .-t I... S, Hill iM 

Fon.Ili il,-» nciitto ((II.litio sot- 
1 lidi- .il . (;. AiitoiiHiliilistit11 
J l'.i'limhilli-rrj 1 ohi- .s-i ili.piito- 
ii.i il 11 Inolio .1 .Silvi! stono .'(•- 
jionilii ipnoito Ini -iniiiiiii-nito d 
iliiili'li riociio; Diisors' ('tuli 


MILANO, 22. - Favorilu 

(la una .serata siilendiUa, fre- 
se.i e con un eielu lìmpido la 
riiiniiriit- uri'.ini//a(a dalla 
.SIS al « Vìt;orelli » lia riseos- 
.so un grande successo tecni- 
eo e siiettacolarc ; 1,» serata 
(■ stata parlicoturmciitc tavo- 
rciolc ai pugili di casa iiu- 
str.i i (inali, da (ìarbelli a 
(ianiliari, da l.oi a Festucci 
sono tutti riusciti a coglicre 
brillaiiti aricmia/ioui sui pur 
(piotati a) versari stranieri. 

Naturalmente il successo 
che ha ciitusiasmatm di ))iu 
c stalo ((uello del campione 
iFFiiropa dei pesi leggeri 
Duilio l.oi. il (tiiaie lia lul- 
miiiato alla sesta ripresa In 
Spagnolo Fred (ìaliana de¬ 
tentore dello scettro conti¬ 
nentale dei pesi piuma. 

F' stata una vittoria meri¬ 
tala non solamente per il 
K.O conclusivo, ma per tot- 


GIORNATA 01 GALA PER L’ATLETIOA ITALIANA 

Triangolare femminile 
alle stadio del Vomere 

Presenti le azzurre, le cecoslovacche e le ro¬ 
mene — Riunioni anche a Milano e Bologna 


I.'.itli'ie.i il.lli.iii.i vvi.i Hijg 
\i:i.i Ki'.iniìo girirn.it.i toii tre m 
loie-.s.mii iiiimiim .i N.-ipiili. .Mi 


Hijgi C-idiili iiniveisitai! iiéiI.uii-^i 
m- ((iii-sto confriinto iirediimin.ino 
-Mi- finse. L’mt(Te-s<o non (- certo m 


loit-.s.mii iiiiiliiim .1 N.-ipiili. .Mi- t-oise. L’intere-s^o non (- certii nii- 
l.ino o BiiliiKu.i Al «Viinieiii* lairo d.ito c‘no all.i riimiohe p.ir- 
j.ivia liiiigii il 1 tri.ingoi.de .. fem- ti ciiK r.inno inoltr ;.oiiu ;.<>•)• 
j umide Ila ll.ili.i. ( VoiisIhviccIu.i Gnoccld elie dovr.ì reSpdigerO 
o Hiiin.'mi.i; .diestendo iliicst" di- riltaceo di molli ve!(ni~>i, Con- 


contio la PITTAI, hou b.i u//.dd.i- siili-u clu- leniii.j mi reimd, la 
'() mollo l,ea//iitre hamio \ i>i'o omo/ioii.mto rivd-eif.i .Se.iKlia- 
I (Ine |)ieeedcMlI incoii’ii eoi. I.( P.illott.i-Ctm»-'.! mi s.dto ci.n 
(•(•(•(islov.u-ehi.i (Torino l!ll 7 o l’.isl.i Ui iion mi.lor al'i.ittiv.i lo 
ColiMilriow IDI'li mollilo "uh OHiso di mo//ofotui.' *• l.iiu-i 
I II.omo m.t. inoor.tr.itii pi in.i di| .-X Bologii.i ma- ifo.si.i/iono di 
! or.i lo lomeiio. l'-oli eoneor.-i r.-ilio, lungo trijili 

I ’l’dlt.ivM l.i t'<j:isi-'toP/a di-ll.i I l'C'O. giavellollO) Fd .iiii-ho •’ 
•-((u.idr.i cok.i t- 1)01'. ilivir.-..! da PI'" si’oi-o.isiono !.. emo/iono. ri- 


j(|iiolla d(-l tolti (*(1 I nomi di spie- 
(lo in o.imi»o mieinario.'i.ilo so- 
j m» .inmonta!i .‘sar.à im.i meo- 
cn.i.» (H-r le nostre r.ag.i/zi' i 
.i|iiesl() leiide i>i\i intrre.ssaiile il 
lonfronti! clit’ (xilrebbe d.irei .Tu¬ 
li he l.T .sorpre.sa di una diipln-e 
Miton.t italian.i 

la- .dire (Ine tiiitdoni .\ Mil.t- 
Itio .<d garegger.-X per il Trofeo 


teii-s^o, il VIVO 
d iiieher.inno. 


.iKoiusmo 


OGGI SULLA PISTA DI MONZA PER IL GRAN PREMIO SUPERCORTEMAGGIORE 

Bolidi a duocenlo chììomelri all ora 


st .iiiiiii MU..-\N0. 2',> — Vetture e pi- no di (iiioii.. d; Mu.'-;; Ma Mo.-',-. 
mudali j,,ii (li (rodici iMo.'i t Francia, noll.i inumi giiiriiat.-i di prove 
1 olaii- S\i//or.i. In^liiltorr.T. Svezia, h.i poidu’.) 'iiicidento a F.'iri- 
1 Hioo- Hofii(bli!ii-.i (loiiioor.iiic.i todi'.sca. (1 1 ) ia .vii.i \ot*iir,i. (piolla clic 
fumi- ,-\ri;o:niu.i, ftolnio. (lenu.Tnia gli pormi'-o vi; iiitouoro il giro 


Centauri a San Remo 


sijnbbonr e 1 Homo <li coper¬ 
tura allo storratore che put 
ri.-.oircrc in (jnra 

■ La .scelta e caduta .sii Poz¬ 
za a — ha detto Marmo — 
/■<■•■ molte r'ipmni, ma su 
due prineipaìmcritc. l.a pri¬ 
ma c l'he non voi/liamo crea¬ 
re .Iiiiilismi per la tniiplia 
~i 11 mero nove c /icr la /lo- 
sizame di centrai unti che è 
iK/platc a Vir<iilt, ia .secon¬ 
da che et attendiamo uria 
partenza a razzo <lci biiin- 
cncclcstl e Pozzan arra ’.ì 
compito di s/iazzare n tre¬ 
quarti eanipn. di iati leeltare 
r str</nc,ire le (irimu -irirr- 


regidiie con .Molili. Padov.in, occidcut.iio, S'ati i iliti. Sp.Tgn.T.| piu Voloct 
-Mo.-er. M inio. .Accordi. D.-i Hr.-.dlo o ll.di.a ' -i 
' Bill. Miii.'iidi. Biii'alti r.igli.i suli ;iiiollo 

Dei to.'caiii m.incauo ;iImoii.. i ;,ii-,idiomo di .M 
' tre homi lù (’.iricllo: Magni, d.do o ni \o;iici 

-Nt-iioim. Boni; .i B.iuucci. .Mag coiuiui-;.. di; l;c( 
giui, Fala-clii, fliii-ti. Togiiac- - Suporcoi-..-m.o'.gi 
,a- ''‘d'- 'l'ori iiii. Pollognin^ Baro- j ooiicot ro;!': 

ni. Maiiiui. Ciolli. Saitiui, Bai- (-oppi,., o-, ; 

Ialini o (Ii.iiifio.-.(-t'i li oompiTo 
, ^ di t»"Uoi(- .dtii li mimo d(*l ci- \ r.-iiuui ciim(oor(* 


Br;.-iIo o il,dia' .-i daranno liat- Oi-i i’ 
t.igli.i suligiiiollo 1 (impioto dei- niaci'lnii.i 
ì'.’iu'odIomo di .Mon/.i -- str.a- .-’or.-i 
d.do o Ili S’-'ioeit.i - - por !,i ca po ( 
(’(m(|nì-'..> di; i;cclii jiromi del loP ■ .'i • 
- Suporcoi-..-m.o'.gnno - <tcin' ■; • 

, .... , t' A!t» ' ' 1 

I rozu't»! r«‘:j • : :.i -IJ , ^ ^ , 

coppi.-, 2.S ne; ii i-l.i -o 2d(HI ’ '‘ 

e H per !.( 0 Ì. 1.--0 I.ìtllD do- 


sarte sul Jinseere, 
re la nuiiiot ni 
i/t.rnrio </'iesia r - 
stato rmbnonalc. 
pi’o <iwii ma il 


di ti'Uoio .din d minio del ci- \ r.-uiuii ooiii(ooro itili giri del . 
elisimi •(ocajKi i-iii-iii;ii cojnpà’ai ;i (pi.iìo ('O- 

Il compito t- duro. ìli .--'inton- m'i- noto, ni: ur.i dicci chilo- . 
do .1 priiiia \ l‘■;l. in.i non cor- metri, f’er cui comple.s.-iv.inion- j 
tu imiio.-siliilo B itiucci. .ad te la coppi • \ i;icitr:ce do\ r.*! . 
(■''t'mpio .'IVIa 1( --pinta inoralo coprire I.i di ; ei/.i -li fooo cfii- , 
i-d onlu-i.i--'ic.i (ioj coffogion.ili loniotr, ; 

elle "upplit anno t on la lor«> m- S:.rà ,scn/.i »icilili;o 11:10 -po'.- ' 
cominon.snr.iliilo p,i"i(irio le de- f.icoio d'ei co/.iono. d'..;;o iute- | 


UH-:' o 
.Noi 


li; ferma- eomini-n.snr.iliili 
(ir(;rn';T:a licìeil/e ei:<- ì,i 
n< or,! .i/ì.> iletei miii.iii- 
If-i corn- Tut'i ;ior li 
btiìoij’o's,- r|ni‘-*-i \oP.i. zi 


iii-og:i . \ 1 (tele .-e i.i 

M.i d: i'eidi.-.i pilo (i.ire 
.-i ; i.-.tilt.i'.i doli'.dira; nel 
1 i‘!\o iiKiniiIn.ameiite 1 ;< 
I ; os'ringerelilio t r.i f'.a- 
; < Faiig'.o -l-< umi fi.arte 
1 Boi.II.'/.. :i: 4 'iir..imiii- 
doni iitsc.i'.i '.,1 cop- 
: iilli; - I’o:d:-,i --li .M.i 

2('t(l( d .l.'.Otl.. l*l-|li c %' 
111/.. c!ii p.ilK-liiio 1:1!.m- 
-.iiiH-nro -iiiiii roii:i*.i do: 
'noce.ime;, ^po.-n» .so f 1- 
.1 Fcc.i iiorclio i'. piono- 
I mb: 1 -ido .ipp iioiio-- 
t.i.’llc 

-■ do'r.i (ilo (plo.'t- 

jipu- ;.i’‘< r.li.Ilo por il 


voliiio rt'sso tecnico csi agonistico 


|vr('l)i»o «-.«.sere f.iciio 
Tiisc.Tiia letico; ìi Forr.in di 
(iof ’ifo'lo d: F.-.dgio è -idlo 


li prono- c ..li* 
C' isrolioCi tiii-n. 
'Osso pi.T- c..p,,. 


WINTER PARK E OBLIO DI SCENA A VILLA GLORI 

Stasera il Premio degli Archi 


iiNiiì liiDirt) 1 iillFM» , iliiiiii 


i 11)1 li* 


cvijipu- .. 1 -•< r.. 1.110 por II 
pillilo pillino uoL’ou'.iipo ili.l 
;.i F(:r..:; c; sono uomini lioi 
c.lil'io (li fidiiiis. di (lende- 
liii-n. li; X'oa ITips od .lifri. 
.•..p,.c; -i; .'oatr.iSt.iro .seri.Tinen- 
’e li p .ss.i ;iI'o duo (-oppio f.a- 
\or;'.i- l'vn. ci --.Tn'i l'altr.i cias- 
-itic.i. (pio,... iloli.i (-la-i-ie l.'Otl 
cito .d.ino.i m icciiiue e piloii 
.il primo pi.'iiio: Villoro.'ì c .M.a- 
.,’.io’.i lOsc.iL It.irtli e Bojon- 
ii.uiiTr.or ( .\ \V K ' o. poi. ',1: 
uomiu: d-'.ia l’or.'Clic. .onif’io 
poricokis; it.so-nie con qiioiìj 
.ioi'i.i M .'Orati 

S-- Mii.'S .-i\ r.i ili:;, m.icciiin.T 
.di'ti, aìlor. I:. gr.Tndo folla 


/: r-n.copi.o (im-iei.-i (i.'c .1 .\i l'.i c.jfi -.c.' rrci-iiori?. Zd, .ut .".s 1 I I.n-|\I.t 

I- CT.or: "fìTC luj’i ii/hHi sv.ofi 4I » I.) r. 0 «ì- <,uit.ii .l'.riii . ut 1 o; tonfi Irlcnan**: 2 . Grrfin.Tliirr ; ( .\iiasr- i ,-on 
t.n TT.contro ài ar.ii.de 1 nfoiessc lei tieni/ , o-u 1, u,.,, I,i lorulsfii. Tei \ |-(. |iia/ra<l IT. l*». 5 ». (. , 

.''".-ricG o Sptl II.» iiòjio nel indio-i pn-isiTn-au.. m ; -inin-on 1- a«r, lag. » ((*Ks\; | Grbel; J.l* .. 

ritrio Premio ilcijli .Xrcht su ((itjfii.i iirois. )ci •■IO-i-d la riidi-m 0 Mlaniihm KIii Tot \ lì. pi 3 //ali ; _ 

.«i imperita 1! prr.or.ieiiti.I ih-r„ co-c per .ejj’,. i a(r, IC s <(H;is\- | 

.Sai '.ùtili Ili-fri aelhi prin-.l .« (pi"i c. i o . ...'r,- .'.•Ic--iiro (onr. ; /'ri cli'Iirltn; 1 I «ilniirr.. • 


i/r.ii.iie 1 iifeiessc i 
tiHjie nel indio-i pi 


fd-l Co >f.- - I . 

on 4 f 1 1 .) r, f I ,ì ' ( • al i.f 1 .1 

•||•^S 4 ■|nl lìl'Tli ! I . 1 - 11 ,, , 

nd IO-i pi *-11.1 r fi-a li • .11 


j. vr.» iiio.iis d; 
t.iuoLo che ve 
I.n- {XI.tSiT.i'; o f 1 


.Tppa«.-ii 0 nar.((i 
rr.*i fuori tra 
Forr.Tri; in > 


Anasr-i,-on':rio p<>'’.i -onipre 


f'ir.( ormiti joi.o rini.isfi tscriffi j < ti i;io <iic 2 !' 

r tra essi -pKi .j-,.. i nomi di ■ , OK.-s \ \M4.I1. Trionlo \- 

Oh.-o r fiWI fm.rfir.i'.o tl iiifcr jamanira; CXtUS \ Mrrolo. 

Pari rh< ilovra rei dero.i ti 1 IMrset; .T. COB'S-X- 

irrtri. r.ouch,- </;iri:i dei /norf- nanrts Volo KnOMero srntinn 
chTsr Zibellino e Donai.,., (fe.’-ì , COU.-g \ ’ Grnnarino l.«ihrJ, 
Tameri.arrr Th ime. ,ii D d 'n-'O |^ . „h,,„ y-,. 

.S "irli ve ri lo e .Tfistr.i! '.hrllino. Uinlrr Park; 6 , \ 

/. solo r.ri.ro de, « ‘i ronrnf 1 1 , onflor. IS.Tst//ane P.»i(ann da K 
e .-(PTicietde „ri illnirm-e oOn.^X Tubo. Itonom'a OH- 

prtr.ifr prova ,he rircirde ai s,,;,,^^^ « ,)K-. \ | i.t.in llist.irl, 

T "mr.-.. ar.tt.ce ile; I.ronlotle 

'o If Derbv /frJ/iariO , l.e il J.S 

'j'upno laureerà il nuotiof fre oi.-j- 

r.r dell.7 tienernitorxr I UiUArSi <!• /IkLaI 

nifTieifc II pronoifiro -fonie io. fllIOria 01 UcDcl 

c.as e dei coralli m pira li <iriip-\ 1 n t» » 

ce /orma attuale a, Obli., ei i J\g| POBIC CdVOUf 

•r.diKC a doroli il r:,o.f. di Tocri-I ’ _ 

-if'i anche .-e c.so no,, avm li* ’ 

fifa /alile (I.ifo Io pie-i-n;.! o.foj (■< ih-. I..i il p:i n.i.. P,.ii- 

sfri.r, . O Z.-f.e.'fI.lf T(l./-|*' Crt'.lr.il <1 (tIO.fl Z 4 H(I,. 


■ |T.i», %;<. in.i/zait ’.s is, ì 

\M' 4 ili. Trionlo. \- ari. IIII. ; CgKs.X. | \.iport-j;i 
\ Ntrcolo. no. loinr» lei s. in. |iia//.i(i 17 ,* 
r»e*; a. c OffS-X 17 . are ..S; ,s l. tm.»;'., 

Ktnts(ero_ sentiero; f Mistoa. 7 (..-l'Veride Tei. '.l'i’, 
GCnnarino l.«ihra, 41 |>ia//ali II. I». ’■«. acr 7 l •' 
COHS \ rihlio. ZI- f , -^- 

r park; 6, <())t.*^\ JaH lorenzo Traslevere 2-2 ’ 


; e I.'CO ohe s.ar.'i 
1 ». !T..'ein;.n;e Duo 

c: 'ir.X por 'ilTTl 

/.» ..v\t » I».*t' T>r<‘ 

.i;".o .lei p;!i>:i eon 
ùd’.s: mglior *i m- 
:i'’r,i;i’ diir..:i'e .’e 
■ d. p.ov,. 

10 •. BoLucc: 
I :o...'('r .'i 2(>t'(t. 2' 


I..I -rullìi.i(.i iiiiitiirislie.i, elio Mei 

li.i tome sin. t-|iu-enttu raiitii- l>.i>k 

ilriiiiio III .Tliiii/a, .TVr.i .T|n>rinll- T|e( 
( I ,1 Sjiireiini, ruriiio e iunii.r (• Ta 
iliise s.ir.rimo «Ir Menu sul eir- ))-f 
< Ulto di G-.iM-ilJlrltl le moto 
impeKiiale uri . Gran Trofeo | 
.Suiireiiio ■ ed i liioriliorilo che 
sul Po r sul l'rsrrr dis|iiiter.Tll- ' 
no dm- |iro\e \ale\oli per il 
I ,l■ll|•l■•ll.T(o ituliuiio i Pel 

\ .S.itiri-oio s.iruiiiio liresi-nii , 

tulle le III.IKKIOII Case; MV, Gl- j , 
lera, Norton, NSl'. TloiiHial. 

Tlorini, HMX) r Giiz/i foii liilU jin.im 
I niiKliori iiiloti, da Itanilirola Ir.imii 
a l.Uiei.rti, da I oren/elti a Mi- ^ 

Imi ' 

Come .il solito la tara imi at- | 
les.r e lineila del ."et*) rlllr. dose ' 

llaiidirida e i.iberati sar.aniio ‘ ‘ 

inniecnrti d.r Collol. Itavle e , ili-of 

stiirr. Inlt.iala alleile se i due j f*|>i 

inloti italiani riti'» isserò a sba- iCimi 
r.i//,!isi preslo deKli aaaersari ( rimi, 
risiiller I iiKiialoienle awinren- j Si rr.. 
le la lolla iioiiegnat.a fra di (Pine 
toro per la < omini'l.a del prima- j ^ 

(-1 .assoluto 1 ^ 

Per l.a «las-.- .'«i «ine la Mon- 1 
dui. 4 tilt Proainl e aiil.ani. par- j 
le i-ellainenle (a\»rll.r. I na in- j 
rorniia s-tr.i il roniportaiiienlo i 
dì I.oreli/etli il cpiale. eolpilo ! 
d.i re«enle liillo. ha rollilo li- , 

Knah’ienle iseriaersi alla K.ara. | 

Se il campione dell.a fine/i si 
troser.X in buone vondi/ioni dì 
spirilo fa lolla si sposterebbe 
fra Ini e i piloti de|l.a alondial. 

l.a irolonrntira dal suo can¬ 
to \edr.» impeinatr a Torino i i 
liioribordo delle classi .\-;,»0. i 
It.'.vo, r-.stia e i»-son ed i mi- I 
riiori piloti fra rni l>airi)rlo. j 

Neiifii Prrlnano. ri'«-iil.aH e j 

Mor.a. j 

Sol lesete nella Kom.al'iiimi- i 

rino-l:oma ilt kni. SI sarà In pa- j 
Ilo il 1 roteo Cesarini iron par- , 
reii/.a ed .irriso al Circolo fa- I 
nollieri Konia). Parterlperan- i 

no .illa gara Inlli i più forti 1 

("iloti romani che Irnter.anno «lì ! 

micliorare il record della ror- ì 

ss che è di < hilomeln 7 .».‘*T| ! 


Medi; FiirUll; l! . ii Flkr. 
l;.i>k(i.s l iiir ) a; jiiml.. 

aiedio-massinii: P.amiu/; II i 
(• T.is.sar K;ili-.a .'l'iir.! per k o.t. 

Massimi; 11(1/7,11111 ilt I h Biir- 
. 1 - Tur 1 (ler k o I 


Svizzeri e spagnoli 
per il « Tour de Frante » 


.Xri.HTU'A I.IKìtihB.X 

I - 

: Record mondiale di Davis 
. con 13"4 nel 110 osiacoll 

B.-XKKHSFIELU. 2 .t - - I;. una 

, ti.ittoiia (Il (|ii,-ililiL-,-|/iimo noi 

iiiinpinnati di atletica olio .si .svoi- 
giiiui a Itakcrsliclil tCalitorinai, 
jJ.ioK D.ivis li;i .stabilito il miov.i 
I pnm.itu iiKiiidiale dei Hi» metri 
'ostacoli con II teinix) di il 

ij.riTcdonie primato, di l.T’.à era 
; stato btaliililo da Dick -Xttle.soy 
>0(1 era .stato eguagliato qiiesl'aii- 
|iiii d.i D.iVl.s-, 

> Nelle liattoiie liei ni»» metri 
■ IRoliliy Morrovv ii.» poi corso m 
|lh ’.2 ogiiagliatido oo.si ji prim.Tto 
imondialo detemilo ( ongiimtnmoii- 
' to d,i 7 .altri corridori. 

I Nelle fIn.Tli rlispiilale ieri .sono 
.sl.Tti r(>Kistr.Tli i seguenti risultati; 

.'I. 1(H); I) llobb.e .XliirrniV Iti".!; 
'.*) l.e.Tnmn Kinc ll)",3. 

.M, Hi» (»ST.-\I 0I.I-. I> I.ee Ga|- 
lioiin ri" 6 II); 2» .lark Davis II" 
7 Il> 

M 411(1 OSTACOI.I: 1 ) Glenn 
'I»a\is .'il)" t> IO; 2) Kddie .Nniitlirrii 
l.-il" In. 

•M.TD- Cliarles Dnmas 2.0SI; 
I 2) e\ ae(|ii(i Don Slenael, iternie 
i-MI-lrrt. Vern Wilson r F.rnip Shel- 
i toii 2,04.-i. 

j .M.-MITKI.I.O■ I) Ifernl PonnolB 
62,7-.; 7) .-\lhert Hall 62,7?. 

I-I NGO; I) Ernie Shelbr 7.976; 
?> George 7,75.7. 


tu l'andamento dell'incontro 
che ha visto l'italianu preva¬ 
lere c dominare in tutti i 
campi; è una vittoria che c 
venuta a premiare la serietà 
di un granile atleta t a ri- 
cullucarlu con auturcvole//a 
in quel posto di <« ciiallan- 
ger e ai titolo iiiondiafe, da 
cui (juaichc tacile critico 
troppo presto lo aveva tolto. 
-Ma eeeo la cronaca dell'in- 
eoiitro : 

l'Kl.ìI.l BIFBF.SA; iiioiiieii- 
to di studio, poi all'usetl'a di 
un corpo a corpo l.oi tocca 
con uii gancio sinistro. .\n- 
cora pause, poi a/ioiii legge¬ 
re da vicino. I n huim innn- 
tantc è iiurtati» da fìaliana, 
poi si accende un contuso 
scanihio cui nc succede un 
altro Parità, 

.SKCO.NDA KintF.NA: l.oi 1 
attacca all'iiii/io, ma (ìaliana | 
para. Schermaglie a distan/a. j 
Pause, poi l.oi attacca con 1 
liiria. (ìaliana è sopratfatto, ! 
poi reagisce e tocca con un 
montante. Il colpo desta la 
furia di Loi che investe l'av¬ 
versario. Sii lina scarica (la- 
lìaiia (■ a terra, supino, con 
la testa tra le braccia. Ni rial¬ 
za con diflicoltà al nove, l.oi 
aggredisce di nuovo e lo spa¬ 
gnolo è niiuvainente atterra¬ 
to. .Ni rialza al sei, mentre 
l'arbitro conta fino a S. .\n- 
cora lina furiosa azione di 
l.oi. ina il gniig la inter¬ 
rompe. 

TLRZA BIPKK.SA. (ìali.iua 
sembra abbia ricuperato e 
Loi attende il nionieiitu fa¬ 
vorevole per rinnovare l'at- 
taeeo. Passa mi po' di tempo 
ed un’a/.ione di Lui non sem¬ 
bra irresistibile .Azioni a di¬ 
stanza. Nuovo attacco di l.oi 
alle corde, ma il gong inter¬ 
viene a far cessare le osti- j 
lilà. I 

QI AKTA RIPBL.N.V: seni- i 
brerebbe quasi che (ìaliana [ 
abbia superato il momento | 
critico c tiene lontano l.oi I 
con leggeri sinistri. Poi {• 
(ìaliana che attacca in serie, 
ma i colpi sembrano fiacchi. 
Infine mentre (ìaliana retro¬ 
cede Loi lo colpisce al volo 
col di'stro e lo atterra per 
.sei secondi in un angolo | 
Fna pausa, poi l.oi attacca | 
ancora a fondu e colpisce di 
sinistri» al fegato. Nuova ca¬ 
duta di Galiana per sei se¬ 
condi. Il gong risuona poco 
dopo. I 

(il lNTA ■ KIPKL.NA: l.oi 
ralmissimu gira attorno al 
rivale cercandi» il momento 
liuonc. Galiana tenta ancora 
di tenerlo lontano. Primo at- 
lacro di l.oi senza conseguen¬ 
ze. Pausa e corno a corpo, 
(ìaliana tenia di battersi, ma 
è evidentemente svuotalo di 
energia; un forte destro di | 
l.oi manca di poco il mento * 
(lei rivale. Leggere azioni a j 
distan-/a ed un montante di . 
Galiana parzialmente parato j 
poro priin;) del gong. i 


sto la vittoria di 1 ranco I e- 
stucci sullo spagnolo Navar¬ 
ro, un pugile (li grande \il.i- 
lilà clic pur sottoposto ad un 
incessante « hoinliardainen- 
to » di colpi ha eeilnto solo 
alla nona ripresa, quando il 
suo manager ha gettato l.i 
spugna per evitargli tin.i fiiti 
dura punì/ione 

l.’afferiiia/ioue di rraiico, 
che è apparso comiilctamcn- 
te trasformato dalle iitlinu* 
grigie esihi/iiMii. e sl.ifa net¬ 
tissima; dopo un periodo di 
studio il romano h.t jircso 
saldamente in iiugno le redi¬ 
ni dell'incontro c. inalgr.iilo 
un’a ferita al sopracrigln» 
apertagli con un colpo di te¬ 
sta al terzo round liallo sp.T- 
gnolo, ha ciintrollato l'avver¬ 
sario coll liella siciirezza. 

La vittoria di Festucci 


I (oiml.iTi (Tclistii'i -.lell.i .Svi.-- 62 , 77 ; 7 ) .-\lhert Hall 62 . 77 . 

I.t-r,! 1- iJell.i S|i,igii,i Ikiiiih! for- I.I’NCJO; I) Ernie Shribv 7 . 956 ; 
jiH.im II- .s<((i.'i(|r(- I l.e ii.irlecipe- 7 > t^eorge 7 , 75 . 7 . 

.r.iimii .il pro'Mino Giro ei.-Iisii- . ~ - 

: d> Lraiuia A Guidotti 6 3 CougRet 

l-Hv/!''Hoiien-ieoy’ luìCtò Ti ;-1 Pf. giomalìslico Simmenthal 

K.l Bovav. .Seeii.-nhere .■Xn'HKi : Cuidotti e A.m.in.Jo 

, Id'crve. f rei «• Rodolt * 1 '(>iicnrt b.inno vinto .t rari mc- 

j Spagna; HolcII.i. It.ili.iin.inti's, jj Conror'o B ■'rna-’-clico 

; ( I . tf-.acHii. lairi'iKi. -'I-«-(» premio SimmenlbTl » «*.•< tema 

j riBil. .Moroles. l oblei. lidi.-. R i • In(iii.;trì.'i e Sport- inrfello in 
S. rr.. I)ir.-Sl..rc t.-.m'-.., Lm', o. c.isione del G. d-lV Na- 

jPmc Fsi,-\,- 7 ,..ni 


Il drammatico epilogo i 

SLSTA KirKKSA; timido ! 
inizio dello spagnolo c proti- 
ta reazione di l.ni. Dopo un j 
corpo u corpo l'italiano .spara j 
due colpi ma manca il ber- ! 
sagiio. .Subito dopo sì ha la 
line In un violento eolpo 
allo stuniaeo (ìaliana rade al 
tappeto huI fianco e si torce. 
I.'arhitro conta tino all’» out • 
poi (ìalian.a viene accompa¬ 
gnato alfangolo. Sono passa¬ 
li r2.7" dal suono del gong, i 
.Scene dì entusiasrno. Fn gri- j 
gio somarello sardo viene is- j 
salo sul palco , 


l.c ultime rìpri-st- sono st.i- 
te un vero calv:irio per il ge- 
iicru.su .Navarro. Giudicate (la 
questi cenni dì ermiaea. .\p- 
pare chiaro all'inizio del set¬ 
timo tempo elle .Navarro non 
ha più Fenergia di prima. L' 
però ancora arrntfone, peri¬ 
coloso per ì colpi (lì tesl.i i- 
Festucci lo colpisce ni.» senza 
poter insistere. Ora lo sp.i- 
gnulu si regge male suite 
gambe e rinuncia a colpire 
salvo che con la lesta Li- 
nalmente lo spagnolo c .i 
terra. -"Ma ha lorttina cd il 
gong Io salva dopo dm- se¬ 
condi. 

Prima clic il gong annunci 
Fini'/iu dell'ottava ripresa, 
Navarro neiraiigolo sliull.i 
come un toro lerito. 1 suoi 
colpi larghi vanno ‘.v vuoto c 
il corpo finisce sulle braccia 
ili Festucci o sulle corde. 
Oceorrerehhe un secco destro 
1 a concludere ma lo spagnolo 
j sembra niiraculato: poiché li 
I schiva senza volere. 

■ Festucci inizia il nono tcin- 
I po con sinistri, ma lo spn- 
I gnolu gli si getta addosso ag- 
I grappandosi. I n destro lo 
mette a terra per 8" alle, cor¬ 
de. Orti Navarro è un pupaz¬ 
zo nelle mani di Fcsliicci ; 
ma incassa si aggrappa. I.'.ir- 
bilro che mai e apparso .il- 
altezza non riesce a mettere 
ordine. Finalmente Nav.irro 
cade ancora alle corde ed il 
srrondo getta la .spugna in 
segno di resa. 

F]d ecco- gli :illri tre incon- 
1 tri della serata. Giancarlo 
(ìarbelli, un heniaminn del 
pubblico milanese. Ita fatto la 
sua «rentrée» italiana bat¬ 
tendo per abbandono il ir.in- 
cese Siegmuiid .farveli, un 
pugile di nicdioere valore. 
.AH'inizio il iiiatcb r stato 
piuttosto monotono sino al 
sesto round, quando (ìarliel- 
I li — spinto dalle proteste dei 
I pubblico — si è gettato al- 
j l'attacro. 

. .\llora requililirio che cCra 
I stato sino a quel iiiiimeiito si 
i i- rotto e Garliclli ha preso 
1 a « olpire con grande clfica- 
j eia il suo avversario: iiell.t 
j ottava ripresa la supcrinnt.i 
j (IcH'italiano e stato cosi cvi- 
j dente che .l.irvrh ha h.ircol- 
I lato più volto. Ala quando e 
j suonato il gong dcll.i ripn-s.v 
successiva il francese non si 
è alzato dallo sgabello c l'ar¬ 
bitro Ii.T alzato il braccio del¬ 
l'italiano in segno di vittoria 
Il promettente pavese Gior¬ 
dano Gamnari al termine dt 
un match coiub.Tltutn. m.t mi- 
1 lo a tratti brillante, ha supe- 
j rato ai punti il peso piuui.v 
I portoghese Dos l’assos-, nel 

i math d'apertura l.lio Uus- 
I setto ha piegato ai punti il 


Degli altri incontri della j pugliese Gaetano di ( .tndi.v 


serata merita una citazione 
particolare quello che ha \i- 


dopo sei riprese mniinlnne 


's «--'ev.- i particolare quello che ha vi- i senza interesse. 
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S. LAZIO 


La S. S. LAZIO comunica: 

Sono aperte le prenotazioni per gli abbonamenti alla stagione calcistica 7956-57. / versa¬ 
menti potranno essere effettuati presso fa Segreteria della Società in tutti i giorni feriali 
dalle ore 9.30 alle ore 12,30 e dalle ore 16.30 alle 20,30, nonché mediante invio di let¬ 
tera raccomandata con accluso assegno circolare. Previo accorda con la S.I.A.P. c stato 
convenuto che il F.N.S.I. dovuto dall'abbonato dovrà essere versato unitamente alla richiesta 
dell'abbonamento. I prezzi degli abbonamenti, comprensivi della quoto sociale c di ogni 
altro diritto o tassa, sono stati fìssati come seguo: 


Vittoria di Cebel 
nel Pr. Ponte Cavour 


Hrin.irOini. l’ar- 


|>:i n.i-i t’ 


.rr,,., . ...tj-Q .Z:!..~.,:i.cr ir../- 

me r Doupla- D(>|S 4 Ori!’» 

.sramo di dover imi cure Zibetli- 
ro e l’ntaeurni.o W'ir.Trr P.tt). i! 
q-jair, anche se >.»r. atra iinu 
cf>r.<a <ae,}r fia„le la j/Ona]i:;a- 

riotir ed i taold i.a\.-ac 9 i che 


.. -.n-.r,,. .| (neri -'..»ii.i4|- KIrin: 

presa ( 3 « ni 5 .i .-1 ir.iBii.ii.l.. D.ii.iiliioj i.Xni.ie) 


care Zibetli- l’I" s- Ti.i.» j,,, ,-,s ; 

ir.tfr Par), i,’ Isi.' i ri-iiH..li- r.!.i-o;rio T. i! : 

ir. arra una I. tttRsV: i. l'ori Xrihiir: 7 . Tr..'trv<r. I . 

la )/ena]i:;a- fiiatooietia. t .\«sl»n» Tot. v. i» ,-a..«'ler .’ 7 .<;<> 

;.as.-acpi che J*. piazzati li. .'jk P*. acc. I.II 4 ; e o-e prs v .(le:-.-.! 

n ass.ri veri- 7 t HHs > • | tate. 7 Nltdlita, 2 ..-.:;. • e 


docra alfrontare .sam ass.ri r>ef(-Ì 7 I hHs > • | tat!*. 7 Nudista, 
cotosc pe"e tutti, .-perle iti eas.zlTot v. ;« piazzali 2 S. H. are. 7 * 5 ; 
di ro'fa prematura tra i partei.fili <OR.s\- | .Xr^uifctta. 7. Nrfa: 
alio jtarf. h» Elodia. Tot. v. 72 . piazzati I* 


_ l ■' . .11'(» 4 .U''. r.'iì’.giii 

S\N IDi:lN/o lton.4lar« 1.1. ' ' ’ h" '(' Fcr-.r. ClHH». 2 » 

\ me:, ■ il!*», itiziio, Xiarcs'llini, v >i' - ..((io 4 II»* ll.7VVlbi»r;: 

1 fosco; Vlarrt. Klein, «/nolani. !'.7 i*.’" > ' i F.rr .ri 20 n(). 4 * IVr- 

(Mastroianni. riolli li-.'. < .t 2 è in*. T..rn:ìi l'.i'X'.à ItX 

' T)J.\sT);\ I Iti Miti- » tTier-''-,! M..-. r. 2(*(*l» ' (Ii-Jl.ìs'bior: I 

ciieri, Hrinaii. \rinillri. s< biavo-*, 4’n in» i),. t'.iTl.(gii (T 4 "'.* 10 » r 

ni. Pali-nibini. Harhatrlla. lj,r-(^’, J.\,’„oo lì*rilli < .A'.i" .( 

na. .TlJl.vraz/i*. H«-inarrttni. Par- ., 10. ... 

jc .s li!>, H.>raiv'.i ( ,s il < HI» .-ni 

M.\l!l XTOItl. .it V «ìnoiani. al ‘ ''''«-'--L‘,0? 

21 - Pacrar.è al . 7 ;' Harhahella. al *' J'” ^•’ 

•11* Klrtn: liuti uri Jrinifqi. { ^ * 

tXrii'iH't - Vi i ..r.f’Nin’O p-irij*'' ^ lu*. tÀ'lO' 5 \i 

Ii.i J’<■.«! ' 1^"*.» I'OU. I'* Dt' Silva o 

*r« i! S* i I i>n'n/»x v M.i11/(a:i i I 0 > su ^ 

Tr-.'trv.r. I .01.. Ts-:i.r>o , --.i -1 2 l»() 0 . 10 » (ìcritti «a !»" • 

t» .-i.r .- 7 ..;» .ia un» ii>..7'.,, j,i„, .M „b'r.i •Tltì"8 10» su 

'.r'' IVn» l.ucas -TO" 

i.s'i ,t r.prc '.4 Ji in.tcc..». !‘ its'-jc ;» IO'. l.iv..ri> (,>.TT 4'10' .'ii 

's'ì.s' 77 .- de tu'*. V* 1 1 hs .t\..'(V i i* s‘; * .* 7 - JlTO'.T 

'Oi>;..\s.I IK.\N(() .AILXT.W.A 


•ciieri, Hrinati. 
ni. Pali-nibini. 
na. .TlJl.vraz/i*. 
cane. 

M.\l!l XTOItl 

'O- 21 ' Parrariè al 


I pug^{^ dTfaiia 
vitioriosi a islanbuì 


l>i,\Nl>l’l. 2 .< -— 1.1 '.la.oir.-I 
'•.! ,4 st lta..a ::.4 t'at'a;.» .4 ( 

!'j’..!:-ac ;. 4 r.-a per ot:» v.tts'n, ' 
.ì sl.ie E.-'-sv > ^-,(4^.7;.• I 

M‘''ea; l>orr;iii. . 1 ) 1 b tx.i'.i .n J 
(Tur > .1; t'.i.il:; 

<;all«: Hert.iv; ilt.» '.» Moamer 
Se'.viiut, (Tur 1 pur.t.; 
l'iiima Orbo (Tvir » b Ns.'.»' s' 

It . .( iv.ll'.t.; 

Tesseri;' IV» piva .'a rei» . 1 ; . b.-tte 
Ks :v..T Ka'i"'ika >.4 Tur » .T 


TRIBFNA MONTE AIARIO 
Nl'MEK.VTX rENTR.XEE 


SN. SO. ftK. 

L. 33.000 


.• .7 .* 1 . .7.». .1 vz. n I, s I,, 


3.600 (F.N.S.I.) 


TRIBIN.V TEVERI. NI .MF.R.VTA l.VTEBXEl 

L. 18.000 2.000 (F.N.S.I.) 


TRIBFNA TEA ERE 

L. 14.000 


NON NF.AIER\T\ 

1.300 (F.N.S.I.) 


» 5;jIKc:V..T 
,3-;i-I.5ii -. 1 :: 


i.s'i ,t r.pre'.4 I. in.tcc..».<■ 

'S'!,s'77.- di- 1 1 ( -• « V. l l . hs 
; 'Oi>; ..\ s ( - ; » 


HrUer-l.esscri: \iir«. J.». 4 .i 

1 .ir I 1 » 0 ..a a. piint.; 

vvetfer- eout. 'I* : ' p 

Ol-.-r Tur.i ai piint;: 
Wriier-resanlt: S,-;-'-.a.'.( I* > 
K-.rakisr.im (Tur» a. 


TRIBF.N.x MONTE -AIARIO - RAGAZZI. 
Dagli 8 ai 15 anni, settori fi .Al. fiX, 7 0, 7 11, 
fino ad un massimo di SOO posti. 

L. 10.000 3.600 (F.N.S.I.) 

TRIBFNA munte AI.XRIO 
XFATER.XT.X E.XTER.XFE 

L. 25.000 3.600 (F.N.S.I.) 

TRIBF.N.x TEVEKE M'.AIEKATA ( ENTRAI.F. 
Settori 37 I.. 37 AI. 37 N. 37 O. 10 H. «0 1. 3,5 r, .3.5 Q 

L. 20.000 U4MHI ÌF.N.S.I.) 


r i R X' E 

L 6.000 800 (F.N.S.I.) 

(ìli abbonati ai posti numerati della Tnhutv» 
■Xlonte Alario e Tevere della stagione 1S5.V.56 sono 
invitati a rinnovare il loro abbonamento miro il 
20 luglio trascorso tale termine la Sor.età e 

'ollevala dalTimpecnn di tenere a disp-)'i 7 ìnne il 
posto da essj oerupa:» nrlla sror-a stagione, po-tn 
che sarà lìberamente a—ekn.rto ad altri .vhhsn.iii 
.» partire dal 21 luglio tO.vfi 

Per gli ahNin.rnienti rateali gli intcns-.m po 
Iranno chiedere notizie e rhi.vrimentl alla sc-re 
feria della .S. > Fazio ■ Via Fratiina Sù 




/ 

% 
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L*UNT‘' 


LE 48 ORE DI TOTALE ASTENSIONE DAL LAVORO NELLE PROVINCE RISICOLE ANTICIPANO L’AZIONE DEL 28 

Domani nelle risale tmiTlTavoratorilncroclano le braccia ÌUTfossoiì hi sondtlo 
Dichiarazioni di Di Vittorio sul prossimo sciopero agricolo 


Il segretario deiìa CGiL denuncia nei rifiuto degli agrari a trattare ìa causa deìVacutiz 2 arsi delia situa:zione - Le responsabilità 
dei governo - La vittoria di Viacenza apre una falla nel fronte padronale - Da questa notte è iniziata la lotta a Pavia 


A )):\>po5ilo dello t;ciupe;c'. 
.-'.oneralo nelle canipaiino iUi- 
hanc foncordato dalle orga- 


.'-otklÌKfatte con una 
logislaliva del governo da 
yottoporro alla approvazione 


ni/.i:;;zioni di categoria o dalle dol Parlamento, come ha fat- 
tre Confederazioni dei la\o- id recentemente il govern; 


jatoii, l’on. Di Vittorio Ini ri- fj nncty;e |)ortando 


governr 

.-tdoon 


lanciato aliti stampa la se- franchi Coltre óO.OOl» lire) Ir l 
gnente diehiartizione; pensioni di vecchiaia tser tutti fdit/ti 

mE’ necessario che Popinio- i lavortitori ed estendendolt' nella 
ne pubblica nazionale si ren- alle categorie che ne erano sico. 


|l ^ Th~ J -a bfc -h che ìia riscosso ì'adesio- desso iìii'cre statilo alle stret- che si uìtre fra i padro 

Ltt? 101 . 1 .Odio ▼ Ol OUoOu tatti i briieciaiiti, par- te e la stapiotte incaica ine- tion .si cede come potrà 

_______ ticolaniieiite a /'aria, dorè sorahilmeiiie: iti jtiù i pa- sere turata. Di contro il 

vncTDo luuitTn cDt-f'iàir • icssoluta tnojipioraii:a di droiii hanno daranti a loro rate dei Ini oratori è (dt 

jUAL nUblRU INVl.ATO SPECIALE pianto non riesce bene se e cnltnra fruinenliciila. ina nn- un fronte particolarmente a- ino; e.ssi .sono reramenft 
T^ ò- c e//etfiiafo dopo il pinpno. i^oiutra e Vercelli pile ed elastico che tiene con- la testa della lotta, sono 

[ \h.KCELld, ,.3 Sta per la tradizionale festa di Dietro j|, generale hi preralen- tu di tutte le esipenze. a premere sitpli stessi sii 

yraiide lotta e Paolo. oionocnltma. t Realizzata in carie forme iati jierché si iiroeeda 


pensioni di \’ecchi;ua iier tutti ere per la yratide lottal e Paolo. 


opinio- i hivortitori ed e.stendendolt nella risaia il inoineiito deci- Sull'.! operazione yrano 


j L’organizzazione unitaria lia ottenuto 972 
I voti contro 647 della CISL e 38 dell’LlL 

! SOiVDRIO, 23, — Le eie- Perugia, Terni, Pis.i, L.vor- 
rzioni per la C.l. del Cotonili- no, Siena. Lucca. p;.-‘.o;a, 
k'io Fo.-isati si sono concluse Arezzo. Grosseto; a B.iiogna 
! con un notevole siicces.so del- per lh:icenza. Reg,>;o Eni:'!.a. 
da CXdlL; reparto filatura Modena. Forlì, Kituini, R,.- 


si apre fra i padroni e CGIL roti fiil!) Iseggi 4),K'onn.'i. 
•si vede come potrà e.s- CISL voti -tOO (seggi 3). UII.-I Ancon, 
turata. Di contro il ino- voti 38 (seggi z.“ro). Nel re- ra, Ch 
dei hicorotori è iiltis.si- jnirlo tessitura: CCìlL voti 883 l’e.saro 
e.s.si .sono ccramenfc ni- tr-?ggi 4), CISL voti 247 Ques 
sta della lotta, sono essi < scimi 3). rm,,,, r 


CGIL ioti (i3!) < 5 eggi 4), \'onn:i. Manlo\-:i, f'avia: a l 
CISL Voti 400 (seggi 3), UII.-I Ancona per Teramo. Pesca- 
\’oti 38 (seggi z.“ro). Nel re-[ra, Chieti, AjcoIì. Macer.ita, 


da conto dei motivi profondai precedentemente e.^idiise 


iiiiraj con lu britceianli e le mondine delle 


Sn questa /nirohi d'ordine riinità fra Ir mondine localil eneryia. 


ino; e.s.si .sono ceramenfc al- t 
la testa della lotta, sono essi < 
a premere siiyli stessi sinda¬ 
cati jierchc si proceda con 


sciopero peneraìe in tiilla hiiprociiice padane tmntano 
Valle Padana proclamato n L’arfc minniiori per fare 


ijonoiamo rilevare ehe il tane / aduna prochi/niiti) ii carte muppiori per lare ri- nt'dì r martelli nelle ipiiitfro li sjteeializzati quelli ii eii 

governo non solamente non mtariamente dai Sindacati a spettare i propri diritti, per procince ri.sieole a per hi locca co.sfrnire «ili nripnelli 

f.i nulla per scoraggiare la tempo inileterminatu ilul JS castrinpere i jnidroni ad iip- l.omellimi n fciiipo indeter- si'olyere tutti’ quelle mnnsio 

tracotanza rlei grandi agr.ari. piiiyno e si iieeoinpapnerà con pUcarc il conueono della .scii- nunefo .Si trnffn dello scio-'.ii' iittiiieni' al rapilo del pra 

ma non .sembra deciso nep- tutta limi serie nntritìssima p, mobile ed a trattare il par,, pi,) rasto che ci sia sta- mi e al trntmnito. 

pure a urerulere le neee.ssar.-'i di .scioperi e nuinife.stnrioni palio di monda e a rico in esso so La ria che conduce al fa 


che hanno .spinto le ovganiz.- Dolibiamu rilevare elle il Valle Padana proda muto a 
zazioni -sind.acall delle eatego- go\-erno non solamente non nitariamciitc dai Sindacati a 
no interessate e lo tie Con- fa nulla per .scoraggiare l;i tempo indeterminato dui i’S 
fericrazioni dei lavoratol i tracotanza dei grandi agr.iri. pinyno e sì aecoinpapnerà con 
sc.itenaro questa lotta. ma non sembra deciso nep- tiiiiu nmi serie nutritissima 

I di;-igenti .sindacali, con.sa- pure a prendere le nece.= sar!''i di .scioperi e i)uinife,stn;ioni 
t)e\ oli delle .gi-avi ripercus- iniziative per ri.solvere i p:- '-j (midolli nelle altre province 
sioni che questa lotta può <h’- bleini previcionziali più ur- j,, i,,itici che uin inni 

t< rminarp neiragricollura nn- genti dei lavm atori delia fc:- \ hicoriilon E.s.si 

zinnale, hanno agito co! nm ra. In questa siUiazimm alio j qivnii'il cuì- 
nlto senso di re.s]mn.sahilita. organizzazumi .undacali n [i-1 p manico: le iizìcn- 

Una lotta cosi acuta .si remi» c alt;a via. pe-' d: , mtie le nm- 

iccvitabile a causa dell’atteg- feudere i più legittimi e vit.io . ; trucaiio in 

•lamento del tutto negative, infocessi dei lavorato;,, ri.sicolc .m troia io in 

.-.aiiiimn ut, ,, , ,, , ,, loia conip il ni ii ni dcliciitii, 

ed aggressivo a.s.siinlo •* '‘ ‘m ^ Perche siamo 

grandi agrari c dalie loro or- lyiiue.s.i in .nto tu tutto a , 

ganizzazioni contro le Più le- organizzazioni .sindacali per "*' pino lo oi , ni . i di i m 


.vi innesta In sciopero totale c fore.sricre, a decidere del Che pii apiari temano Var¬ 
ili -Ifì ore proclannito per Ut- successo saranno i bracelnn- cicinarsi del inoincnto ciilmi- 
nedi c martedì nelle quattro li .spccialir.'ali. lineili a cui moire ,• roinprornto dai rin- 
procinCi' ri.sicole e per hi loeea costruire «ili nri;im’Ili. mirati runtatti che si sono 
Lomellimi a tempo indeter- srolpere tutte quelle mnnsio- reri/irati Jra parecchi di es 


di .sciojicri c manifi’.stn-ioni patto ih monda e a rieo-i p, /inora perche in l•sso so ! La ria (‘he eondiii'e (il fii- 
imidolti nelle altre prurince no.serre le rnnqnistc nnpiisife j comiirrse tutte le eutepo-j .seism,,. e emTpieammife 

eon la tallii n che jiiù funi dai lavoratori della terra. Lo mondine, salii rimi, hrne- '.sharra.'a dn mipliaia e mi- 

cumudii Ili lavoratori. Ls.si scor.-^o ionio In lotta .'•loeiò cninti. t rapiautim. f'aiiori.sii, | (/(iaìa di hrneeianfi e mmi- 

hanno in questi pionii il eoi- nel stircessa dei lu voratori, i inunpitori e oerchc precedei dine che hanno perfettnmen 

(elio per il manico: le azicn- quali olteiinero il eoiitriilto immedinfiniienle hi aiiocn ii-jlo enjiifo ii co^a miri In Fon¬ 
de upricole di tutte le prò- p jp yiaiinu: tenuto conto ehel rione narioiiiile ehe inizierà’ fida. In iji.a'c in fondi» in 

rince risieolc .sì trocaiio in iidc.s.so la stapionc 


ó* 'il' manico: le azicn- ipiati olteiinero il eoiitriKto! imniedìiifinnenle hi niiocn a 

Luch're'V'più legitlhùi e\'ù'iN “-diicole di latte le prò- d i!) .piiipao; teiooo eoatu ehel rione mi rionale che inizier, 
interessi dei lav o’ ;it<>'i ci,' ' •'"“'‘oolc .sì trocaiio in iidc.s.so hi .stnpione è n.s.sai me- il ’JS. .S'e sìno>a > pnilron 

que l-, de'la loÙ'i " ' ' ' ioni eoiqpiiiilnrii delicata, avanzata, per andioaeiilu (ma eome sapuiiimo no>i taf 

L’iìite.s;i in atto fri tutte (Icferi/dminle perché siamo dtp larari ei traviamo alì'in- in hanno /loriuo osi.Mere , 


none 
lì 2S. 


padroni] fondo deci 
i"i flit-' niiih' i sin 


[l'e Ol 
i.TCr J 

eiiiiti. 


organizzazioni sindacali 


detenninantv 

nel /leriodo in cui .si deve, circa nello stesso periodo. La far fronte alle snecessire on-- eenza ali ipoari hanno eedii- mi::aiio eoa dd'lh 
.seiira tardare, procedere a’hi parola d'ordine che corre per date di lotta, è per. fiè in niifto, .sono cenni! ii trattative richieste dei lari 
mietitura del prano e al sue- tatti i camin lielUt risaia, per eeri,, .s-en.vo il momento noie ed hanno iineh,. riprisfimUo la fermando in nn 

cessivo trapianto del riso, nn fimi i paesi di Vercelli. lYo- era per essi del tiittii .sran-lassi.sicii za nirmacciil tea e.ctra „pp„,-,s-,, i,, t/ncsti 

momeato Jacorccole che non cara, /'acni, Milano. .Alessan- laooii’sti e (ilenni piorni di. lepein. si c difinsa per tutte mmj ,// \’ercclli i 

può c.sserc perduto, perchè la driii è; tie.ssioio Incori sai Incoro in jiiù o in meno non le campaonc sollevando vii- pano sin tro(ijio 1, 

espericarn ia.sepim ehe il tra-l ijrano. l’na op/iioirione di'a rreeavano pnin danno. .4-1 Imsia.snm. I." ioni pros.Mi falla snirariiomcnto 


siamoj(!(ò lavori ei traviamo alì'in- fn hanno /loriuo osi.siere 


IO del pili- si (alcuni .sono addirittura e- 
sponciiti dell'Associazione zl- 
eoiidiiee (il fii- yricoìtori evidentemente fan 
eni'rpieiimmife I (eri d-! una jiolitieii iiii'iio ri- 
nipliaia e ,. ; lapiireseiitaiiti ilel- 

eiatifi e ninii- Je orpani: .a :ioai .sindiU'iili 
'rf(’ttnnu‘n per disciiicre sulla base del 
iri In fon- noto cont i aaino, più lirma-' 
fondi’ in (p iti nioltt- aziende e in noi 
fatto assai .sj riconoscono pii scatti dii | 
. Lu noli- l'inden 11 i(a ili i luttiniieiiru. l 


PI ’ Que.ste riunioni si propon- 

"‘ggi 3). __ goMO di esaminare, alla luce 

. „ . , , ... raggiunta unità d’azio- 

Anticipatc le riunioni Ile tra Ig tre organizzaz.ioni 

. Il r j j • sind;ica!ì, la migliore prcpa- 

oeila reaermezzaari r.izione ed intensificazione 

-;-- ^ della lotta, per co.stringere le 

r .,1 .Segreteria della Feder- organizzazioni p;idronali a 
imv./adri eonumic.i elio con- riprendere le trattative .sin- 
tr.ir-.,m\ente a qtvanto stabili- dacah sul nuovo capitolato 
to in pi'oeocienza, le riunioni colon;.-o, tenendo conto del- 
uitt'rri'gionaH .ide (juali do- la urgenza di modificare i 


x i'.iniui parti'ciiKirf i s'eg.'eta- riparti. 

ri !iro\'inc;;ìli, sono state an- \est;menti necos.sari e li ri- 
t;eip;ite al gmrtio 28 c.m. od .SMluzione delle verton/,- in 
avranno lungo a Firenze ikt ci'r.so. 


a.s.sicurai’o g'.i 


■he in pria'iiichi di Pia ■ padrini i 


Ho'::aiii, eu,, diflicoltà 


gìttime rivendicazioni tanto portare avanti in eonninc 


d(M braccianti c salariali 
agricoli quanto dei mozz;.dri 
e coloni. 


con <ieeisi(inc la lotta, dar; 
iiiaggiore slancio ;i tutti i ’.;i- 
voraUui della terra e r.ipprc- 


Bi.sogna die l’opinione pub- senta l:i sicura g:e.-anz;;. 


blica sappia ehe gli agrari 
rifiutano per.sino di trattarr 
pe;- il rinnovo dei contratti 
di lavoro e giungono a pre¬ 
tendere di abolire la scala 
mobile in agricoltura, di de¬ 
curtare i già troppo miseri 
salari in vigore e di .sottrar.si 
agli obblighi di legge relativi 
aU’imponibUc di mano d’o¬ 
pera. 

K' nolo che gli a.s.segni fa- 
mi!ì:iri dei braccianti e .sala¬ 
riati agricoli variano d.a un 
terzo alla metà rì.upctt.a : 
((Uclli già insuifìcienti dei la¬ 
voratori della inclu.stri;i. I 
grandi a.grari si rifiutano ca¬ 
tegoricamente persino di di- 
.sculeriie il necessario migli.>- 
: amento. 


loro successo 


ri’a zionari pale 


era per 


iiipiiiii zinne 


aa|(,,_ .sipio vi'niii! ii trattative richieste ilei lavoratori, e,-j 
loirei/ hanno iitii'h,. riprisftniilo hi fermando in nn maniii'sio. 
in-lassìsicii :a Hirmacciil leii e.rtid appar.sp in i/ncsti i/ioinj .ve 
(li, lepein. si è difinsa per tutte /ami di Vercelli che essi pa ' 
Oli! le eiinipinuie sollevando eii- paiio .sin (m(ijii, bene, lacca-! 
.‘\-I tnsiasmii. L' mia prossa falla ,/,> snirariiomcnto ehi’ cosi,- ! 


tnisce oppi il jienia di tutta 


III WI'E 1‘EK El.l .MIK.ASt l.t'MtECI E l'E« 4,il.l IXC'IEitI 

Le tabelle degli stipendi netti degli statali 
che entreranno in vigore dal prossimo luglio 

Pubblicato il prontuario del ministero del Tesoro - Gli emolumenti per il personale di ruolo e fuori ruolo 


tcgoricamcnte persino di di- R ministero del Tesoro, ni 432.000) 240.380; (3 mi- 

.scuteriie il necessario migli.»- jn attuazione della tabella lioni .àlO.OOO) 24.Ó.738. 

'.amento. unica delle letribu'zUmi dei Ragioniere generale delio 

Le urr-slazioni previdenziali pubblici dipendenti emami- polizia, 

in vigore per i lavoratori con decreto delegato e m ,,icfetto di 1 ckm^e- C» iiii- 

ue;-''ni antJf siboni 010.000) 2U4..a27; (2 mi- 
pei quanto si ufonsce alias- me.so di lu.glio, ha prov- i . ()'e> 7 s()) -'O') 7">4 (3 mi- 

h'u-mmnle''' veduto a redigere il prontua- OàH^nOO) 214.52o’, (3 mi- 

.ut.m ente irrisone, ma i j.|o ufficiale riguardante gu , ^^,,i FnCTiO) "iy.óI7' <3 mi- 

!r-:ì-le"'' stipendi, al lordo e al netto, 'iÒlVoo! 224 ;óh: U mi- 

I>e„.,ioraile. pcc j[ personale di ruolo e :,on; •’73 7i0) ‘^■^'ìóll 

Per quanto riguarda ì me/.- ,jon di ruolo dello Stato, ^ , ■ 

zndri esi.stc già un aecorde L’Agenzia < Italia » forni- Direttore generale, i-spct- 

tinzionale, il quale prevede h*'tahelh* integrali do"!i 'ure generale cupo: Ci niilio- 


(3 mi-( ne 812.500) 115.408; (1 rniìio-fmita !>.50) <i8.705; (0.5.5.275/imi hi 


ne 850.000) 117.'J84; (1 milio- 70.1ti8: (!)75.80()) 71.828; (!i!).5 ,52.380; (887.22.5) 


tie 887.500) 12t)..5()0; tl milio¬ 
ne 725.000) 123.13.5; (I milio¬ 
ne 782..500) 125.711; (1 mi!H.-[.met:.n.. aggiunto. VV!;;,- -Te. i campapne è seria. R' stato 

ne 800.000) 128.2i:7; (I imho- usta; (88i.(H)0) r.O.J.M; ( i 4 detto e ripetuto ehe braerinn- 

1110 837.500) 130.883. nula 175) n2.tl;»; ((2l..LaU) mihi mO) 44.80i. (.>88..5()t)) . ,„n,dine non rooMono 

il,.., , ^ 53.3.50; l73a..5'2.5) .54.53.5: (7.55 4;5.1U)9; (.5<)0.2;50) 48.810; (812 ' ' ^ 

‘ Direttine (li.-jczioii^^^ ^,.,, 5 ,.,. < 772 .,{75) mila 000) 47.811; (824.7.50) ' , ùl fi e « s 

tarlo principale; ( 1.2()(>.(I00) r-a-.i. r.if.mi. , 11(17 48H1-» trniiqiniiirn e in si renila. 

87.488; (1.238.150) 89.559; ( I f, j f' 5 ^^^ L’arègoria 2.; (485.000) '• Z'- 

milione '288.300) 91.830; (l g,, 75g."7g4i f.Vf,; Vii OT' 38.357;'(478.(ì‘>5) 37.’28!); (488 J’*’’!':;!- sacrificio dei 

milione 298.450) 93.701; (1 Vu-e’stmreVario ‘Vrclù^^ nula 2.50) ,38.182; (499.875) Jf’fPVtim luterpssi dei pni 


nula 925) 73.089. 

Consiglieri (ii 3. 
gretaii.) aggiunto. 


•ia>S('. 


Areiti- iiiila 


mila 17.») 51.277: (873.200) 

,52.380: (887.22.5) r)3.443. 

Categoria l.b): (510.000) 

39.802; (r»2'>.750) 40.803; (535 


41.804; (58.2:50) 


/'afiitariiiae; il rifiuto cine e 
ti-nltare. a ricoao.sceie il j 
|.sfeiii(i civile della fiatt iiizionc j 
1 (I line. 1 

Gli scioperi, le manifesta-', 
I rioni di protesta non .sono 
('(’.s'.sate neppure oppi c nei 
yiorni scorsi, pur mentre .m 
. sta fehhrilaieiitc prejiaramio! 
l'astensione yciterale dal la- | 
voro per le intere (poniate dii 
in aedi e martedì. .Scioperi si 
sono avuti in nntnerosì eo- 
iniMii della I.omeltimi e (in- 
ehe in aziet.ile vercellesi, do¬ 
ve jirntieaiiiciite hi oju'ra- 
rioiie pruno I' ha più avuto 
inizio. 

Come .si cede, la situazione 
è molto lesa, ìa minaccia al- 


t - s 'i- s. :,i’ 
’ f V-h"' -' --T 





iioni 273.750) 229.511. 
Direttore generale. 


fSSS 

DAI 15 APRllE AL 15 OnDRRE^ 

Ogni Qcquiionte di Solgoj pet uso 
domestico nceverò all'atto dell'acqui¬ 
sto del gas un biglietto che dà diritto 
a partecipare ad una delle sei estra¬ 
zioni che Q\rTanno luogo presso la 
Sede della SOLGAS S.p.a. in Milano 
Via Brera, 28.a. 

lutDiiiniisBC 0. U. n'» IttSO del 1$ mirto liti 


PREMI 

6 automobili FIAT 600 
6 frigoriferi RFX da It. 140 
1 macchina da cucirà NECCHI con mobllo 
6 cucina con forno REX a 4 fuochi 
1.800 paia di calza noyfon par signore 


hi 1 rnnqniUità e In serenità. 
(4851)00) eiò, ('; chiaro. 11011 Jiiiò 

>89' (488 t'cnirc eon ÌI sacrificio dei 


irtittntive provinciali per 
.soluzione delle vertenze 


stipendi, al netto delle rite¬ 
nuto previdenziali, as.sistcn- 


ni 700.000) 190.103; (2 milto- 
ni 787.500) 194.73.9; (2 milio- 


milione 

milione 

milione 


328.800 ) 
358.750) 
388.900) 


9.5.771; 

97.842; 

99.913; 


milione 417.050) 101.984; 


I lao, ioti-. I. ’ 'or.iii '{({ IH-'- (499 875) leyittimi interessi e dei più 

7 ii 2 Ì.m^ iììumrtùiùm “ 40 . 007 ; {.523 . .... 

5.148: (838.3Ò0) 47.238;’(()5l utila 12:5) 40.921; (534.750)»' roiiI V = — . = 

f flepistate prodotti “RONDINE,, f 

52.881; (727.20(ì) ;5.3.771; (742 fhitegun.i 3.; (432.000) mÌ 7 ÌAffl Iti trìtìlìfirn ~ S 

.se. inibì 3.50) 54.880. 33.88:1; (4'}2.8n0) 34.731: (4.53 iniZIdlO 10 SCIOpefO = S 

71 Applicato. Cdininesso capo: 


ni provinciali si rifuUano d; ^.e 'tabelle, ricavate dal "f 

prontuario ufficiale del mi- l(-.oOO) 2__.5,à7. 
pali di altio categqnc di 1 . 1 - jpj To.soro, recano. Ispettore generale: (2 mi 

orJwLLo"ni'^hfcdon(^^^^ accanto ad ogni qualifica, la lioni 010.000) 142.711; (2 mi 

o.rganizz.azioni chmdono 1 ' fotribuzione iniziale e quin- ìionì 000.250) 148.102: (2 mi 

aiziom? di una adeguata fii gR aumenti periodici nei- lioni 110.500) 149.013; (2 mi 

sione di tpcchiaia. c F>‘U R^'lla qualifica stes- lioni 100.750) 1.53.005; (2 mi- miono 14.5,02.5) 

larga eKtensione dell assisten- i^i. Tra parentesi è indicato lioni 211.000) 150.518; (2 mi- milione 170.000) 


43.8:59; (589.825) 


Categori.i 3.; (432.000) 

33.883; (442.800) .34.731; (4.53 
mila 000) .3.5.578; (404.400) 


L)u quc.sla noi-Ir 


Le tabelle, ricavate dal ''f .Segretario: (97.5.000) 71 Apr>lu'at<). Ct.mine.sso tgapo; n»»* 7 '-,' PAVIA. 2.3. - l>u nuc.st;i noi- = 

prontuario ufficiale del mi- It-i-oOO) 222.5,a?. mila «22; (999.375) 73.29(5; (540.000) 40.303; (5;53.500) '"(aor rS) ‘ lavoratori aKrholl itella = 

nistero del To.soro, recano. I.speltore generale: (2 mi- (1.023.750) 74.970; ( 1 . 048 . 125 ) | 41.29.5; (507.000) 42.282; (580 anni -in provincia <a Pavia Iniziano lo = 

accanto ad ogni qualifica, la lioni 010.000) 142.711; (2 mi- 78.044; (L072..500) 78.318; (ijmila .500) 43.208; t.5‘)4.0n0) ,,^-"*400 ^ sciopero genvmlr » tempo In- = 

retribuzione iniziale e quin- iionì 000.250) 140.182; (2 mi- milione 098.875) 79.992; ( 1 j 44.25;); (807.500) 45.242; (021 V, • (-'“•F-Ol)) jjetcrniinato rispontlenilo co.sì = 

di eli aumenti periodici nei- lioni 110..500) 149.81.3; (2 mi- milione 121.250) 81.007; ( 1 (mila) 40.229; (8.34.500) 47.215: z ino onn) hu'onrcplldlc po.slzionc = 


larga estensump del! assisten- parentesi è indicato lioni 211.000) 158.518; (2 mi-, 

;-.a nuihittia. I grandi agrari si .stipendio annuo lordo cor-I lioni 201.2.50) L59.907; (2 mi- milione 194.37,5) 88.090. 

rifnitano di discutere sinanche rij:.o„„cleiite: | Unni 311.500) 103.419; (2 mi- rv,,, ■/ 

S'imnr.2’S^ "> boni '1.750. i.io.HTi, | 

E’ ouuortuno sottolineare zLmbasciatorc: (3.120.000) Direttore di divisione, Se- 
- he le esì-enze di carattere 218.950; (3.198.000) 224.308; gretario capo: (1.500.000) 

•.trcvidenziirie dei lavoratori (3.278.000) 229.665; (3 milio- 107.881; (1.537.500) 110.257; 

fieli,a tcra potrebbero e.-c.'Te ni 3o4.000) 2,55.023; (3 milio- ( 1.5/O.000) 112.833; (1 milio- 


78.844; (1.072..500) 78.318; (1 niila .500) 43.208; 1,594.000) ^ 

milione 098.875) 79.992; (1 ) 44.255; (807.500) 4.5.242; (021 -lo.l.fit». (.).-9.200) 

milione 121.2.50) 81.807; ( 1 imila) 4(h229: (8.34.500) 47.2R5: f /tnRonnt 

inione 14.5.825) 83.341; (1,(848.000) .18 202: <88L.50n) ^ 

i-nn.iii) uani.-.. .iiJUinO .tZ.iMI». (4l»._l)()) (4ZB 


8.3.341: 

85.015; 


(1, (848,000) 

( 1 |4!).189. 

1 Coiniii» -7 


9f)(t) sciopero generiile a tempo In- 
tleleriniiiato rispoiiileniln t’o.sì | 
. „ rinn\ “**'» liieoiircpilillc po.slzionc 

r.y. «leBli agrari elle si ostinano a 

non rieonoseerp nessuna trai- 


SilUS IDEAI WISSEllOS 


mila 41)0) 33.8.58; (438.G00) sin.l'u'..» 

U J-.O. /.l.IR niwi) •ir,nius\. /.ir.i, 


.Vgi nte tc'.mi- 34 45 g. (.}.iR,fl()o) :{.5.200); (459 


(499.800) 


■un) '*'* ‘‘^ciml Kiornl in niol- 

n *»•*'* • lavoratori si sono 

(489 rifiutati ili tagliare il Brano. 


f con liccjiì premi ai consumatori | 

MllllllllllllllllMIIIIIIIIItlllItllMIIIIIinitlllIMMIIIIIItllItlMIIIIllllllllir 


iirf'Vicienztiìrr (loi itiVoniTor; 1 in « iinm «uni /i-i.»onikx ir >iui on-ì . . . I 

dell.T te-rn potrobbern e.-i .G-ei ni 354.000) 235.023; (3 milio-*( 1.57.a.000) 112.833; (1 milio-105.783; (914.825) (17.244; 3 u 3 IbCOnlrO miniSteriale ! 

■ ..■" - .-= L'-c:« re c,.pe - Ag'nte tee j per 1 MOnOQOH G (d OifCSB i 

Si E' INIZIATA U CAMPAGNA PER IL FONDO DI SOLIDAR IETÀ’ SINDACALE ..o»,,.,;.,:; ;,; 

_ 37.447; (.512.77,5) 38-.318; (.524 naziunali delia D.fcv.i •• dei 

JA _ ■ ^ t I ! ini;:i Tini» 39 190; ;;530.82.5) Monoiiali di .St;ùi) acc»)in()a- 

% M K i.54H..5.'»(Ii 4<l.93;<: (:5(;o gnate d:il .seg!et:iiie. gcneraie 

^ Ir Wl W',„;l;. 47 . 5 ) 4 I.R 05 ; (57'2.400) ideila nn. Ma- 

■ 42,877; (,184.32.5» 43.51!:. Iglietta. .sono sl.ile ricevute d:il 

l’impegno a raccogliere 183 

" _T I_____—_ 1.37.847; (.ilH.H»)) 33.7(>8: (.529|"'''-””/.»'». ' ‘ 'f'Z ’ 

iiie.l;, e 875) ;t9.588; ( ;541.8.5(1) C ‘onglob.i- 

/ primi oersamenti dei minatori e dei me/./.adri - Altre iO mila tessere distribuite 40.429. (5.5342.5) 41.239; (. 565 l‘“^ 7 ‘^V, <Ln-, 


L'-c:« re c,.pe - Ag'nte tee j per | MOnOQOll G Id UliGSa 1 

nic'o: (477.0t)0) 3,5.704: (488| - - j 

inil:t 92.5) 30..575; (.5(10,8.50) Le ,^egI■clerie dei ^lnd:lc;il!> 

37.447; (.512.77,5) 38-.318; (.524 naziuiiali <ielia D.fcv.i •• dei 
I ini;:i Tini» 39 190; ;;538.(>2.5) Monoiiiili di .Stati) acc»)in(>ii- 
l40.0(»!; I 54H..5.''(tI 411 . 933 ; (:5(:o guate d;il .segiet;ii io gtiieraie 
'iiKhi 475) 41.805; (57'2.400) jdell.i Feflerslat;ili. nn. M;i- 
■ 42,877; (184.32.5» 1.3 51!:. Iglietta. .sono sl.ile ricevute d:il 1 
i ...; ■f’ntto.segi'etiino tie] 'J’e.soioi 







140.429; (5,53.425) 41.239; (.565 ^ 

.nùl.i e 290) 42.1.50; G576.97.5) l- lugli»* IJ.ih. 
i 43.(1 11 . 


Ferve in tutte 3e organiz- lano. sotto la presidenz.a del- Ferrara jier 7 milioni; Nova-jt:/.zata la sitp.azione nel .sen-» c.;<'ier<'; (453.000) 33 9.50: 

zazioni della CGIL l’attività Fon. Di Vittorio, a Venezia r;i per .3 milioni; .Ma.s.-a Car-j.co che tino alFaìtro ieri ho (4(;4,3'2.5> :t}.777; ( JTì.C.iO) 

;.er iis.sieiirare il inas.-imo .-otto la pre.'iden/a deli'on.le rara per 7,50.000 li.-^e; Cagliari j,-,. ut»* C'»ti : rappre.-entanti 35 . 69 : 5 ; (486,97.5) 36.433; (498* 
-iicce.-iso iiirinizìativa lancia- LÌ 7 .zadri. a Genov:i ;-nHo ’.a 950.000; Chicli 400.000; Cam-1 dei sinchic.iti de’.hi scuola rap-! niil.i igni) 37.280; (.509.825)1 
Vi dalla recente sessione dei pre.sidcnz.a delFon. Pe.s.-.:. a {v<basso 300.000; Nu<j:o 2.501p<)r;i pm 
Comitato direttivo jxr i! Ferrara .‘^otto la p.-e-sirienza mila; Cuneo 200.000. | „ yy 

.Fondi) di solidarietà ^indu- del segretario della FIIjC La- Finora 37 Cainero Conte-‘jj: 
ojiie ». ma. L'on. Di Vittori/» piesic- cif rali del La’v/iro .'=1 .sono ini-| 


In base alle istruzioni enia-, 
licite dalla R.ig:one:i;i genera¬ 
le «iel'o .St.iio. .si fi t e: ei)bvi o I 
int.itti. .sctu.i/.i'riii <1; a.'SUrd.i i 
.-■pei e<i:iaz.Olle che ritengo-i 
no <'onir.isi,'inti con lo .sij.ii'.oj 
e ic (in.dit.i tli'l tii'Ciel,) .-.d! 


wm 


)m 




Iporti piU ehe c»»innren.siv, 38088; (.520.950) 3.T918; (.5:{2l. p,.) q,.,., ei.,‘ 

I «E’ st.Fo f.Ttto nn calcolo miha e -’7i) •'9.744: (54.3(3)0) 

idi quedo ehe <K*corr\rr<)bl)e,40..5( 1: (,*54.t)2.)) 41..3!)9. lai oi g;in;z/.a/i<»n; tiegli 

Iper eonire incontro ahe nuo-! Inserviente; (428.0()(») 3!jl..li hanno in iia; tceohii modo. 



•enza del .Segretario generale primi impegni che s'»no stat',j 5 ooqo. ^ Gr,i.--eto 1 noiione 


delia CGIL on. Di Vittorio e 
.1 Torino .'otto la presidenz;i 
del segretario region.ale per 
;1 Piemonte on. Montagnana. 

Avranno luogo domani 23 
'.’jgiio importanti riunioni 
(iegìi .ittivi.sl: .sind.'ic.ilì n .Mi- 


[prc.s: dalle varie organizza-•(. 200.000 lire. In questa iiiti- 
|z:f»ni .'mdacnli: la C.amer.i fie! p-ovincia ì minatori ;.<e- 


; n»I itali tiitt:, iiì;. 
i indubbiamente par. 


uce.irroiK» 


rrrson.ilr non <li ruolo 


n,ii;:ir:i:. Da limerii.'■ Categori.i La)' (.561.0(»0) 
jrciidentc d'z'. Con.';- 4:5.690; (575.025) 44.779; .5,39 


H;ce'.‘ereì>l>ei o u:i ti'attamvnto 
( sensibilmente .nfeiiorc a 
'quello che sai ebbe ioio .speV- 
:t Ito .se Iiile pii»nif>/:()ne .noni 


gustate quel che 

^^tacélna sa fare 


!l 27 sciopero dì 4 ore 
negli appalti ferroviari 


, j Signific.ativi .succe.s.si \en- 
!.Uf>no segnalati imene fn-z 
iquanto rigiiard.a il tess<.rii- 
imento e reclutamento .siiuin- 
(•alc, che co.Aiiiiiscono pory 
'integrante della campagn;; 
![>er il " Fonrìo ci: .'o'.i'.l:i:iolù 
s:n:i::C<'’.e ■>. 

i Nelle ultime ft.ie se;tim.''.nc 
!-'no .'t.'.Te di.'t'ib’.iite olir*' 



ALIMENTARISTI ~ 


e riJ* I r,i7v.rf 


rfy’r-/ -.e’-.-’ZH tia. 


n.ro ti R<)rro c C'-tc'.z:- k P .zta per pro«;rre'.rare 

li Ce.'.Ci r It-I,\ per e.-ai.'.iiaire !."» i :e gran ror..--»tr.:t-riyf; jir-z t tftc- 


càsere :;tenu‘; p.ii rapi/i: odi 
oppo.'luni .-..1 a.s.'àiirato a!' 
personale ii.-io stipendio non ' 
mferi'.re comunque a qiicdo 
che s.»:ehhe .'pftlat.) se non 
fossi- int- rvL-mit.i rulti.ma 
promazirin-e 

E' ^t.it) fatto T'.re.scnte al- 
J'on. Moti che .-/Icune ammi- 


^ , J,. ; ■ , c.. o.. c CI... v.r.. .<4 t.c, 1 a. iiCiin ite., 4 % i.ifi'.a sul.A 

Sei '.or; K-lZori 9»:; l.'.-.lue-lrla I.'or. ZiZoTCiV.. < he ha 

'|B..rr.en'-irc ifr ::.u:..u/«re :c -o-jr.cf .M'.i a* e.e'ei-itZU>'T.e. Tu» af- 
; ro c£.:.(i:'/;o:.i U; I, «-eercta-jfi-rTrA'-o che ,a C.rezicr.c Oc..a 

;r.n ccr.oui.c Oc..a ri lcr«i/.:..r.e. scr.'-ie.e ir.icr.Oerebt^ 
iS.'.cro GheUir.l. ha ri.e'.uto co.t.c jriso..ere i’. pr.j-;.>.c:r.f» a'imer.'nr.- 
l'a-.jr.-.cr.'.o fcrr.pre rrt-Nre-fe CO io r i ari;;<..l rr.as^.:n.a;;. n'-a i; 


dei -.or; eellorl 
',B..rr.en'’-irc per 




pr.j-;.>.c:r.f» a'imer.'nr.- 
< 1.1 mas^.:n.a;;. ma i; 


proTiv.i re; 


r.9 jr,ir.« a.. rr.er.lart r; :ft r. 


a.reVr.re 


ger.era’.e 
erme ■ m 


Negativo aUeggiamento del ministro dei Trasporli ì 

—-- !-.'Fe-ram ,500'.a Pisa .300 ; P^r ::,u:..ur«re ic .o-,r.<t-.M:i u. C.e>c»» 2 K-r.e. Tu. af- 

i; giorno 27 c.m. in tutte rara CrPre^o som in ^de --jTerni.^OO a I^rb ^.9 - 
;o oflìciiic, s/juadre naiz-a. o;- gisi.atv.a. eluaendo in la] mo- sina. 290 a Cag-a.i. 490 o.htviir.i. r;.e'..»:o co.mejr;so..cre :; p:->.c:r.<. aumer.**.r.- 

l'.rinc decosito e verifica ai co le aspettative dei lavor i-K omo. iliO a Cremona. 6l)0 lemure rrt-ue-te ce)Lo n arvu. i vas- -a'- m" r 

ireni. corrà efTettur.to Un pri- mr; che ritengono pass-bilejRovigo. 499 a Xenezia. .Uhi r. ...q.,-;, r.e;;-;r.9B.-rr.er.iartjrnV.v.r. <;o'. a.rtvore fiVr.era'.e 
ir > .sciopi ro nazionale di 4j’an accordo preventiv.» ra se- P.ologna, ecc. e de; ler.d’.a.er.’-'. tìe. '.a.c.o r.on Cv.'.a Pre-.-.fyr.z-n n con.'mre ■ >n 

''»''e di tutti i javorator! d.-'Ue minisleriale, I ^ s-, siar.o «cco;r.;x.c:.«.;; a<i un au- I tasr.mzr.ri rc,r. hn ;errr.e!=50 

">en.denti da i.v.ore-v appai-j Una n'U.»va replica del .s;n-| DfCnìdrdZiOflì QGI fnìlllSfrO .•'c'-nr.jzic.r.i e tiA a .i ae crasmr.y’e.i o-cenere zret: 

-'1 l'i -.Tci'i ferroviari. j.i.icLto. .-ulla opportimità (iel-, _ , „ , . , < .:io.:r.e?.:o come :..z;or.e tzien. c.ori àr; icK.Azxr.i 

Li doc...one“dei;o .-cà.i>rroi'‘trattatr.e. e rima-. RoSSI SUlla SOlUIIOnG-pOnlG dlaic j.n forr.^ -ir-itar:* . i«. 

e determinata <ia!Ì’at- ^ momento^ - o>ste .’v « ^ 

•e.g, 1 ,merito negativo .a,s-s'.:n-, ^ I Interrogamo _d.a un reamto- .. b.» .‘./..ec.;»,-.) v. r.:e oe.j 

vlai miiiksiero uei TrasP''.*,. ‘ " , ,l,‘ , ■ . " re dei. .XRI e po>.'.b..i.a -.p- ;-cjdere mj; reàUiic az.cn- c-'ir.-.^.io e r...r.;.-'ro tie.ia ri-1 

:. cii ironie alia nciiie.-ta rh-.. <»ne c q..ei;o^(.j^^ ..^jno di accogliere le;‘u»;e tene d» ;m/.t.v.\e d;- Pnr..n Vi.Tfr.v.o. a'J ir.ter;-r.t-' 

ndac.to ferrov.er; italiani• » r-, go..,.v.en.3- economiche deg.i rezze a -s.i.'jp;«r<? c co',r<\‘.r.a:f me i; cr.n.’-’.q'.o de: min!- 

(CGII.) rii concordare pre-.'^‘’U‘’ co*.;ì;rii. ; in.segnanti in sostituzione del-;; .»'/;o.-.e rv.er.d;e.',:;;& 6z;c'rKi<».c-'«tri r.fhr''.'i-* '-er.-’.» pcf-so al y,;-.) 

ventivarr.ente eon tutti i r.io-j .-Xr.che .su questo i.nportan-, i.i cosiddetta soluzione pan-j lei.'anr.o fc<l.::a;e da;..-» f';i.F2\ -ir provvF;!;r.:er.r) teetsla- 

nrescntanti dei lavoratori, iljte problenta i; .m.'ni.'lro nonjto. il ministro della P.I., ono- ••et prassim; mes; ii-.-o <i»tf> ♦>. l rontrosti 

oi'oi \ eùiinento per la sìste- ha r.tenuto opp-art'ùno pren-1 revn'.e P.aolo Ro.-.si, ha dichia- frar^uin -c . '.rterpretsitiTi de. <? r.onr.ft d«:e. 
tiìaz.une nei ruoli deilo F.S.irìere in eonsivk». azi.ine la ri -1 rato; Personalmente io avrei L~ r.<i. pAte. a sei nto ce; {.arce espro-i- 

io: .lipendenti dagii appai:: chie.sta avanzata dal .SFI. pe.'-lgià da tempo aderito a talu- Storo .sutie 

Iiviatti. nell'ultim'a nota in-lun incontro tra le parti. .ne richieste. m,a si tratta o'Jr- ‘ ‘ ' ‘ “ dif-iesr.-ic r.i relative «»r;i esami 


'J nistrazioni td in modo {liù, 

e sperifu'.) fpjeil i d--'; Monop >!i. 

.e^ve su: « J ,, „ j ,, ‘ 

rch-.. <he ha 

K.-e Tu. af- h.inno impartito ui.spo-'.z.on; 
ezicr.c p9i re.s(r;tl:vc. 
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•e_gi;.mento negativo a.-u-.m-C'_ I j. 

vtiu min'.itero dei Tra>p\.r-,. •n.-''* re 

:. cii Vento alia riciiie.-t.a doli*^.''-'^ rh-.. .ig;*.iz.i»ne è q..ei;Oj(.rie 
s; ttI-.i- Ir. f-^-rov er- irigu.;;».::.Tite r*. go.-i.v.er/.a- 


ore'cm.tanti dei lavoratori, iljte problenta i; .mini.'lro nonjto. il ministro della P.I., ono- ••et prass;-.; rr.es; ii-.-o <i»to e. <i;rir:.»re i rortrosti 
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; Mal 01 Schiena 

> Presto siniom 

PERCHE- TOLLERARE I di¬ 
sturbi del mal dt schiena, dolor) 
reumatici, lombaggine, muscoli 
•j e giunture rigidi od I comoot 
• : disordini urinari causati da azio- 

I ne lenta dei reni quando poteto 
riacquistare il vostro benessere? 

Milioni di persone risanate 
benedicono II giorno nel quale 
) provarono le Pillole Foster per 
i Reni. Questo tanto conosciuto 
( diuretico « antisettico urinarlo 
Biuta I reni lenti ad eseguire U 
loro compito di liberare il san- 
. gue dall'eccesso di acido urico • 
da altre impurità dannose al- 
* la salute Persone riconoscenti, 
r ovunque raccomandano ad ato^ 

. ei e conoscenti le 


Ogni pietanza acquista con GRADINA 
una delicatezza squisita; anche i Vostri 
ospiti più esigenti sapranno ai^prczzare la 
"nuova leggerezza” della vostra cucina... c 
staranno piti a lungo a tavola. Questo per¬ 
chè GRADINA è composta solamente di 
purissimi olii vegetali: quindi è facilmente 
digeribile e molto nutriente. 

Per un’alimentazione vera- ^ 

mente sostanziosa e leggera • iìf / 

usate GRADINA, deliziosa- 
mente fresca e appetitosa. 
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È un prodotto 
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L’UNITA* 


D dibattilo al Comitato centrale stilla relazione di Palella 


(Continuazione dalla i. uaalna) 

ciò che 11 dibattito assicura. 
Per questo è necessario che 
le organij^azioiii dirigenti 
del Partito pongano ogni 
cura nel favorire, ncH’iin- 
postare e nello sviluppare il 
dibattito. 

Scali (i 

Il compagno SCAIjI A, con¬ 
dividendo a sua volta il 
giudizio positivo sui risul¬ 
tati elettorali, si sofferma 
su alcuni elementi contrad¬ 
dittori di tali risultati e 
indica alcuni fatti che a 
suo avviso spiegano la 
mancanza di un più gran¬ 
de succes.so; un corto ri¬ 
stagno del movimento di 
mas.sa del Mezzogiorno, la 
offensiva padronale nelle 
fabbriche, una ancora in¬ 
completa attenzione dedi¬ 
cata ai risultati delle ele¬ 
zioni regionali siciliano o 
alle modificazioni interve¬ 
nute negli indiiizzi di de¬ 
terminate correnti politi¬ 
che a\n/ersarie. La minore 
capacità di lavoro osservata 
in alcune organizj'.azioni 
del Partilo non deriva da 
stanchezj'.a, come si è a 
volte detto, ma da una mi¬ 
nore chiarezza di prospet¬ 
tiva, e quindi da un .solo 
parziale adeguamonto del¬ 
l’azione nostra a fatti nuo¬ 
vi veriticatisi negli ultimi 
anni, come la caduta di 
Scclba e reiezione di Clron- 
chi. per esempio, come la 
tendenza di determinato 
lorzo borghosi a dar sfo¬ 
go alla pressione dello in.is- 
se per vie riformiste. Di 
t|ui una certa sfasatura tra 
le novità della siliiazione e 
l’attardnr.si nostro su nieto- 
rii di lavoro o indirizzi non 
rinnovati. 

Ciò vale i)er la politica di 
fabbrica, vale per il col¬ 
loquio con i cattolici. A 
quesl’ullimo proj)osito, Sca- 
lin osserva che se la D.C. 
riesce a mantenere .sostan¬ 
zialmente le posizioni no¬ 
nostante la .sua cattiva po¬ 
litica generale, ciò acca¬ 
de perchè dispone di stru¬ 
menti di collegamento con 
le ina.sse dalle AGLI alla 
.stessa bnnomìana, verso 
cui la nostra azione non si 
e ancora sviluppata come 
potrebbe. Più in generale, 
ciò pone al partito il pro¬ 
blema dì rafforzare ed e- 
stcndere quella che è sem¬ 
pre stata la sua caratteri¬ 
stica o forza fondamenta¬ 
le, cioè il suo collegamen¬ 
to con le mas.se, collega¬ 
mento che devo e può es- 
.sere tanto più largo e co¬ 
struttivo, positivo, quanto 
pivi è vero che la silua/Jono 
consente uno sviluppo de¬ 
mocratico del Pao.so in tut¬ 
te le direzioni. I.a nostra 
positiva azione parlamenta¬ 
re deve trovare lo stesso 
collegamento con lo masse 
che pienamente trovava 
quando collegavamo la vi¬ 
vace opposizione parlamen¬ 
tare con l’azione di denun¬ 
cia e di agitazione nel Pae¬ 
se. Il nostro è un Partito 
di m;\ssn perchè, per sua 
natura, elabora con le ma.s- 
se la propria politica, c 
ogni fenomeno di burocra¬ 
tismo, di schematismo o 
di dogmatismo, in campo 
politico, economico e cul¬ 
turale. che limiti questa e- 
labornzionc collettiva crea¬ 
tiva deve essere individua¬ 
to ed eliminato, anche alla 
luce degli insegnamenti del 
XX Congre.s.so del PCU.S. 
I.a situazione nuova ed a- 
nerfn che oggi esiste in 
It.nlia esige questa ulterio¬ 
re liberazione di energie e 
onesto ulteriore svilupno 
della vita democratica di‘1 
P.Trlito. 


Scappi ni 


Il compagno SCWPI’IXI,' 
c.saminando a .-ua \olta i ri¬ 
sultati elettorali, inette in 
guardia contro le genera¬ 
lizzazioni del valore di de- 
teiTninate Ile.ssioni, mentre 
occorre a suo avviso tener 
conto pienamente, oitiechè 
del succe.sso eo.mple.ssivo 
ottenuto, anche dcll.i situa¬ 
zione particnlannente difti- 
cile in cui si è combattuto. 
Non bisogna neppure ."otU)- 
valutare quel travaglio che, 
a prescindere daHattacco 
massiccio e furio.'-o degli 
avversari, il p.irtito si e 
trovato ad affrontare in 
seguito al XX Congrcs.'O 
del PCUS c alle critiche a 
Stalin, e che ha ic.so piu 
difficile una mobilitazione 
elettorale larga o profon¬ 
da come quella che si ebbe 
nella precedente c.impngnn 
elettorale politica. 

Alla luce di dotcrmin.oti 
risultati elettorali in Pu¬ 
glia, egli osserva che non si 
è stati sempre capaci di 
tastare il polso dcH’elctto- 
rato e quindi di cogliere in 
tempo gli elementi nuovi 
della situazione c di ade¬ 
guarvi la propri.! inizi.ativa 
e il proprio lavoro. jK'r 
conquistare quella p.artc 
notevole del corpo eletto¬ 
rale che si è spostata a .mi¬ 
nistra. L’avanzota della .mi- 
r.istra nel suo in.siome li¬ 
mane però la caratteristi¬ 
ca principale delle elezio¬ 
ni in Puglia, pur con ele¬ 
menti contraddittori per il 
partito (avanz-ata nel fog¬ 
giano. regresso nel barese) 
che sono annunto una con¬ 
seguenza di un giudizio 
non sempre avvf-duto sul¬ 
le varie .«ntuaz-ioni. 

Scappini affenna che l'e¬ 
same e il dibattito sui ri¬ 
sultati elettorali, come il 
dibattito sul XX Congresso 
del PCUS e sul La prep.a- 
'^azione del nostro Con- 
grcis<). vanno sv,lappati 


ma in stretto rapporto con 
i compiti politici imme¬ 
diati e con il lavoro e la 
lotta concreta, non smar¬ 
rendo il nesso unitario tra 
i problemi di prospettiva e 
le conquisto immediate da 
realizzare. Tra ■ i compiti 
particolari che si pongono 
al Partito nelle Puglie, c- 
gll indica quelli che deri¬ 
vano dalla tendenza al¬ 
l’apertura a destra che si 
manifesta ora por le Giun¬ 
te, e, più in generale, dalla 
tendenza a una unificazio¬ 
ne dello forze reazionarie 
e conseivatrici e alla rico¬ 
struzione del blocco agra¬ 
rio. 

Svocciniarrn 

.Successivo oratore è il 
compagno SCOCCIMAR- 
ItO, membro della segre¬ 
teria del Partito. Con le 
elez.ionì, ns.serva Scocci- 
mai ro, si è entrati in una 
fa.s'e interlocutoria, di at¬ 
tesa, nella quale si ripon¬ 
gono in di.scussione i pro¬ 
blemi politici di fondo e si 
prepara un riassestamento 
delio schieramento delle 
forze. E’ lmpo.s.sibile anco¬ 
na dire esattamente come 
la situazione si sviluppe¬ 
rà, ma è possibile scorger¬ 
ne la tendenza, la pros)icl- 
tiva. 

Quali sono 1 fatti nuo¬ 
vi'/ Uno spostamento a si¬ 
nistra del eomjilcsso ilei 
colpo elettorale; le destre 
licaeciato ai margini «iella 
situazione; una «lislocazio- 
ne di forze nel «inadripai- 
tilo, per cui il PLI si è più 
chiaramente «lualiflcato co¬ 
me 1o r z a conservatrice 
mentre il PSDI è scosso 
. «la impulsi che lo spingo¬ 
no VOI so sinistra; la D.C., 
svaniti 1 sogni integrali¬ 
stici, .si trova più che mal 
«iinanzi airosigenzu d'una 
sceltii che ne accresce i 
contrasti intorni. Di con¬ 
seguenza, mentre il siste¬ 
ma politico «Ielle ellissi do¬ 
minanti apparo molto più 
instabile che nel pas.sato, 
alla sinistra si a)>rono pro¬ 
blemi nuovi che comiior- 
tano anche foinio nuove «li 
unità «l'azione fra i «lue 
partiti operai. 

1 parliti governativi ri¬ 
petono oggi «tuoi elle dis¬ 
sero airindomani del 7 
giugno, e cioè che non c’è 
niente «li nuovo o che lut¬ 
to può continuare come 
prima. Ciò non impedirà, 
naturalmente, che la situa¬ 
zione continui ad andare 
avanti c a .svilupiiarsi: ina 
ciò tlipende anche dalla 
no.stra capacità «li inter¬ 
pretarla e di agile sii di 
e.ssa. Seocciinarro rivolge 
la sua attenzione a quat¬ 
tro aspetti di questa situa¬ 
zione: la « triplice » padro¬ 
nale, la sini.slra «lenioeri- 
sluma, la politica sindaca¬ 
le. i ceti medi. 

Sulla « triplice i, il no¬ 
stro giudizio pre-elctlora- 
le è stato confermato dai 
fatti. Anche se il tentativo 
«lei padronato di porre la 
propria ipoteca su tutto 
roricntamento politico ed 
economico «lei Paese è fal¬ 
lito, ciò non vuol dire che 
quel tentativo non sarà ri¬ 
petuto. E’ ncces.sario dun¬ 
que vigilare sulTnltività 
futura della « triplice > e 
contrapporre ad essa una 
adeguata azione politica. 

I/nratorc ricorda Tcscm- 
pio tipico e scandaloso del¬ 
la provincia di Reggio 
Emilia, dove il monopolio 
Edison, da un lato, ha im¬ 
posto la candidatura di 
propri dipendenti nelle li¬ 
ste elettorali democristia¬ 
ne e. «iaH'allro lato, ha mi¬ 
nacciato «li Jiccnz.iamcnto 
altri suoi <Upcn«lenti che si 
erano presentati candidati 
nelle liste comuniste. Al 
metodo «lolla intimida/ione 
si è afTiancnlo il met«Klo 
della corruzione. Scmpie 
in provincia di Reggio E- 
niilia, sette comuni che 
avevano un credito «li .'D 
milioni vcr.so la E<lìson 
hanno indetto un convegno 
per ottenere quanto era 
loro «loviito. La Edi'on h.i 
maiulaU) a chi.nm.ire uno 
«lei .‘^’tte sind.'ici — un d.c. 
— lo ha legato a .è, in ile- 
finitiva h.i fatto f.illirc- il 
convegno. 

Dopo aver svolto inrap- 
profonditn critica «ivi ma¬ 
nifesto elettorale naziona¬ 
le lanci.ito dalla * tripli¬ 
ce » — un manifesto che 
rivela rotlusità c la ce¬ 
cità, nonché la prc.sunzione 
e l'arroganza dei monopo¬ 
listi — Scoccimarro osser¬ 
va che rnrganizznzione pa- 
«Ironale. lungi daH’aver ri- 
nnneiato ai .«iuoi scopi, pun¬ 
ta ora dichiaratamente sul¬ 
le pro-'S!Tiio elezioni politi¬ 
che, Questo è dunque un 
dato permanente della si- 
tuazinne politica italiana, 
un dato che non dobbia¬ 
mo dimenticare poiché 
rappresenta un pericolo c 
una minaccia per la de¬ 
mocrazia. 

Secondo tema preso in 
e?r.m«‘. la sini>tra «Le. Que¬ 
sta corrente ha mostrato 
nel corso dcU’ultima cam- 
p.ngnn elettorale una mag¬ 
gior vivacità. Essa c* senza 
dubbio espressione del fer¬ 
mento delle mas.se popo¬ 
lar; cattoliche contro la 
politica ufficiale, e in que¬ 
sto senso ha un valore po- 
.'itivo Ma ncirnzione della 
sinislta democristiana vi 
sono anche clementi nega¬ 
tivi altrettanto indubbi; Li 
subordinazione alle gerar¬ 
chie ecclesiastiche, l'ade¬ 
sione ai progetti di cleri- 
calizzazione dello Stato, 
l'n n 1 i t omu n i sm o. 

Quali prospettive po.sso- 
no offrii«• al P.ae.se gli uo- 
m.ni della .vini-stia de.? Vi 


è una esperienza storica: 
ogni volta che in Italia 
una corrente cattolica si è 
mossa nel sen.so del rin¬ 
novamento, in una dire¬ 
zione contraria a quella 
ulliciale. vi è .semine stato 
un intervento dal centro 
che ha bruscamente stron¬ 
cato «lucste tendenze. Ciò 
e avvenuto all’epoca di 
Giolitti e «lei patto Genti- 
Ioni, ciò è avvenuto nei 
primi anni del fa.sci.srno. 
«luando sono stati solfocnli 
i fermenti antifa.scìsti della 
ha.se cattolica. 

Nonostante le denunce 
che periodicamente proven¬ 
gono dalle correnti della 
.sinistra «le., non possiamo 
attenderci da e.sse una fun¬ 
zione realmente positiva li¬ 
no a «juando preval i anno 
nel loio .‘<eno l’anticomuni¬ 
smo e una concezione «lei 
I apporti tia Stato e Chiesa 
che è «livtMsa da quella 
stabilita d.illa Costituzione 
italiana. Secondo Scocci- 
mario doviemmo lavorare 
per leaii/zaro riinità alla 
base con le masso cattoli¬ 
che .sui problemi concreti, 
ma mantenendo viva la 
no.stra critica nei confronti 
degli e.sponenti «lualificati 
«h'ile correnti «li sinistra. 

L’firalore pas.sn ad esa¬ 
minare la «lUestione «Iella 
nostra politica .sindacale. 
L’gli I icoi (la come, alle lles- 
sioni verihcatesi m aleiine 
citta indiislnali come Mi¬ 
lano Torino. Genova, ab¬ 
biano latto riscontio i pro¬ 
gressi comunisti in altri 
centri Industriali come Se¬ 
sto .S. Giovanni. Prato, Por¬ 
to Marglieta. Pozznoli. La 
pre.s.sioiu' padronale non 
può dunque esser presa a 
sola spiegazione del feno¬ 
meno. dato che c.-..sa si è 
esei citala anche là dove 
abbiamo progredito. Nè il 
prolilema può essere at- 
frontalo solo in lei mini di 


temi è in atto, ha già rag¬ 
giunto importanti risultati. 
Si tratta di precisare e dare 
concretezza aH’obhiettivo 
della lotta contro il mono¬ 
polio per le conseguenze 
dannose che il monopollo 
ha sulla collettività nazio¬ 
nale, e non per il suo aspet¬ 
to di grande complesso in¬ 
dustriale che realizza un 
progiesso tecnico cd eco¬ 
nomico. 

Un’azione sindacale cosi 
impo.stata tiene viva la co¬ 
scienza socialista degl! o- 
perai ed evita il pericolo 
di sbandamenti riformisti. 
Scoccimarro ricorda come 
in pa.ssato gli operai respi¬ 
rasse! o alla Fiat un'atmo¬ 
sfera socialista, che agiva 
anche sui lavoratori pro¬ 
venienti da centri lonta¬ 
ni. di ben diverso orienta¬ 
mento politico. Occorre ri¬ 
ti caie quell'atmosfera ri¬ 
dando alle lotte siniincali 
una prospettiva politica. 

11 discorso è, in un cer¬ 
to .senso, analogo per quel 
che conceine i celi medi. 
Abliiamo sempre cercalo di 
individuare su quali inte- 
re.ssi economici far leva 
per stringere alleanze con 
gli strali del ceto medio. 
E’ giusto. Tuttavia nean¬ 
che «lueslo è sulTiciente. 
Anche per i coli medi, ac¬ 
canto ai rirohlemi econo¬ 
mici bisogna porre i pro- 
lilfini «h rinnovamento de- 
moeratieo. di inaggioi li¬ 
tici ta, di piogie.sso. insom- 
ma di pi (ispettiva pnhtiea 
e di potei e. Rasli pensai e 
elle in Italia vi sono là iiii- 
honi di elettori «h ceto 
iiu'dio, di cui .solo 4 votano 
per le sinistre, per com¬ 
pì eiulere «luale grande im¬ 
portanza abbia «(iiesla «iiie- 
slione per il Partito 

Nel l'ultima parie del suo 
intervento, Scocciinarin af; 
tionta il tema dell’vmità 
«razione con i compagni 



l'Oiiipaiiiii .Si <ii-< iiii.irro^ Viilali c Cuttiisii 
■ intervallo del lavori 


diiraitlc un 


tecnica sindacalo; e tanto 
meno possono os.sere pre¬ 
se in con.siderazione le tesi 
denioci isliane e socialde¬ 
mocratiche sulla « inatura- 
zioiie della coscienza de¬ 
mocratica della classe ope¬ 
raia »: «luasi che gli operai 
avessero bisogno di andate 
a prendere lezioni «li de¬ 
mocrazia da .Sar.ig.it o da 
Pastore! 

Vi sono cau.se più pio- 
fonde. Queste sono «ìa ii- 
cercaisi. .secondo .Scocci- 
iiiarro. in iin'attenn.iza>ne 
verìlicata.si negli nltiinì an¬ 
ni nel contenuto politico 
deH'azinne dei siiuLicati. 
Un’azìoiu- i ivctidicativa di 
tipo tionpo li.st ietto, che 
iKvn dia un;» pin.spettiv.i di 
progiesso e di rinnovamen¬ 
to democratico anclie sul 
luogo di Lavoro, non favo¬ 
risce Io sviluppo della co- 
scieiiz.i di classe e deil.i 
coscien/.i sov’iali.sta. non de- 
tciniina quel chiaro o: len- 
tamonto che poita rolle¬ 
rai»' ;i <-'-ceglic'ie * Li C.ei- 
fedei azione unitali.i e ; 
partiti .socialisti 

(Quando Li CGII, Linc.o il 
Pnnio «iel Lavoio suscito 
cntusia.'mo e sLinc.o in 
largin.ssimi strati ojieiai e 
popolali. Ciò poiché nel 
Piano del Lavoio le iivcii- 
dica.’.ioni iminedi.ite ciano 
collegate airesigt'-ii/.i delie 
riforme c di una politica 
n u o V a. Surrc.s-:iv;inientc. 
pcn*. il Piano del Lavoro si 
è andato in parte frantu¬ 
mando in una serie di azio¬ 
ni limitate e la lotta .sin¬ 
dacale. nel .suo comnlesso. 
ha perduto un po’ del suo 
slancio o del suo vieoic. 
I.a CGIL non ha ma; ces¬ 
sato di porre il problema 
dello nfoinie. ma lo h;i fat¬ 
to a volte in termini ge¬ 
nerici. 

l.,! parola (i'ordiiie dell.i 
•oconi'nv.a del la\vir('«. Lari 
cinta dal rcs'onto ci'iigrcs.so 
con foderale, riprende i to¬ 
mi della lotta per le rifor¬ 
mo in sen.so p:è laigo e 
organico. Tuttavia la for¬ 
mula — secondo l'orato¬ 
re — non è .stata ancoia 
sufficientemente log.ila ad 
obicttivi concreti e preci.si. 
Non è siifTicionte porre il 
problema quantitativo di 
mag.giori invc.stimcnti. oc¬ 
corre vedere come utiliz¬ 
zarli. occorre individualo 
le 1 .forme necessarie per¬ 
chè 1 mag.giori inve.stiinen- 
ti vadano n buon line. E 
qui nasce un’evidente que¬ 
stione politica. 

L’eLilioi azione d. «jaesti 


socialisti. I,,c mutale con¬ 
dizioni politiche — egli di¬ 
ce — possono determinare 
nuovo forme e modi «li at¬ 
tuazione del patto «li uni¬ 
tà; «Ilici che è es.scnziale è 
elle r«'.sti fermo il princi- 
jiio unitario, in passalo il 
patto di unità d'azione non 
CI poneva inoblcmi parti¬ 
colari. si litui dire che an- 
das.se avanti su un binario 
olibligato. Oggi .si presen¬ 
tano vie nuove, spesso al- 
tt'rnative. che esigono vol¬ 
ta a volta un giudizio po¬ 
litico. aninchè le vane po¬ 
sizioni che si po.ssoiio picn- 
dcie liniangano tuttavia 
sempre nei limiti di un in¬ 
dirizzo unitario. 

Sullo posizioni ideologi¬ 
che. o.gnuiio può nniovcr.si 
come vuole senza che per 
«jucsto lesti ine.'i ferma la 
p'ililica unitaria. -Sulle po¬ 
sizioni politiche ci sono i:i- 
\ece dei limiti, oltre ; «ina¬ 
li l unità non regge più F- 
sareiibc voranienle strano 
che la i"'litica unitaria tra 
.-•('cialisli e comuni.-'ti ,s] re- 
>tnngO',-e pioprio ora «àie 
mlta Li s'tiiazione appaio 
nu oce .illai gai .si a nuove 
fi'izc Li\'oi,lirici 

I.'ni.itolo acccnn.i inline 
alli- ciiticiie a Stalin Nei 
tt’iinin; in cii; «•r.a esse so¬ 
ni' ic'-e note — dice Sene- 
cim.nio ~ doi'l'iamo di- 
chiai are clic i fatti denun- 
i ciati a cinico di Stalin a 
1 no: er.ano as.--olutamcnte 
j '( oiK'vcaitii noi npertamen- 
i tc li condanniamo e li rìi- 
( ’ni.n lamo inammissibili 

Aflantoli 

H.i poi la parola il com- 
p.igno ADAMOLl. il quale 
cr-amina il risultato del vo¬ 
to a Genova o le conse¬ 
guenze che àe nc possono 
tiaire. XclLosito delle con- 
.-.ultaziom dottorali svolto¬ 
si .. Genv'vii dopo il 19àl 
v; sono stati alcuni ele- 
ment; costanti; il nostro 
l’ai tito ha por.so un certo 
numcio di voti tra i ceti 
lavoratori; nonostante que¬ 
st»'. il PCI ha consorv'ato 
una posiz.ione di grande 
forza (rappresenta tuttora 
il 2.'':'c deireleltorato); lo 
destre sono andate progre¬ 
dendo. Per quel che riguar¬ 
da la sinistra, Adamoli sot¬ 
topone ad attento esame la 
questione dei nostri rap¬ 
porti col PSl, rapporti che 
SI erano andati allentando 
negli ultimi anni dal punto 
di vista dclForganizzazione 
e dei conlatti reciproci, ma 
che oia sono di nuovo in¬ 


tensi e si sviluppano positi¬ 
vamente. L’oratore nota 
anche come Fazione della 
minoranza in seno al con¬ 
siglio comunale non sia sta¬ 
ta suflicientemente cono¬ 
sciuta tra la popolazione, 
determinando per i nostri 
consiglieri una po.sizione di 
isolamento. 

D’altra parte, il progres¬ 
so realizzato dal MSI in 
una città di grandi tradi¬ 
zioni partigiano e antifa¬ 
sciste come Genova non 
può non preoccupare, tan¬ 
to più che in giunta si sta 
attuando un'operazione di 
apertura a de.stra. Ciò è 
dovuto tra l’altio al fatto 
che il malcontento, vasto «■ 
profondo, esistente in città 
contro la precedente ani- 
ininistrazione clericale, non 
c .stato ben orientato e ha 
finito col favolile l’e.slie- 
ma destra. 

Un altro elemento criti¬ 
co v'iene individuato da 
Adamoli nel relativ'o Iso¬ 
lamento con cui .sono state 
condotte certe grandi lot¬ 
te (nelle aziende IRI, nel 
porto, eco.) nei confronti 
della massa della popola¬ 
zione. Que.sto ha espo.sto al¬ 
la rappresaglia alenili dei 
militanti più attivi, o ha 
fatto si che tpielh^ lotte netn 
aves'.cro Ila la ciltadinanz.a 
le I i|M‘reus.si(>ni pobtiehe jx)- 
s'.tive che erano da atten- 
deisi. Oggi la situazione 
economico - produttiva dei 
«•.intieri. «Ielle aceiaieric, 
delle aziende IRI. del por¬ 
to ,st(“sso è in parte mi¬ 
gliorata e mutata: occoiie 
studiarla con attiMizioiie pcn 
in.serir.si in e.ssa in manie¬ 
ra «'nicace. 

Adamoli (liehiii!'.i infine 
che. nonostante mia certa 
delusione per l’esito elet¬ 
torale in città, non si sono 
avute net Paitito ne incer¬ 
tezze nè sbaiidanuniti. An¬ 
zi la ilducia e confc'rmata 
dalle nuove adesioni che 
la a (h'stra che Ì4C e ILSDI 
-tanno affluendo. .'Ml’apei- 
tuia a destra » h«“ D C. »“ 
l’.S.D.I. stanno '«‘aliz/.ando 
noi dobbiamo ojipoi k* im 
pili va .lo schit't amento ib 
birze repubblicane e anli- 
fa-ci-ite irovaiuh» nuovi a;- 
gom»*nti di prnpagand.i e di 
lotta politica per impodirla- 
Nel csi.'-d qut'Sta aix*riiiia 
.'■e;dizz:i.‘»s'(* «h'Iihiaino far 
(lagiir «ara ai no.-tri avver¬ 
sari la loto oiMM azione, 
creando cosi le l'ie-me.s-ce 
per mettere in crisi la 
ammini-^t iiizifine di ccti- 
tro-de.stra e ner aprire 
la via ad un’animim.sti a- 
zione democratica. 

Iaiv 

Ix» .sedala poinei iiiLma è 
pre.siedut.i dal compagno 
Àlaitro Scoccimarro clic «là 
.s u h i t o la parola al com¬ 
pagno Giovanni vicc- 

.'egretniio regionalt* (Itdla 
Saidegn.i. .•\naiiz/iin(io 1.» 
situa z 1 o n e ciu* si »* 
determinata indie ultime 
«dezioni. e.gli ne rteav.» la 
eon.~egiiPn/a che. in Sardt“- 
gna più die altrove, e ne- 
ces.-ario un mutamento di 
indirizzo politico che «lev»* 
Iradur.ci in un cambiami’:!- 
to del govt'rno regionale. 

In S.irdegna. infatti, vi è 
.stata sì una fie.s.-ione leg¬ 
gera (kd Partito comunista 
ina l;i .sinistra nel .suo com- 
l'ie.sso regi.stra un sen-ibdc 
l'rogros-d die .si estende 
aiidu* alla sc'cialdemocra- 
zia e ai l’artito s.ardo d'a- 
z.iono. Kl'l'ene in Sardegna, 
nonc'slante che Fanfani va¬ 
da parlando di preclusioni 
contro la de.stra e contro ia 
.'iiiistra- es-ste «In tempo 
un goveiii»» regionale nel 
quale e pre.senie un mo- 
iiardiico e per il qu.do vo¬ 
tano 1 missini. In «pif's;.! 
'itu.-.zu'ne è evidente die 
1 comunisti «leblx'no con- 
:ribui-e .1 determinare l'.i- 
liertiira di una cri.si «ii go¬ 
verni» »• a tmiovere i p.'ssi 
nece.'Siir: |K*r det»*riii:nare ) 
'.a formaza'nc «li un go- ■ 
verni' nuovo. <;r:entato .a | 
sni.stra e che ...i avva'ga. j 
.-e necc.s-.arii» te po-sibi- ( 
le, .anche della eoìLil.'ora- 
V'.oro^ d**; compagni .-oci,»- 

P ciiinp.czno I^a> .iliron- 
t.i rpiiii.i. IV.'.iiiit’ {Ko- 

litiea svo'.la m qiie.st; .mn; 
neU’i-oLi '«'tlt'i’neanfìi. 'a 
nece.s.s,;à d; iin.i ripr.'-.* 

\ tìe'.’.'inizi::; !v I de'.'o 

'.»>Ite di m.i'sii. ,'»>)'ratt;it!»» 
.'Ili te-re:io cont.idin-' g a. - 
chè 1.1 riforma agrar..» ti.-) 
(ii.stribiiito appen.i 111) inda 
ettari <e cioè -so'.«» Il 40 per 
cento ('Ielle terre ,se('rpt>r.a- 
te) e ha Lasciato Ivo 100 
mil,-. »'<>n;a.i;ni sen,-;i terra. 

In nari tempo egli rileva 
la nece.ssità «li una più 
larga ar;ie»''.a/.;one della 
no.stra iniziatna tra le di- \ 
verse categorie d; lavor.a- i 
tori al fine di realizzare j 
nuovi -sehicramenT! degli 
.str.iti produttivi intom»' .al¬ 
la clas^ operaia Infine 
I.ay riferi.sco .‘=al dibatt.lo 
che è in corso .alla ba-e del 
partito sui temi del XX 
Congresso del PCL^S. espri- 
n-ecdo su di Osso un giudi¬ 
zio positivo per l'i-npegnv'. 

La passione. La .serielà che 
lo earaItori7a,an.' e por le 
nuove ener.gio e il nuovo 
interessa che ha saputo 
suscitare intorno alle que- 
-stìoni dello sviluppo del 
'«'cialismo in strati «li com¬ 
pagni che vivevano ai 
margini del nostro movi¬ 
mento. 

T erra ci ni 

Parla ora il compagno 
Umberto TERR.\CINI, del¬ 
la Direzione del Partito. A 
suo giudizio le elezioni han¬ 
no dato un risultato non 


deludente dal punto di vi¬ 
sta numerico. Se però si 
sente una insoddisfazione 
per il risultato politico u- 
scito dal 27 maggio, questo 
si deve al fatto che lo svi¬ 
luppo della situazione poli¬ 
tica negli ultimi tre anni, 
e cioè il successo della po¬ 
litica di distensione pro¬ 
pugnata in Italia e nel 
mondo dai comunisti, auto¬ 
rizzava la speranza di un 
progresso. Questo però non 
si è ottenuto perchè il Par¬ 
tito, mentre ha avuto di 
volta in volta una politica 
giusta, aiticointa, comples¬ 
sa, non è riuscito a dare 
alle .sue molteplici inizia¬ 
tive una si.steinazione pro¬ 
grammatica, che. giustifi¬ 
candone la continuità e fa¬ 
cendone intemlcie il pro- 
gies.sivo .svolgimento, pio- 
spettasse un piano di con¬ 
fluenza a tutte le spinte 
piogiessivo che si determi¬ 
navano nella situazione ita¬ 
liana. In modo diverso si 
.sono pre.senlati agli eletto¬ 
ri i compagni .socialisti: es¬ 
si. pur affidando la dellni- 
zione della loro politica a 
slogan contingenti, sono ap- 
par.si all'opinione pubblica 
con parole d'ordine le qua¬ 
li, nel loro empirismo pn- 
levan») offrire una prospet¬ 
tiva più facilmente realiz- 
zatiile icnf'nd») conto dei 
laiipoiti di forze esistenti 
ii(“l l’ae^e. Noi abbiamo tra¬ 
dotto la prospettiva fioli- 
tica deirajiei tuia a sinistra 
nella iiaiola d’oidine «li una 
nuova maggioranza demo¬ 
cratica di .sinistra nei co- 
imiiii c nelle province e 
«inesti» foi.se luiò aver fatto 
apparire la nostra iniziati¬ 
va come meno incisiva. La 
mancata periodica convo¬ 
cazione dei eoiigrc.ssi del 
Partito probabilmente ha 
conti iliuilo a determinaro 
«lue.sto no.-^lio diletto. Quan¬ 
to alla situazione (lostolet- 
torale sarebfie stato oiipor- 
timo in elidere posiz.ione con 
maggiore vigore e maggio- 
le tempestività contro il 
tentativo democri.stiano di 
operaie una di.sciimìnazio- 
ne all’inteino del inovi- 
inenU' operaio italiano e 
eerlamenle avrelihe giova¬ 
to ima nostia |m'i fervida 
iniziatii’a jiolitica nelle sin¬ 
gole situazioni locali. Tut¬ 
tavia allo stato dei fatti, 
la ninilsa opimsta dai de- 
mocri.sliani alla prospetti¬ 
va di una enllaboraz.ione 
con i socialisti afire una 
.situazione iiohtica nella 
quale questo pioblenia sta 
trovando nei falli il pro¬ 
prio superamento. Il pro¬ 
blema essenziale di oggi è 
eoniunque «iiiesto: per ga- 
i antire fulterioie .svolgi¬ 
mento, con la cosciente 
partecipazione di tutti ì 
compagni alla politica nel 
coMiple.sso giusta del pai ti¬ 
fo, una [lolitiea uvea di 
spunti onginali. occorre 
darle una 01 gaiuca siste¬ 
mazione piogran'.nia'.ica; cii'i 
a cui dovrà jiiovvedeie il 
prossimo eongies.so. 

Nell’ulliiiia jiaiU' del .-uo 
intervento, il compagnu Ter- 
racmi si soIKnniu ad ana¬ 
lizzine .i.ciine questioni 
particola! I riguardanti il 
modo cerne li l’aitUo .si e 
mo.-M» dinante la campagna 
eletttn.ile. figli liunenla che 
.'i .siimi» manile.'tati ritaidi 
e resi-teiiz»' nel nane dal 
XX t'ongre.'.'o (i»'l l’CUS in¬ 
dicazioni che avrebber«> p».»- 
tuto giovarci già nel cor.so 
delLi ci>miietizioiie eletto¬ 
rale. come rimpiil.'-o a .svi¬ 
luppare la democrazia nel 
l’aitito. evitando, ad esem¬ 
pi»». «li ciuleio lu il'errorc di 
centiali/z.iie iioppo la scel¬ 
ta dei candidali, erroie con- 
tio il niiaie Io .stC"»» ultimo 
Comitato cent».a!e aveva 
me.'.-ii in gnauli .1 le ni»^trc 
»»rgan;zz.»zii>ni- 11 coniiJagn»' 
Ter:acini iici»rd.i a «luesto 
(iiinto che !<> -ini't».'e hanno 
conuui-lat»» ii 27 maggio 
Ix'n 17(54 vi'nuini c»»ntro i 
1,'17 .nnminisirati prece- 
liv’iìb'mente; qiit'sio l'atto. 
»b per .'è. impone al Parti¬ 
to ima pm vi.gile attenzione 
n»'i e»»nf:onti dei i;rol)’.eiin 
degii vnli locali, una più 
intei'iigenie ci»-:» dei mi.niri 
muicgnal! m (inv'te .immi- 
ni.'trazioni. uno :-tor/<i par- 
licoi.ne P»'r «tiialificare ; 
nostri . oir.ani e !e no-tie 
pii'viiu'c ' 11 ! terreni’ d»'!!:: 
po’.’.tic.i .v.’’.min;-trativa in 
u'o.in ehe .-,pn.na 'Cmp-e mii 
cilia.-o :d'.'»’P':i '’ne pniitjlic.i 
che 
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to numero^: »omuni ne 
abbiamo perduti nm per- 
(■entirnh' non tra'viirabile. 
c! devo animo-ii’-,'’ a non 
con'.ider'O;' l'attività ammi- 
ni>trat;v.i c«'ine ^ec>»niiaria 
e afTid.abiìe anche a com- 
pigni non snecitìcamente 
prep.irati o ii.irr.iti ix'r qi.e 
j .sto iavoro 

J Ginlinno l*ajctta 

.\!L! triiiun.i --.'l'e qa.ndi 
il c o m p a g n o Giuliano 
PA.TETT.X ci'.e cieiiica il suo 
inlorveiU»' ;ul alcune qa»?- 
'tioni particolari maturate 
i nel corsi' deiriiltima com¬ 
petizione elettorale. Egli 
nota che le elezioni ci deb¬ 
bono far rinettcrc .sulla ne- 
cc.ssità che i! quadro diri¬ 
gente del Partito .sia. in 
tutte lo zone c in tutte le 
i.stanze. formato veramente 
da compagni che siano con¬ 
siderati come «esponenti » 
del partito, che ahbì.ano 
cioè un preciso rapporti' 
con le masse popolari, una 
figura politica, una capaci¬ 
tà effettiva di rappresenta¬ 
re c di orientare gli elet¬ 
tori. La recente esoerienza 
ci dico c’no in que.'to cam¬ 


po si sono commessi soven¬ 
te degli errori, riconducibi¬ 
li tutti a una errata con¬ 
cezione della funzione del 
partito e dei suoi quadri e 
a una sottovalulaziohe del 
patrimonio considerevole 
accumulato in questi anni 
(lai compagni che sono sta¬ 
ti impegnati in una attività 
di rappresentanza ammini- 
strativ'a. Da questo punto 
di vista, è evidente che oc¬ 
corre rivedere certi criteri 
con i quali vengono scelti 
determinati amministrato¬ 
ri e corieggcre i difetti che 
alcuni compagni hanno 
manifestato nello esplicare 
il loro mandato. 

Concludendo .-u questo 
punto il compagno Giuliano 
Pajetta afferma che le orga¬ 
nizzazioni l'rovineiali del 
partito debbono cercare di 
utilizzare con criteri pivi co¬ 
raggiosi e largliì l’opera di 
compagni prnfe.s.sionisti o 
■spociali.'ti, ahbancionanrìo gii 
schemi .>eeondo i quali un 
determinato lavoro, che pu¬ 
re richiede una specifica 
prepara z.iono tecnico-cult vi¬ 
ralo, debba in ogni caso es- 
.'•ere espletato da funzionari 
del Partito. 

Infine Pajetta. rifercndo- 
.si ad alcuni avvenimenti 
che hanno commosso e in¬ 
dignato l’opinione pubblica 
(h'nincratica, e.cprime l’opi¬ 
nione che il Partito debba 
inipegnar.si con maggiore 
'■.lancio nella solidarietà con 
i l'opoli coloniali che lotta¬ 
no per la loro liberazinne, 
debba denunciare vigorosa- 
nionte i delitti che gli im- 
jK-'-ialisti vanno commetten¬ 
do a Cipro e nel Nord Afri¬ 
ca, debba rivolgersi alle 
mas.se popolari con il lin¬ 
guaggio che da quando è 
nato i! movimento sociali- 
■sta ci ha fatto con.siderare 
come i pivi .strenui difenso¬ 
ri (li tutti gli oppres.si c gli 
.sfriitfat i. 

Dozzn 

Preiidt; ora la parola il 
compagno DOZZA, mem¬ 
bro della direz.ione del Par¬ 
tito. siiulaco di Bologna. 11 
modo come ji è svolta la 
l am[lagna elettorale e il .suo 
ri'Uiltato .-Olio tali da con.-»i- 
.giiarci di runellere in «ii- 
.cu.-.-tone la linea politica 
del ILirtito'.’ Dozza ri.-;ponde 
di no; anzi il volo eonfer- 
ma che la no.-tra linea è 
giu-t.i. Se VI fos.'ero .-tali 
degli err».»i-i nella linea, a- 
. reiimu» aviiU» un regre.s.-»' 
ben dive;-.-»' dall»» fle.-;sioni 
locali ehe .--i sono verifica¬ 
te. »‘ non avremmo avuto i 
.-ucc(‘s.'.i dell'Emilia, del- 
l’U'iil'.-ia e di altre 'Ziane. 

Iz.» l'.'ittorie ottenute in al¬ 
cun; centri di.oendono dal- 
;.i i>re.-enza di determinati 
c»»mpagni'.’ In p.irte ipuò «v- 
vero. Ma quello che 
•iecule è -.-eiiipre la polilic.i 
'♦‘guita dal l’artito. E sia- 
iiK» .^lcu;•i che dapirertulto il 
Partilo abbia utJIizzato tie¬ 
ne. .11 lini elettorali e ain- 
mini.'trativi. le fo: ze e i 
«(uadri che aveva a disp»»- 
.siz.ione? .Siamo .sicuri ehe 
.-iapperiutto il Partito ab¬ 
bia lavorato in modo da 
trarre, a lungo andare, lut¬ 
ti i vantaggi po.ssibili dai- 
l’a/ione deìle nostre mim>- 
raiiz.e con.siliari, o in modo 
da valorizzai!' lahuii com¬ 
pagni «lavanti alla cittadi¬ 
nanza c-o.-i da indicare in 
o.'si il sindaco in potenza, 
o ^as^•e.s^ore in potenza'/ 
Dozza accenna anche alla 
lU'ce.'sità di migliorare il 
contatto tra le aniniinistra- 
z:»»iii die dirigiamo o de¬ 
terminati -eitori delle ma.s- 
.-e (X«polari, e annuncia che 
a Bologna ---‘i ita l’intenzio¬ 
ne rii co.stitiiire n5.=e,ssorali 
per i giovani, per le fhìiiiie. 
ix*r ii lavoro. 

L’oratore affronta ix>i il 
tema delia poiitiea riformi- 
stic.i e paternaìistica me.s- 
-.1 in .atto dai monopoli, ri- 
ievaiuJo come un’analoga 
(>i»litica tenga tentata nn- 
i-lie neiie zone di riforma 
♦' in p.irtieol.ire nel Dell.! 
pad.ir.»». tale ix»iitica. pe- 
:»'. gii a-r-egiiatari oppon- 
g»'n<' una tìer.'» resistenza, 
g-'.t,'- e alla co.-^cìenza socia- 
-à.i o.-.-i .''.cqui-taia ai- 
i<»rd'’è militavano nelle or¬ 
ganizzazioni braccianti'.i. Il 
;>-'»>'o'e’na non è .-o’.o quello 
(ii .,tTrr»nt.ire : nuo.i a.^petti 
Tji'i«-znz.’one p'odut- 
tiva c.'U'ilalistic.i motiem.'», 
ix-n-i vi. ."('ndiirre la lotta 
ner lrn<!forninrc la .struttura 
canit.ilistica. n.artendo «ìal- 
l’.Ttii.arif'ne dei ptastulati 
ie'i 1 O'.-'-.T-.i'Unn'' Il pro- 
’olem.,. r oè. è quello de’. 

•|•'l»-t,. •-'i fiemocrazia po¬ 
litica e tic'vov'r.az'.i econ»'- 
.vic.i. 

Ghini 

L cv'-'.ip.-igr.o Celso GHI- 
NI. i'peltore regionale per 
il P.omonte. giudic.a -soddi- 
.'f.icontc il rkiiltato eletto¬ 
rale aiich*' nella regione 
pienu'nte.se. qualora lo .si 
Ci'n-ider; in relazione al- 
1.' situ.-iz.ione nella quale s; 
è vot.at»'. Sia le questioni 
di carattere gener.ile. < 1.1 
le intìm:d.''.7.ioni e Io pres¬ 
sioni p.atemali-ticae della 
F.I_-\.T. ’nnnno .avuto un 
ruolo che non nu»' e,ssc“c 
dimentic.ato. 

Xono.'t.ante ciò. le elezio¬ 
ni noU'in.rien-'.e della città 
d. Torin»' .sono .aniiate me¬ 
glio (ii quanto sj poies. 
.-e dedurre dall'e.sito «iel¬ 
le ultime eiezioni di C. L; 
nelle zone industriali del 
Biello.se abbiamo tenuto ’.e 
nosfe po,-.i7.!oni: nc'.l’.V.es- 
sandrino e a C.asa'.e ci sia¬ 
mo consolidati; siamo an¬ 
dati bene nelle campacne 
di’! Verv'o'lese e del No- 
'.ire-o; nelle zone di mon¬ 


tagna abbiamo strappato 
all’avversario numerosissi¬ 
mi comuni. Dunque il qua¬ 
dro è vario e multiforme. 

Non Vi è dubbio che vi 
siano state delle debolezze 
di orientamento, dì lavoro, 
di organizzazione, e che al¬ 
cune nostre impostazioni — 
sia nelle fabbriclie, sia nei 
confronti delle amministra¬ 
zioni avversarie — siano 
appa.rse alquanto staccate 
dalla realtà. 

Ghini mette però in guar¬ 
dia da un i^ricolo che può 
manifestarsi quando par¬ 
liamo delle modificazioni 
as venule nelle fabbriche: il 
pi'ricolo die. partendo dal¬ 
le giusto critiche agii sche¬ 
matismi .sull’evoluzione del 
capitali.smo, non .si fini.sca 
col perdere di vi.sta le leg¬ 
gi generali «iel capitalismo 
.-.to.sso. Ciò porterebbe ad 
adagiarsi sulla dife.sa degli 
interessi immediati e a di¬ 
menticare la prospettiva. 
Nell’c.snmina.»‘e ciò die ac¬ 
cade alla F.I.A.T., teniamo 
.sempre presente che quel 
che il monopolio « con¬ 
cecie »>. anche tramite la 
C.I.S.L., lo dà perchè ci 
.siamo noi. perchè c’è ia 
F.I.O.M. Non è affatto ve¬ 
ro, dunque, che »» non cxin- 
tiamo più ). perchè Vallet¬ 
ta esclude dnLe trattntis'c 
il .-'iiiciacat*' unitario. 

Ghini tei-mina riler'anci»' 
pO'itivi epi.sodi di unità 
operaia die si .stanno \e- 
rifìcando in Piemonte sul 


terreno della costituzione 
deìle giunte, e insiste .sul¬ 
la necessità di una attiva 
partecipazione de] Partito 
alle i-chiti\'e trattative. 

Alleviato 

Parla [xu il con-ipagno .\L- 
LEìG-.\TO. p'-esiciente della 
a m m in \s t raz, ione p n» v inc i a - 
le di Foggia. Egli o-.-erva 
come il Partito abbia regi¬ 
strato nel Mezzogio: no del¬ 
ie flessioni, comii^n-ate .-o- 
lo in parte dagli aumenti 
[lercentuaii verificat ,-i a 
Reggio Calabria, a Cat'-n- 
zaro e a Foggia. .Su ta’i 11 's. 
-Sioni Iianno certamente ’ii- 
fiuito le jire.s.sioni morali e 
materiali o.se.’-citate sui la- 
\'»>rat»»ri in misura n^'i-fino 
inaggioi-o elio n«'l 1U48; !«' 
lettere intlmidatfiri»' lec.i- 
l'itate agli elettori. »» mi¬ 
gliaia (il l'accìii \'l\'e!' d - 
stribiiiti dalle parrocchie, ’e 
min-ici-e. i ricatti. ; licen- 
ziamonti vanno cons.'der'.it; 
in questo qiuulro. 

Tuttavia i! niotito p'ù 
profondo cicl’.e fles.sioni va 
ricercato — .«econcio Alle¬ 
gato — nell’inclebolinienfo 
«Ielle lotte rivendicative e 
di rina.scita. Iniziative ci 
.sono .state, ma hanno a. ’u- 
t»> .scarso ,-viIiipp») l'-.ifico 
«' i’. n<».'tro Partito n»'!! -• è 
.siifiìcientenente caratteriz¬ 
zato. Il mordente nel ram- 

(Continiia in 1, iiai;. I. col.) 
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§L§MSNTO PenStlg Ì.41.O0i 
'* eASe é.iS.OOQ 

I NOSTRI MOBILI METALLICI COSTANO 
MENO DI UNA CREDENZA IN X^GNO 

VASTO ASSORTIMENTO IN TAVOLI 
SEDIE PER CUCINA E SOGGIORNI 


4 .'V.VI A C# lìl€Oi\OMiVi 


lì 


CO.M.MKKCIALI 


U tz 


A. A. ARTIGIANI Cantu sven¬ 
dono camere letto pranzo ^cc. 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mie) Facilitazioni - Tarsia #1 
dirimpetto ENAL Napoli. 

A.x\. .VPI'ROFIXT.xrii Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Can- 
ti'i e prfKluz’one Ifxrale. Prezzi 
sbaì»>rd;tivi. .Massime facilitazio¬ 
ni pagamenti Sam.'. Gennaro 
Miano. via Ghiaia 2.18. Napoli. 

Il.ATTELLI. .Materas.si. articoli ri- 
gonfìabili gomma-plastica. Labo. 
ralorio .spcciaìi/zato riparazioni 
LUP.A 4-A. 

-A.NGELI .\I «.\LTJ-.ARI 139 - 
BORSETTE RETTILE PELLE 
R.AFFI.A VI.MIXI. V.ALIGIE, 

B.XULI. ARTICOLI REGGILO - 
N'OSTR.V F,\IlBRIC.\ZIOXE, 

L.N.\ |•ER^■ErT.\ OHG.A.XIZZA- 
ZIO.N'E .\L VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni espresse orologi. (So- 
gnoi Via Tre Canneìlc 20 Puli¬ 
zia elettrica. Controllo elettroni¬ 
co. Ma.ssima garanzia Tariffe mi¬ 
nime. R:mcs.sa a nuovo quadranti. 
vast;.-s:nio as’xortimcnto ccnt'urin: 
per orologi. 

CAMERA Giulietta elegante so¬ 
lida fabbricata Casabella Vae- 
chell! _ Lucca - a sole L. 50.000 
anche ratealmcnte spedizione sol- 
lecita 

4) AUTO CICLI 

SPORT L 12 

.MOTO.M - Agenzia di «enaita 
MOTOM 48 Sport, ninlmo anti¬ 
cipo - 5 000 mensili . »:ER0C. 
CHI - Aoma Nuova »99 

7) OCCxVSIONI L. 12 

K.\X.\K fr.gori'cr;. lavatrici, cu¬ 
cine. Tiitl; : miglion tipi sconti 
r.pec.a'.i ci'ntanti - rateazioni sen¬ 
za intero-»! - 'isitatcci! Kanak - 
teievisor; - so;»' migliori marche 
n.'z-or.a'.i - esteri - prezzi estivi - 
Gratis antenna esterna insta'Uar.o- 
ne - Sconti spcciaii in contanti - 
Uateazioni senza intercss; - V;»:- 
t'tccil Paoi»! Emiiio 22 iCoiarien- 
zr> ( .128281 

12) matrimoniali u i; 

ORG .\ N1 ZZ.\ Z10.N E mat.-..mon-a ic 
riseri-at.ssima Va.-te rn.s 5 ;b;;:t.i 
lnd*nz7.3rc* * Cc-=, * Ca=€l^o>tal€* 
7T’7 - Rrrrs 

I3l Al BKRfillI VH.I.EGG 

.tl.L.t IH sTLR.X .Albergc R. 4 to- 
ranle Raggio di Sole aperto tut¬ 
to Tanno, stazione climatica esti¬ 
va ed invernale scelto servirlo 
di ristorante prezzi convenienti 
A un'ora d.a 'Tonno 

BKLLXRI.X PENSIONE GIOV.XN- 

N X ott.n-.o trattamento Giugno 
'*69 comresp - gestione propria 
Ir.terpeTste.-; 

BOBBIO PELLICCE Albergo -XIi- 
ramon'e di Balestra Lorenzia 
TTattairento familiare L 13h«' 
tutto «vimnreso. 

FR.-XSSENE’ Agordino « Albergo 
Posta > Prop.i A. De Marco Au- 
forim«>s<a, acqua efirrente. ba¬ 
gni. posta e tetegr- interni Scel¬ 
ta cucina, ottimo trattamento 
Sale ritrovo Tel n 8 

UXGO DI G.XRD.X Castelletti di 
Brenzone (Verona» - Albergo - 
Ristorante - Bar Batrtstoni - prez- 
»» lelefopc W>411 


LOANO _ Via Pavia, 10 - Soggior¬ 
nale (ia VIVIXO omino tratta¬ 
to - Gnigno - Settembre lire 
1200 - L.»jglio . Agosto L i.-lOO 


.MIK.A.M.AKK L.A C.AP.A.SMN.A VI- 
ino mare trattamento familiare 
prezzi modici mterpcltateci 


•Manin 1 - Giugno. Luglio 1200, 
Agosto 1.100 tutto compreso 


iCI.MI.NI i>I>N.SIONK CL.ARA - am- 


• A W 4*4 IV; V* 4 V«^ 44 V 

1000 Luglio 1200 Agosto HOO com- 


-'i.XrU.AUOI.ZA.M) IH enon - Aito 
Adige) Albergo Pensione Berger. 
splendida oosiz-ionc. ambiente dl- 
t-.nto, stanze coi bagno p rtoi-c.a 
ce :.» cii.-.r..i 


bl'UiCriNIX < .Muii«,igna liik;.3nta- 

la » metri 'JITO nc'.;:» p neta d; Sa¬ 
lice d'UIziti - 05 km da Tonno - 
5 k:n dai 1 -i.sz o: e u rro-.-iana 
Jlzio. .Alhtrgo « ». .ipsn-.a 

Snortima » le; tìb S'. ■-j- d III. 
r:o Locanda K;:.>'ar.»« t-.ir -•-.-o, 
•r!»ff -o 161 S.'i-r-f ••l'Iz o 


rOKlNtl cap.toif Uc..t .\.p. -ZI 

invita por la v:.;egg;alura nette 
Va;U d; Susa. d» Lanzo di P-.nero- 
lo e del Canavese Inform Ente 
i’rov. Turismo di Tonno e Agen¬ 
zie viaggi I soggiorni n.ii conve¬ 
nienti 


VISERB.A l•E.^•.SII».V^: CARL.A 

conforto'o'c fam ti.'ro nrerzi mo- 
"i-c- gost One p'on-is tele; 01-17 

"AÌÌÌÌra‘NCÌ"’SAW^^^ 


vcfffcrcc; oremammonjai 
UI.SKLNIZIO.VI SESSUALI 
41 onu ortelB* 
laboratorio. 

A.NALI.SI .MICBOS S A M O U A 

Dirctt Dr r. Calandri SoedUMa 
via Cari» Alberto. 43 >Staz!OfM> 
Aut 17-7.SJ n '1713 

Dott. Pieira NOIIACO 

StBdIs Aadiee pmt la cara 
•alla cela ditfunzlDnl «artoaM 
cura 3 ra-partCTatrlmaw!ati 

Via Salaria 72 ìnt. 4 > Roma 

tpreno Plana Fluma). Orano t-lt; 
is-2t - Festm L12 - Telel. MZ-NA 
«Ant Pref Ael rULSy» 


ALFREDO STUOiU 
VENE VAKKOSE 

DISFUN-ZJO.Vl SBSSOaU 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Prena Piazza dei popnMf 
Tel ttSÌ9 . Ore «-*• Pert. 


tiovci oxtvojid « 

mare., pensione giue.no - settem- ' 
bre prezzi modicissimi, cucins ' 
«ceita . Ul»' metri m.-re. pos’.iionz 
traiiq-u.i;.». 


UOTTUK 
DAVID 

SPFXtAI.ISTA DRBatATSLOOf 
Cnra scJereaania dea* 
VKNK VARICOsS 
VtUVEKR* . PRUJI 
DISFUNZIONI SVSSUAU 

VIA COCA DI RIENZO 157 

TeL 324 set . Ore S-2e . PnL »-l 
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L'UNITA’ 


Il dibattito al Coinitato centrale 


(Continua/ione dalla 8 pasina) 

po sindacalo ò diminuito, 
anello porche — sp^'cie nel¬ 
le lotte bracciantili — non 
vi è stata siinìcionfo discus- 
.'-ione preventiva trd i la¬ 
voratori intorosiati, sulle 
forme di lotta e sugli obict¬ 
tivi. 

Le po.=.obilità .-ono invo¬ 
co notevoli. Allegato ricor¬ 
da i! vivo malcontento ed- 
-tcnte tra gli as-ematari, 
molti dei duali .'=1 .'-ono pre- 
.^c:ìtati corno nostri candi¬ 
dati o sono .=:tnti dotti coi 
voti dolio famiglio dogli a^- 
.-ognatari .‘;te-;;i. Ad Apri- 
cona ora stata costituita 
una seziono dottorale nel¬ 
la quale — t>er meglio con¬ 
trollarli — sii elettori ora¬ 
no tutti a.s.^egnatari; ebbe¬ 
ne. in questa seziono tutti 
i vot .'Olì.) andati al no- 
.~t:o Pa'tito e nessuno alla 
D.C. Allegato termina insi- 
•.toiuio .=ulla necessità di te- 
ner.si ne; pifi stretto con¬ 
tatto con gli .strati umili o | 
.sottoproletari, gran parte | 
•dei quali votano ancora a 
de-tra; la mi.soria nicridio- 
nalo non può ."Comparire 
."O non "i ri{>ongono con 
forza .'^ut taprv^to i g-.andì 
temi della riforma agra¬ 
ria. ddl'indust-ialrz/.azinno, 
dello ilappo dei coniincr- 

rà intero aziona h 

lir(iriìhi/l(i 

‘ li c..;ni)..gno BHA.MBIL- 
U\, ."c.greiar.o della F.1.0..M. 
ili INlii.uii, e il ' Liceo."." U'o 
oratore. aiiobditazioiu, 

li -siqx'i-.^irUltamonto, la li¬ 
mitazione dei diritti delle 
C.I., le ui."crinunu/.ioni e il 
patemaii.'.mo Iianno creato 
nelle fabbriche una situa¬ 
zione indubbiamente diilì- 
cile. che non riu.sciamo an¬ 
cora a fronteggiare del tut¬ 
to con la nostra politica 
.sindacale. Abbiamo dife,=o 
It' no.stre iio.sizioni, abbia¬ 
mo anche fdtcnulo dei suc- 
(■es."i, ma in coinple.sso ab¬ 
biamo logorato le nostie 
forzo ^ul tei reno scelto d.d 
padronato, mentre è man¬ 
cata un’azione riveiuiieati- 
\a aiulaee e di carattere 
generale "iferita alle nuove 
forme di organizzazione a- 
ziendaie. tecnica e piodul- 
liva, alia ineccanizzazioiu-, 
agli inc’pienti processi au¬ 
tomatici. Brambilla o."Scm- 
i a che, ad e.seinpio. la vec- 
ciiia laipo.stazionc relativa 
ai coltimi è superata e ta¬ 
le da non costituire più 
una protezione per il la¬ 
voratore: infatti o.ggi i tem¬ 
pi di lavoro e i ritmi so¬ 
no p-edetermninti. Neppure 
1 premi collettivi costitin- 
.scono una dife.sa. ora che 

1.1 accre'ciuta jiroduttivitù 
po:t:i ad un aumento della 
fatica in tutti • ropa-ti del¬ 
la fabbrica 

L.i no."ira azione appare 
in.surTicicnte anche noi con¬ 
fronti riegli impiegati, ciie 
si trovano in una .situazione 
d: particolare di.sagio a cau¬ 
sa delle profonde modifiche 
intervenute nelle qualifiche 
e nella definizione delle ca¬ 
tegorie 

Le paioa- d'oidinc lan¬ 
ciate dalla C.G.I.L. al quar¬ 
to Con 4 re."'u ."«mo gai'te; 
i;a..;ora'iarc le concessioni 
p.ia-maiistiche .n dirilt', 
ira'iorniare il progre ."0 
tecnico in progresso socia- 
ie. Tuttavia, i^erchc que.'tc 
pa:oI<’ d’ordine divengano 
con TOti .'tru.monti dì azio¬ 
ne. bisogna approfondire lo 
.^turilo <> la cimo.scenza dei 
prt'biemi e .emettere di l'f- 
lidrir-i .soltanto alia intui¬ 
zione. 

Brambilla e,"annna a qiie- 
."■<> projiu.'ito la que.'tiiine 
(leV.i ■.'.duzione d*-’."orario 
-li ’aiorii. La rivenriic.izin- 
ne !■ ar<tu;a. e -jair.o ari- 
troniKi tinii'ìi ne| por- 
a .n!;. Tuttavia bi^o- 
gn.i r nc;i-" *oner n.-e-enti ; 

.. mti o.'I.'; ctvrdo F.LA.T. 
e i .'Uo: a.'pett; negativi. 
Tutto da'"; che arcade alla 
F.LA.T. è 'ignito con n oi- 
to iritere-.'C dalia ci;i.--e 
ope"P.!a. e noi dobbiamo 
mettere M:nprc bene in lu- 
.-e rii.Ti." le « ezLnct*.','ioni » 

r.a F T. =i'tn<’ pfitjntc 
■ li -T. —(tori con ’.'inten.''- 
fìc.-iz.orie de':o 'fratiamento 
^ i'' ì.’.m't.izone deii.a 

l. 10 "il 

Te"’U!:’ indo oae-to 

punto. Br.m.biìia ni'cute 
..nc’ie '.,1 qac'tiore nel 
i.i”''e. co-i come ó emor.'a 
o .i recente Diretti.deli.i 
(’ G.I.L. V: c< rt.i i ente 

d,"i r.cricoi; ncila tendenza 

ega-e gli incrementi di 
aii.a p'fv.'iuzione ter- 

m. npie de';'.',«z onda. iMa il 
pericolo maggiore di tutti 
e i'.irmobilit.à: lire:.indo '.e 
C.-I-." o-.-.ì'o .'tanno ade.'so, 
imi ri'rhir.tro di in.'ci.'ire i 
■.-.vo-iton indifesi, .\van- 
rian'o (ianque c.or.-.gg;o..e 
rivendicazioni legate air.aii- 
men'-* dei’..-; rroiiittiv.tà e 
del r.^nilimento. ?cnz,T n.a- 
t'i-rd-'l'ente tra scure re la 
iotta contro l’intensific.nzio- 
ne 


futi fare importanti passi 
avanti. 

Le rivendicazioni operaie 
vanno poi collegate anche 
all’opera delle ammini.stra- 
zioni locali. Uno dei moti¬ 
vi del .succes.so elettorale a 
Se.sto S. Giovanni è che 
que.sto vi è stato fatto in 
mi"U;‘a .'oddi.sfavente. 

Sanlorenzo 

Va ora alla tribuna il 
compagno SANLOREINZO 
delia F.Cf.C.L, il quale at- 
Eronta il problema dell’o¬ 
rientamento delle nuove 
generazioni e della politica 
ilei Partito verso i giovani. 

In questi anni i fatti che 
più haiuio influito sull’at¬ 
teggiamento dei giovani .so¬ 
no .'tati la di.'tensione in- 
teimazionale, lo .sviluppo 
della politica dei monopo¬ 
li, la pre"a di posizione dei 
partiti della borghesia (e 
in special modo della D-C.) 
sulle que.'tioni giuvanili. 

i’er anni il nostro sfo- 
(;<iii è stato: aprite le po;- 
te qelie grandi fabbriclie ai 
gio\ani. (Jiio."to fenomeno 
zi e ora verificato in ini- 
-sUra abbiustanza larg.i, ma 
le condizioni che i giovani 
hanno trovato sono pro¬ 
fondamente mut;ite. fi gio¬ 
vane che entra oggi neiia 
grande fabbrica di\enta un 
giovano di tipo nuovo, al 
quale .si apre tutta una nuo¬ 
va priible.matica e una nuo¬ 
va prospettiva. Per di più, 
.su di lui SI e.sci'cita Li pie."- 
sione ideologica de! mono- 
/jolio, pre.'sione che .si e- 
stende indirettamente an¬ 
che al giovane disoccupato 
che aspira a sua volta ad 
entrare nell’azienda mo¬ 
derna. 

Que.'t.i re.iltà oggi !'an- 
dìamo iaticosamenìe sco¬ 
prendo. Ma la F.G.C.l. si 
nco"titui nel 1949. in un 
periodo di acute lotte fron- 
tali poi- la democrazia, 
la libenà. per il lavoro, per 
la pace, tnl appare ancora 
oggi strutturalmente lega¬ 
ta a quegli schemi. Le mo¬ 
dificazioni avvenute, .'ia in 
camjJo economico sia in 
cam[)<> iiileniazionale. poi. 
gono invece VcsigK’n/.a di 
una politica più ricca e dut¬ 
tile ver.'o le niioio gene¬ 
razioni. Le forme organiz- 
zatii’o "ia fli partito .sìa sin¬ 
dacali .sono così in p.irto 
.suixT'ate, 

Esperienze interessanti 
.sono ."Itile compiuft? con la 
Conferenza della gioventfi 
operaia o con altre inizia¬ 
tive del genere, ma é !.i 
F.G.C.L — formata per lo 
più da giovani tra i 14 c i 
l(! anni — che .si appalesa 
uno strumento organizzati¬ 
vamente inadegiiato. Eppu¬ 
re — dice vSanlorenzo — 
ahbìanin dinanzi a noi nfo- 
"Dettivo cnlusia.'mar’ti. il 
XX Con gre."’so del P.C.U.S. 
ila aoerfo vie ampli.s.si- 
me fiinanz.i al movimento 
giovanile, ujfjpnip cn- 

einli.smo può rappne.sentnri' 
o rappre."ent;i un grande 
ideale unitario per le nuo¬ 
ve generazioni. Perciò r.si- 
.stotvi grandi i>os,"ibilità p^'r 
la F.G.C.l. <'he non dob¬ 
biamo la.sciarci sfuggire. 
Bi.sognti r'v«iere ’.'organ’- 
smo quale eì.'o oggi ò, 
ooerancio una difTerenzia- 
zione tra l’impostazione più 
che altro pedagogica da 
l'ondurrr nei confronti elei 
lH-14enni, e Fazione più 
quniificat.a da svolgere nei 
cfinfronti dei giovani più 
maturi. 

Lina Fihhl 

lmcr\'iene a quo.sto pun- 
;,i i.i compagna Lina FlB- 
BI e riferisce .sulle intere."- 
."tmti e.'peuenzo fatte du¬ 
rante la campagna riotto- 
ralc a Varese, centro o'-e 
li no."iro Partilo ha reg.- 
,'trato una notevole avan- 
zaLi direiiainente collega¬ 
bile con le numero.se e im¬ 
pegnative lotte unitane per 
gii aumenti .salariali e per 
rindennità di mensa che 
hanno mobilitato largamen¬ 
te ia cìas-se operaia e in 
p.'irticolare le donne lavo¬ 
ratrici e che già avevano 
tiat'^» risultati significativi 
nelle e.ez.ioni per le Com- 
jrii'sioni interne La com¬ 
pagna Fibbi "1 sofferma 
(iiiindi ad esaminare la -‘"i- 
',:az One dello operaie tes.si- 
li .sottolineantlo Fesigenza di 
una \;corL".i iniziativa per 


.so.stencre le 25.000 licenzia¬ 
te che .stanno per perdere 
il beneficio della integrazio¬ 
ne salariale e per collegarci 
meglio con le lavoratrici 
."ottoposle a uno strutta- 
mento particolarmente in¬ 
tenso. Concludendo, la com¬ 
pagna Fibbi dichiara di 
concordare con il piudizio 
che il Comitato iTirettivo 
della CGIL ha espresso a 
proposito del voto ciei lavo¬ 
ratori cattolici, voto che ha 
."Confitto la <i triplico » e ha 
te."limuniaio le larghe po."- 
sibilità che si olirono ad’ 
una pL’litica tendente alla 
unità dei movimento (>pe- 
raio. 


Ltijolo 


L'ultimo oratore della 
.' e d u t a pomeridiana è il 
compagno Davide LAJOLO, 
diiottore deirL/iiiià di IMi- 
lano. Analizzamlii U» pro- 
■spottive ixilitiche che le 
elezioni hanno aperto nel¬ 
le amniini."ii azioni locali, 
Foratoi*' iiichiaia di non 
coiuiividero l’opinione cii 
quei compagni die riten¬ 
gono \aiitaggios() il rifiuto 
democmtiimo th collabora¬ 
re Con I ,"*)cialisti e sotto- 
linea in\ece la opivirtiuiità 
di lina ' nostra intelligente 
iniziativa per .sbloccare la 
situazione »' pt'r imporr*» 
alla DC Un coiuìizionamen- 
to a .sini.sira d*'lla .'ila po¬ 
litica. Soltanfo quc.sta ini¬ 
ziativa. .soltanto questa di- 
niiistrazione d*'lla no.stra c.i- 
pacità tii muoverci lu'll.i 
nuova situazione piuà con- 
iribuirp ;i traile dal voto 
del 27 maggio tutte le eon- 
seguenze sia per quanto ri- 
guardti Ftu’an/.ata d<>l fron¬ 
te della ."iiustia sia jA'r 
quanto riguarda il pioce.'so 
tli riiiniflcazioiu* del inovi- 
inento .socialista nel suo 
coin{i]e."So. Lajolo dichiara 
quindi che s*)lt;mto avver¬ 
sari m inalalede po.ssoiio 
sostenere che la nostra p*>- 
litiea non è stata idtio che 
la ripetizione di quella dei 
compagni so\ielicì; in leal¬ 
tà noi abbiamo saiiuto m 
genera!*' elaborar<- una no¬ 
.stra inallaforma origin.'il*'. 
adorent*' alla siluaziuiir it.i- 
liaiai, aiu'he non dap- 
pc'itulto ."I .'Olio appioftm- 
diti 1 nuitivi locali, si sono 
studiate le condizioni con¬ 
crete. ."1 sono utilizzate, nel¬ 
la ricci ca e nella di."cu.'.sio- 
ne. tutte te forze e tutte le 
ene.'-gie di.sponibili. Nella 
nuova fase occorre iigfii da¬ 
te un impul.'O ancora inù 
grande a quo.sto storzo di 
appiofondiinentcì, di studio, 
di analisi della realtà, oc¬ 
corre verificare la linea po¬ 
litica generale alla luce 
delle siliiazioin limerete, e 
in pai tipolare affrontar*, 
quo.sto esame per quant*. 
riguarda le questioni ope 
raie. Il compagno Lajolo 
.soLecita un contatto più 
frequente tra il centro e le 
*irganiz.zaz.ioni periferiche, 
una jiiù larga circolazione» 
delle esjK'i’ienz.e politiche, 
un liibaltito più approfon 
dito ."U ogni ."ingoia inizia 
tiva in nmdo che in ogni 
zona del partito la linea 
politica sia coinpre.-a e non 
siano quindi i)os.'ibi!i e.si- 
tazioni, ritardi, lesàstenze- 
pa'"ive. Infine il direttore 
dcH'C'iiitd di Milano .sostie¬ 
ne che tutto il Partito deve 
"aper valutare meg.io il pa¬ 
trimonio nmrale rappresen¬ 
tato dai veeclii compagni 
che hanno contribuito nei 
momenti più difileiU a far 
vivere e progredire il no¬ 
stro movimento: quci'to piu 
giu.'io atteggiamento ron- 
.-entirà anche una ecpiili- 
[ bruta valutazione politica 
della funzione di questi 
compagni. 

<»re 20,,1(1 il compa¬ 
gno .Scocciniiirio, ebinden- 
(io la "Cdula pomeridiana, 
p; opone alFasscmbloa tii 
nomina»-^ una comnii'.''-ione 
jx»r la retla/.ione tlella ri.-o 
ìiizior.e .'u! jinnir» punto al- 
giorno. 

questa 'celta, la seduta v'ie- 
ne tolta e rinviat.a :dle 8,.10 
rii .'t.am.'’ne sempre nell’au¬ 
la magn.i tiellT'tituto di 
."•tudi coirun.sli. Nella mat¬ 
tinata sarà proseguita e 
eonrlu'T la d’-cussmne .'ul 
rapporto di Pajetta. Nel po¬ 
meriggio il compagno To- 
g'ia'ti 'volgerà i! rapporto 
SUI serondo punto nll’ordi- 
ne rie! giorno; « Convoca- 
7Ì<-ne de; rongre'.'o nazirv- 
nn!e del Partito ••. Quindi 
si .'prirà i! dibattito *-be s'i 
nrevede lontinuerà anche 
lunefii 


IL PROGRAMMA-CALENDARIO DELLA SEZIONE 


-UlSP PER LE FERIE DEI LAVORATORI 


Come andare ai mpiili ai laghi al mare spenrieHdp poco 

2) - Soggiorni per tutti nelle case di riposo delle organizzazioni democratiche 

Sulle spiagge delVAdrialico 


Si ba (Iella prevenzione, tal¬ 
volta, per le cosiddette < case 
ili riposo », le i]iiali non tono 
altro che loggiorni, quanto mai 
accoglienti, organiizati in pen- 
"ioni e*l alberghi bene attrez¬ 
zati e di*:iiito»i, gestiti dìrelta- 
inenle dalle orgaiiizznaioni de- 
moeratiebe; oppure, alberghi 
convenzionati dagli tiffiri prn- 
viitciali deiriNd.V, tlella Lega 
delle Cooperative, ere. Negli 
alberghi e pensioni gestiti <li- 
rettainente un rapace direttore 
opera in modo di reiulere 
(pianto inai piacevole e roiifor- 
tevole, sotto tutti Ì |itinti di 
vista, la vita collettiva, ed a 
tale seopo organizza feste, gite, 
aioebi, tralleiiimeiiti e t.irie 
iniziative nilliirali. Pertanto, le 
ca"!» di riposo sono le più in¬ 
dicate per i soggiorni di lincici 
familiari più o inenn nninern- 
si. oltre tutto anciie per la 
lilodieil,'i (Ielle rette, nll:i por- 
t.ita di tutti. I e cane di r(|ni "0 
orcaiiizzate per i lavoratori, 
jinr.i sottolinearlo. Ii.ittoiio La 
roiieonrenza delle pensioni e 
deyli alberghi che "olita- 
ineiitt' -i reggono con rette 
t.ilvnit.i altissime, sempre co- 
(nn(i(|((e esorbitanti (ler il hi- 
Iniii-lo familiare dei lavor.atori. 

Uffici corrispondenti 
per le vostre gite collettive 

uoM.t: i isi'-crr. ko / /om/- 

ina dii. 

l-1Ul.yZl.: Allvanta per /<( ri- 
crt'uzitnte fiopolitre, fin 
Itorgif S. l.oretizo ti. 

1*1^.i: Allratizn per hi rii tea- 
zioiie papo/are, ria Ohrr- 
Jan 6. 

iy//..fiYO; C.cnirtt Jet liiti^nm 
popolnrr. Corso Porla Vit¬ 
toria 4 'J . 

SIESA: lUSP - r.l r. via Ji l- 

f’.'l/ifi(i(/i(i 2 

nniocxi: I i/„io ( I l - 

(./ÌMSI, ini .S. I.orriizo 

II. pi. 

lilMIM: vili 

(ooninno III imo .7 


LA RIVIERA ROMAGNOLA 

(CONVENZIONI A» R» P. /. T. A) 


Pcii.sioni della riviera romngnola, convenzionate dal- 
r.-\.ssociazione romagnola piccola industria turistica, 
con sede a Rimini, via Giordano Bruno 5, tei. 41,2‘2. 

BREZZI; i prt'zz.i sono dati per la bassa e l’alta 
.'tagione. Riduz. ;“i per cento per gli uffici corrispon¬ 
denti; un accompagnatore gratuito per gruppi di 20 
persone; 2 accompagnatori per gruppi di ?0 persone; 
IK»r canu'ie singole, .supplemento di lire 100 nella 
liassa stagione e 150 imlTnlta. 


l.ncalHà 


IVnslone 


Bassa /Vita 
(stagione) 


Uimini.Stefania 


Rimini .... 
Rimini .... 
Vi.serbella . . . 

Rimini .... 
Rimini .... 
Bellariva Rimitii 
Kivazzitrra Rimini 
Rivazzurra Rimini 


Danubio 
Noemi 
Gioiosa 
Venezia 
Rosa Maria 
Dt'.sii è 
Onda 
zXti.stna 


Rimini..Seti'ne 


Rimini Centro . . . 

Rivazzttrra Rimini 

Riccione. 

Riceion*». 

Tori’*» Pedi era R un ini 
M il amare . . . . 

Mirainare. 

M il amare . . . . . 


Mattia 

Oriella 

Giuliana 

Boston 

Iris 

Villa Maria 
Villa Lui'iana 
Capannina 


1.200 

L’250 

1.150 

l.’iOO 

1.200 

1.000 

1.100 

1.100 

1.100 

1.100 

1.100 

1.100 
1.150 
1.150 
1.100 
1.250 
1.100 
1.050 


1.750 
1.7.50 
I.C50 
1.000 
1.000 
l .500 
1.000 
1 ono 
1.000 
1.700 
1.000 
I ono 

1.500 
1.450 
! .550 
1.700 
1.000 
1.500 


CA'nOMCJA 

Grnztosa clffadftia balneare, 
tra la foce del Conca cd il por¬ 
to-canate del Tnbello; vasto 
fimirtiere di ville elcifanti, nl- 
hrrt;hi; parchi pubblici, tifali 
siHtziosl e alberati; spiagpla a 
Ifeue pendio con sabbio morbi¬ 
da V fiuissima. 

.Accessi; Stazione FF. SS. sul¬ 
la linea Hologna-.Ancona ; 
autoservizi da Ileggio Knu- 
lia, Bologna, Milano, Vene¬ 
zia, Uonia 

Piccolo Hotel Boston 

(Jc.'itionc eoo pera firn CzlAf.ST. 
In primn Itncii. a l'Ocfii metri 
dalla .spiuoipii. 41 camere a 2 
3 4 letti, tiene arredate (a-tclii- 
gamant e<:clliii). 

Periodo; gingno-scttonilue. 
Turni: di 10 giorni, dal 1. lu¬ 
glio ni 2‘i iigo'to 
Retta; vitto, alloggia, tende, 
cainuuu (ti""e cm-Uisi*) al 
gii'rno : 

1-15-0 - 10-'Ut-‘l. !.. WO 

10- ;to-o - 1-1.5-11, I,. i.oon 

1-10-7, L. 1.2.51) 

11- 20-7 !.. 1 ino 

21-10-7, I. 1400 

11-7 - 11 K. L. 1.400 

10-19-K. !.. 1.500 

20-20-8, L. litio 

Itnniliini: luliizinnc dal 15 al 
50 jier cento. 

Prcnnlazloiu» : lNt’.-\ BOI.O- 

(ìN.'V, via Marconi Ii7 ; ti'lc- 
foni) 15.111. 


Sulle .dipi e sugli .dppennìni 



! % AK\A 

I(Valile fieli* Isait’eo) 

I Orario'a borgata sparsa sul¬ 
la dc.stra (Icll’l.sarco |ia»iinic-r<> 
(1 praterie e boschi (fi ca'failni 
e d’tibctt. Oli V'iiiiiii .SI (li.'iluccii 
unii ."tradii che, inoIfriitidO"i 
ui'Ua tiO'CO'd Viltà* ili Siali'ri». 
conduce ni biiiiiii di .S’cnlcic 
(t leu nic/K) situati in ima ii(>- 
.vl’ii'iic iii(‘iiril**i*oIi*. IMI paste 
ilis'esc prnlire e (lo-ilii di cn- 
nitere; con un albergo e un 
pinolo sliibiliiiienfo che titUi;- 
r,i 111 ."Orpentp di ndiiia fredda, 
usala per baimi e jht bcpaii- 
du nei distnrhi di .vlotniico. iH 
itile.ifiiu» r nelle aliczioni rcii- 
inatU'lic CowiHiic nella jn-opui- 
eia dt Bohiiuo. a 4 hm. da Drcs- 
saiioiic; sfH|icnitc ydc cd Incnn- 
tei-oti pt7.'.*ctioiafc ni più rino¬ 
mati centri dette Dolomiti. 
Kscursloni ed ascensioni alla 
Ptase (2450) uHe Tre Cime di 
Lavaredo (300S) c ad altri ti- 
iugi. 

.-\ccesso: Stazione KF. SS di 
Varila. .Autoservizi da Bri»'- 
.sanoni». Veiona e Bolzano. 


Villa Majr 


.Sulla spiaggia 


Convenzione l7iC.\ - Posizio¬ 
ne iucanlevole. al confine della 
Volle d'I.'Onro e lo Voi Pn.sfe- 
ria. ai manilni di un bosco. 


.'stanze ariose e .solepijinle. ai>- 
i|iia lOrrcide. Ciimere a 2-3 letti. 
Parco. Base per bellissime escur¬ 
sioni. 

Corredo richiesto: a.seinga- 
maiu. iiir.ilche induiueiilo 
fic'aiitc. 

Turili; di 7 giorni, dal 24 giu¬ 
gno al 1.5 .settenilire 

Ketio: 24 giugno - 14 luglio, 
1.. 1 100 al giorno: 15 luglio 
- 25 agosto. L. 1,250 al gior¬ 
no; lianiliini; tino a 1 anni, 
!.. 450-500: 4-7 anni, lue 
700-750. 8-12 anni. lue 

850-950. 

Preiiot.T/ioiie: INC’z\ Bolzano, 
vili Marconi 21. 

MKiil-IOltìVO ISVX 
fli llnloffita 

.Sojiyioriio oryiini; :aro dnl- 
PIXCA di Uoloymi. Ottima pcii- 
.lioiie, posizione incantevole tra 
la Valle dcllAsarco e la Valle 
Piisfiia. atto collettive per I 


1 100 al giorno, alla stagio¬ 
no 1 250. 

Prenola’zioni : IXCzV BOLO- 
gna, via Marconi B7. 

Campeggio Valolet 

Or(iiiinr;n(o dulia Coopcra¬ 
zione modeiie.se. per giovani c 
raniizze dai 13 nt 13 anni: 70 
cainiicijiiialori per turno, sotto 
tenda; moderna attrezzatura. 
l’criodo : lnglii>-agosto. 

Turni: 1 tinnì di 15 gnnni 
con 1111/10 il !l luglio tgio- 
vaiu), 21 luglio ( i aguzze >, 
lì agosto (giovani). 

Retta:: lue lltUlt» per turno, 
(■oiiiiirfMi il *’i.iggni di an¬ 
data e ritorno. 

l’rruotazione: Federaz.. eoo- 
peiaMve e mutue di Mode- 

n.i. con "ode in via (ìana- 
lelo 121 

Sorge ulta conllnenza della /{len¬ 
ta Tiell'lsarco. in una ampia con¬ 
ca sparsa di villaggi, ville e fal- 


ÌIÉ« 





IFtncaiitn della riviera adriatica 


L’atteggiamento vaticano 
in materia di^ disarmo 

Una nota dett’ANSA - Manifestazione di ostilità 
contro il dialogo tra Titalia e l’Unione Sovietica? 


CITT.Ò’ DEL V.ATIC.A.NO. 
21. — L’agenzia ufficiosa 
z\XS.‘\ diffonde oggi una no¬ 
ta nella quale si afferma che 
» negli ambienti vaticani ven- 
gcnu ."egui’.i con attenzione e 
fiducia i lavori del comitato 
de; l’<* che jirep.ira i! ma- 
t<'ri:i!o )>er il pros-imo con- 
'.glio a'.lam'cu .'ulln 'vi'up- 
po dell'applicaz.oiie .tell’nr 
'.icci’.o due del pa'.* i. ".'..t 
- u.'i.i colLilxirazronc (• •■•.■"o- 
nì.i.i e .'ociaie dei Pac-i 
atiaritic! «. * Tale coìIalKira- 
zione — continua la nota — 
viene considerata in que,"ti 
r.mb.ent; come fonda.mcnt.Tle 
agii effetti di a'sicurare In 
paco, e la .'ua attuazione per- 
.'ino più importante di ciò 
che si fn. o 'i intende di f'i- 
.'e. per ia limitazione degli 
armamenti ». Dop-i di che !a 
nota ricorda precedenti pre¬ 
se di posizione di Pio Xll 
nello stesso sen.so e conclu¬ 
de augurando ctie » da; la¬ 
vori de: tre 'agg. e jxii d , 
fiueili d(»l Consiglio u'anti'o 


lei ri' ni. per un co’ùo- 
c'i'r.ento democr.d’co, crn- 
i contratti n termine. 
E ’.:t;i zz amo anche, m que¬ 
sto c.ri''ty’). i rL'uit.a’i delia 


pariamentane 


C-'.o-'ione 
a'in.'hie.'ta. 

TFt.r.'.tore in'.'te r*-.; .'u - 
i.. ;",e.v.".sità rii cercare, ogni 
o 'a che s.a pO".'ibiIe. Fu- 
n:;à 'Fazione con la C I.S.T-. 
e c- n ir .\.C.LI 
padronato; ma al teiri ao 
* "'O ribad’.'ce che 'iob- 
h:. n'.o den'mciare vigoro- 
"-"'cnte gii attergiam'nti 
f’-c non condividiamo noi 
ri'-grnt. ci'iin: e acli't’. 
d fTcrenz .andoci co.'i rf.nan- 
71 ai ’-.vor.atori. L’esocrion- 
2 .T recente nelle fabbriche 
miLanesi dimo.stra che sul 
terreno delie C. I- e df'lla 
imitii opera’? sì sono p<i- 


Dichiarazioni di Zapotoeky a Praga 

sull’intervista del compagno Togliatti 

Accordo economico e cnltnrale tra Cecoslovacchia e Corea del nord 


DAL NOSTRO CORRISPO.NDENTE 


PliAG.V. 23. — Xel cotìo 
de. r.ciiMmento svoltosi Fal- 
tra sera a palazzo Cemin in 
onore di Kim Ir-sen e deUa 
delegazione del governo nord- 
coreano. il presidente della 
Repubblica ^potocky ha ri¬ 
sposto ad alcune domande ri¬ 
voltegli dai corrispondenti 
delle agenzie occidentali. 

Alla domanda se egli aves¬ 
se letto l'intervista del segre¬ 
tario generale del PCI, on. 
Togliatti e che cosa ne pen- 
.'("ie. Zapotoc'Ky ha ri'posto 
contro ;1 jche aveva ricevuto querio 
'te '"0 pomeriggio il te-to del- 
. inif^rvistd c cl'ic’, uopA» nV'cr* 
'..a letta, con'iderava ti."e.'5i- 
ve le interpretazioni della 
.-l.iir.pa occidentale, la quale 
ha Commentato alcuni paì'i 
delì'inteivi-'ta mettendo -vo- 
praiiuiio 1(1 rilievo g*; C-'C- 

menti critici. Il presidente 
Zapotoeky ha aggiunto che 
a .'Ho parere Fintervi.'ta del 
.'egret.ario del PCI costilviiicel 


un c: n’.ributn di notevole im- 
;z-)rLiTi/a alia di'CU-'^.one 
<.{>c:;.i;i in ."Cno a tutti i par¬ 
titi coiiiuniati Osi m lutti i 
paesi sui risultati del XX 
Congre.s.'o del PCUS- Lji di¬ 
scussione .'u tale laroblema — 
ha riaffermato il presidente 
Zapotoeky — si svilupperà 
nel prossimo futuro e non po¬ 
trà non contribuir»» a. raflor- 
zarr.ento del 'ociali=mo mon¬ 
diale. 

Ad un’altra domanda con¬ 
cernente il fatto che la stam¬ 
pa ceca, a differenza di quel¬ 
la dì altri paesi non ha an¬ 
cora .'■«'So noto il ìe.'Io rioIFin- 
teivi'ta. il Presidente della 

’.o rii ritcnt'.'^o che la inibbli- 
cazone o n.fno di un co'i im- 
po:;.'..ote documento è una 
que.'ticne * ne riguarda i diri- 
A^n'i del l’C cecoslovacco. 

rw ^ s * • se 0 ^ ^ ^ A ; 

colloqui t;.i Kim Ir-'cn e i 
dirigenti del governo ceco • 
.'lovacrn, è .'lato .'igiato un 
P« r la coopcrazione 


econoiiiica <■ c’ullura.e tra la 
Ceco.'lovacchia e la Corea del 
Nord. L'accordo prevede un 
aumcn’ui di scambi tonuncr- 
cìali e culturali per Tanno in 
t<uso e per il prossimo. Ieri, 
Kim Ir-sen 'i è recato a Pe- 
zen. dove ha visitato i gran¬ 
di complessi industriali della 
•» Skodo » che forniscono an¬ 
che aila Corca poprdare co¬ 
struzioni meccaniche pesan¬ 
ti. impianti per centrali elet¬ 
triche. locomotive ecc. 

Stasera, nelle sale del Club 
nazionale, l’ambasciata nord- 
coreana ha offerto un ricevi¬ 
mento ufficiale in onore del¬ 
la delegazione del suo gover¬ 
no e degli ospiti cecoslovac¬ 
chi. 

Una delegazione di cinque 
parlament.ari inglesi è giun¬ 
ta oggi a Praga. I parlamen¬ 
tari britannici si tratterranno 
miti .'citimana in Ceco.'iovac- 
chia per compiere una sene 
di vi.site nella città e alle in- 
dU'irie del nae.'o. 

ORFEO VANGELISTA 


pri'.'ani) "caturitc g.i stru¬ 
menti che valgano a raffor¬ 
zare le libere istituzioni e a 
stabilire fermamente la pace 
su ba'i <n r<»mpren,"ionc re¬ 
ciproca. e di collaborazione 
effet'iva culturale ed econo¬ 
mica », 

La nfita ha de'Into interes- 
'c e stviporc negli ambienti 
poii’-ici e diplomatici. Da! 
modo tninc «•.".a è redatta, 
infatti -i .-arebb*» portati a 
ritenc:*' che * gli ambienti 
vatiean: » giudichino gli sfor¬ 
zi diretti al raggituigimcn'o 
d. un accordo .sul disarmo co¬ 
me co^a del tutto ieconda- 
ria ri.'petlo alla applicazio¬ 
ne dell'articolo due del pat¬ 
ti» ji'.iantico. il che è incom- 
pren.'ibTe alia luce del buon 
"cn'O oltre ciie degli intcres- 
"i dei pojKili. Altro motivo 
d; inicrt .'.'c .'la nel fatto clic 
i'a)>jK>gg.o alia coop'Tazione 
economica r»eii’ambi'o del 
Patto atianticc» potrebbe fa- 
ciimer.Te e-x-rc interpretato 
come manile-t.'izione di un 
orientamento f;*vorevole al 
mantenimento delia divi.'io- 
ne 'l<'i :iiOnd'> .n blocchi con- 
tr.q>.:>v:i. giacche è evidente 
eh* la "traila jx-r liquidare 
i: .'.tiia/.one .':fuale pa''a 
nere '.'iri.'-mente attraver-*» 
una riprc.-a ;u vasta .'cala de. 
c()nl.;'.t: d<» 4 n. genere ira 
c.-t *• i'o\e-t 

Ir» a.cun: aiob.enti. p«)i. 
"1 (.1 aiidirittura i’ipotc'; che 
;■< diorn,( pre.'j d; p(j".Z;one 
val.c.'itia p<».--;i avere .1 '.gni- 
fira'-» d; un ,"*»-t.'inzi;jle a1- 
egginmento di o't-iità con¬ 
tro l’apertura di un dialogo 
tra Italia e Unione sovietica, 
dialogo che, conio è noto, 
avrà modo di intrecciarsi 
ooncretamentc in occasione 
della prossima visita a Mo¬ 
sca di una deleg.azione par¬ 
lamentare c. -succes'ìvamente 
attraveriz» il viaggio di una 
delegazione del go\emo. Poi¬ 
ché queste ."onz» le ipote'i 
che fannr», -arebbe desi¬ 
derabile che fin parte vali- 
can.'i venisse una precisazio¬ 
ne. p/i'sibìlmentc redatta in 
termini meno enigmatici di 
quel:.-) pubblicata a suo tem¬ 
po in < ccas.one di una cor¬ 
rispondenza apparsa sulla 
Slnni)zn di Torino e concer¬ 
nente l'atteggiamento del Va¬ 
licano .sulla qiiesinme ttel 
viaggio a Mosca del presi¬ 
dente del Consiglio e del mi¬ 
nistro fiegb Esteri della Re¬ 
pubblica Italiana. 



Brrss.mone. ron ).i .sua rar;illfristir.» ;ir*-hlt<-Uura. le sue 
niontngne e i suoi lioschl, r un Iuoku «li soRiiioruo iiii*.ilc 


più rinomati centri (ielle Do- 
lomili; Cortina, Orliiet, Paiso 
Setta. Pordnl, Passo Ciardena, 
Brnirs, Lago Carezza, J.ano Mi¬ 
suri na. 

Periodo; luglio-settembre 
Retta: vitto, alloggio ta'si* e 
servizio: h.TSS.-i st.Tginne 


forir_ cireOTid'ifa da una cer- 
lii'i li) r)(l)')ili rolline rivestite 
(Il l’ioiirlt. gelsi e frutteti, sulle 
(jn'il: »oura«tiii:o monti ricoperti 
di boschi di coniferr. Clima mi¬ 
te Passeggiate uri hcllissirni 
dintorni. Cinema, hihhnteca; pt- 
'.cnia; jnllirngg’o; mantfesla- 
Zioiii vane. 


UiVizV .va AHI A A 

A 4 km. da Bcltaria, lungo il 
litorale Adriatico. Caselle e vil¬ 
lini. Sinaggia dunosa. Sabbia 
fini.s.s(nni. zt ridosso della rota¬ 
bile. Il verde di una piccola pi¬ 
neta llloranea. 

.Accessi: .stazioni» FF. SS. Ri- 
mini-Igea Manna, .sulla li¬ 
nea f('rrov'i;ina Fciram-Ra- 
venna-Himini ; autoservizi 
'la Rimini t» Bellariii. 

Pensione Estense 

Cìcstione UDl. fili letli; carne- 
re a a 4 S tetti; acqua Corren¬ 
te. doece; liililinteea. ztiiiùieiitc 
jamiliare. Cucina ferrarese. 
Retta ; vitto, alloggio, .servi¬ 
zio, cabina e tenda .al nlarc, 
al giorno; 

liiglio-ngostn, I,. 1.200 

giugno-settembre. L. 1.000 
Bambini, fino a 5 anni lire 
.5.50: 5-10 anni, lire 850. 
Prenotazione : UDÌ Fcrram, 
via Boldrini 20, tclef. 11.97. 


lll€€IOi\li; 


Centinaia di alberghi, pensio¬ 
ni ville nella riposante frescura 
del pilli delia • perla dell'Adria¬ 
tico •, Luogo di riposo e di svago 
tra i più ricercati. Oltre che la 
spiaggia incantcì'Ole. Riccione 
oltre un vasto programma di 
manifestazioni d'interesse mon¬ 
dano. artistico, culturale. E’ noto, 
che la cucina romngnola da veri 
biiontju'tal. ò riccTcnti.s.«lmo o 
Riccione. Inoltre, lo rinomate 
proprietà terapeutiche delle ac- 
ipie del Beato Atenio. radio at¬ 
tive. sol/orose. hromo-jodate, 
magnesiache, concedono ni vlt- 
legginntl ili unire alla cura ma¬ 
rina, efficacissime cure idronii- 
nrralf. 

zAteessori: Sta/.ione FF.SS. 
.sulla linea Riinini-Aneonn; 
aiito.ser\’izi da Bologna, Firen- 
■z.e. Roma. Milano. Venezia. 

Albergo Franchini 

Alberilo gestito dnllTNCA e 
disjiosto nella ridente conca 
della Riviera Adrinticn. dirtm- 
petlo al mare Accurata attrez¬ 
zatura moderna, acqua corrente 
in tutte le camere, servizio per 
sale di lettura, radio televisio¬ 
ne. biliardi, giardino, cabine sul 
mare, cucina emilpina di pri- 
rn'ordine. Soggiorno contiglfabi- 
le per lutti i lavoratori e loro 
/amiplie; J 50 po.rti letto 

Corredo rlcliìesto: lenzuola 
e federe 

Periodo: giugno-'cttembre. 

Turni: H turni di 10 gior¬ 
ni. (lallT giugno al 20 set¬ 
tembre. 

Retta; vitto, alloggio, cabi¬ 
ne. tenda al mare, tasse e ser¬ 
vizio: 1-11 giugno, 21 agosto- 
io settembre, lire 1.000; 1 lu- 
gIio-20 o.gosto, 1.200. 


Bambini; bassa stagione: fi¬ 
no a 6 anni, lire 400; 7-12 an¬ 
ni, 700; alta stagione; fino a 6 
anni, lire 450; 7-12 anni, 750. 

N.B. — La retta fissata per { 
bambini non à comprensiva del 
posto-tetto. 11 bambino deve dor¬ 
mirà nel [etto con il familiare. 

Prenotazione: C.d.L.-INCzV 

Modena: via S Vincenzo 24. 
tclef. 25.112. 

(U.iUAIIELLO 
Ul ItOIlAI 

Collegato a RImini con veloci 
filobus, che si snodano lungo il 
magnifico viale litoraneo. Cen¬ 
tro tutto occhiegglantc di aiuo¬ 
le. Ordine, pultio. 

Accesso: stazione Ferrovia¬ 
ria Rimini; autoservizio da 
Reggio Emilia, organizzato 
dnli’INC.A ad ogni inizio di 
turno. 

Pensione 
Villa del Parco 

Linda, gala, moderna, tuffala 
«et verde dei giardini. Soggiorno 
sano e felice. 

Periodo: 13 giugno-lO set¬ 
tembre. 

Turni; 7 turni di 15 giorni. 

Retta: vitto, alloggio, cabina 
al mare, tasse e servizio. Bas¬ 
sa stagione: lire 1.000 al gior¬ 
no; alla, 1.200; Riduzione per 
in bambini. 

Prcnolazinne; c.d.L INCA 
Reggio Emitia, corso Cairoli 6. 

VI^KRBA 

zt 4 km. da Rlmint. Ville e «d- 
lette eleganti lungo Io spiaggia. 
La campagna è tutta lussureg¬ 
giante, chiusa net fondo dalla 
stupenda cornice dei colli roma¬ 
gnoli. La spiaggia offre un'am¬ 
pia distesa di sabbia fine. 

Accessi: Stazione FF.SS. 

.suna linea Ferrara-Rimini; 
auto.servizi per Rimini e Bel¬ 
laria. 

Pensione Centrale 

Gestita dall’Alleanza Coopera¬ 
tive Modenesi. Offre tutte le mo¬ 
derne comodità. A SO metri dal¬ 
la spiaggia. Sala di soggiorno 
con televisore. Cucina casalinga 
modenese. 

Periodo; giugno-settembre. 

KetU: vitto, alloggio, tasse, 
cabina al mare: fino al 10 lu¬ 
glio, ed a partire dal 21 agosto 
lOOO al giorno; bambini fino a 
6 anni. 400; 7-12 anni. 700. Dal 
It luglio al 20 ago.'to lire 1200, 
bambini 0-6 anni 450. 7-12 an¬ 
ni 750. Soci dell'A.C M. ridu¬ 
zione 50 per cento. 

Prenotazione; Alleanza Coo¬ 
perativa Modenese, Modena, 
viale Cialdini 3, telcf. 22 8.17. 


r artìcolo di Nenni sugli avvenimenti sovietici 


(Continiiarlon» dalla |. pac.) 

nlo delFatlualc .situazione ;n 
URSS e afienaa cne la «di¬ 
rezione co.legialc »* non e in 
se una • garanzia di vita de¬ 
li.oeratica ». e aggiunge che 
■ lutto li proo’.enia della so- 
c.el.i iovieuca si riduce ai.j 
esigenza deila s’ua tk'inocra- 
lizzazione interna, della cir¬ 
colazione delie idee, in una 
parola della liberta politica »». 
Nenni afferma che ques'-a esi¬ 
genza fu ritardata in Ru>£ia 
da una serie di « fattori obiet¬ 
tivi - come '.'arretratezza dei 
pacfc. la guerra civile, ie lot¬ 
te interne. Oggi, dice Nenn:, 
questa esigenza d; libertà po¬ 
litica • finalmente erompe in¬ 
contenibile dal superiore li¬ 
vello cuituraJe economico e 
sociale rai^iunto dalle popo¬ 
lazioni sovietiche, erompe d.st¬ 
ia liberazione dell’uo.mo .'o- 
^■ietico dai cepp. delFigno- 
ranza e aeil’arretratczza a cui 
era stato condannato per se¬ 
coli *. P3.s.'ando a trarre le 
conseguenze, Nenni afferma 
in modo sommario che « non 
.=«no in discussione i ti¬ 
toli di legittimità del¬ 
la Rivoluzione, sono in di- 
,'cusgone gli istituti — dal 
partito ai Soviet — che e,:;"a 
ha crealo nei fitoo" delle «aie 
e-perienze. Que.'ti i-tituti in¬ 
vece di evolvere verso forme 
sempre più ade^ate alla li¬ 
bera formazione della volontà 
politica dei singoli cittadini 
e delle masse, sono stati pro- 
grc.'.'ivamcnte svuotati del 
loro contenuto democratico e 


dei loro fKtteri, ."<»no stati iste¬ 
riliti e ."Oilocali nel loro fun¬ 
ziona.’!.* 'Lo. co.'icchò ad un 
fomiid.ibile progresso delle 
t*»r/o etoiioiniciie e sociali non 
è corri.'pO"to un eguale pro- 
gre--o iiizertà politica»». 

.•Alfrontando qui il problem.'i 
'O'tanzia.e, eìic intere.'."a da 
vicino tutto il movimento 
f»peraio. rieìhi rc.staur.'tzione 
della democrazia .'ocialista, 
Nenni alTerma cne « si trat¬ 
ta di eliminare nello Stato, 
fiiinanare ncile leggi, e so¬ 
prattutto nel co'iume, ogni 
c>uperstite incro'tazione *le; 
comuni-'n'.o *i; guerra ». E ag¬ 
giunge elle « in que.'to senso 
la crisi sovietica investe non 
solo i cos’idetti "errori” di 
Stalin, ma ii sistema sovie¬ 
tico au.ile è andato configu- 
raiiio-i sotto Tinfluenza di 
fattori che .oino in via di ra- 
oid.i t r.l'formazione, fino al 
punto di apparire rovesciati 
rispetto nlì.i .'ituazione pre¬ 
cedente » 

Passando a trattare in oo- 
chi accenni ia concezione dt»l- 
la dittatura dei proletariato. 
Nenni afferma che il proble¬ 
ma del «r potere operaio »» 'i 
none otwj jp temnipì di¬ 

versi che non ai tempi in eri 
(in Marx e da EngeLs furono 
enunciate le te'i sulla <« riii- 
t.atum ri»»: nroletariato ». - .A 
un secolo dì distanza — dice 
Nenni — il concetto di ditta¬ 
tura del proletariato è da ri- 
pen.sare e da riconsiderare in 
rapporto a una società dove 
Tinfluenza e il peso del pro¬ 
letariato e dei la\"Oratori in 


generale sono div'enuti deter¬ 
minanti nella vita pubblica e 
dove lo Stato riflette, nei pae¬ 
si democraticamente e social- 
mcnl' niù av'anzati. un rap¬ 
porto delie p*>"izioni d: clas 
iC . 1 ) continu:. e. oluzione ». 
A questo punto Nenni r.co- 
uo.'ce .storicamente die « sta 
di fatto che la Rivoluzione di 
E'ebbraio in Ru."ia sarebbe 
.'parila senza ia.-ciar traccia 
e che la stessa Rivoluzione di 
Ottobre non nv'rcbbe superalo 
la fa'e della guerra civile e 
delFmtervcnto imp*’rialista c 
straniero senza Findomiia vo¬ 
lontà con la quale il prole¬ 
tariato seppe impadronirsi 
(icil’apparato di potenza dello 
Stato zarista, ."pezzarlo e so 
stituirlo 1 ». 

Passando ari esaminare il 
dato po'ilivo rappresentato 
dal XX Congre.'so (iel PCUS. 
sul piano inte.-nazionale e per 
ciò v'he riguarda t rapporti 
fra i diversi p.artiti dei mo¬ 
vimento operaio. Nenni af¬ 
ferma che « la riwndicazio- 
ne .'icvenn.ita d.al compagno 
Togliatti nella rL'posta alla 
inchiesta della rivist.a Nuori 
Argomenti, di una ’’ sempre 

cii srìu* 

dizio ” de: conmni'ti ne; con¬ 
fronti delia e.'izerienz.a sovie- 
t’cn, è un f.i"t> mio» o. inrii- 
l'ati-,o dei!,» iieo'.'Sità per j 
co.'Tiunisti di ricerc.ìre le vie 

di Un diver-o »» nronrio 'vi¬ 
luppo e 'useettibile di im¬ 
portanti sviluppi, ove non "ia 
dettato da nreoccupazioni 
contingenti tattiche. E’ cbia- 


ciato da Mosca, co-Tie un co¬ 
muniSmo senza Tlntemaz.o- 
nale comunista, non sarebbe 
più il comuniSmo degli ulti¬ 
mi trentasei anni, c'ne deter- 
.minò la scissione del movi¬ 
mento .'ociali'ta tradizion.a- 
le ». Riferendosi nelle con¬ 
clusioni alla sostanza del mu¬ 
tamenti intervenuti. Nenni af¬ 
ferma che nella .'tessa pole¬ 
mica di Krusciov «c’è una 
indicazione a! mo\’imento 
operaio a porsi senza riser¬ 
ve sul piano della lotta de¬ 
mocratica e socialista, nulìa 
cedendo nelle sue finalità ed 
impegnandosi a fondo per¬ 
chè le tra.idormazioni che so¬ 
no noce.s.«arie avvengano nel¬ 
la democrazia e nej consen¬ 
so ». Cercando di fissare i 
compiti oarticolari del par¬ 
tito socialista in questa nuo¬ 
va situazione Nenni afferma 
che <* le riforme e i cambia- 
m.enti che i socialisti voglio¬ 
no introdurre nello Stato e 
nella pi;bbl:da amministra¬ 
zione vanno nell.-» direzione 
non già <iel centralismo sta¬ 
tale, ma del decentramento 
amministratrv*-! e dello svi- 
lupoo delle forme moderne 
di demc-crazia diretta e di 
democrazia eoonomica. già 
orit-Tte embrionalmente nelle 
fabliricbe e ne! villaggio >». A'.- 
’.T fine Nenni a\*\erte che :! 
PSI <* ve.irà quali conseguen- 

IV a — 

?a d.F. XX C^ingreitso. quali 
fnm»c nr.o\-e dare alla sua 
politica unitaria. qu.aU rel.a- 
zionì stabilire con i mtni- 


ro che un comuiiismo sgan- menti operai degli altri paesi*. 
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PER LA COSTITUZIONE E PER LA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 


Circa sei milioni di elettori 
hanno votato ieri in Eìgfitto 

M^et' Ì€t ijrmitf voitu le tloatte e # solihtli hiuìntp esereilftio il flirillo tli eole 
Come è sUtIo espn^esso ilvolo ilfff§li oÈkftllaheli - Ot/t/# resi tmli i risult€ili 


IL CAIRO, 23. — Hanno 
avuto inizio stamane alle 8 
(ora localo, corrispondente 
alle 7 ora italiana) lo opera¬ 
zioni di voto in tutto l’Eyit- 
to. operazioni file si sono 
ihiuiG alle 17 (18 ora ita-| 
liana). 

Come noto, si tratta, per i 
.'i.720.857 elettori egiziani (tra 
CUI 144.983 donne) di pro¬ 
nunciarsi sulla Costituzione e 
sulla ure.sidenza della Repub¬ 
blica Essi devono indicare, 
noé. se approvano la nuova 
Costituzione o la de.signazio-: 
ne di Clamai Abdcl Nas.scr a 
P'.csklf-nte della Repubblica, 

Il voto è obbligatorio, sot¬ 
to pena di ammenda. E’ que- 
.-'ta la prima volta che lo don¬ 
ne egiziane partecipano alla 
\ ita politica (jcl pae.se. E’ an¬ 
che la prima volta che il di¬ 
ritto di voto viene accordato 
agii ulliciali e ai soldati. 

Gli elettori hanno ricevu¬ 
to due .schede: una per il ple- 
bi.scito sulla Costituzione, l’al¬ 
tra per il rcfcrcììdum sulla 
prc.sidcnza della Repubblica. 
La scheda per la Costituzione 
])orta l-alTlgurato un libro 
aperto e quella per la presi- 
«Icnza reca un ritratto del co¬ 
lonnello Nasser. Essendo la 
maggior parte degli elettori 
analfabeti, l’opinione di cia- 
.■^cuno di essi viene espressa 
nel modo seguente: nella par¬ 
te inferiore di ogni scheda 
\ i .sono tino cerchi, uno rosso, 
l'altro nero. L’elettore, entra¬ 
to nell’apposita cabina mu- 
nifo di nti lapis, fa un segno 
-■^ul cerchio nero se è contra¬ 
rio alla Costituzione o alla no¬ 
mina di Niusser alla presi- 
tlenza. c .sul cercliio ro..,so se 
\i è favorevole. La scheda, 
piegata, viene quindi messa 
ncll’iirnn dairelctloro. E‘ que- 
.•■ta la prima volta che un 
t.ile sistema viene u.sato in 
Egitto, e nono.stante il gran 
numero di .seggi elettorali, la 
nrocodura di volazione ò as- 
.sai lenta. 

Già dalle prime oro di sta¬ 
mane, lunglio file di elettori 
si sono formato dinanzi alle 
sezioni elettorali installate 
nello scuole, in edifici pub¬ 
blici o privati. Lo vie sono 
praticamente de.serto. tranne 
che attorno alle sezioni e 
molli negozi .sono rima.stl 
< hiU';i. Per le strade sono sta¬ 
li eretti.archi di trionfo con 
stendardi recanti la scritta: 
« Na.sser, capo della rivolu¬ 
zione. eroe dell’evacunzione n. 

Mnn esistono dubbi circa 
i risultati della votazione, e 
si prevede che verranno ap¬ 
provate a scliiacciante mag¬ 
gioranza la Costituzione e la 
no.mina di Nasser a nresiden- 
te della Repubblica, carica 
che durerà sei anni. 

I risultati Verranno resi no¬ 
ti domani. 

La Costituzione prevede che 
i membri del governo siano 
civili: di conseguenza i com- 
fvjnenti del «(Consiglio rivo¬ 
luzionario « si dimetlcrrinno 
tl.ill’Esercilo. 

Rimarrà col suo grado sol¬ 
tanto il generalo Abdel Ila- 
kim Amer. comandante su¬ 
premo dell’o.=:ercito. 

II col. Gamal Abdel Na':ser. 
“^in qui primo ministro, è 
l’unico candidato alla presi- 
<lenza della Repubblica. An- 
<-h*cgli. una volta eletto, ras- 
.‘^fgne.'-à le dimissioni dal- 
re.scrcito. 

Tutti i trecento componen¬ 
ti il •'Comitato dei Uberi uf- 
ficirìli che appoggiarono il 
colpo di stato contro Faruk 
si dimetteranno a loro volta 
d.ill'csercito per assumere ca¬ 
riche di governo. 

Radio Cairo ha interrotto 
i suoi programmi per trasmet- 
!“re i due primi risultati del 
flunlice referendum: città di 


Chebine E1 Kom: numero dei 
votanti 11.027; voti per la Co¬ 
stituzione e la nomina del 
colonnello Nasser alla presi¬ 
denza della repubblica 11.020; 
una scheda nulla. Circoscri¬ 
zione d’Amri.n (al Cairo); nu¬ 
mero dei votanti 3222; per lo 
Costituzione e la nomina del 
colonnello Nasser alla presi- 
deir/a della repubblica 3201; 
contrario .à. schede nulle 18. 


I primi colloqui I 
di Scepilov a Damasco 

DAMASCO. 23. — Un co¬ 
municato ufficiale pubblicato 
al termine deil’ineontvo tia il 
minis-tro degli e.steri .sovie¬ 
tico, Dimitri Scepilov e il 
ininislro degli esteri siiiano 
Salah Bitlar, afferma che > i 
colloqui hanno avuto por ar¬ 
gomento le relazioni csi.stenti 
tra i due paesi e il punto di 


vista (li ciascun paese sii 
quanto concerne i prolilemi 
internazionali ». 

Il comunicalo preei.sa che 1 
due ministri " hanno proco- 
dulo a uno scambio di vedu¬ 
te sui problemi pale.stine.so e 
algerino » e che i due sta¬ 
tisti hanno deciso di dLscu- 
teie [)iù particolareggiata¬ 
mente (|iH“sti problemi doma¬ 
ni. domenica, alle 9 (oia lo¬ 
cale). 

I,’atinO'.fera dell.i vi.iita 
odierna è slatti t cordiale e 
ciiiscima delle parti ha di- 
mo.slrato comprensione nei 
riguardi delle opinioni Cspre-,- 
"iC* dall alliti >. 

Dal canto suo il primo mi¬ 
nistro siriano .Sahri A.sstili, .al 
termine dellti vi.sita a lui resa 
citi Scefiilov, ha dichiarato: 
«Ilo avuto con il miiii.stio 
degli (‘steli ,s-(ivietico un im- 
Iioittmte colln(|uio su argo¬ 
menti geneiali». 


* Ho detto al ministro so¬ 
vietico — ha aggiunto A.ssali. 
che, sul piano arabo noi di* 
fcnditimo i no.slri interes.si e 
1 nostri .scopi nazionali. .Sen¬ 
za e.ssoro nomici di ne.ssuno, 
noi siamo per il diritto. In li¬ 
bertà c hi pace, fattori ch(ì 
poniamo avanti :i tutte le 
tdtro considerazioni interna¬ 
zionali 


Accordo commerciale 
tra Bulgaria e Ceyion 

.SOFIA. 2.'( — l.ti stiinipn 

liulgtira aiuiiineiii che il IH giu¬ 
gno a Coloinlia t! sttito firnitito 
un accordo di sctanlii coniiner- 
ciali (■' inigtiiueoti tra la Bul¬ 
garia (* il Coylon. 

Il Ci'.vion c.sporteià m Bul¬ 
garia caucciii, prodotti di cocco, 
grallle'. siu'zie, ecc. 


Chiesta la riabilitazione 
di scrittori sovietici 


.MOSCA. 2:< — l.a(;<i:;« ttQ 

li'tlfrariu organo dell’unione 
(li'gli .scrittori sovietici, pubbli¬ 
ca ogL'i un articolo nel ({uale 
tra l’altro chiedi; la completa 
tiabilitazione oi .alcuni .scrii- 
toM vittime del cullo dell.a 
(ler.'^onalilà •• 

Tra 1 letterati rU.iti vi .sono 
Bruno Yasen^ky. autor*, del ro- 
maii/o .. l>'iioino cambia |a pel¬ 
le ■, (opera che risco."C a .suo 
tempo un notevole siicc(*3-o fll 
ciitic.i); .Mìkiiail Kolt.-ov. re- 
daloie di'l .-cllimanale Kro- 
e corri-.n(>niieat(‘ (ielle 
l.rcsiiti clalla Spagna al tem¬ 
po della giierr.i civile; Vladi- 
mii- Kir.->Ììori. e Isaac Bahel, 
ritenuto uno del migliori .scrit¬ 
toli eli r.iccoiiti brevi del perio¬ 
do po.s't-rivoluzionario. 


IN UNA CONFEUFNZA S'fAMPA TENUTA A PARIGI 

< 

Fiacca autodifesa di Martino 
per il nulla di fatto dei “tre s aggi» 

Jl niiiii.stro italiano, scrive ” Le Monde ”, aveva « meno idee di quante aveva detto di avere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23. — Gaetano 

."Vlaitino dev’es.sere stato toc¬ 
cato nel vivo da un secco 
commento di « l.e monde » 
che ieri, dopo la chiusura 
della inutile conferenza dei 
• tre saggi >, aveva scrìtto; 
•< Martino ha esposto meno 
idee di quante lui stesso ave¬ 
va detto di avere ». Cosi, que¬ 
sta mattina, il ministro degli 
esteri italiano ha convocalo 
un gioinalista cieirApcnce 
Fratice Prcaxc c. menile i suoi 
due colicghi npartivano ver- 
-o i pac.->i d’origine, ha rila¬ 
nciato una .»crie di dichiara¬ 
zioni nell(' quali ha cercato 
di metteio le idee che gli 
erano state attribuite. 

Naturalmente (‘ inutile cer¬ 
care aft'ei ma/.ioni nrceisc in 
cincsta soita di '-•difesa-stam¬ 
pa ' perché, nonostante tult.n 
la sua buona volontà. Mirtino 
non è riuscito ad uscire dal 
vago m cui hanno navigalo 
i « tre saggi » 

.1 L’.alleanz.i atlantica — ha 


VENTI DELEGAZIONI ESTERE PRESENTÌ NELLA CAPITALE DELL’URSS 

1 capi delle aviazioni occidentali a Mosca 
per la grande manifestazione aerea di oggi 

il ministro dell*aviazione inglese auspica insieme al maresciallo Koniev un rafforzamento delTamicizia 
anglO'Sovletica » Butganin e il prìncipe iemenita Mohammed El Badr firmano una dichiarazione comune 


DAL Nostro corrispondente 

MOSCA. 23. — Il ministro 
deiraeronautica inglese. Nige! 
Birch, V il capo di .Stato Mag¬ 
giore deiraeronautica ameri¬ 
cana, generale Nathan Twi- 
ning, .sono giunti oggi a Alo- 
,sca tilla fo.sta di delegazioni 
dei risjietUvi paesi che assi- 
■stcranno alla pinata aoreii di 
domani, in occasione della 
« giornata deiraviazione » .-o- 
vietica. Saranno presenti alta 
parata tilmeno venti delega¬ 
zioni estere, fra cui numero¬ 
se occidentali. La Francia è 
rapprescntiita dal generale 
Paul Bailly, capo di Stalo 
Maggiore deiraeronautica. 

Il primo vice ministro del¬ 
la difesa sovietico, maro.scial- 
lo Koniev. o alti ufficiali del¬ 
l’aviazione .sovietica si .sono 
recati all’aeroporto di Vnu- 
kovo ad accogliere gli o.spiti. 
Birci! è giunto a bordo di un 
Conict II ultimo modello 


avente caratterLsliche affini 
a {(uellc (le! TU-104. il hireat- 
toro .'-ovietico che ijortò a 
Londra Malcnkov. Lo accom- 
liagnavano un gnqiiio di ge¬ 
nerali (i(‘lla [{..-X.F. Twining 
era con 8 generali americani 
a bordo di un eoinuno appa¬ 
recchio a elica. I france.si 
viaggiano su uii reattore da 
tra.sporto Caravalh'. 

Tanto Birci! (pianto Twin- 
ing hiinno latto brevi dichia¬ 
razioni di .saluto. Il generale 
americano si è detto » mol¬ 
to onorato di essere stato in¬ 
vitato a visitare, con il por- 
me.-^so del presidente Else- 
nhower, la manifestazione 
aerea o lo altre attività della 
Unione .Sovietica ». Egli guar¬ 
derà molto, e con interos.se. 
per riferire poi al presiden 
te, .-il governo o airopinionc 
pubblica ». « Questa visita po 
tra contribuire alla distensio¬ 
ne? » lia ehic.«to un giornali¬ 
sta mentre Twining stringeva 


Dne donne in tribunale 
per uno stesso ma rito 

L’tionio, L'iip .si Irovti nthiiiliiiL'iilc in 
caiT'tM’c, nu avi’oUhc spasalo ali tv spi 


LOS ANGELF-S. 23 — Due 
donne tianno qui ottenuto 
rnniiullamento del matrimo¬ 
nio con lo ste-so uomo, John 
PatrùJc O' Toole. un com- 
me.'^so viaggiatore di 2 .t anni, 
che non er.a p.’-e.‘'enlc in aula 
percliè internato nc’.le earee- 
ri provinciali .‘^•Ito raceu.-a 
di contrafTnzione. 

Una delle due signr*re che 
hanno ottenuto r.annunamen- 
to del matrimonio è Mari¬ 
lyn Joyce O’ Toole, di '2(1 an¬ 
ni. una impiegata elio alt*’!'- 
de un bambino in oilobre. 
Ella ha ottenuto rannulla- 
niento del matrimonio o-'Ci»- 
do riu'^eita a dimostrare che 


Gli argonauti Irancesì 
scarseggiano di viveri 

.Sfanno bene ma non riescono a procu¬ 
rarsi il pesce per la loro a li mcn fazione 


il marito era già ammogliato 
quando ell;i io hposi». 

L’altra '-igno!;i è .‘Alla Alax- 
son O' 'Tooli- (Tic n\ev;i sj)o- 
■-ato .Ioli!! Patrick senza .sa¬ 
pere che (“g'.i eia ma coniu¬ 
gato. 

Nella loro eiiusa. !o due 
giovani -ijK'-o --oiu* --tate .aiu¬ 
tate dalla ‘flìeime Billie Ma¬ 
rie, altra mogli*, ili John Pa¬ 
trick. 

Secondo :i proeurat-ue. lo 
intniprendente .lolin P.itriek 
avrelibi' -i)o-;ito in tutto otto 
o no\e donne. 11 ;u'> gnair' 
è soiiipheemente (|ue-'to; pri¬ 
ma di proi't'deu' ad un mio- 
v,i ma;ri'n'<ni" tion si a.certf) 
-empre eiie il ['recedente nia- 
tri'iionio fo'-e -tato nniiul- 
'..ito 


H.\L1FAX, 23. — Dalla 
rattera « Legare II » con la 
quale si ripromettono di at¬ 
traversare l’atlantico dal 
continente americ.ano all’Eu- 
rc>pa. i tre argonauti frnnce.ii 
.‘ono entrati iersera in con- 
t.atto radio con la costa, ma 
non sono stati in grado di 
■nrccLsare la loro esatta posi¬ 
zione a caus.T de'.’.e avverse 
condizioni atmosferiche. .■Ad 
ogni modo hanno segnalato 
di star bene. 

I/im:c.a preoccupa?.one c 
cr.'i^ata dalie scorte viveri. In- 
fa’ti ne hanno a disr>o.=n7ione 
■^o'-Tanto per qualche giorno 
ancora, considerato che non 
.«ono riu-rM; a pror-jr.'ir.s'i pe¬ 
sce. 


Spaventosa tragedia 
provocata dal gioco 

BONN, 23. — Il negozian- 
t e d. br• (...i • i t s i 
Glas, di 2.'> anni, ha ucciso 
tre tvr-'ine e e Quiri'ti mv- 
cKÌu'a* i.'i ...’i.i o-tcria (l< O- 


stheini, nella bas^a Fr.anconia. 

Glas era un accanito gio¬ 
catore che aveva per-o nelle 
case da gioco di Bai llom- 
burg c di Ki.ssingen il p.Hri- 
nionio di óU m;!.i marchi. 

Saoendo di e.s.-ere cercato■ 
dalia polizia egli si rci-ò d.il- 
la moglie — figlia delia pro¬ 
prietari.-, deirosteria dove il 
Glas h.i comme.ss.i l.a stra¬ 
ge — ner costringeria con la 
rivoltella snianata .i sotto-j 
.scrivere una dirhiaraz-one 
con In quale C'-a -i impegna¬ 
va a nagare tutti i debili del- 
rparito. Costrinse poi in mo¬ 
glie ad and.are con lui netta 
osteria do-.e «i trovarano 
Ine avventori del p.ac-e. I.»a 
moglie ritLs^ci a la-sciare il lo¬ 
cale e ax-verti l.a polizia. 

Questi tentò di costringere; 
f t.-e avventori .ad aiutarlo n; 
fuggire tacendogli scudo con 
le loro oersone Dopo tre ore 
di atte'sa la polizia è pene- 
tr.na da un.a nort.i d. servi¬ 
zi'' nei <oc;i> Vidosi per- 
d-Jto ;1 G’-i: ha -cc i 'le 
c. «nt. e 1)01 *' ''.i.ckI..:.» 


Sciagura in una acciaieria 

CHARLFBOI. 23. — Nel¬ 
le acciaierie •< Tiu'miei » di 
Charleroi Un (piantitativo di 
ghisa in fiU'.ii'iie .si è ieri ro¬ 
vesciato (iurante il suo tra- 
snort(' su di un la-mnatoio. 
Un ('jeraio è rima.sto ucciso 
su! coliM. altri due sono mor¬ 
ti dop<' il ricover.' airosp»'- 
da’c, due \er.'-.ano in gr.'vi 
conrii.'.'oni 


la iiiimu a Koniev. « Senza 
dubbio » ha risijosto Koniev. 

Il mini.slro inglc.-c ha rispo¬ 
sto alle parole di benvenut»» 
(li Koniev pregandolo di rin¬ 
graziare il maresciallo Zukov 
per l’invito od esprimendo lo 
augurio che la visita « raffor¬ 
zerà l’amicizia tra Ingliilterrn 
e Unione Sovielicti ». Biieh, 
Koniev e Ivckiw Cliapnian, 
capo di Sitilo maggiore della 
aviii/.ionc inglese, .vi sono fer¬ 
mali quindi a parlare degl» 
uUimi modelli 

La giornatti odierna ha vi¬ 
sto anche la conclusione dei 
colloqui irt! ì dirigenti sovie¬ 
tici e il (irincipe ereditano 
iemenita Mohammed El Badr, 
vice pre.aidentc del Con.sigiR) 
e ministro dogli eàlori del suo 
pao“e. Bulganin e i\Iohamme<l 
el Badr, che ieri avevano par 
lecipato con altre numeros<‘ 
jKT-'-onalilà ad un ricevimento 
offerto da Voroscilov in ono¬ 
re degli ospiti, hanno firma¬ 
lo oggi al Cremlino una di¬ 
chiarazione comune die espo 
ne i risultati della vi.sita. 

Il documento annuncia l’ac¬ 
cordo raggiunto per iniziare 
una cooixirazionc commercia¬ 
le fra i due |>acsi e per un 
contributo sovietico allo svi¬ 
luppo economico dello lemen. 
Es.so (dferma inoltre che lo 
umb.isciatorc sovietico in E 
gitlo sarà anche ministro 
-straordinario dell’URSS nel 
lo Icmen e che i! ministro 
straordinario iemenita al Cai¬ 
ro .sirà anello rappresentante 
dello lemen pre.'^so Mosca. 
L’UR.S.S e lo lemen s’impe¬ 
gnano a non entrare in al¬ 
leanze militari dirette contro 
l’uno o l’altra. 

La T.-\S.S pubblica oggi )I 
te.-tv' di un ‘.liM'or.'O pronun¬ 
ciato ieri alla radi(' di Mo- 
'Ca daU'.amba'Ciatore 'iraor¬ 
dinario e plenipotenziario del¬ 
l’India neU.’URSS K.I’.S. Me- 
non. in occasione deil’anni- 
versano della lirma ddl.a di¬ 
chiarazione comune ,'i'vietico 
indiana. Ne! suo (ii^cor-o, A’e 
non rileva il contributo da¬ 
to dairainiciz.ia -^ovie’.ico-in- 
diana alla cau.-a della (li.-ten- 
'lone e osserva che :! XX 
Congrc-'-o del PCU.S h.-* u;- 
toriormente rafforzato que-)ta 
am'cizia. 

Mcm'n ha condu,>o lU'tando 
che l'India tia indicato come 
suo obbiettivo la 'ea’.izzazio- 
nc di una forma soeial'sta 
(Il si'C’.otn, conforme a'.’.c sue 
cnratteri.sliche nazionali, alle 
.sue tradizioni e al .■^uo am¬ 
biente ed è favorevole ali'a- 
micizia con tutti i paesi. F..< 
sa .si compiace che questo sue 
nlteggiament*' ton(iamenlalc 
abbia trova’*' i.i pien.a ctmi- 
prrn^i. no. la simpatia e i'ap^ 
prezzamenl.' <ie! governo so¬ 
viet irò. 

n. B 


Telegramma di Tito 
ai dirigen ti so vietici 

BELGRADO. 23. — Nel la¬ 
sciare oggi il territorio so¬ 
vietico il inarcsciallo Tito ha 
inviato al primo segretario 
del C.C. del P.C. sovietica 
Krusciov un telegrammti nel 
quale afferma: « Vorrei met¬ 
tere particolarmente in rilie¬ 
vo riinportanza della nostra 
decisione comune di manle- 
neie i contatti fra i Partili 
comuni.sti dei nostri pae.si 
sulla ba.se dei principi che 
non solo permettono lo svi¬ 
luppo di una fruttuosa colla¬ 
borazione Ira i nostri movi¬ 
menti operai, ma pongono le 
basi -sulle quali potrà essere 
edificata una attiva collabo- 
razione tra tutti i movimenti 
.Noclalisti e progressisti nel 
mondo ». 'rito -sJ felicita molto 
della " grande similitudine di 
vedute sulla .situazione inter¬ 


nazionale » manifestatasi nel 
corso delle conversazioni fra 
dirigenti sovietici e jugoslavi 
s del t< comune desiderio di 
approfondire ramicizia e di 
sviluppare una collaborazio¬ 
ne in tutti i campi fra i po¬ 
poli dei due paesi ». 

« I contatti attivi c le nu¬ 
meroso relazioni stabilite fra 
i nostri paesi nello scorso an¬ 
no — afferma poi il mare- 
-sciallo Tito — sono un’altra 
conferma dei reciproci sen¬ 
timenti di nmicizin testimo¬ 
niati dai nostri popoli i qua¬ 
li mirano alla realizzazione 
degli -ste.ssi ideali di pace e 
(li socialismo ». 

Tito ha inviato anche te¬ 
legrammi al presidente del 
Praesidium del Soviet .supre¬ 
mo deirURSS mare.sciallo Vo- 
ro.ecìlov e al Presidente del 
Consiglio Bulganin. 

11 compagno Tito è in viag¬ 
gio per Bucarest dove giunge¬ 
rà domani. 


Con nn uppercnt il portiere 

blocca l ’attaccante avyer sarìo 

Ne è derivata una mischia furiosa sedata dalla po¬ 
lizia • Le squadre erano il Barcellona e il Botafogo 


B.-\KCELLON.-\. 23. _ Un 
imt'ntro di calcio Ira La squa¬ 
dra brasiliana del Botafogo e 
d Barcellona è stato so.^pcso 
oggi P«'cn dopo l’inizio del se¬ 
condo trmP(» in seguito ad 
uno dei più gravi incidenti 
che si -Stano inni verificati 
-u questo campo di gioco. 

ì brasiliani stavano vincen- 
d{« l'or 2-0 quando il portiere 
b-'a-iliano Amandi h.a inter¬ 
rotto una disec.=a spagnola 
colpendo con un perfetto \\p- 
Iierrut l'attaccante Kubala. d 
quale ha replicato con un cal¬ 
cio. Questa è .stata la scintilla 
che ha cau'ato una mischia 
gcner.ale. Una cinquantina di 
.ineriti di polizia iti serviz.io 
rmlli' stadio hanno ri.stabilito 
'.’orvfine dopo avere ingaggia¬ 
to una furios,' battaglia mi 
calciatori a colpi di sfolla¬ 
gente. 

Alla fine de'.’..'t mischia 
•rezz’.ila sini-t'-a d''I Barcel- 
lonn, -XU'erto Bo-scb, è stato 
nortato r la in barella. 


conducente di camion, il 
quale ha ucciso due cognate 
e Una giovane di 16 anni che 
non conosceva. 

Dopo una lite con la mo¬ 
glie. Wil.son, preso da un ac- l’o 
ces.so di follia, ha assa.ssina- 
to ieri sera a colpi di rivol¬ 
tella due cognate. Poi, con 
l’arma in pugno, si è rivolto 
contro una ragazza la qua¬ 
le si trovava con due amici 
m un'automobile ferma in 
un posteggio. Il folle ha fat¬ 
to salire Io ragazza nella sua 
automobile e l’ha uccisa 


Eslrn/.ioni ilei Lotto 
ilei 25 luglio 1956 


Cju’cia airuonio 
in tutto rollio 


WARREN (Ohio. USA). 23 
— Una r caccia allTiomo > 6 
in ct'rso in tutto l’Ohio e ne- 
gli Stati vicini per ritrovare 
.•\Ifrcd tViIsv'n. di 37 anni, 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 


'IVenezia 


16 47 70 60 23 
87 4 3 11 70 
18 68 32 67 64 
48 14 77 65 44 
73 46 88 72 36 
9 10 61 72 2 
79 61 52 64 37 
30 73 17 55 44 
50 75 72 34 87 
85 88 6 43 62 


detto in so.''tanz.a il mini.stro 
— hu già fatto le tiue e.spe- 
rienze. Ora bisogna rendei la 
piu elastica, più dinamica e 
piu intimamente solida e cioè 
si tratta soltanto di tiovaie i 
mezzi piu appropriati per 
controbattere lo sforzo e.span- 
nonistico sovietico nei campi 
economico e politico. E’ qui, 
in primo luogo, che è neces- 
.sario sollecitare la collabora¬ 
zione atlantica, rispettando 
evidentemente, gli interessi 
degli a.-.-sociati '. 

Come e quando questa 
spinta alla collaborazione e- 
cononiica e militare .si veriii- 
cheia. Mai tino non l’ha detto, 
non Iha potuto dire perchè 
fin (la ieri i tie si sono ac¬ 
cordati nel sen.'O di andai 
cauti e (li attendere fino a 
dicembre, cioè iin dojio le 
elezioni americane. E Marti¬ 
no è uomo da toner fede a 
una scadenza del genere. 

Interrogato poi sulle vnc: 
corse a propo.sito del viaggio 
a Mo.sca di Segni, il nostro 
ministro ha risposto; Le 
voci corse a propo.silo di una 
vi.sita in Unione .Sovietica dei 
prc>?idDntp del consiglio ita¬ 
liano e mia .sono, |>er lo meno, 
premature. Ma, evidentemen¬ 
te. non domandiamo th me¬ 
glio che di incorag-giare tutte 
le iniziative tendenti a mi¬ 
gliorare effettivamente 1 ;ìo- 
stri rapporti con l’UR.SS c 
tutti i mezzi a questo riguar¬ 
do. al momento opportuno 
possono essere buoni ». 

Martino ha evitato poi di 
dire quale .sarebbe, secondo 
lui. il momento opportuno, ma 
non ha potuto evitare di 
esprimere, se non il suo pei- 
sonale interesse, almeno quel¬ 
lo che in molti ambienti go¬ 
vernativi italiani si nutre [lei 
una concreta apertura d: 
.scambi con l’URSS. L’Italia 
è stato da più parti rilevato 
è il solo paese fino ad ora 
assente al dialogo aperto con 
roriente europeo e nemmeno 
Martino può più a lungo evi¬ 
tare un incontro diretto. 

Venendo poi a parlare del¬ 
la intcnsilìcazione degli scam¬ 
bi fra est cd ovest, che sa¬ 
rebbe poi la risultante do: 
precedenti postulati. Martino 
ha detto che è diffiede sta¬ 
bilire come possano coesiste¬ 
re due sistemi « sostanzial¬ 
mente diversi » senza urtarsi 
a vicenda. Perciò, nel campo 
specifico degli scambi econo¬ 
mici. a prima vista le possi¬ 
bilità gli sembrano « estre¬ 
mamente limitale ♦. « A parte 
quc.stc riserve — ha concluso 
il ministro — noi siamo .so- 
.stanzialmentc favorevoli alla 
intensificazione degli scambi 
economici e culturali che sa¬ 
ranno .stabiliti di comune 
accordo coi nostri alleati ». 

Quanto a povertà d’idee. 
Martino non poteva più di 
cosi dare ragione a Le Monde. 

Per quanto riguarda parti¬ 
colarmente la Francia, la si¬ 
tuazione politica interna ed 
cstcìa si va .sempre più com¬ 
plicando. Molici, alle cinque 
di .stamattina, ha posto due 
volte la fiducia sul bilancio 
delle spese civili per il 1956. 

I voti avranno luogo mar¬ 
tedì, contemporaneamente ad 
una quarta lettura del tor¬ 
mentato fondo nazionale per 
la vecchiaia che finalmente 
il senato ha approvato con 
una lieve modifica. Sbarazza¬ 
li tei reno di questi dim 
ostacoli minori, il governo si 
-.(Hiià quindi davanti n due 
grosse battaglie parlarnentr.ri 
irima (ielle vacanze: il oro- 
getto per VEurntnm e il fi¬ 
nanziamento della guerra 
V Mgci i.i. 

Per VEiirotom, c’ne esce im- 
Diovvisamcntc dalle nebbie 
proccciurali, si pensa che i ^n- 
-'ialisti europeisti vogliano^ 
impegnare la camera ad una 
ipnrovazione di massima pri¬ 
mi ancora della redazione 
fello statuto che dovrebbe 
•ominciarc ad essere avviata 
verso la fine del mese. La 
•amera. .ad oeni modo, p'r 
'sp’'esso desiderio di Moilet 
è chiamata a dibattere il i 
oroblema il .à ed il 6 higiio 
=n modo da evitare al’.’Eiirn- 
tem la triste fino della CED 

li dibattito, tuttavia, .si pre¬ 
vede quanto mai sc.abroso 
anche in seno allo stesso go¬ 
verno dove la corrente Pi- 
ncau è favorevole ad una ca- 
Tiunità .atomica ad esclusivi 
fini pacifici, dove la corrente 
gollista non vuole privare Inji 
Francia dellarma atomica e’,ji 

dove •nfine i radic.ili e re- j|!_ 

;:o rie sn ' a' sU s.t>o netta- 


mente contrari alla creazioni' 
deU Europa atomica. 

L'altro grande tema è il 
finanziamento della guerra 
d’.Algerla che andrà di scena 
.subito dopo l’Eiiratoiìi. Fin da 
ora radicali e gollisti hanno 
chic.-^to al governo di puntare 
su un prestilo nazionale op¬ 
pure di scaglionare i cento 
miliardi necessari in un lieve 
aumento generale delle im¬ 
poste. Il dispositivo, però, sa¬ 
rà definito soltanto in un 
pros.''iiii() consiglio dei mi¬ 
nistri. 

E’ confermato, infine, che 
Eden e Selwyn I.loyd saran¬ 
no a Parigi il 23 luglio su 
invito di Guy Molici. La data 
è .stata fissala ieri fra Mau¬ 
rice Paure o il ministro di 
dato britannico Nutting. 

AUC.L’KTO PAXCÀI.ni 


Nota di protesta 
tede sca a M osca 

MOSCA. 23. — L’aniba.':ci3- 
tore della Repubblica federa¬ 
le tedesca ha presentato oggi 
al vice-ministro degli esteri 
ciell’URSS. Senienov. una no¬ 
ta di prote.sVa in cui si afler- 
ma che agenti della polizia 
.sovietica sarebbero entrati 
nell’edificio che o.'pita '.'am¬ 
basciala per trarre in arresto 
(lue persone. Non ^i conosco¬ 
no altri particolaii. 


IMETItO I.S'r.UAO. , 

i'*rpitoro 

Anirllo Colinola, vire 

liir resi) 
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pibiqas 


presento 

''la cucina per tutte 
le cucine" 

in vendita presso tutte le 
Stazioni Servizio Pibigas 

Massime facilitazioni 
di pagamento 


[VutmUipibiqas 


Rltogllgte • <p«<fl9« io cortolinq 



Pibiga< • Servizio Sviluppo ^ ^ Via Gesù 21 • Milano 

iKdicand» Il vMhro nom« • (ndiritid. «icevvfat* Mnia olcwn Impegno 
tfo porto Vpttro noHilo dottogltoto •ulle cucino Victoria RitriSM otf 
B ficeilorio di ilo Morto io omoggJo. 

COGNOMI ----- HOMI ■ M ■ 

ìNDUIZZO .(...ll. .... w « ».. - ■ .1. , , - .. 




LA MI-VAL 

METAIMEGCANICA ITALIANA VAITROMPIA S.p.A. 

porla a conosniiza dei Sigg. Clienti che il Servizio ven¬ 
dita motoveicoli ed assistenza Mivai in provincia di 
Pcru.gia è affidato alle seguenti Speli.li Ditte; 

G. MACELLARI 

Via rinturicchio, 77 - FEnUGIA 

(per i Comuni di Perugia, Passignano. ruoro. Cor- 
ciano, Magione. Pctrignano sul Lago. A.s.'i.si, 
Torginnoi- 

LORETO LORETI 

cappello SEI- CLITI’NXO 

(per ì Comuni di C.impello, Gualdo Tadino, Xoccra, 
Spello. Bevagna. Gi.ano Spoleto, Todi). 

GORETTI LORIS 

Via -\I Selfembre. 4.7 - CITT.A* DI CASTELLO 

(per i Comuni di Città di Castello, San Giustino, 
Citema. Monte S. Mario. Monte Castelli). 

CECCHETTI & LOCCHI 

riERANTOMO 

(por i Comuni di b’mbertide. Picrantonio, Montone. 
Linciano Licconc. Ponte Felcino. Piccionei- 

SANNIPOLI & GNAGNI 

Piazza in Martìri - GUBBIO 

(per I Comuni di Gubbio. Scheggia. Ccstactiaro. 
Sigillo. Fi'.o.'ato di Vico. Pìetralunga) 

BETTI GIUSEPPE 

Via Vannurei. 5 - CITT.%' DELLA PIEVE 

(per I Comuni di Città della Pieve, Ca?tiglion del 
L:-gi/. P.ician:». f’anicale. Piegare). 

SORDINI ANTONIO 

Via del Ponte - .M.VRSClANO 

(per i Comuni di Marsciano, De Ruta. Fratta Todina. 
Monte Ca‘'telIo. Colazzone). 

le motoleggere Mi-Vai sono robuste ■ veloci - sìcare 

IVI I * VA I. 

è un prodotto dì alta classe 



litro I niaccii'ri prrml vinti *1 nota: 


PELUCCE DI VISORE 


Signora Teresa Biarnneilt Via S. SUIsmondo 3 • Bolorn* 
Signora Clotilde Ventura, VU S Costanza 39 - Roma 


ALFA ROMEO « OIDLIEnA 


Signora Filtra Bllancerl. Via Setlrmhrtnl 17 . FIrenrn 
* Stcnora Carla .Moretti. Via S. MI chele del Cario 4 - MUano 












